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Uccisi altri cinque palestinesi e un israeliano appena immigrato dall’Urss 

In Giordania assalto a un bus di turisti francesi. Shamir non riesce a formare il governo 

In Israele odio e sangue 
I soldati sparano ancora 


Quattro uccisi dall'esercito, di cui tre donne, a Gaza, 
un israeliano assassinato nel suo bar, un altro pale¬ 
stinese accoltellato mistenosamente, un centinaio 
di tenti. Un'altra giornata nei Temton e in Israele se¬ 
gnata da sangue, violenza ed estrema tensione La 
popolazione araba non ha avuto paura del copn- 
fuoco ed è scesa tutta per le strade Yasser Arafat di¬ 
chiara. «La nostra pazienza ha un limite» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTAU 


a GERUSALEMME. Il massa¬ 
cro di domenica scalena la 
rabbia popolari* del paleslinc- 
SI Nella sinscia di Gaza la si¬ 
tuazione 6 davvero drammali- 
ca. Le aulonlà <11 Tel Aviv han¬ 
no disposlo, rx hiamando i n- 
servlsll e spedendoci la Briga- 
da Golan, un accerchiamento 
militare Icrreo Ma cid nono¬ 
stante non riesce a controllare 
I inlifada abbandonandosi alla 
violenza più gratuita len i sol¬ 
dati hanno ucciso quattro per¬ 
sone. un ragazzo e tre donne, 
una delle quali picchiata a 
sangue in casa sua Tutu i tem- 
tori occupati len sono stati un 
Immenso campo di battaglia 
PartKOlarmemte cruenti gli 


scontri a Nazareth 

Della questione palestinese 
oggi comunque si occuperà il 
Consiglio di sicurezza dell Gnu 
che a New York discuterà della 
situazione alla luce degli ulti¬ 
mi, tragici, avvenimenti II pre¬ 
mier israeliano Shamir intan¬ 
to, non ò nuscito a trovare la 
maggioranza per formare un 
governo di destra Le elezioni 
anticipale sono pertanto alle 
porte. 

L'esaltato che domenica ha 
trucidato otto palestinesi. Ami 
Popper, nel frattempo é com¬ 
parso. incatenato, davanti al 
giudice Per lui è stala chiesta 
una perizia psichiatrica. 
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Giovani palestinesi di un sobborgo di Genisaiemme manifestano contro reeddio al «mercato degli sditavi» 


Ordinanza de'la Cassazione mentre 
Pininfarina minaccia la scala mobile 

Piccole imprese 
Cancellato 
il referendum 


Il referendum sut licenziamenti nelle piccole im¬ 
prese non si farà. Li) ha deciso ieri la Cassazione e 
sembra ormai improbabile che i tempi strettissimi 
prima del voto permettano di discutere il ricorso 
dei promoton all'Alta Corte. Intanto, puntuale, è 
giunto l'attacco delta Confindustna: il presidente, 
Sergio Pl^lnfann^, minaccia di disdettare la scala 
mobile. 


STEFANO BOCCONBTTI 

ROMA Dopo Mite oie di di¬ 
scussione t 22 magistrnti della 
Corte di Cassazione hanno de¬ 
ciso il referendum sui lici-nzia- 
menti nelle piccole imprese 
non SI farà poiché la k gge ap¬ 
provata dieci giorni la nspon- 
de ai quesiti posti dalla consul¬ 
tazione referendaria garanti¬ 
sce miatti a tutti la luti-la risar- 
cilorìa ed estende que l.i reale 
Ma puntuale, è amv ito ieri U 
solilo attacco di Pininlarina al¬ 
la scala mobile Parlar do a To¬ 
nno - nella città della Fl.iL co¬ 
sa che rende ancora i>lù gravi 
le sue parole - il piesidenie 
della Conilndustiia, llnnlan- 
na, ha minaccialo di d w la di¬ 
sdetta della scala me bit n E - 


RAULWITTENBBRO 

ha aggiunti) - la vuole dare pn- 
ma che la legge (che proroga 
I attuale meccanismo di con¬ 
tingenza per altri due anni) sia 
dcfinitivan' ente approvato dal¬ 
le Camere Parole pesanti ac¬ 
compagnate da giudizi ster¬ 
zanti sul sindacalo e sulle loize 
politiche Parole, però, subito 
corrette nel pomeriggio Mi 
avete frainteso - ha detto nel 
pomeriggio Pininfarina - lo vo¬ 
levo solo lendere pubblica la 
nostra prroccupazione Co¬ 
munque, h’a la «disdetta» della 
scala mobile e la coirczione 
pomeridiana, durissime etano 
siate |e reazioni del sindacalo 
Una volta tanto, reazioni unita¬ 
ne 
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Contrattaccano i magistrati siciliani accusati dal sindaco: «Il muro di gomma non lo al)biamo alzato noi» 
Domani il pg Pajno sarà ricevuto da Cossiga. Trentini «Quelle di Orlando sono chiacchiere da bar» 

«Stilla mafia Tomertà è dei politici» 


I giudici di Palermo contranaccano Omeitosi, reti¬ 
centi. sono stati i politici Per questo i delitti politico- 
mafiosi sono nmasti senza risposta. Questo il senso 
del documento che il procuratore generale dt Paler¬ 
mo, Vincenzo Paino, <domani leggerà davanti al pre¬ 
sidente della Repubblica. «Il muro di gomma è stato 
alzato dai politici», dicono i magistrati. ETrentin ac¬ 
cusa Orlando; «Le sue sono chiacchiere da bar» 


FRANCESCO VITALE 


B PALERMO' Un muro di 
gomma liralà su dai poliiici 
Propno SUI delilli ecccitenll di 
Palermo. <j<*puiali, ammini¬ 
stratori regionali e comunali 
hanno mantunuto un atleggia- 
menio reticente, imbarazzalo, 
omertoso Impedendo ai giu¬ 
dici di fate passi avanti sui de¬ 
litti Mattarrlli, Rema, La Torre, 
Insalaco I magistrali palermi¬ 
tani sono passati al contrattac¬ 
co E lo fanno con fa relazione 
che il proLuraloie generate di 


Palermo Vincenzo Paino, leg¬ 
gerà domani davanti al presi¬ 
dente della Repubblica al Qui¬ 
rinale Intanto len a Palermo, 
m un assemblea organizzata 
dai sindacati, il Mgrctario della 
Cgil Trenim ha parlato del de¬ 
litto Bonsignore, commentan¬ 
do anche le dichiarazioni dcl- 
I ex sindaco Orlando «Non si 
combatte la malia con chiac¬ 
chiere da bar Noi siamo dalla 
parte dei magistrati» Il giudice 
Falcone intanto ha ritirato la 
sua candidatura al Csm 
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I problemi proposti 

all attenzione del 
grande pubblico 
dalle denunce te- 
levisive di Leoluca 
““ Orlando sono pro¬ 

blemi seri Di essi vate la pena 
di discutere pacatamente. In¬ 
quadrandoli in quello che é il 
loro contesto naturale nella 
stona recente, dell affare Sici¬ 
lia nelle sue implicazioni poli¬ 
tiche, economiche e giudizia¬ 
rie 

C era una volta il pool ami- 
malia II suo lavoro si basava 
sul tentativo di opporre alte at- 
livtà della piovra Mnza volto 
un gruppo di giudici resi più 
(orti dalla possibililà dì lavora¬ 
re insieme Ottenne uno straor¬ 
dinario risultalo oltre agli arre¬ 
sti di intere bande cnminali, i 
processi di mafia portarono, in 
un breve volgere di anni, allo 
spostamento su altre rotte dei 
grandi iratlici di eroina Ma eb¬ 
bero anche un’altra corue- 
guenza una redistribuzione 
drammatica del poteri cnmi- 
nati che npionò rapidamente 
te bande maliose alla necessi¬ 
tà di un rapporto stretto con la 


I diritti di Orlando 


LUIGI CANCRINI 


politica e con ramministrazio- 
ne L elemento cruciale del lo¬ 
ro guadagno tornava ad essere 
quello tradizionale delle com¬ 
messe e degli appalti dei lavo¬ 
ri e della mancanza di control¬ 
li 

C'é un passaggio decisivo di 
cui poco SI parla, nella vicenda 
di cui CI stiamo <xcupando è il 
cambiamento brusco di atteg¬ 
giamento da parte dei nostri 
apparali di governo e di una 
certa slampa nel conlronli del 
pool antimafia Esso si é verifi¬ 
cato nel momento In cut il 
mondo della cnminalilà é (or¬ 
nato a porre, in Sicilia nei ter¬ 
mini più tradizionali il propno 
rapporto con il mondo politi¬ 
co Quella su cui ci si é eserci¬ 
tali da allora in poi, é una de¬ 
molizione sistematica del 
pool più volte denunciata dai 
magistrali che ne avevano fatto 


parte e culminata, po< o più di 
un anno (a netralteiilato-av- 
vertimento al giudice '“alcone 
Il ruolo assunto in quiista fase 
da Leoluca Orlando t ancora 
una volta, in questa situazione, 

S uello della persona che chie- 
e conto e ragione di quello 
che sta accadendo Una ri¬ 
chiesta latta in nome di un'opi¬ 
nione pubblica progressista 
diffusa a Palermo e in Italia. 
Dando voce al dubbio di chi si 
chiede se il mutamento inter¬ 
venuto a livello degli apparab 
di governo si é trasmesso len¬ 
tamente ma li«»orabilmenle. 
anche a livello della magistra¬ 
tura Come se tacesse un po' 
meno coirKxjo al centro, oggi, 
avere strutture g ludlziorte trop¬ 
po funzionanb Come se qual¬ 
cuno, dal centn), avesse inten¬ 
zione di segnalate ai giudici 
del pool che la czlmmiilllà eco¬ 


nomica è meno grave di quella 
legata ai trattici di droga e che 
il problema degli app ulti e del¬ 
le commesse deve ussite a(- 
froniato in termini p.ilitici pri¬ 
ma che giudiziari Con una 
conseguenza tmporuinie an¬ 
che per le Indagini legale ai 
delitti politici da cui tutto ha 
preso origine Nel mom> nio in 
cui la crìminalilà mnfiosa di¬ 
mostra di saper •tornarci sulla 
retta via», Mmbra quasi "he un 
eccesso di persecu. loi e po¬ 
trebbe Mmbraie sbaglialo 
Replicando ad Oiiam o con 
una dichiarazione a min avvi¬ 
so un po’ impulsiva F,i Icone, 
uomo e magisiralo zoii il cui 
coraggio e con la i ui Intelli¬ 
genza abbiamo contrailo tulli 
un debito enorme, hi detto 
che discorsi del gì-ne re an¬ 
drebbero talli solo SII cciiTedati 
di nomi e di cognomi In una 
società democratici tuttavia, 
anche i magistrati po'isono es- 
Mie messi neila condizione di 
lavorare meglio M si nc nosce 
il dintto di cittadinanza anche 
ai ragionamenti che crescono 
dall’Interno di un diibirio tor¬ 
mentoso 


■ 


lon Iliescu 



Wanna Marchi 
arrestata 

S er bancarotta 
audolenta 


Wann i Marchi, la nota vendirtnce televisiva di prodotti per 
I estetica, è stala arrestata con I accusa di bancarotta fraudo¬ 
lenta Con lei è stala fermata anche una collaboratrice, Vii- 
ma Mi gitano La popolile imbonitnee che ora si trova nel 
career; di Bologna aveva accumulato un debito di quasi 
cinqui miliardi Ma per la Marchi si sla profilando un altra 
grave .iccusa quella di spaccio di eroina Sarebbe accusata, 
insieme ad 11 persone, di aver spaccialo nella zona di Imo- 
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Dopo 22 anni 
■'«eretico» 
Dubeektoma 
aiCremiino 


Alexander Dubeek. il leader 
della Pnmavera di Praga. £ 
tornato dopo 22 anne que¬ 
sta volta da uomo libero, a 
Mosca «Ho incontrato l'uo¬ 
mo Gorbaciov» ha detto 
Dubcck «e guardandoci ne- 
gli occhi ci siamo trovati» E 
poi ha aggiunto •) tempi sono diversi non ci sono più gli sta- 
linu.ii biezneviani» £ il presidente dell Unione Scànetxta ha 
riccnc sciutoche l’invasione della Cecoslovacchia «ha porta¬ 
to net ocoli ciechi della stagnazione» ^ pagina 4 


Cor'^e 

cosijtuzionaie 

Rieletto 

Sajii 


All'unanimità len è «lato ne- 
Ictto presidente della Corte 
costituzionale Francesco Sa¬ 
ia Resterà in canea fino a ot¬ 
tobre. quando scadrà defini¬ 
tivamente il suo mandato di 
giudice presso l'Alta Corte 
Intervistato al termine delle 
votazioni. Saia ha dichiarato che entro un mese, al amassi¬ 
mo ut mcM e mezzo, verrà depositata la sentenza sul di- 
scu'ao decreto Berlusconi Saia, 64 anni, siciliano, era stato 
elei o giudice coslituzkinale nel 1981 dalla corte di Cassa- 
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Bernini: 

«Se scioperano 
recetteremo 
obasFs» 


re 


•A mali estremi, estremi ri¬ 
medi spero che non sia ne- 
ces.sano ma se non amveie- 
mo a un accordo stavolta 
scatterà la precettazione» 
Cosi il ministro dei Trasporti 
Bcmini ha risposto len (an- 
che su richiesta di Schimber- 
ni) alla raffica di KiopcrI proclamata <lai van Cobas dei fer- 
roveii che rischia di mettere in glnixxhio per mI giorni, a 
par ir» <ja giovedì prossimo, il traffico ferroviario Ma la repli¬ 
ca li macchinisti e capistazione £ una sola •Noi sciope^ 
mole stesso» _ APAOINA 11 



Iliescu stovince 
osservatori: 
un voto iregolare 

Per Iliescu è un tnonfo. I dati dello spoglio confer¬ 
mano e accrescono le percentuali da plebiscito che 
il leader del Fronte ha ottenuto nelle pnme elezioni 
hbei-e per la Romania. L'inviato di Bush considera 
sostanzialmente validi i risultati, di parere opposto 
gli C'Siervaton dei partiti conseivaton europei. L'op¬ 
posizione interna mastica amaro e denuncia brogli 
e si appresta a chiedere l'annullamento del test 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

partiti dell'opposizione che in¬ 
vece un po' imtati con 1 avallo 
americano, denunciano siste¬ 
matici brogli e annunciano 
una richiesta di invalidamento 
delle elezioni II nsultato plebi¬ 
scitario per Iliescu ha perù ta¬ 
gliato le gambe ai loro amo- 
menti E chiaro che anche 
molti elettori dei partiti conta¬ 
dino e liberale hanno fimio per 
volare per il leatlcr del Fronte 
Il raggnippamento otterrà alla 
fine intorno ai 65% dei consen¬ 
si, mentre Iliescu ne avrà r85%. 


tm 3UCAREST L’avallo inter¬ 
nazionale alla vittona-trionfo 
di lliestu, leader del Fronte di 
salvezza nazionale, £ arrivato 
propnC'daU'invialodiBush Le 
eteziori - ha detto - sono so- 
staiuialmenle valide Non ci 
sono frodi evidenti e sistemati¬ 
che E infatti, proprio len gli 
Usa hanno dichiaralo di consi¬ 
derare questo risultato, solo in 
pan 2 previsto, «un passo da gi¬ 
gante verso la democrazia in 
Romania» Un parere contrad¬ 
detto da altri osseivaton e dai 
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Drammatica omelia ai funerali del bambino ucciso dalla camorra 

n prete ai fedeli: «Fug^e da qui 
Napoli ormai è senza speranza» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO VITO FAENZA 


NN NAPOLI «Giovani questa 
città non ha più nulla da offri¬ 
re Scappate, "fuitevenne" » 
ecco la disperata invocazio¬ 
ne con cui don Franco Ram- 
pullino s'£ rivolto len alla Na¬ 
poli dei «buoni» Il parroco 
celebrava te esequie del pic¬ 
colo Nando, bimbo di 21 me¬ 
si, e di suo padre Gennaro 
Pandolli, uccisi venerdì dalla 
camorra .M momento dei- 
l'eucarestia, il sacerdote ha 
<teclso di compiere un gesto 
dramma! co "Non la celebre¬ 
rò, perché cé stata troppa 
violenza Sarebbe un sacrile¬ 
gio», ha detto Gelo fra i 600 
convenuti nella chiesa di 
Santa Mana <tella Pace Ac¬ 


canto alte orchidee e ai gigli 
portati da molti ragazzi, che 
ncopnvano la cassa piccola e 
bianca di Nando e quella, 
scura, del padre, una corona 
del capoclan dei Giuliano 
Sembra che Gennaro Pandol- 
Il facesse l'esattore per que¬ 
sta organizzazione che é in 
guerra con il clan Conimi 
Napoli non ha speranza, co¬ 
me ha predicato don Ram- 
pullino'^ Il giudizio di chi I ha 
ascoltalo in chiesa e di altn, 
da Luca De Filippo al sindaco 
Pietro Lezzi Intanto, un altro 
omicidio é stato compiuto 
nel napoletano un pregiudi¬ 
cato Raffaele Cozzolino é 
stato ucciso ad Ercolano 
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I lunerali del piaolo Nunzio assassinato con il padre dalla camorra 


Coraggiosa Cannes, sembri Lynch 


M CANNES Stavolta il top-se¬ 
cret non c'é stalo Alle due di 
ien pomeriggio un buontem¬ 
pone sapeva già che Wild al 
Heart avrebbe vinto la Palma 
d oro, e ha pensato b< ne di al- 
fidare questa sua premonizio¬ 
ne ai gabinelU per uomini del 
Palaia Come cantavano Simon 
&Caifunkel in The Sound of Si- 
lente, «le parole dei poeti sono 
senile nelle tollclle e • ulte mu¬ 
ra della metropolitana», e in 
una toilette un ospite anglofo¬ 
no del festival aveva senno 
•number I Wild al ffeurt, num- 
ber 7 138 Lo panano del re, 
ihat s II follo, all secit Is revea- 
led», ecco qua gente, il segreto 
é svelato E c é una bizzarra 
coerenza Ira quel graffito e il 
verdetto di Cannes 93 A Lyn¬ 
ch piacerebbe sapere che il 
suo (nonio é stato annuncialo 
sulle pareti di un luogo di de¬ 
cenza Vediamo perché 
Partiamo da! paimnres. Farà 
discutere lari litigare farà sal¬ 
tare di gioia t-a giura presie¬ 
duta da Bemaido Bertolucci é 
stata discutibile e coraggiosa 
A parte il quasi obbligatorio (e 
gius'issimo) premio a Cérard 
Oepardieu per la sua interpre¬ 
tazione di Orano i g urati non 


Quando Bertolucci annuiKia il verdetto 
del 43° festival di I Za i nes. Isabella Rossel- 
lini nde esalladi gioia, David Lynch no È 
commosso, emo uonatissimo. Il regista 
di Wild at Heart, provocatore numero 1 
del cinema Usa, come un bambino di 
fronte alla Palmii doro. Gli applausi si 
mescolano ai Lynch ha diviso il 


festival, si appresta a dividere il pubbli¬ 
co Gli altri premi importanti di Cannes 
'90 vanno a £)epardieu come migliore 
attore, alla polacca Krystyna Janda co¬ 
me migliore attrice, al sovietico PaveI 
Lounguine per la regia Un verdetto con¬ 
troverso e coraggioso. Provocatore 
Quasi quanto Lynch. 


DAL MOSTRO INVIATO 


hanno dato rìccio cimenti 
scontali Anzi, sonc t iridali a 
caccia dell insolil-i, dell in¬ 
quietante, addirli un dello 
sgradevole E un ixrcorso 
anomalo ma. fors* < strema¬ 
mente Irultilero e n "‘L il ire nel 
cinema di oggi Un -ni'mache 
per lare notizia, per ri-galare 
emozioni deve dil/eienzlarsi 
dai modelli televisivi del rac¬ 
conto e inseguire il torbido, 
lomdo ildisarmoniec IPcrché 
forse solo cosi sapr I riprodurre 
gli orrori che sono dentro di 
noi 

Parlando di Tax Blues (che 


ALBERTO CRESPI 

fino all u timo ha conteso la 
Palma d oro a Lynch, per poi 
ottenere i n premio comunque 
prestigiosa al regista Loungui- 
ne. precipitosamente tornato 
da Mosca) e di altri film del- 
I Urss visti al leslivsl, dicevamo 
giorni fa c he I immaginano so¬ 
vietico sta svelando i suoi mo¬ 
sto a lungo nascosi Ecco la 
giuria ha premialo questi mo¬ 
sto ben -apendo che i mostri 
sono comunque afiascinanti 
Taxi Blues é un in cubo mosco¬ 
vita Kiysztma Janda (miglior 
attrice) é la protagonista di un 
incubo della Polonia stalinia¬ 


na, Tifar (il film del Burkma- 
Fasr premio speciale della 
gluria'l é una tragedia lamilia- 
re niella net modi stilizz.iti, ma 
emtzionanti, del nuove cine¬ 
ma alncano Non c é cinema 
vecchio stile, nel palmares di 
Canm-s Non c é il cinema di 
paisà» quelloabomto treni an¬ 
ni la dai cineasti della N'ouvelle 
Vaguc, e del quale, ormai, fa 
forse parte lo stesso Godard, 
pervO in una sperimentazione 
ime a se stessa, e clamorosa- 
mc nte ignorato da quello sles¬ 
so Bertolucci <dic un tempo I a- 
vev 1 premiato, a Venezia, per 
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Prinom Carmen 
In questa chiave, il premio a 
David Lynch susciterà reaziom 
furibonde, ma é coerente Per- 
cJié Lynch da anni, é il cinea¬ 
sta amencano che maggior¬ 
mente msegue I oltraggio, di¬ 
strugge te convenzioni di quel 
cinema hollywoodiano in cui 
egli slesso è cresciuto, va co¬ 
scientemente contro lo spetta¬ 
tore Non dimenticheremo mar 
te onda di scherno a Dune, un 
kolossal di fantasc lenza, costa¬ 
to miliardi, pensa'o (dai pro¬ 
duttori) per il grande pubbl^ 
co e che Lynch aveva eroica- 
menle reso incomprensibile e 
inadatto ai mercati di tutto il 
mondo In seguito con Velluto 
blu e ora con Wild al Heart, 
Lynch ha raggiunto I indipen¬ 
denza produttiva e, con essa, 
una bizzarra, inquietante com¬ 
piutezza di stile Pare cinema 
sgangherato, il suo e invece é 
ngoroso Perché la sua chiave 
è il grottesco, non altro c il 
grottesco é un antichissimo ge¬ 
nere artisUco che si basa sui 
contrasu sul irapovolgiroento 
delle abitudini, sull elogio del¬ 
la mostruosità II lilm di Lynch 
é grottesco e il verdetto di Can¬ 
nes 90 é aluetlanlo, nobil¬ 
mente grottesco 
























Commenti 


rOnil^ 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Come cambiare 


QIORQIO NAPOLITANO 


N ilde Ioni ha dato - nella 
piena consapevolezza 
delle sue responsabilità 
istituzionali e senza alcu- 
na concessione a esigen- 
ze e logiche di partilo - 
prova di grande sensibilità avanzan¬ 
do proposte nuove, subito dopo il 
voto del 6 maggio, per l'eflcltivo av¬ 
vio di un processo di «rilorma dello 
Stato e della politica». Nessuno pud 
mettere seriamente In dubbio l'indi¬ 
cazione complessiva e più preoccu¬ 
pante che è scaturita da queste ele¬ 
zioni regionali e amministrative: il 
clamoroso successo della Lega lom¬ 
barda, l'ulteriore forte estensione 
dell'alea del non voto (specie nel 
Mezzogiorno) e deH'area del volo 
per i «non partili», hanno fatto balza¬ 
re in primo plano il problema della 
crisi del sistema politico come pro- 
biema non più eludibiie dopo tante 
ambigue tergiversazioni. Nella riu¬ 
nione del Comitato centrale del Pei 
non si 6 certo messa tra parentesi la 
questione della crisi che da tempo 
travaglia il nostro partilo e che si ò 
tradotta in un voto particolarmente 
negativo in elezioni coincise con una 
fase di dilliclle transizione: ma que¬ 
sta pur grave e complessa questione 
non può oscurare né per noi né per 
altri il dato generale dell'esigenza 
sempre più acuta di una riforma del 
sistema politico come esigenza di ri- 
laiKio della democrazia italiana, og¬ 
gi coni visibilmente esposta a proces¬ 
si e rischi di sostanziale deteriora¬ 
mento. Si doveva perciò dare, e si de¬ 
ve continuare a dare, anche da parte 
dei vertici istituzionali, un segno di 
immtdiata risposta al malessere e al¬ 
la protesta che si sono espressi nei ri¬ 
sultali del 6 maggio. Tocca ai cittadi¬ 
ni, a molteplici forze sociali e cultu¬ 
rali .mimare un movimento per la ri¬ 
forma delle Istituzioni, dei meccani¬ 
smi elettorali, della vita politica: sen¬ 
za un tale movimento, senza una 
forte ■spinta dal basso», sarà difficile 
superare pesanti resistenze ed iner¬ 
zie nel partiti e in Parlamento. Già al- 
l'indomani delle elezioni si sono 
d'altronde fatte sentire tendenze alla 
sdrammatizzazione del problema e 
aspettative di recupero indolore, at- 
trawsrso accorte e oblique manovre, 
del fenomeno delle leghe. Ma non 
pos:iiamo ceno accedere all'Idea 
che sia vana ogni 'azione dall'alto» 
por Ut riforma dello Stalo e della poli¬ 
tica. 

Il punto più grave sta nelle manife¬ 
stazioni di inconcludenza; più o me- ' 
no calcolata, che sul terreno delle ri- 
'' forme isbluzionali si sono date negH 
anni scorsi; il che ha suscitato ancor 
più. Ira gli elettori, reazioni di rigetto 
nei confronti del sistema dei partiti. E 
oggi l'errore più serio, da pane delle 
forze riformalrici e dunque anche da 
pane del Pei, sarebbe quello di favo¬ 
rire il ripetersi di ricognizioni ed ana¬ 
lisi di carattere generale, di discussio¬ 
ni di principio e di metodo, di con¬ 
fronti su disegni globali, nel momen¬ 
to In cui occorre invece concentrare 
gli sforzi sulla scelta di un ilenerario 
realmente produttiva e sulla defini¬ 
zione di proposte relative ai temi di¬ 
venuti pnoritari. 

Negli anni In cui presiedetti il grup¬ 
po del deputali comunisti, fu istituita 
e operò - sotto la guida autorevole 
ed equilibrala di Aldo Bozzi, al cui 
nome quella vicenda é rimasta lega¬ 
la - un'impegnativa, speciale com¬ 
missione parlamentare per le riforme 
istituzionali (ottobre 1983-gcnnaio 
1985), che era stala preceduta dal 
lavoro di due comitati di studio (nel¬ 
l'autunno del 1982) presso le com¬ 
missioni Affari costituzionali di Ca¬ 
mera e Senato. Il ricordo di quell'e¬ 
sperienza, del peso negativo e fatale 
che finirono per avere calcoli di mag¬ 
gioranza e preoccupazioni tattiche o 
incertezze sostanziali di singoli patti¬ 
li, mi spinge a soilecitarc il massimo 
di chiarezza e concretezza da parte 
delle forze riformalrici e atKhe la de¬ 
finizione di un quadro stringente di 
responsabiiilà e di procedure come 
quello suggerìlo da Nilde lotti. Re¬ 
sponsabilità dei partili, responsabili¬ 
tà del Parlamento (sode decisiva di 
confronto e risoluzione), responsa¬ 
bilità dei cittadini: le une non posso¬ 


no escluedere le altre, né sono pen¬ 
sabili contrapposizioni di sorta. 

Mollo, mollissimo fu già detto nel¬ 
la commissione Bozzi e resta conse¬ 
gnato a quegli alti, cui conviene ri¬ 
chiamarsi per evitare In ogni modo di 
ripartire da zero e per verificare 
quanto sia stato grave lasciar trascor¬ 
rere ancora tanto tempo senza scio¬ 
gliere i nodi di una crisi politico-isli- 
luzionalc già cosi evidente. Le con¬ 
clusioni di quella commissione furo¬ 
no soslanzialmenle insoddistacenli, 
ma anche rispetto ad esse si é attuato 
ben poco, si sono adottate o stanno 
per adottarsi misure del lutto inade¬ 
guate di riforma del sistema delle au¬ 
tonomie e del Parlamento, mentre 
andrebbero meglio indagati I limili ri¬ 
scontratisi nellapplicazlone della 
legge con cui fu riformato l'ordina¬ 
mento della presidenza del Consi¬ 
glio. Sulla questione oggi cosi attuale 
del ruolo delle Regioni, rimase senza 
esito la denuncia, che venne dal 
gruppo comunista, delle 'imperanti 
tendenze ceniralistiche», la nostra 
proposta di revisione dell'an. 117 
della Costituzione, la proposta - for¬ 
mulala concordemente dalla confe¬ 
renza dei presidenti delle Regioni - 
di una riforma del bicameralismo at¬ 
traverso l'istituzione di una Camera 
deile Regioni: temi che vanno ormai 
ripresi nel più ampio scenario degli 
sviluppi del processo di integrazione 
europea. 

M a c'é davvero poco da 
aggiungere all'analisi 
che fu fatta, più di cin¬ 
que anni fa, di fenomeni 
di fondo venutisi da allo- 
ra via via aggravando: al¬ 
l'analisi, voglio dire, contenuta in 
particolare nella relazione di mino¬ 
ranza del gruppo comunista, di un 
fenomeno come quello della <rlsi di 
rappresentatività che investe i partiti» 
in modo tale da esigere ila fissazione 
di regole invallcabiTl che restringano 
l'invadenza dei partiti e ne riequilibri¬ 
no la funzione, verso una ioro mag¬ 
giore apertura verso la società». A 
questa fissazione di regole - si ag¬ 
giungeva nelia relazione, in cui si 
sente la mano del nostro Edoardo 
Rema (quanto ci manca oggi il suo 
contributo!) - deve accompagnarsi 
un rinnovamento del modo di essere 
dei partiti, delia loto capracità di in¬ 
terpretate e rappresentare il paese, e 
. «a questo fine non può dare inditi- 
sultati la norma giuridica». Il nodo 
cruciale della crisi e delle degenera- 
'-.zloni.del sistema dei partiti, e più 
specificamente delle prevaricazioni 
del partili consolidatisi da decenni al 
potere in una condizione di demo¬ 
crazia bloccata, può cioè essere 
sciolto col contributo di coraggiose 
scelte di auloritorma e di serie batta¬ 
glie politiche e ideali come quelle in 
cui il Pei deve più che mai impegnar¬ 
si - c in cui vorremmo si impegnasse 
tutta la sinistra - e con incisive revi¬ 
sioni degli assetti istituzionali dise¬ 
gnati ncita Costituzione repubblica¬ 
na, nonché delle regole che presie¬ 
dono alla gestione della cosa pubbli¬ 
ca e alla stessa competizione politica 
ed elettorale, alla formazione delle 
maggioranze e dei governi. 

Si tratta di un nodo che va dunque 
affrontalo da parte nostra in termini 
di distinzione, di iniziativa c di lotta 
. su diversi tcrtenl. di ricerca di ampie 
convergenze. Esso non può certo es¬ 
sere scioito dal rifiuto In blocco del 
partiti e del loro ruolo, propugnato 
dalle leghe, né da un <hiamarst fuo¬ 
ri» del Pei. 

In questo contesto assume a mio 
avviso un notevole valore di mobilita¬ 
zione e di slimolo da parte dei citta¬ 
dini la raccolta delle firme per I refe¬ 
rendum sulle leggi elettorali, la cui 
modifica noi già sollecitammo, sia 
pure entro certi limiti, nella commis¬ 
sione Bozzi, come testimoniò l'ade¬ 
sione, con la lirma di Augusto Barbe¬ 
ra. all'ordine del giorno Scoppola 
per l'adozione di un sistema di tipo 
tedesco. E assume, ripeto, un forte si¬ 
gnificato la proposta di Nilde lotti per 
una pronta e piena assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte dei vertici istitu¬ 
zionali e politici. 


Sui conti deH’istituto c’è un allarmismo spesso ingiustificato 
Allo stesso tempo sarebbe sbagliato un ottimismo irresponsabile 


Inps: tra i vizi e le virtù 
preferisco la riforma 


B Ho assistito in questi mesi ad OIACINTO MILITELLO 

una ripresa della campagna allar¬ 
mistica sui conti deirinps. Prima ti- blico. ze in termini di bilancio e di imma- 

mlda, poi via via crescente. Mi ero Questa battaglia ‘u fortunata- gine! 

imposto il silenzio, in primo luogo mente vinta. L'istituto seppe aruiliz- C'é poi l'effetto dellii. maggiore 
per una questione di stile. Nei quat- zarc le cause del suo deficit, otte- rapidità con cui l'Inps I ciitida non 

tro anni in cui ho diretto l'Inps ho nere dal Parlamento il ripiano di solo le pensioni, ma le ricoslitjzio- 

fatto la mia parte senza risparmio una buona patte delle spese aissl- ni.SpetochenessunovtKtUaimpu- 

di energia: oggi compete ai nuovi slenziali, iniziare fermamente la tare all'lnps la sua nuor..! eflkien- 

amminlstralori ed insieme ad essi difficile strada dell'elflt enza, eia- za. Ma in termini di corftoiilc..co- 

alle forze politiche e sociali conti- botare dei modelli previsionall, ri- me non notare che il m<«!ello Cop- 

nuate l'opera di chiarezza e fwrtar- stabilire rapporti costniUivi con il pini calcola la spesa in termini di 

la fìr.o ai necessari sbocchi di rifor- governo, li disegno di legge Formi- competenza annuale, mentre il bi- 

ma. ’ ca rappresentò la tappa più signifi- lancio deH'istituto dà et irto, come 

È capitato tuttavia che, nel rie- cativa di questo nuovo cammino; è giusto, anche degli oni'!’i dervan- 

spiodere della polemica, da qual- in queila proposta era dimostrata ti dal calcolo degli arretr.itP 

che parte si è voluto estenderla al la possibilità di correggere il slste- Infine il bilancio dell'it-titulo ri¬ 
passato. al lavoro fatto durante la ma senza stravolgerlo, di mettere sente gli effetti delle vari e leggi ne e 

mia gestione, incolpata di aver dif- sottocontrollo gli squilibri senza in- delle varie sentenze dell a Corti.; co¬ 
fuso »oitlmlsmo» sullo stalo di salu- laccare le conquiste sociali. stituzionale non sempre tutte con¬ 

te e sul futuro del bilancio del- Purtroppo non abbiamo saputo siderale dal modello p<T un insie- 
rinps. C'é quindi il dovere di una difendere la proposta Formica, ed medi ragioni tecniche in essochia- 

replica: resa peraltro necessaria oggi si riapre il conflitto. Toni.a la rite. Questo é un problema serio, 
dal fatto che in discussione ci sono confusione sui conti delllnps e tra L'istituto dovrebbe river d icare una 

gli interessi di milioni e milioni di chi la alimenta c'é chi pensa - ma- norma di comportamen :o impopo- 

lavoratori e di pensionali. gari in buona fede-che solo den- lare quanto si vuole, ni.-.t :ian,t: la 

Quanto alla critica che mi viene tro c sotto la spinta del clima aliar- non applicabilità autc nintica di 

falla, debbo dire subito che se io mistico il Parlamento piiò ripren- norme e sentenze senz.i dileguata 

ho combattuto con decisione i'of- dere la via della riforma. copertura. 

fensiva»suirinevltabile crollo del si- È fondata questa cotivinzione? E Ora queste osservationl, che 

sterna pubblico di previdenza so- comunque e pregiudizialmente debbono essere appronlodiie e 
ciale», non ho mai negalo né sotto- quali sono gli elemenb su cui si quantificale alla luce di ulteriori 

valutato l'esistenza in esso di riaccende la tesi del crollo? elementi di analisi di tui non di- 

preoccupanti e gravi squilibri strut- Per quelb che è a mia cono- sponlamo, non voglioiiD togliere 

turai!. scenza, 1 dati pieoccuFiiuiti naiico- nulla alle preoccupa: ioni degli 

Ho sempre condotto la lotta su no dalla verifica di uno scostamen- amministralori e delle Ion e politi- 

due fronti: contro gli attacchi pa- to tra le previsioni suirandamcnto che e sociali, alla neccrsltà quindi 

sticcioni e strumentali tendenti a ri- della spesa pensionistica al 2010 di aggiornare come é normale il 

dimensionare drasticamente il gra- contenute nel mcxlello Inps e quel- modello prevtsionale, d I rafforzare 

do di tutela pensionistica assicura- le derivanti dai bilanci preventivi i controlli sulle spese e Ji» entrale, 

la dal sbtcma pubblico, e contro le dell'Istituto. L'Inps negli anni pas- Ma il punto che ci sembra i jecisivo 

posizioni immoblliste e sostanziai- sali si è dotato di modelli previsto- è un altro: perché non si I s la rìfor- 

mente conservatrici di chi diceva naii a tunga durata e di piogrrtti di ma dei sistema pensioniiirico'’ Gli 

che tutto andava bene. Per inten- controllo contabile sui sngoli eser- squilibri •strutturali» ci sonti e sono 

derci contro i falsi modernisti dello cizi. E quindi giusto fare tutti i con- ben più preoccupanti « gravi di 

Stato sociale inteso come «stalo mi- fronti possibili, tenendo però conto quelli emersi in questi giamt sul 

nimo» e contro le vestali del conso- della diversa natura dei due nliu- quali abbiamo voluto se la espri- 

ciativismo e del continuismo di una menti che sono tra loro conebibili mere l’esigenza di una loiv> lettura 

sicurezza sociale difesa con tutto il ma non comparabili. attenta e non strumentale. .. 

bagaglio di speiperi, di ingiustizie, Cosa eme^? Si è detto, uno Questa è la cartina eli nomasole 

di clientele, di disservizi. scostamento preoccurionte. Moti- di ogni analisi e di ogni conìp<.>rta- 

Certo l'accento, soprattutto nei vaio però in primo luogo dal fatto mento. È stato dimostrato infatti 

primi anni, ho dovuto porlo sul pri- che la spesa per prepensionamenti che relemento flessibile dell’età 

mo fronte, perché allora era quello (ammontante a circa -9.000 mlliar- pensionistica e rallungutricnto del 

vincente e costituiva il pericolo di) la si include nella normale spe- periododicalcoloperkiliquida- 

maggiore. Basti pensare al disegno sa pensionistica e non nella sola zione delle pensioni ‘uinò misure 

di legge De Michelis, rimpianto an- gestione per gli interventi assisten- in grado di mettere sott'ji controllo 

cora oggi dalla .Confindustria. La . ziall a carico denotato. -.- . la dinamica della spesti. Ferclié il 

cultura dello sfocio, aibrainconte- Questo modo di procedeie ha-Sgoverno non le assurte?’ Inqua- 
stata, aveva idealo le sue logiche dell'Incredibile. C'é una legge con- drandoleinunridisegniidulnuovo 

, misure;, introduzione del tetlocon- quistata che sancisce la distinzione sistema pensionistico: d siili modifi- 

Iributivo per togliere al sistema tra spesa previdenziale a carico dei ca del sistema contributivo a quella 

pubblico ingenti risorse e deindi- contributi dei lavoratori dipendenti delle prestazioni prcviiirnziali ed 

cizzazione dei trattamenti penslo- e spesa assistenziale a carico della assistenziali. Tenendo conio dull’e- 

nlstici per creare spazi alla previ- collettività, il governo non applica voluzione della società, clcll’iinpat- 

denza privata in sostituzione di questa legge, e vuole chiamare to delle nuove tecnologie sull'oc- 

quella assicurata dal sistema pub- l'Inps a sopportarne le conseguen- cupazione e sull’accumulazione. 


dell'esplosione dei nuovi bisogni 
individuali non riconducibili agli 
standard propri della vecchia fase 
di sviluppc, della necessità su que¬ 
ste basi d. un rilancio del valore 
della solidarietà. 

£ con la ripresfi ddl'allarmismo 
che si pensa di imboccare questa 
strada della riforma? 

Donai Citlin sembra pensarlo: io 
non lo credo. Intanto perché é pro¬ 
prio di questa impostazione ricor¬ 
rere ad an.irisi approssimative che 
tendono con il clamore delle quan¬ 
tità a nascondere alcune tra le cau¬ 
se vere dello squilibrio. Non dimen- 
lichiamocelo; con quelia imposta¬ 
zione ieri si volevano colpevolizza¬ 
re i lavorah>ri dipendenti due volte: 
la prima imponendo loro un enor¬ 
me carico di solidarietà a favore 
dei trattamenti ipensionistlcl dei 
coltivatori diretti e di altri lavoratori 
autonomi; una sieconda volta at¬ 
tentando ai loro diritti con la scusa 
del pauroto deficit patrimoniale 
del fondo lavoratori dipendenti 
creato proprio da quella politica. 
Ed inoltre '/cnivario occultati i tra¬ 
sferimenti alle imprese, cioè la re- 
disuibuziorie alla rovescia attivata 
sempreacjiricodiquel fondo. 

Si confoivdevano in questo mo¬ 
do responsabilitii dei governanti 
con I diritti dei governati. E poi la 
verifica l’atibiamo già fatta: la cul¬ 
tura del crollo é durala nel nostro 
paese ben -dodici armi, dal 1975 al 
1987. Essa non ha prodotto alcuna 
riforma, m,! Il rkoiso al lassismo 
sul piano della gestione corrente e 
l’ideazione di una Controriforma 
sul piano del progelio. D’altro can¬ 
to è anche vero che se si risponde 
airallarmismocon un ottimismo ir¬ 
responsabile ed attendista, si fini¬ 
sce con il nmaneiie limpigliab nella 
difesa dell’inistente sempre di più 
inquinato da sperperi ed ingiustizie 
e sempre di più rifiutato da lavora¬ 
tori e datori di lavoro, sempre di 
più lontano dall'klea di una società 
democratlcs, pluralista, equa. 

£ proprio la congiunzione tra 
queste due culiun; che va spezzata, 
in nome di una riforma che si im¬ 
ponga per la sua trasparenza ed i 

suirifini. • ' .. • 

' Non note, purtnoppo questo sfor¬ 
zo oggi, mti al contrario una forte 
tentazione di ritorno al passato 
quando sull’onda del crollo annun¬ 
ziato si era tolto ai lavoratori ed ai 
pensionati - considerati responsa¬ 
bili del deficit pubblico - lo stesso 
diritto alla parola al progetto. 


ELLCKAPPA 



Intervento 

Piccole imprese 
Una legge giusta 
ma v^edo tre limiti 


GIAN FRANCO BORGHINI 


G annuncio dato 
' da Andreotti al¬ 
l'assemblea 
della Canlrndu- 
stria di Brescia 
di una disponi¬ 
bilità da parte del ginemo a 
coneggere alcune evidenti 
forzature presenti nella leg¬ 
ge sulla giusta cauta nei li¬ 
cenziamenti nell impresa 
minore e le analogtic osser¬ 
vazioni svolte da Gino Giu¬ 
gni dovrebbero indurre an¬ 
che il Pei che. assieme al Psi, 
ò stalo uno dei più convinti 
assertori della legge ad una 
analoga disponibilità. La 
legge infatti proprici perché 
.1 Senato non ha avuto il 
tempo materiale iter lare 
una seconda lettura, non ha 
potuto essere migliorata in 
quei punti che - me atre non 
aggiungono nulla di sostan¬ 
zile alla tutela dei tliritti dei 
lavoratori - appaiono inve¬ 
ce inutilmente vcssitori nei 
confronti della impresa mi¬ 
nore. 

Dichiarare una s mile di¬ 
sponibilità non vuole affatto 
dire esprimere sul. a legge 
un giudizio negativo. Anzi. I 
meriti sono del tuttC' eviden¬ 
ti. La legge sana una ingiu¬ 
stizia, cancella una anoma¬ 
lia che era in stridente con¬ 
trasto con il principio della 
universalità dei dir iti. Nes¬ 
sun lavoratore, indipenden¬ 
temente dal tipo di azienda 
in cui é occupato, Fotrà più 
essere licenziato senza che 
gliene venga fornita una mo¬ 
tivazione plausibile. E, nel 
caso, senza che gli 'renna ri¬ 
conosciuta o la piMsibililà 
del reintegro o que Ila di un 
indennizzo adeguato al 
danno subito. La legge non 
estende affatto, come qual¬ 
cuno ha creduto di poter di¬ 
re. Vobbliso del reintegro in 
caso di ncenzlamcnlo im- 
motlvato (il che sarebbe sta¬ 
to davvero eccessl'ro), ma 
rissa però una sanzione che 
é sufficiente a scoraggiare 
comporiamenti arbitrari da 
parte delle imprese ed é 
adegualo al danno subito 
dal lavoratore. La legge fa¬ 
vorisce, inoltre, la unifica¬ 
zione del mercato d :l lavoro 
e ciò ha due immed ale con¬ 
seguenze F>osiilve, rende 
possibile una più efficace tu¬ 
tela sindacale dei lavoratori 
occupati neH'impieiia mino¬ 
re e spinge le piccole impre¬ 
se a nnnovarsl, irrobustendo 
la propria stnittura impren¬ 
ditoriale piuttosto che affi¬ 
darsi alla praibilità di offrire 
ai propri dipcndenii condi¬ 
zioni salariali e normative 
Inferiori a quelle praticate 
dall'impresa maggiore. Infi¬ 
ne la legge consente di com¬ 
battete con maggioie effica¬ 
cia tutte quelle forme di sot¬ 
to-salario e super-sfrutta¬ 
mento che, anche se non 
rappresentano la norma, so¬ 
no assai diffuse. Insomma la 
legge aiuta il paese a cresce¬ 
re, a diventare migliore. In 
aggiunta a tutto ciò va f|Oì 
considerato il fatto che evita 
un referendum il quale sa¬ 
rebbe stato comun<|ue lace¬ 
rante per il paese. 

Ma la Ic^ presenta an¬ 
che alcuni aspetti negativi 
che appaiono inutilmente 
vessatori verso l'impresa mi¬ 
nore e che sarebbe saggio 
correggere proprio per im¬ 
pedire strumentalizirazioni e 
dannose contrapposizioni. 
Innanzitutto, la legfie esten¬ 
de automaticamenie anche 
alle imprese con meno di tre 
dipendenti il principio del 
reintegro e delle i.idcnnità 
aggiuntive. Mentre é del tut¬ 
to corretto che anche in una 
azienda famigliare il licen¬ 
ziamento sia motive to e il la¬ 
voratore sia tutelato dal pun¬ 
to di vista delle spet :anze sa- 


lanali, l’estensione del prin¬ 
cipio del possibile reintegro, 
ovvero dcll'indcnnil.'i og- 
giuntiva, appare invece una 
evidente lorzatura. Ne,ssuna 
di queste microaziondc in¬ 
fatti é in grado di reggere un 
cismenzioso di tipo giudizia¬ 
rio quale quello prcvi.sto dal¬ 
la legge. Se si considera poi 
che la legge (ed à questo 
uno dei suoi limiti maggio¬ 
ri), anziché raflorzarc la tor¬ 
ma dell'arbitralo, incoraggia 
il ricorso alla rragistralura, é 
facile Immaginare che cosa 
questo significhi per le im¬ 
prese a carattere lamigllare. 
Significa che queste imprc.se 
preferiranno non assumere, 
se non in coso di assoluta 
necessità. 

In secondo luogo la legge 
aggrava (ben oltre dunque 
lo Statuto dei dintti dei lavo- 
raton e ben oltre le stesse ri¬ 
chieste sindacali) il costo 
del reintegro per le imprese 
con oltre 60 di]aendenli, an¬ 
che se occupati in aziende 
con meno di 15 addetti, di¬ 
slocate sul Icrritono. Con 
questa norma si intende col¬ 
pire 'l'impres.T rete» ma in 
realtà si finisce per introdur¬ 
re un elemento tale di rigidi¬ 
tà da scoraggiare seriamen¬ 
te le imprese a superare una 
certa soglia minimale e a di¬ 
venire più grandi. 

E questo appare 
davvero in con¬ 
trasto con l'esi¬ 
genza da tutti 
avvertita di sli- 
molare le impre¬ 
se minori a crescere per po¬ 
ter meglio competere sul 
mercato europeo, Inline, la 
legge prevede che nel calco¬ 
lo dei dipendenti vengano 
computati anche i lavoratori 
assunti con contratti di for¬ 
mazione e lavoro. £ una 
scelta che, di fatto, pone le 
premesse per il superamen¬ 
to di questo tiixi di contral¬ 
to, £ una cosa, questa, che si 
può anche laro purché però 
se ne abbiano chiare le con¬ 
seguenze. Il contralto di for¬ 
mazione lavoro ha consenti¬ 
to negli scorsi anni divassu- 
merc olUe-SOOmila nuo ad 
hoc piuttosto che imbocca¬ 
re vie traverse. Lo stesso di¬ 
scorso va fatto per gli ap¬ 
prendisti. Si può ritenere 
inutile e superato l'appren¬ 
distato ('cosa che io non 
penso). Ma se é cosi allora 
tanto vale dirlo apertamente 
e abolire questo isUtuto con 
una legge appo.sta. Solleva¬ 
re invece, come è stato fatto, 
la questione dell'apprendi¬ 
stato in relazione ai diritti 
non ha alcun senso e rap¬ 
presenta un onore politico. 

In conclusione, quello 
che bisogna evitare é che 
una legge in sé buona fini¬ 
sca per produrre effetti col¬ 
laterali negativi nel rapporto 
Ira lavoro dipendente e la¬ 
voro autonomo o che possa 
limitare il contributo che le 
imprese minori pos.'uono da¬ 
re allo svilupF» del paese. 
Per impedire che ciò avven¬ 
ga la legge potrebbe essere 
utilmente migliorata nei 
punti che ho sopra ricordati. 
Non ha mollo senso, invece, 
far balenare, in cambio del¬ 
la accettazione delle impre¬ 
se minori di nuove ngidilà, 
la possibilità di ottenere del¬ 
le agevolazioni fiscali. La 
politica dello 'scambio» non 
diventa migliore per il solo 
latto che a predicarla siamo 
noi. L’impresa minore, con¬ 
trariamente a quanti molti 
pensano, non ha alfatto bi¬ 
sogno di assistenza. Ha bi¬ 
sogno invece di poter lavo¬ 
rare in condizioni di certez¬ 
ze dì vedere nconosciuto il 
proprio ruolo. 
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■i Scrive una lettrice, che 
desidera mantenere l'anoni¬ 
mato: »Ho sposato un comuni¬ 
sta, e credevo fosse una valida 
'carta di identità' per ottenere 
il rispetto e la stima da un uo- 
rtio. e soprattutto per potermi 
fidare di un uomo con il quale 
volevo instaurare un rapporto 
civile su basi serie e valide. 
Chissà perché, quando si dice 
comunista, si pensa aH'oncstà, 
alla bontà, al rispetto, alla di¬ 
gnità... - 

•Ho tanta voglia di farti quasi 
toccare la rabbia che ho den¬ 
tro e che non posso placare 
per la consapevolezza che ho 
di essere stata presa in gito, di 
aver F>ermesso a un uomo di 
giocare con i miei sentimenti, 
di essere stala zitta per troppo 
tempo incamerando frustra¬ 
zioni continue, per aver trova¬ 
to troppo tardi il coraggio di di¬ 
ce basta a una situazione inso¬ 
stenibile, per la paura di rima¬ 
nere sola con un figlio, per 
paura di dover ammettere il 


fallimento di un matrimonio, e 
di un amore che credo sia sta¬ 
lo a senso unico, per aver ripo¬ 
sto tante speranze dentro a un 
castello di carte da gioco, che 
è caduto con un sospiro. F>cr la 
paura di dover dire 'ho sba¬ 
gliato', qualcosa é finito, una 
parentesi si chiude su uno 
spicchio di vita. 

•Sono stata tre anni a subire 
violenze lisiche e morali, insul¬ 
ti lerrilicanli, spaventi incredi¬ 
bili: ho assistilo a scene isteri¬ 
che di mio marito, che cosi 
reagiva quando non poteva fa¬ 
re ciò che voleva, come un 
bambino che si butta a lena 
urlando quando non ottiene il 
gioco desiderato. A mio marito 
andava troppo stretta la 'trap¬ 
pola del matrimonio', cosi si 
esprimeva: voleva viverne solo 
i piaceri e mai i doveri. La mia 
unica responsabilità é stala di 
non capire che cosa intendes¬ 
se lui per matrimonio, e per¬ 
ché mi avesse sposata; per 
avere una cameriera sempre 


PERSONALE 


pronta a dare tutto, senza chie¬ 
dete nulla? 

«Ho tanta rabbia perché so 
che, se raccontassi questi tre 
anni a quelli che ammirano 
mio marito come una F>ersona 
che sa proporre i valori della 
Vito, e parlarne con convinzio¬ 
ne. non verrei creduta. Ma 
neanch'io avrei mai creduto 
che sotto la sua apparente dol¬ 
cezza e coerenza di ideali si 
naKond'.>s.se tanta ferocia. 

•Il mio è un grido che rivolgo 
a tutte le donne cha hanno 
pEissalo e stanno vivendo la 
mia stessa esperienza: non 
permettere a nessuno, per 


ANNA DEL IBO BOPFINO 


amore, di cal|x;state i vostri 
sentimenti, di maacairvi di ri- 
sF>etto. di ofieiiilere la vostra 
dignità. Oggi lo h 0 solo deside¬ 
rio di vendetta, mti cerco di di¬ 
menticare i tanti perché senza 
risposta, e di dririril da lare F>er 
mio figlio che, n pochi anni, ha 
già visto cose ti lini i cnidc, e ha 
diritto di sperare che la vita 
possa anche essere bella». 

Donne maltrattate; è un te¬ 
ma che ricont'. s.; ne è latto 
oggetto di dibattito e informa¬ 
zione in un recen e convegno 
milanese, si chiede che venga¬ 
no costitute case/ rifugio dove 
si possa trovare quel tanto di 



distacco che occorre per 'rifar¬ 
si una vita». £, infatti, il distacco 
l'unica terapia possibile in una 
situazione in cui la complicità 
della vittima é almeno pari alla 
crudeltà del carnefice. In que¬ 
sti anni il maltrattamento do¬ 
mestico, da fenomeno som¬ 
merso, é divenuto oggetto di 
analisi femminile. Abbiamo 
scoperto che veniva (e viene 
ancora) subito per Ignoranza, 
perché lo si ritiene 'nonnale». 
per rassegnazione a una •sfor¬ 
tuna», per timore di distruggere 
un matr.moiiio, una famiglia, 
per la paura di far crollare pub¬ 
blicamente rimmagine di un 
uomo che guadagna da vìvere 


«Quanta rabbia 
ho accumulato» 


per moglie e figli, e perfino per 
amore di qucst'uom<} che si 
verrebbe •salvare». Dalla passi¬ 
vità alla rabbia e alla denuncia 
é stalo il primo passo per usci¬ 
re dalla sopportazione silen¬ 
ziosa, per inlerromoere un 
processo autodistrultivo, per 
cercare una propria strada di 
vola. £ il percorso della lettrice 
che ci ha scritto. 

Ma nelle sue parole si leggo¬ 
no ancora i pregiudizi che per¬ 
mettono al maltrattamento di 
pioliferare. Intanto l' dea che 
•essere comunisti», piuttosto 
chie cattolici o protestanti, sia 
una garanzia per spissare un 
uomo: le radici della violenza 
al e donne stanno ben al di 
sotto di qualsiasi ideologia co¬ 
scientemente vissuta i: pratica¬ 
ta. da qualsiasi livello di istru¬ 
zione o posizione sociale. Lo 
hanno rivelato tutte le inchie¬ 
sti: fatte suU'argomento, lo 
confermano i dati mil mesi for¬ 
nii di recente dalia «Casa di 
accoglienza» (che per ora é 


solo un 'telelono amico»). 
L'uomo che maltratta é una 
persona che iollrc di un pro¬ 
fondo disagio psichico, e la 
donna che lo ha amato, e ma¬ 
gari sttosato. può rimettere le 
cose a posto, dentro di sé, so¬ 
lamente se ri(»cc a collocare 
amore, matrimonio, lui, se 
stessa, su un piano di realtà. 
Non serve dire 'io credevo 
che», oppure «lui mi ha ingan¬ 
nata», nproponendosi come 
vittima di una situazione o di 
un altro. Occone capire quan¬ 
to di perverso c'era in quella 
tiersona e in quella relazione, 
e quanto di illusorio ci ha in¬ 
dotte d •credere» che quello 
fosse amore c qucH'uomo un 
possibile buon marito. Le illu¬ 
sioni dentro di noi: che, come 
si vede da questo caso, non 
servono prorio a rendere mi¬ 
gliore la vita. Amore senza illu¬ 
sioni é il titolo di un libro che 
sta F>er uscire. Ma, visto che »lo 
spazio è scaduto», ne parlere¬ 
mo la prossim,! volta. 
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La ipepressione 
dopo la strage 


NEL Mondo 


Migliaia di persone sfidano il coprifuoco 
I soldati sparano: 4 morti e oltre cento feriti 
Uccisi in un villaggio un ebreo e un palestinese 
Arafat: «La nostra pazienza ha un limite» 


Battaglia nei Temtori 

Fuoco a raffica per domare la protesta 


I palestinesi sfidano in massa il coprifuoco e i solda¬ 
ti uccidono quattro persone a Gaza. Altissima ten¬ 
sione dappertutto; oltre centò feriti anche.ieri. Inci¬ 
denti anche nei villaggi arabi di Israele. Arafat;«La 
pazienza ha un limite, l'Olp non starà a guardare», 
intanto Shamir perde la maggioranza; il partito na¬ 
zionalista Moledet ritira il suo appoggio e il leader 
del Likud non potrà fare un governo di destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■■GERUSALEMME. La Strage 
al «mercato degli schiavi» e il 
ma.ssacro compiuto poi dall'e- 
sereno, quindici morti domeni¬ 
ca. quattro ieri, settecento feriti 
compicssivamenle. hanno lat¬ 
to lare all'intilada un salto di . 
scala. I tcrhlori occupali sono 
un immenso campo di batta¬ 
glia. Il terrore imposto da Tel 
Avi-/ e il coprifuoco non hanno 
fermato la popolazione pale¬ 
stinese. Particolarmente vio¬ 
lenta la reazione nella striscia 
di Gaza da dove provenivano 
gli otto lavoratori trucidali dal 
giovane esaltato israeliano, 
Ami Popper, questo 6 il suo 
noine, all'alba di domenica. 
Fonti palestinesi - la zona i 
chiusa alla stampa - hanno ri¬ 
ferito di scontri violenti con le 
truppe israeliane sin dalle pri¬ 
me ore del mattino. Nonostan¬ 
te l'invio di reparti scelti, come 
la Brigata Golan, in sostituzio¬ 
ne dei riservisti, l'esercito non 
rieiue a controllare la situazio¬ 
ne che. di ora in ora. diviene 
sempre più critica. A Gaza city. 
Khan Yunis e Rafah i soldati 
con la stella di David hanno ri- 
penitamente aperto il fuoco 
contro i dimostranti. E quel ' 
' chi! segue e di nuovo un tragi¬ 


co bollettino dell'orrore. Si co¬ 
mincia da Khan Yunis dove 
una donna di SS anni, Safiya 
Suliman Jarhoul, viene uccisa 
sul far del mattino. Poco dopo 
a Sabra. un quartiere periferico 
di Gaza city, i militari non han¬ 
no alcuna pietà nel mirare e 
freddare una ragazza di 17 an¬ 
ni, Manal Al-Dari. Nel Iratlem- 
po gli ospedali dell'intera stri¬ 
scia, che ricevono minuto do¬ 
po minuto decine di feriti, pro¬ 
clamano lo stato d'emergenza 
e chiedono il sostegno di altre 
strutture ospedaliere: manca il 
sangue. E' ancora un ragazzo 
la terza vittima. Si chiama 
Emad Ahmad Al-Alharna ed 
ha 22 anni. Viene centralo sul 
collo da un proiettile e muore 
sul colpo. Ma il nuovo massa¬ 
cro non finisce qui. C'é da ag¬ 
giungere, infatti, l'atto più be¬ 
stiale; un'altra palestinese di 
SS anni, Rasmya Ali Atallha, 
viene picchiata a morte, den¬ 
tro casa sua, dai soldati che so¬ 
no entrati nell'abitazione per 
una perquisizione. La donna 
spira poco dopo II ricovero 
nell'ospedale Ahii di Gaza city. 

Ad accrescere tensione e 
preoccupazione, vi wno, poi, 
'^aliri due morU.-- un'ebreo, un 
. «migrato dairUnione Sovicti- 




ca. ù assassinato nel suo bar 
nel villaggio di Ain Karem. alla 
periferia di Gerusalemme e la 
«Jihad islamica* rivendica la 
paternità deH'omlcidio e un al¬ 
tro palestinese, trovato morto 
sempre a Ain Kerem, accoltel¬ 
lato dicci volle al petto da sco¬ 
nosciuti. 

Anche in Galilea è esplosa 
la reazione araba, quella della 
minoranza che vive nello Stalo 
d'Israele c ne ha la cittadinan¬ 
za. La giornata di sciopero e di 
solidarietà proclamata ieri dai 
capi della comunità locale è 
stata caratterizzala da cortei, 
comizi, esposizione di bandie¬ 
re a lutto e nazionali palestine¬ 
si, da lanci di pietre in mollissi¬ 
me località. Nazareth in parti¬ 
colare è stata sconvolta da 
continui scontri dalla prima 
mattina al tardo pomeriggio: 
teatro degli incidenti il «Sulc. il 
mercato, vicino alla Basilica 
dell'Annunciazione, inondato 
dai gas lacrimogeni. Ancora 
ieri sera decine di giovani op¬ 
ponevano resistenza alla poli¬ 
zia che ha circondato le viuzze 
della cittadina. Analoga situa¬ 
zione nella cittadina di Taibeh 
mentre nel quartiere arabo di 
Haifa, terza città di Israele, le 
manifestazioni sono continua¬ 
le fino a notte. Perfino nel de¬ 
serto del Negev si i estesa la 
protesta: i beduini hanno eret¬ 
to barricate per le strade e lan¬ 
ciano pietre contro i veicoli 
che attraversano luoghi vicino 
ai loro accampamenti. 

Il capo dello Sialo Halm 
Herzog e il premier Yitzhak 
Shamir, che ieri perù in seguito 
al rifiuto del partito confessio¬ 
nale Molendci.h.a perso le spe¬ 


ranze di fare il nuovo governo, 
tentano di esortare alla calma. ' 
' Ma la situazione sembra gluma 
al culmine. Il leader dell'Olp 
Arafat dichiara che «la nostra 
pazienza ha un limile* mentre 
un ufficiale israeliano, alla ra- 
dlomililare, diffonde la notizia 
secondo cui tutte le organizza¬ 
zioni palestinesi. Gip e Af-Fa- 
tah comprese, avrebbero dato 
l'ordine agli attivisti dell'inlifa- 
da di «passare ad azioni violen¬ 
te. ad attentali*. 

In questo clima esplos'ivo. 
Ami Popper, l'omicida che ha 
massacralo a Rishon Lelzion 
gli otto paleslincsi, é comparso 
ieri mattina davanti al giudice 
che ha dis[>oslo la perìzia psi¬ 
chiatrica. Il giovane, che ha 21 
anni, aveva i piedi incatenali 
ed era circondalo da guardie. 
Secondo ia polizia. Ami era 
stalo appena abbandonato 
dalla fidanzala e questo l'ave¬ 
va gettalo in uno stalo di pro¬ 
fonda depressione. Tuttavia 
l'altro giorno l'ufficiale che l'a¬ 
veva arrestato aveva dichiarato 
che il giovane era lucido e 
freddo e non sembrava dawe- 
. ro collo da un raptus. Il .suo av¬ 
vocalo. comunque, ha ricorda¬ 
to che Popper da bambino fu 
violentato da un arabo ed ha 
aggiunto che durante il servi¬ 
zio militare fu sottoposto a psi¬ 
coterapia e alla fine fu scarica¬ 
to dall'esercito come «inadatto 
al senrizio* perche dopo aver 
passato quattro mesi in cella e 
aver abbandonato la caserma 
senza dare sue notizie rubò 
anche un fucile d'ordinanza. 

' Ma ci si chiede se questa sia 
. una inieUigente e furba linea, 
difensiva.. , . 

• 1 ' ,1 





Giordania, giovane palestinese 
spara contro turisti francesi 


Un giovane palestinese ha aperto il fuoco su un 
gruppo di turisti che si recavano in pullman a visita¬ 
re l'anfiteatro romano di Amman, capitale della 
Giordania. Un cittadino giordano e nove francesi so¬ 
no rimasti feriti, uno dei quali versa in gravi condi¬ 
zioni. L'arabo voleva vendicare ia strage «al mercato 
degli schiavi» ma l'Olp ha subito parlato di «un atto 
so.spetto». 


■■ AMMAN. In un primo mo¬ 
mento sembrava che a con- 
diinre l'attacco contro l'auto¬ 
bus che aveva a bordo 32 fran¬ 
cesi fossero stali due terroristi, 
uno armato di pistola e un al¬ 
tro di coltello, invece Ahmed 
Badwan ha fatto tutto da solo: 
ha sparato un intero caricatore 
e poi ha cercato di accoltellare 
i turisti terrorizzati. 

I.a prima scena del velocissi¬ 
mo blitz 6 questa: il palestinese 
sale sul pullman fermo davanti 
all'anfiteatro romano. Il tour 
prevedeva propno questa visi¬ 
ta I francesi si erano appena 
sistemati a bordo, di ritorno 
dall'anlilealro, quando Ahmed 


intima a tutti di non muoversi 
altrimenti avrebbe sparalo. *1 
turisti però erano impauriti al 
massimo e molli hanno co¬ 
minciato a gridare. Questo ha 
spinto l'uomo ad aprire il fuo¬ 
co in tulle le duezioni con una 
pistola calibro 7* ha riferito un 
portavoce della polizia. Una 
volta finite le munizioni l'assa- 
iilore, che ha 28 anni, ha tirato 
fuori un pugnale e ha conti¬ 
nualo nel suo folle gesto di col¬ 
pire i passeggeri. Ancora non è 
chiaro quanti dei turisti siano 
stali lenti da colpi d'arma da 
fuoco e quanti accolleliali. Poi 
Ahmed si e arreso. 

Centinaia di persone si sono 


radunale attorno aH'autobiis 
dopo la sparatoria, li presiden¬ 
te francese Mitterrand ha chia¬ 
mato l'ospedale Bashir per in¬ 
formarsi sulle condizioni dei 
feriti, nove francesi, uno dei 
quali, in gravi condizioni e la 
guida giordana, mentre re 
Hussein e il prìncipe ereditario 
Hassan si sono recali a far loro 
visita. 

L'autore dell'attacco di ieri 
mattina ù stalo identificato, co¬ 
me si è detto, in Ahmed Dad- 
wan e sarebbe un giovane pa¬ 
lestinese originario della strì¬ 
scia di Gaza, con passaporto 
giordano provvisorio, che 
avrebbe agito per vendicare un 
suo familiare ucciso l'altra 
mattina nel massacro di Hi- 
shon Letzion. 

Badwar ù stato aneslato dalle 
forze dell'ordine giordane per 
poi essere interrogalo a lungo. 
Secondo alcuni testimoni, il 
palestinese avrebbe gridalo 
«Allah é grande* e «1 martiri di 
Gaza* mentre sparava contro i 
lunsli francesi. L'Organizzazio¬ 


ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina ha denuncialo, per 
bocca dei propri portavoce 
tanto ad Amman come a Tuni¬ 
si. rallentato definendolo un 
•atto sospetto volto a coprire i 
crimini perpretati dalle forze di 
occupazione israeliane contro 
il popolo arabo palestinese*. 
Secondo l'Olp l'attacco contro 
i turisti francesi «serve gli inte¬ 
ressi israeliani e potrebbe es¬ 
sere opera di un agente di 
Israele*. 

La polizia giordana ha fornito, 
nel frattempo, una scorta ai 34 
pullman turistici che attraver¬ 
sano la città, per impedire altri 
assalti. 

Intanto c'è da segnalare che in 
.segno di protesta contro il 
massacro di Tel Aviv, 20mila 
abitanti del campo profughi di 
Baqaa, nelle vicinanze di Am¬ 
man. hanno inscenalo una 
maniicsiazione. Le forze del¬ 
l'ordine hanno bloccalo, tutta¬ 
via. tutta la zona impedendo a 
chiunque di uscire dal campo 
e di entrarvi. 




Due irr raiglni che mostrano la protesta (fi giovani <> dnnrie palestinesi di 
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Pei: «No alle confusioni 
Quel conflitto è nazionale, 
non razziale » 


■■ RDMA Sulla Strage di Rishon Letzion e Iti successiva san¬ 
guinosa repressione dell'esercito israeliano rei terrìiorì occupa¬ 
li è in ervenulo ieri il «Gruppodi lavoro del Pt i t er i rapporti con 
l'ebraismo italiano». Insieme allo sdegno e i ll.'i condanna per i 
fatti g-avlssimi avvenuti in Israele e nei lerrilo ri .1 gruppo di lavo¬ 
ro del Pei sottolinea come sia «più che mai i rgenie la necessità 
di speziare le catene dell'odio e della vioien ai, del a follia san¬ 
guinaria che sempre più trova spazio con il tra monto della pro¬ 
spettiva negoziale e del piano Baker - il pioi.;ramima minimo 
formulato dal segretario di Stato americano con il sostegno del 
preside Ite egiziano Mubarak per aprire un: fionle di pace nel 
conflitto israeliano-palestinese - che pure a' eva saputo coagu¬ 
lare intorno a sè cosi ampi consensi, sia tra 11 laicsi inesi, sia al¬ 
l'interno di Israele». 

Il gr jppo Pti per i rapporti con t'ebraismij insiste anche sul- 
l'impor anza di evitare e combattere «ogni et t i usione e sovrap¬ 
posto le. di cui anche in questi giorni ci soi io sLiiii esempi gra¬ 
vi, Ira il conflitto mediorientale e il rìesplodere dell'antisemiti¬ 
smo in liluropa: il conflitto tra israeliani e palosr mesi è un conflit¬ 
to nazionale, non razziale; l'Olocausto, la pon.ecuzione nazista 
non hanno nulla in comune, non sono pa aiioilabili con tale 
tragico conflitto. Forte e positiva è stata, in t Jtia Europa, la rea¬ 
zione di massa contro la ripresa antisemita. Ma bisogna essere 
consapevoli che il crollo deH'asselto europe a : calu rito dall'ulti¬ 
ma guerra la riemergere pulsioni, sentimenti e forze reazionarie 
organizzate. Vi è su questo terreno, un compì o inderogabile e 
qualitativamente nuovo per la sinistra e le fonte democratiche, 
che devono sdradicare questi germi paloge ti. in collegamento 
con la battaglia più generale contro ogni fon ni i di razzismo e in- 
tollcnirza». 



«Fermiamo 
la strage» 
Sit-in 
a Roma 


ROSSELLA RIPERT 

■■ ROMA. «Strage infame. Onenda*. Tra la pic¬ 
cola lolla raccolta sotto l'ambasciata israeliana, 
l'amare ZZ.S e lo sdegno per il brut ile massacro 
dei 15 palestinesi si sciolgono in parole di con¬ 
danna. Dure Senza appello. Contro il massacro 
dei 7 arabi freddati da un israeliaro al mercato 
degl! s< biavi di Tel Aviv e i 7 uccisi iella violenta 
repressione della polizia nei 'erriiori occupali, 
ieri hanno manifestato in silenzio in più di 400 
rispondendo all'appello lanciato c al Pei e dalla 
Fgci. Alla spicciolata, hanno •asredialo* il can¬ 
cello dell'ambasciata, srotolarido i cartelli con i 
loro messaggi di solidarietà. «Stop alla repres¬ 
sione*. «Pace in Palestina* hanno scrìtto a carat¬ 
teri cubitali i giovani della Fgci romana, «In me¬ 
dio Oriente non c'è un popolo tri più ma uno 
Stato in meno» hanno voluto nbadire ancora 
una volta i giovani dell'associazione per la pa¬ 
ce. Parole già usate, richieste gridate da anni. 
Tragkuimenlc attuali. Come quelle dedicate da 
SamI, un giovane dei campi Ci Hasar al fratello 
Palestine!» assassinato tempo fa «Ahmad del li¬ 
mo, Atimad della rivolta, Ahmad della nostra fa¬ 
miglia, Ahmad della Palestina, avvicinandosi e 
guradandolalucedcituoiocchilc pallottola ar¬ 
rossiva di vergogna, ma l'acciaio stupido ha 
continuato insensibile a ccrca-e llouore fragile». 
Versi di dolore indicibile che i giovani pacifisti 
hanno voluto dedicare agli altri fratelli palesti- 
'nesimossacrail dall'odio razziale. ■ • ■ 

«A non dimenticare l'Infamia Celle pcrsecu- 
zlenl'razzii'i dovrebbero essere prima di tutto 
gli ebrei - ha commentato Gian Carlo Paletta in 
piazza insieme ad altri dirìgenti Ce! Pci -certo lo 
possiamo fare anche noi che li aiabiamo difesi 
contro il nazismo e il fascismo c insieme a loro 
abbiamo combattuto per la liberà di lutti». Li¬ 
bertà, autodcrminazione dei ficpoli. Tasselli 
portarli della pace vera, pilastn dell'unica, pos¬ 
sibile soluzione del dramm.r pt lestinese. «In 
quell'iirea del mondo la situaiiion'! è drammati¬ 
ca - ha detto Valter Veltroni - c|uesl'altra patte 
del mondo non pud restare alla linestra. A co- 
minciiire dal governo italiano che deve lare la 
sua parie per impedire la persec azione verso un 
popolo che ha diritto ad uno Stato». Un diritto 
negalo, tenacemenle e vlolcr.tem :nle calpesta¬ 
to. «Siamo qui per esprimerr: il nostro sdegno 
per quei 15 palestinesi massacriti in un solo 
giomc - ha detto Umberto Di Giovan Paolo, se¬ 
gretario romano della Fgci - laer condannare la 
politica ostinata e scellerata del governo israe¬ 
liano. Per dire che l'unica soluzione per cancel¬ 
lare il dramma palestinese è quella di creare 
due Stati per due popoli». Come lare per arriva¬ 
re alla meta? Il Pci ha indicato tre proposto con¬ 
crete ndirizzandolo al governo italiano. •Chie¬ 
diamo che l'csercilo israeliane' lasci i territori 
occupati e che al suo posto arri'ririo i caschi blu 
delle Nazioni Unite - ha spieg.ito Carlo Leoni, 
segretario del Pci romano - chi: si costringa 
Israele al negozialo altravcno pressioni politi¬ 
che. diplomatiche ed economiche, che l'Olp sia 
riconosciuto come unico e legittimo rappresen¬ 
tante del popolo palestinese». Poi, la richiesta al 
sindac o 'socialista della capit.ilc : •Vogliamo che 
Franco Carraio e il consiglio comunale siano 
promotori di una forte iniziativa - ha continuato 
Leoni - non dimenticando il tesse lo democrati¬ 
co de'la città». In attesa di ur gesto del sindaco 
manager, è già in cantiere una grande manife¬ 
stazione unitaria della Roma si'ilidale con l'Inti- 
lada e le sue speranze. 


Da Pari^ 
a Washington 
«Basta con 
la barbarie» 


OMERO CIAI 

■■ ROMA. Una pioggia di condanne che ripro¬ 
pone in tutta la sua drammaticità il nodo irrisol¬ 
to della questione palestinese; l'occupazione 
israeliana della Cisgiordania c della stnscia di 
Gaza dalla guerra del '67, da quando, cioè, 
Is-acle scelse di tracciare i suoi confini ben al di 
là degli accordi intemazionali per fare di quei 
territori un <uscinelto» difensivo contro la mi- 
n.iccia dei vicini Stati arabi. E di nuovo, dopo la 
strage, il mondo, da Washington a Parigi, si 
cliiede umidamente come pu'àcontnbuirea ter- 
m are la minaccia di quell'escalation dell'odio : 
d'jl tenore che col passare delle ore diventa 
sempre più tangibile. 

Gli Stali Uniti direttamente impegnali, senza 
glandi nsultali, nella ricerca di una soluzione 
pacifica in Medio Oriente 'deplorano l'assurda 
strage» ma si limitano ad un appello all'escicilo 
Lsracliano affinché dia «una prova di modcra- 
z'one* nella repressione delle proteste nei tciri- 
tciri occupali, invitando «tutte le parti a fare degli 
sterzi per ridurre la tensione». Da Parigi e dal¬ 
l'Europa, la condanna c la ricerca di misure più 
sirrie per intervenire nel conflitto assumono ca¬ 
ratteri mollo più forti. La Francia ha già propo¬ 
si alla Comunità europea di esaminare «le pos- 
s bllilà di aiuto alla popolazioni palestinesi» dei 
territori occupati e il ministro degli .Esteri, Ro¬ 
land Dumas, ha chiesto al segretario di Stato per 
l'azione umanitaria, Bernard Kouchner. di re¬ 
carsi «appena possibile» sul posto, per «esami¬ 
nate le possibilità di aiutare sui piano umanità- 
r o la Palestina». A Roma, il minincro degli Esteri 
ha espresso condanna anche per la dura re¬ 
pressione delle autorità israeliane che ancora 
una volta non hanno esitato a far uso delle armi 
rei corso di spontanee manilcslozioni di prote¬ 
sta. E sottolinea che la situazione nei temtori oc¬ 
cupali è insostenibile e che es.<>a deve trovare 
pironia soluzione in un procesfio globale di pace 
l'andato sul diritto aH'csislcnza e alla sicurezza 
eli lutti gli Stati della regione. 

Primi tuochi, sdegno e indignazione in attesa 
che una riunione dei Dodici compia dei passi 
più impegnativi. Per oggi è infatti attesa una di¬ 
chiarazione del ministro degli Esteri irlandese 
Collins, della presidenza di turno della Comuni¬ 
tà, e ieri si è nunifa la commissione politica del 
Parlamento europeo. 

Chi sollecita con vigore il ritiro degli israeliani 
dai iciTitori occupati è invece il segretario socia¬ 
lista Craxi che si trova in visita in Arabia Saudita. 
•Siamo di Ironie al dominio del fanatismo e del¬ 
la cecità - ha alleirnalo Craxi Non ci sono 
connessioni tra le barbane contro i morti (la 
(jrofanazione dei cimiteri ebraici) c le barbarie 
contro 1 vivi, anche perché le barbane nei cimi- 
Icri ebraici non sono stale perpetrate dai pale- 
i.lincsi. E tempo che Israele si ritiri dai Icrritori 
ixcupati - ha aggiunto -. In un momento in cui 
il mondo tanto si esalta per la causa dell'auto¬ 
determinazione dei popoli, come ciò vale per i 
paesi dell'Europa orientale, non si capisce per¬ 
ché non debba valere per la Palestina*. 

Nuove iniziative, infine, sono previste dall'As¬ 
sociazione per la pace italiana che «dopo l'im- 
ixirtanle iniziativa che ci ha visto a fine anno a 
ijcrusalcmme. Time lor Pc;:cc» si impegna a 
coordinare il costante invio di delegazioni e 
gruppi non violenti nei temtori occupali perda¬ 
le vita ad «una forza non violenta di pace* che 
cstimoni le brutalità e le violazioni dei diritti 
umani a cui sono sottoposti i palestinesi. 


Nefla Terra promessa regna la cultura dell'odio 


■■ Correva l'anno 1848 e alla contessa de Ga- 
sparìn, al secolo Valérle Boissicr bastò un solo 
vi.iggio a Gerusalemme per stigmatizzare, dal- 
l'a'lo della sua algida lede protestante, il clima 
d'odio c di terrore che si respirava in Palestina, 
addinttura nel cuore della città santa: la chiesa 
del Santo Sepolcro. Scriveva nel suo Journal 
d un uoyage du Leuant. «Non ho parole, non ne 
Irwo per riferire ciò che ho visto... Signore, la 
tua tomba non può essere in questo luogo pro¬ 
fano, in questa specie di fiera delle nazioni... i 
turchi arrivano, armali di frusta, colpiscono a si- 
nisba e a destra, strappano i rosari, se ne servo¬ 
no come di sferze, li gettano in aria; ma nella lo- 
. IO brutalità v'é una sorta di moderazione che 
può derivare solo dal più profondo disprezzo, 
disprezzo tradito anche daH indcscrivibilc sorri¬ 
so che erra sulle loro labbra: si sentono gli unici 
uomini in questo ricovero di forsennati». 

Ci piacerebbe poter leggere la storia di Pale¬ 
stina. quella d'oggi, nella stessa chiave romanti¬ 
ca della contessa de Casparin scandalizzala 
dall'odio, dal disprezzo e dagli animi accesi che 
allora dividevano turchi e cristiani. Sarebbe an¬ 
che più facile interpretare quanto sta succeden¬ 
do in Israele come il frutto di una eterna guena 
di religione, non poiù tra ottomani c cristiani ma 


tra ebrei e musulmani. La realtà è che in Israele 
oggi si combatte una vera e propria guerra civile 
che della guerra di religione ha solo i toni e la 
ferocia, non il line e la forza morale. 

È vero: in Israele, perlomeno dal 1948 quan¬ 
do è nato lo Stato moderno, si è consolidata 
una <ullura dell'odio», ma quella di oggi non è 
la stessa che divideva i coloni ebrei e gli arabi 
nel secondo dopoguerra. Esistevano allora due 
fronti contrapposti su due fedi, due esperienze 
politiche ed umane, due visioni ideologiche del 
mondo contrapposte. Il ritorno alla Terra pro¬ 
messa come riscatto secolare c fuga dall'Olo¬ 
causto da una parte. La difficile creazione di 
una identità nazionale, quella palestinese, in 
pieno crollo dei mandati coloniali, rincorrendo 
la chimera della fratellanza araba dall'altra. L'o- 
' dio che oggi in Israele si irradia in metastasi pa¬ 
radossalmente é fruito invece di una realtà di in¬ 
tegrazione, ottenuta mollo spesso con la forza, 
CUI la politica non sa dare (orma pacifica e civi¬ 
le. Il moderno Stalo israeliano non potrebbe «'si- 
slere (e nemmeno l'agognalo Stato palestine¬ 
se) senza il rapporto di Interdipendenza prima 
di lutto economica che si é crealo tra ebrei e pa¬ 
lestinesi in 42 anni. A dispetto di cinque gucire. 


MARCELLA EMILIANI 


il fronte della contrapposizione storica irfatli si 
é frantumato per dar vita in entrambi gli st hicra- 
menii a una volontà di pace, che non riesce pe¬ 
rò ad essere vincente. Perché? 

La politica dicevamo. Quella israeliana, eh? 
della condizioni, si é da tempo roonsum ita«. si 
é ridona cioè a un puro c sterile esercizio iti talh- 
cismi che hanno portalo il paese alla piralisi. 
Due governi di unità nazionale si sono infranti 
sullo scoglio dcll'iniifada c della concroia possi¬ 
bilità di dialogo. Ebrei c palestinesi .-aanno 
aspettando da marzo che Pcrcs o Shamir -icsca- 
no a guadagnarsi una maggioranza parlamen¬ 
tare decente con cui affrontare la sfida del pia¬ 
no di pace Baker. La risposta non arriva c nel 
frattempo 250mila persone scendono in piazza 
a Tel Aviv al grido «Ci avete stufalo», dittoidono 
mezzo milione di volantini per insegnare alla 
gente come incalzare per telefono i pi'Jf'ri par¬ 
lamentari mentre i sindaci delle maggiori città 
iniziano lo sciopero della fame. Ma sullo stesso 
scenario un paladino dell'azione di forza come 
Arici Sharon se ne va nei lemiori occupati, vici¬ 
no a Nablus, ad inaugurare altri insediamenti di 


coloni ebrei tra i fischi e le pie tre dui palestinesi 
c la rabbia dei seguaci di 'Pcitce Now>, il movi¬ 
mento pacifista che fin daiririva.sicne del Liba¬ 
no ncll'82 uria «la pace é meglio di una grande 
Israele». È soprattutto quest') l'saurimcnto della 
politica israeliana ad essere alla ba .e dei sussul¬ 
ti di odio, degli estremismi c d' 'I razzismo puro c 
semplice oggi. 

Il ragazzo che domenicii scors-i ha sparalo 
«con gli occhi pieni di odio* < onlro i braccianti 
palestinesi é certamente un pazz'), un pazzo, 
però la cui follia é stala alimentata non solo da 
una cecità storica ma anche d;i un momento 
politico panlcolarmcnie stibralp c al tempo 
stesso prolenro. Non è forse vt ro eh e i governi di 
Israele negli ultimi anni hani o garantito la se¬ 
mi-immunità agli estremisti ebrei, li coloni che 
si son voluti lare giustizia da 'loli nel nome del 
loro diritto a rimanere nella teira cl ic dicono es¬ 
sere stata dei loro avi? Non è forse vero che, no¬ 
nostante l'impasse per non dl-e paralisi della vi¬ 
ta politica, l'establishment isri' diario sta giocan¬ 
do nei terrilon occupati, a danno dei palestine¬ 
si. quella caria delicatissima c ne é l'accoglienza 
dei profughi ebrei russi e dell lEst europeo'’ Arri¬ 


vano J settemila al mese, alla fine di quest'anno 
saranno piu di centomila e si favcrisce il loro in- 
scdia.'nento proprio in Giudea, Samaria c Gaza, 
alias I già incandescenti tonili in occupati. An¬ 
cora una volta una prova di fcirzii, condannata 
non !olo dall'Olp e dai paesi arabi, ma dagli 
Stali Uniti, dalla Cee e dalla slessa Unione ^ 
viclic.i come provocazione bell i e buona. In 
■ piena inlifada, l'immigrazioie ebraica dall'Est 
europeo, deve es.scrc sembr.il.i ai governanti di 
Tel Aviv come la manna nel desi rio; quell'inie¬ 
zione di sangue ebraico nccc sano a fugare lo 
spettro dell'esplosione dcmogra'ica araba che 
piotrebbi: snaturare il carattc-c appunto ebraico 
dello Stato israeliano. Il lutto sun.ta calcolare gli 
effe» che potrebbe avere In» ) (jucslo sull'ele¬ 
mento palestinese della popol.'Zione. 

Se inlatti l'inlilada poteva cortare sull'usura 
dei li?mpi lunghi, sulla propria resistenza nel 
tempo. ':on questa iniezione di «ebraicità* nei 
territori occupati è stata spinta (c lo vediamo 
propno in questi giorni) alla n ai ione più estre¬ 
mista. Si rifa viva la Jiad islaiTi.ca di marca liba¬ 
nese o I.) Hamas espressione dei fondamenlali- 
slipaics'.inesi. Il lutto sullo sf'orde di unaeconei- 
mia -agonizzante che col suo laiso di disoccu¬ 


pazione al 9% (un record negli ultimi vent'an- 
ni), l'inllazionc che galoppa al 20% non la che 
penalizzare ullcrionnente non solo i palestinesi 
ma anche quel soltoprolelanato ebraico che, 
per puri morivi di daiMr, odia l'arabo come in 
Italia un sottoproletario casertano può odiare 
un immigralo senegalese. Già, perché a questo 
punto potremo anche chiederci quanto sia si-ilo 
c sia funzionale l'odio c il razzismo contro gli 
arabi in Israele per compattare in una sola tulle 
le anime del ritorno alla Terra promessa: gli 
ebrei ashkcnaziti europei (l'inlellighcnzia che 
ha dato forma allo Stalo mcxfcmo), gli ebrei se- 
farditi, profughi dai paesi arabi (i pana della na¬ 
zione ebraica israeliana cui dà voce proprio 
l'ottuso e granitico Shamir), gli ebrei americani 
(gli ulirà dei territori occupati), i lalashià etiopi 
Ònsediati in gran parte nei Icrritori) e oggi gli 
ebrei dell'E-st europeo. Un discorso di razza, di 
cultura, di religione c di clasie che oggi produce 
un paradosso storico peraltro non inedito. Nel 
momento stesso in cui la distensione inlcma- 
zionale produce col piano Baker il piano di pa¬ 
ce più praticabile della stona senza line del con¬ 
flitto arabo-israeliano, la conflittualità e l'odio, 
quello vecchio e quello nuovo, esplodono in 
Israele nella maniera più irrazionale. 


rUnità r) 

Martedì 
22 maggio 1990 


« 






































NEL MONDO 


Perché le superpotenze 
ridurranno il nucleare 
solo del 30%? Vo^ono 
in realtà ammodernare? 

Dubbi ne^ Usa 
Un disarmo 
di facciata? 


Il leader della Primavera 
di Praga ha visto Gorbaciov: 
«Guardandoci ne^ occhi 
ci siamo ritrovati» 


Il presidente delFUrss: 
«L'intervento armato 
ci portò in un vicolo cieco» 
Un ricordo di Sakharov 


Dopo 22 anni l’«eretico» Dubcek 
toma da uomo libero al Cremlino 


Ci si comincia a chiedere: sarà vero disarmo quel che 
Bush e Gorbaciov firmeranno al summit? Il taglio al nu¬ 
cleare strategico è solo del 30% anziché del ^ perché 
sia Usa che Urss lasciano spazio per missili più avan¬ 
zati. Il Pentagono riduce ma vuole essere sempre in 
grado dì combattere almeno due guerre contempora¬ 
neamente. E Mosca si farà pagare da Bonn le proprie 
truppe in Germania fino quasi al 2000. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIUMUND OINZBIRO 


H NEW YORK. Ma « vero di¬ 
sarmo quello che Bush e Cor- 
baciov si apprestano a sancire 
al summit dopo I compromessi 
ragsiunii da Baker a Mosca? 
C'è chi comincia a nutrire 
qualche dubbio a proposito. I 
compromessi più vistosi sirrora 
raggiunti non si fondano tanto 
sulle armi cui ciascuna delle 
due parti è disposta a rinuncia¬ 
re quanto su quelle che sì riser¬ 
va di conservare e modemiz- 
ure: sia Usa che Urss si rìser- 
vatro sostanzialmente il diritto 
di tenersi le armi prererìte, 
consentendo alla controparte 
di disfarsi di quelle più anti¬ 
quate. 

Un primo ordine di dubbi ri¬ 
guarda l'accordo che sinora 
era stato considerato il più Im¬ 
portante di tutti, quello sui su¬ 
per-missili nucleari strategici. 
Si diceva che trattavano per di¬ 
mezzare i reciproci arsenali, 
come prima tappa per elimi¬ 
nare del tutto le armi atomi¬ 
che. A Mosca stavolta si sono 
messi d'accordo sulle linee ge¬ 
nerali di un trattato per elimi¬ 
narne il 33% circa, cioè un ter- 
zoe non meUcome si pensa¬ 
va «nera. La ragione, hanno 
spiegalo ai giornalisti gli stessi 
collaboratori di Baker, è che 
runa e J'altra parte hanno tanti 
progetti di modernizzazione 
dei propri arsenali nucleari 
stmegici che per mantenerli 
non si posKmo pu permettere 
una riduzione superiore al 30- 
3SX. 

Del resto ormai all'una parte 
e all'altra poco importa di quel 
che hanno deciso di ndurre 
perche' si tratta della parte piu' 
vecchia e obsoleta dei rispetti¬ 
vi arsenali, i •dinosauri» inier- 
contlneniali cui nemmeno al 
dottor Stranamore verrebbe 
piu' in mente di far ricorso. 

I dettagli sul negozialo sem¬ 
brano confermare questa ap¬ 
prensione. Non hanno deciso 
che line faranno i nuovi missili 
Usa In cantiere, i Midgetman e 
la mobilizzazione su rotaia da¬ 
gli MX Nè c'è accordo sul se 
l'Urss <lovr& cessare la speri¬ 
mentazione e produzione di 
una versione più precisa dello 
SS-I8. Il perno per giungere al 
compromesso per gli america¬ 
ni era salvate il nuovo missile 
cruiser «Tacit rainbow» lancia¬ 
bile dagli aeieL mentre i sovie¬ 
tici dal canto loro si sono tenu¬ 
ti ben stretti i propri super¬ 
bombardieri •Backfire». In un 
intervento appassionalo e con¬ 


trocorrente sul New York Ti¬ 
mes un ammiraglio della U$ 
Navy in pensione, Eugene J. 
Carroll, aierma che i tagli pro¬ 
messi dallo Start •mascherano 
la spinta per armi nucleari più 
olfensive» e ricorda che anzi¬ 
ché ridurre del S0% (o del 
30%) le testate nuclean Usa, 
l'accordo sostanzialmente fini¬ 
rà per trasferirne 3.000 dai mis¬ 
sili ai bombardieri. 

Non diversamente, alle ridu¬ 
zioni si sovrappone una in¬ 
quietante giustificazione della 
ristrutturazione per quanto ri¬ 
guarda l'intero ftntagono. Ad 
esempio, quando il capo di 
Stato maggiore generale Colin 
Powell ha annuncialo il pro¬ 
getto di ridurre di un quarto le 
forze armale Usa nel prossimo 
quinquennio, ha aggiunto che 
resta per gli Usa essenziale 
mantenere «una forza pesante 
capace di combattere conflitti 
di medio-alta intensità oltre At¬ 
lantico, in altri termini una 
guerra in Europa. Riduce an¬ 
che l'Arir Force, ma precisan¬ 
do che la strategia da qui alla 
line del secolo la perno su 
•nuovi possibili punti caldi nel 
Terzo mondo» e sul mantenere 
•la capacità di combattere allo 
stesso tempo due guerre di 
moderata intensità», cioè un 
paio di Vleinoin contempora¬ 
neamente. 

In .questo quadro è meno 
sorprendente che Usa e Urss 
siano più indietro proprio sul 
negozialo che appariva più fa¬ 
cile e più ovvio alla luce degli 
avvenimenti delI'SS, quello sul 
convenzionale in Europa. Per¬ 
chè qui è ancora più evidente 
che prima delle questioni -tec¬ 
niche» relative al disarmo, an¬ 
drebbero risolte questioni poli¬ 
tiche relative ai rapporti di Usa 
e Urss in Europa e nei confron¬ 
ti deH'Euiopa, a cominciare 
dal nodo Germania. £ di ieri la 
pubblicazione sul WcBhìngton 
Timesàì indiscrezioni da cui ri¬ 
sulta che le truppe sovietiche 
resteranno nella patte Est di 
una Germania riunlficata al¬ 
meno fino al 1995, se non fino 
al 2000. Nel week-end del 6-7 
maggio KohI avrebbe invialo a 
Mosca il proprio consigliere 
Horst Teltschik a promettere ai 
sovietici che Bonn è disposta 
non solo a ospitare le loro 17 
divisioni fino al 1995, al 1997 o 
finché sarà necessario, ma an¬ 
che a mantenerle pagando un 
minimo di 600 miliardi all'an¬ 
no. 


«Ho incontrato i uomo Gorbaciov e, guardandoci negli 
occhi, ci siamo ritrovati...». Dubcek è stato ricevuto ieri 
da Gorbaciov dopo 22 anni di assenza da Mosca. L'ulti¬ 
ma volta vi arrivò portato da agenti del «Kgb» nei giorni 
dell'invasione della Cecoslovacchia. Grandi apprezza¬ 
menti per la perestrojka e il suo leader: «1 tempi sono di¬ 
versi, non ci sono più gli stalinisti brezneviani». Gorba¬ 
ciov: »L’interventoci portò in un vtcolocieco». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sBROiosnrai 


■■ MOSCA Con un timido 
sorriso, dal tavolo della grande 
sala stampa, ha detto: -Sono 
tornalo in Urss dopo una pau¬ 
sa di 22 anni...». È poi, senza 
tradire altra emozione, ha ag¬ 
giunto: »SI. adesso mi sono tro¬ 
vato davanti a rappresentanti 
che nulla più hanno a che fare 
con il neoslalinismo brezne- 
viano». Alexander Dubcek, 
presidente dell'Assemblea fe¬ 
derale cecoslovacca, l'ullima 
volta era giunto a Mosca am¬ 
manettato, prelevato a forza 
da uomini del -Kgb» nella Pra¬ 
ga già Invasa dai carri del -Pat¬ 
to di Varsavia-. Gorbaciov ieri 
gli è andato incontro e gli ha 
stretto calorosamente la mano 
e l'uomo della -Primavera- ha 
potuto, qualche ora dopo, rac¬ 
contare di aver -scorto negli 
occhi dell'altro- qualcosa di la¬ 
miliare. -Ci siamo ritrovati», ha 
riassunto felicemente Dubcek 
il quale non ha risparmiato ge¬ 
nerosi apprezzamenti per il 
presidente dell'Urss, un uomo 
sul quale pesa una -complessa 
eredità» e al quale si deve rico¬ 
noscere una grande umanità. 

A Dubcek è stato chiesto: 
Gorbaciov, per caso, le ha 
chiesto scusa per gli avveni¬ 
menti del 1968? -Le nostre 


conversazioni - ha rispoato - 
non potevano certo evitare 
quei fatti. Ma già questa visita, 
l'invito che mi è stato rivolto 
dal presidente del Soviet su¬ 
premo, sono la prova più evi¬ 
dente. Gorbaciov ha compreso 
ciò che avviene oggi nel mio 
paese e cfù che avvenne allo¬ 
ra». PIÙ tardi, nel comunicato 
ufliclale letto al telegiornale, il 
leader sovietico è stato citato 
per aver ribadilo a Dubcek che 
il problema è stato <hiuso dal¬ 
la dichiarazione del governo 
sovietico sull'Infondatezza del- 
l'intervento militare». Un'inva¬ 
sione che ha bloccato le rifor¬ 
me e che ha portato -nei vìcoli 
ciechi della stagnazione». 
Niente scuse, ma di più. il rico¬ 
noscimento di quell'onore po¬ 
litico anche dal paese che de¬ 
ve farsi perdonare: »Ho visto 
un uomo che viene incontro a 
quanti 22 anni fa alzarono la 
bandiera della democrazia». 

Il presidente cecoslovacco 
ha ribadito più di una volta di 
aver avuto di fronte, nel palaz¬ 
zo del Cremlino, una persona 
•interessata alla stessa questio¬ 
ne». cioè allo sviluppo della 
perestrojka e della democrazia 
anche se ciascun paese ha le 
-sue peculiarità». Dubcek ha 



rassicurato Gorbaciov che i 
sentimenti di amicizia del po¬ 
polo cecoslovacco rimangono 
e che i -fenomeni antlsovictici» 
sono legati all'eredità dei pre¬ 
cedenti gO'Aiml. Gorbaciov si è 
detto soddisfato anche delle 
recenti a.v!Ìceraziont fomite 
dal presidente HaveI e del latto 
che la dirigenza di Praga -non 
tollererà un'altra caccia alle 
streghe». 

Ma come si è sentito <len- 
tro» il leader della Primavera 
praghest! dopo aver messo 
piede a Mosca in una situazio¬ 
ne cosi divetta, con tutti gli 
onori? -Non so ciré parole usa¬ 
re», ha risposto sinceramente. 
•Soddisfallo? Riabilitato moral¬ 
mente? Cenaniente quanto av¬ 
venne nel 1968 fu la soppres¬ 
sione militare di una nuova de¬ 


mocrazia...». SI, m.t l'uomo 
Dubcek cosa ha [trovalo? 
•Quanto è succi'liO tppartlc- 
ne ormai al pns<.:ilo, ìcco, av. 
vcrto una cairn: i inferiore. E. 
poi. Ira i popoli r < istri c:'è un ri¬ 
spetto per la con ime lotta an¬ 
tifascista. Noi altitiaiiio biso¬ 
gno di abolire de lutto quanto 
di totalitarismo, di iiiiiiiarismo 
ha dominalo in Un» c In Ceco¬ 
slovacchia». Dul>i:ek 'ha detto 
che Mosca e Prag.t n.>i Igano in 
una barca comu ree non è più 
il tempo in cui In pinna la fa¬ 
cesse -da padrMia. padrona 
degli altri popoli sol perchè li 
aveva liberali». E ha ricordato 
anche i ilebili le ; ami i:he potè 
stabilire con ab uni in Urss 
quando si avviò l.r sirnda della 
perestrojka. Ma ii Ira'iò di rap¬ 
porti -rari», manienu'i In non 


facili condizioni, magari -tra¬ 
mile il Pci e altn: forze demo¬ 
cratiche». Del resto su Dubcek 
conlinalo a Bratislava «vigilava¬ 
no SS pcrtonc». poliziotti che 
avevano < ura» anche de i suoi 
familiari. 

Dubcek ha rivelalo di aver ri¬ 
cevuto. pnma che morisse, 
una lettera personale di Sa¬ 
kharov dalla quale si evince 
che l'esperimento di Pr.iga -fu 
una svolta nella sua vita». 
•L'Urss - ha aggiunto - avreb¬ 
be ancora bisogno di lui». Sullo 
scontro Lituania-Cremlino, 
Dubcek ha invitato al <om- 
promesso» affermando che la 
soluzione del problema non è 
cosi semplice come si crede: 
•Entrambe le parti devono ave¬ 
re pazienza, senza cedete alle 
emozioni». 


Mosca accusa i iunzÌGnari ministeriali 



La stampa sovietica denuncia con forza il caos e la 
cattiva gestione delle importazioni, sempre più rile¬ 
vanti, di grano dall'estero. I funzionari governativi non 
sanno fare il loro lavoro, perdono valuta perché non 
conoscono l'andamento dei mercati e spesso compra¬ 
no prodotti sbagliati. Gorbaciov incontra i colcosiani e 
annuncia che nei prossimi giorni il consiglio presiden¬ 
ziale discuterà delle riforme in agricoltura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI , 


wm MOSCA. La gestione e la 
utilizzazione delle grandi 
quantità di grano imptortato 
dall'eslcro è uno del tanti 
aspetti sconcertanti della vita 
sovietica: la denuncia è stata 
latta nel corso di una riunione 
del comitato parlamentare 
sull'alimentazione ed è stata 
ripresa, con ampio risalto, 
della stampa. Qualche esem¬ 
pio? Scrive la «Pravda»: i lun- 
zionari ministeriali lavorano 
senza il sostegno degli esperti, 
spesso comprano qualità di 


grano sbagliate e a prezzi che 
dimostrano la totale ignoran¬ 
za degli andamenti dei mer¬ 
cati. -Slamo diventati dipen¬ 
denti dalle importazioni di 
grano come un drogato dalla 
siringa», scrive •Izvestia». 

Insomma, Il caos regna so¬ 
vrano: «L'estrema inelficienza 
nella sua ulilizzozlone è più 
grave della stessa mancanza 
del prodotto», commenta la 
stampa. L'anno scorso due 
milioni di dollari di grano so¬ 
no rimasll a bordo delle navi 


in attesa di ea-iere immagazzi¬ 
nati, facendo perdere allo Sta¬ 
to sovietico mezzo milione di 
dollari al giorno Grandi quan¬ 
titativi di grano importato so¬ 
no arrivati nei porti meridio¬ 
nali del paese, ma nel mo¬ 
mento del massimo raccolto 
interno provocando un so¬ 
vraccarico nei magazzini e 
quindi ultcrion perdile. Ma è 
ancora Forgano govemalivo 
•Izvestia» a lamizntarsi del fat¬ 
to che funzionari del tutto 
ignari della rea Uà dei mercati 
mondiali »non piensano a eco¬ 
nomizzare la valuta estera, 
pagando quello che gli viene 
chiesto». 

In questa situazione, un ter¬ 
zo della valuta estera accu¬ 
mulata dail'Urss l'anno passa¬ 
to è finita nelle imporiazioni 
di grano e legumi: sì balta di 
ben sei miliaidi di dollari. E 
quest'anno, scrive la »Pravda», 
l'Urss sla pe- comprare ben 
più dei 38 milioni di tonnella¬ 


te dell'anno pastaio E. intan¬ 
to, il caos e la c. ittiv.’i gestione 
sono notevolmente peggiora¬ 
ti, Dunque aunenlirà anche 
il costo del trasporli ': per allit- 
lare le navi l’Utss è passata a 
spedere dai 42( i milioni di dol¬ 
lari del 1988 .li 6i''0 milioni 
dell’anno pass.9to. Una delle 
ragioni deU’agginvio è proprio 
il fatto che spese o l<" navi stan¬ 
no ferme nei |>orti perchè lo 
stoccaggio del (iioiloito viene 
ritardato. 

Di fronte a lutio questo, 
Gorbaciov cere si di correre ai 
ripari. Ieri II preside ale sovieti¬ 
co ha incontrato a Mosca un 
folto gruppo di colcosiani, di¬ 
rigenti delie fattorie collettive 
e di Stato e dell’Industria 
agroalimentarc’. Si è parlalo 
della nuova legge suirafflito 
della terra e d( Ila r.lorma del¬ 
la proprietà ccintadina. Cor- 
baciov ha denti nc lato con for¬ 
za tutte le resWenze che sul 
plano locale ostacolano la ri¬ 


forma e ha annuncialo che 
nei prossimi giorni il consiglio 
presidenziale discuterà di 
questo piobicma. Ha anche 
detto che entro la settimana, 
dunque prima della sua par¬ 
tenza. allronterà la delicata 
questione della riforma eco¬ 
nomica: la riunione era stata 
più volle .annunciala e poi rin¬ 
viata per dissensi all'Interno 
del grupo di esperti che lavora 
con il presidente sui tempi e i 
modi di applicazione delle 
misure volle a introdurre il •si¬ 
stema regolato di mercato» 
nell'economia sovietica. 

Usando i suoi nuovi poteri 
preslden::iali. Gorbaciov è già 
Iniervent-to. per decreto, su 
alcuni temi economlco-socia- 
li di particolare rilevanza: nei 
giorni scarsi, per esempio, ha 
dato il via a una misura che 
dovrebbe incoraggiare La co¬ 
struzione privata di apparta¬ 
menti e lo sviluppo del merca¬ 
to degli alloggi. 


Il Soviet supremo fissa 
lo stipendio di Gorbaciov 
4 mifioni e mezzo di lire 


Il governo di Vilnius scende a patti 
«Congeliamo la nostm indipendenza» 


Il governo lituano chiederà oggi al Parlamento di 
Vilnius di esprimersi sull'ipotesi di congelamento 
della dichiarazione di indipendenza dell'11 mar¬ 
zo. Per la prima volta, cosi, la leaderhip di Vilnius 
prende in seria considerazione la condizione po¬ 
sta da Gorbaciov per avviare il negoziato. Ma è 
difficile che essa supererà l'esame de! Soviet su¬ 
premo repubblicano. 


OAL NOSTRO INVIATO 


essere la »rigklil.!i* di Corba- 


Mi MOSCA. Il Parlamento 
sovietico ha fissato per legge 
le spettanze di Gorbaciov 
nella rata qualità di presiden¬ 
te della Repubblica. Il leader 
sovieLco avrà uno stipendio 
di 4.000 rubli che. al netto 
delle tasse, risulterà di 2.300 
rubli al mese (circa 4 milioni 
e mezzo di lire, al cambio uf¬ 
ficiale), dieci volte lo stipen¬ 
dio medio di un cittadino 
deU’Urss. Gorbaciov avrà a 
disposizione tre residenze, 
oltre agli uffici del Cremlino: 
due a Mosca e dintorni, cioè 
la dacia sullo aChaussee Ru- 
bliovQ-Uspenskoie» e l'abita¬ 
zione sulla Ulitza Kosighina. 
Nell'appannaggio del presi¬ 
dente è prevista la sede delle 
vacanze, in Crimea. Inoltre. 
Gorbaciov può disporre di 
aerei speciali, elicotteri e au¬ 
to blindate, le aitrezzatissime 
•ZÌI». La sicurezza, anche per 
i suoi familiari (la moglie 
Raissa Maxlmovr», la figlia 
Irina con il marito, entrambi 


medici, e la nipotina Oxana) 
è, ovviamente, garantita dal 
•Kgb». 

La legge stabilisce le spese 
di rappresentanza di Gorba¬ 
ciov anche per gli sposta¬ 
menti all'estero che dovran¬ 
no essere al «livello intema¬ 
zionale» e previste nel bilan¬ 
cio dello Stato. Rssata la 
pensione: sarà di I.SOO rubli 
mensili con diritto ad un'abi¬ 
tazione, ai seivlzi, la sorve¬ 
glianza e l'automobile. Il So¬ 
viet supremo ha anche ap¬ 
provato la risoluzione sul¬ 
l’entrata in vigore della legge 
•sulla difesa dell'onore e del¬ 
la dignità del presidente». 
D’ora in poi un «Insulto pub¬ 
blico nei confronti del presi¬ 
dente è intenzionale umilia¬ 
zione del suo onore e dignità 
espressa con oscenità». La 
legge precisa che «interventi 
critici sulla politica e le azioni 
del presidente» non sono ov¬ 
viamente punibili. 


■■ MOSCA La Lituania sta 
per sospendere la dichiara¬ 
zione d'indipendenza e ac¬ 
cettare quindi la condizione 
posta da Gorbaciov per av¬ 
viare il dialogo Ira Vilnius e il 
Cremlino? Una dichiarazione 
del primo ministro Kazimiera 
Prunskene, rilasciata in una 
conferenza stampa, dopo la 
riunione del governo lituano, 
lascia intendere che questa 
(xjssibilità è stata presa seria¬ 
mente in considerazione net 
corso della seduta di ieri del 


consiglio dei ministri. Illu¬ 
strando ai giomallsii il senso 
generale del docuemnto che 
verrà sottoposto oggi al Par¬ 
lamento. la Prunskene ha 
detto che «il documento ri¬ 
guarda anche la questione 
della ' sospensione dell'atto 
dell'Il marzo sul ristabili¬ 
mento dello Stalo lituano in¬ 
dipendente», ma ha aggiunto 
che «si dovrà ancora decide¬ 
re quale aspetto ciò avrà nel¬ 
la versione definitiva». 
Sembra di capire, quindi. 


che l'ipotesi di congelare la 
dichiaraziora: unilaterale 

d'indipendenza stia crescen¬ 
do di consistenza nella lea¬ 
dership li aiana se è veto che 
oggi il gc verno di Vilnius la 
presenterà, probabilmente 
insieme iid altre varianti, al 
dibattilo parlamentare. Dopo 
l’incontro moscovita con 
Gorbaciov e 'Jaker, evidente¬ 
mente il primo ministro e le 
autorità di Vilnius si devono 
essere convinte che non c'è 
altra strada [ercorribile, se si 
vuole dare a'ivio al negoziati. 
Resta da stabilire quanto in 
questo nuovo approccio alla 
questione c'è di tattica nego¬ 
ziale. Nel ser.soche.di Ironie 
al prevedibii : rifiuto di un si¬ 
mile <edlnrento» da parte 
del Partami nto, il governo 
può sempre dire di aver ma¬ 
nifestato un.i disponiblità ma 
che essa è -tata respinta da 
un Soviet supremo eletto li¬ 
beramente dal popolo. Dun¬ 
que, in questo caso potrebbe 


ciov ad avere inaijgion diffi¬ 
coltà di gestioni». 

Intanto ieri a • radio litua¬ 
na» ha dato notizia che i tre 
presidenti del -coiìsiglio bal¬ 
tico» - Vilaular Lsindsberghis 
(Lituania), .Arnold Ruutel 
(Estonia) e Anatoly Corbu- 
novs (Lettoni.i) - arriveran¬ 
no questa m.iltina a Mosca 
per cercare di avere un in¬ 
contro con il (ji«idente so¬ 
vietico. Ma tino a ieri sera 
non c’erano conferme uffi¬ 
ciali da parte c'el Cremlino. 

Nelle reputJl>lìche balti¬ 
che. d'altra parte, la tensione 
non accenna a diminuire. Ie¬ 
ri a Tallinn, rapitale dell'E¬ 
stonia, miglia in di lavoratori 
di origine rus.vt sono scesi in 
sciolsero per protestare con¬ 
tro la dichiar.uione d’indi¬ 
pendenza fatta dal Parla¬ 
mento repubblicano e per 
chiedere che il presidente 
dell'Urss assurn<i i pieni pote¬ 


ri nella repubblica. Ma tutto 
si è svolto senza incidenti: al¬ 
la vigilia erano state diffuse 
voci allarmistiche su un pos¬ 
sibile colpo di stato da parte 
di quelle organizzazioni del¬ 
la minoranza russa che, ap¬ 
punto, contestano la legitti¬ 
mità de la scelta indipenden¬ 
tista adottau dal Parlamento 
repubblicano. Secondo il go¬ 
verno estone, solo pochi im¬ 
pianti avrebbero aderito allo 
sciopero, ma per gli organiz¬ 
zatori. solo a Tallinn. 19 
complessi industriali (e deci¬ 
ne di altri nelle altre zone 
della repubblica) avrebbero 
aderito alla giornata di lotta. 
•Vegliamo garanzie disugua¬ 
li dintti per tutti i popoli della 
repubblica. Ne abbiamo ab- 
bastanira di essere repressi», 
ha spiegato Yuri Sokolov, 
membio del comitato di 
sciopei'o. Ma anche in Letto¬ 
nia, dal punto di vista delle 
tensioni interetniche, le cose 
non vanno meglio. OAf.V. 
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Venerdì 25 maggio al¬ 
le ore 9.30 in Direzio¬ 
ne è convocata la IV 
Commissione del Cc 
(politiche istituzionali). 
All’ordine del giorno: 
«Riforme istituzionali, 
riforme elettorali e re¬ 
ferendum» (relatore 
Cesare Salvi). 


Gli amministratori 
comunisti che parte¬ 
cipano ai convegno 
— Assemblea della 
Federtrasporti a Ri¬ 
mini — sono convo¬ 
cati presso l'Ente Fie¬ 
ra mercoledì 23 
maggio alle ore 18. 

Sez. Trasporti e Porti 
dei Pei 


Una iniziatìva del Governo Ombra 
sul problema della droga 

P INCONTRO DI STUDIO SUL TEMA 

«Proibizionismo, 
antìproibizionismo: 
dalle disctissioni di principio 
alla riflessione sui fatti» 

Venerdì 25 maggio 1990, ore 20.30 

Roma, Sala del C.RS. (Centro riforma dello Stato) 
vìa della We, 13 

I ntroduce: Prof. Lui^ Cancrìnl. responsabile 

del Governo Ombra per la «lotta 
alla droget» 

Intervengono: Doti E.L. Engelsman, capo del 

Dipartimento «AlcoL droga e 
tabacco» del Ministero della salute 
e affari sociali olandese 
Dott H J. van Vliet, direttore del 
«Meb-opolln’K», centro olandese di 
consulenze e ricerche 

.i4 questo primo Incontro, dedicato alla realtà olande¬ 
se (la legge e I servizi) ne seguiranno altri, riservati alle 
esperienze di Spagna, Francia e Sud America. 

Per Infonvazlonl riuofgersi al G.O.; Lotta alla droga 
Tel. 06/6840930 • Fax 06/6840934 
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NEL MONDO 


Bulgaria 

Salta 

raccordo 

.elettorale 


■I SOR \ , opposizione bul¬ 
garo ha 'iliulato di (irmare un 
accordo pri> cletlorale con il 
governo sor lalisla (ex-comu¬ 
nista) accu andolo di scorrei 
tozze nella gestione della cam¬ 
pagna p<-r I; elezioni del 10 e 
17 giugno prossimi 
Xo cerimonia per la firma 
del documento in corso negli 
ulfici del capo dello Stato ed 
ex leader del partito comuni¬ 
sta Retar Miadenov e Irasmes- 
sad in direna dalla televisione 
é sfociala nel caos nel mo 
mento in i ui rappresentanti 
dell Udì (Unione delle forze 
democraticliem coalizione 
dell opposizione) e di un altra 
trentina di gruppi antigovcma- 
tivi hanno r liutaio di sottoscri¬ 
vere I accordo mettendosi a 
leggere propri comunicali da¬ 
vanti alli“ Ir lecamere Altri 33 
gruppi di opposizione hanno 
invece firmato il documento 
sonoscntto con riserva da 
un altra dozzina di formazioni 
politiche 

Il presidente dell Udì Zhelio 
Zhelev ha detto che I Unione è 
d accordo in via di principio 
sul documento - che prevede 
misure anti intimidatorie e di 
sicurez/.i durante la campa¬ 
gna elettorale - ma e preoccu 
pata per alcune scorrettezze ri¬ 
levate nell andamento della 
campagna stessa ritiene che il 
governo abbia organizzato la 
cerimonia di slamane solo per 
farsi propaeanda 

•Sebbene accettiamo il do¬ 
cumento n’Ila sua sostanza - 
ha detto Zhelev - non inten¬ 
diamo per il momento sotto¬ 
scriverlo- Ira le 35 organizza¬ 
zioni che hanno rifiutato di fir¬ 
mare I accordo figura oltre al 
ludi anche lex federazione 
dei sindacali ufficiali 

MIadenov che ha rovesciato 
nel novembre scorso il regime 
di Todor Zfiivkov ha reagito in 
un priòo momento con irrita 
zionc alla presa di posizione 
dell Udf c degli altri gruppi ma 
ha successivamente auspicato 
che governo c opposizione 
possano presto raggiungere un 
accordo 

•Non riesco a capire perché 
'a tirma del documento sia sta¬ 
ta usala per un infantile propa¬ 
ganda poli ica» ha commenta¬ 
to MIadenov ricordando che 
un accordo per la firma era già 
stalo raggiunto all inizio del 
mese 

Da parte loro diplomatici 
Occidental invitati ad assistere 
alla cerimonia si sono detti 
. vazprcsi pur la decisione dcl- 
I opposizione Secondo uno di 
loio •questo é in pratica I ini¬ 
zio di un aperto confronto- tra 
le due parti 




Radu Campeanu 


Due immagini 
delle 
elezioni 
romene 
di domenica 
accanto, 
lon Ratiu 
detto 
«farfalla» e, 
sotto 
cittadini 
in coda 
davanti 
ad un seggio 
di Bucarest 



Lo spoglio accresce la vittoria 
del leader del Fronte 
L’inviato Usa: un grosso passo 
verso la democrazia 

Ilìescu trionfo 


Gli osservatori: «Voto regolare» 


Le équipe di osservatori internazionali riconoscono 
la sostanziale validità del voto in Romania Partico¬ 
larmente convinte le delegazioni americane, men¬ 
tre un gruppo di parlamentari di partiti conservatori 
europei avanza forti riserve Le proporzioni massic¬ 
ce della vittoria di lliescu, indicate dalle proiezioni 
di domenica sera, trovano conferma nei primi dati 
assoluti che emergono dallo spoglio delle schede 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRTINETTO 


M BUCAREST U avallo inicr 
nazionale alla vittoria di lon 
llicKu c del Fronte di salvezza 
nazionale arriva per bocca del 
I invialo di Bush in Romania -È 
stato un passo da giganti verso 
la democrazia Rileniamo sia¬ 
no siate elezioni concile Non 
abbiamo potuto scoprire trac¬ 
ce di frodi evidcnli e sistemali- 
che- dichiara il governatore 
del Nuovo Messico GarreyCar- 
ruthers giunto a Bucarest a ca¬ 
po dcMa delegazione di osser¬ 
vatori mandata dal presidente 
degli Siati Uniti Carrulhcrs 
che ha ascoltalo le denunce 
dell opposizione secondo la 
quale ci sarebbero molle irrc- 
golariià e addirittura brogli nel 
comunicalo ulliciale diffuso 
successivamente smorza un 
po I toni di queste affermazio¬ 
ni fatte alla presenza di centi¬ 
naia di giornalisti nella resi¬ 
denza dell ambasciatore ame- 
rxtano Nel lesto scritto si limila 
a menzionare la •volontarietà 
e I entusiasmo- con cui i citta¬ 
dini romeni si sono recati alle 
urne come elemenli per suf¬ 
fragare il proprio giudizio favo¬ 
revole Ma insiste sulla necessi¬ 
tà che gli Stati Uniti aiutino il 
processo democratico avvialo 
in Romania -incoraggiando e 
assistendo lo sviluppo di una 
rosa mollo più ampiTHi mas- 
smedia liberi c indipendenti 
pnma che in Romania si ten¬ 
gano le prossime elezioni' 


Inoltre é opportuno istituire un 
■ente indipendente che ascolti 
le denunce- relative alle pre¬ 
sunte illegalità nelle operazio¬ 
ni di volo 

Dunque Washington pur 
con le riscrsc e i distinguo del 
caso SI prepara a dare carta 
bianca a lliescu Le dichiara¬ 
zioni di Carruthers confermate 
anche dal senatore Joseph 
Liebermann giunto alla guida 
di un associazione interparla¬ 
mentare di 19 paesi (definisce 
le eiezioni -un miracolo se si 
considera che la Romania 
esce da 45 anni di dittatura») 
spianano il terreno allo svilup¬ 
po di relazioni amichevoli con 
Bucarest Cosa che t nell inte¬ 
resse della Romania che ha bi¬ 
sogno di investimenti stranieri, 
c degli blati Uniti, che non 
hanno motivo di destabilizzare 
un governo avviato sulla strada 
di drastiche traslormazioni, e 
amico dell Urssgorbacioviana 

flicscu 0 il Fronte di salvezza 
nazionale questa doppia con¬ 
sultazione presidenziale e 
parlamentare le hanno vinte 
con un ampissimo margine di 
vantaggio Lo scrutinio del 20% 
delle schede (3 milioni su un 
totale di l€) vede (candidati 
dell opposizione Campwtnu e 
Raliu irrimediabilmente di¬ 
stanziati da lliescu 90mila 
consensi a Raliu 247mila a 
Campeanu 2 820000 a llie- 



scu La percentuale di consen¬ 
si per lliescu si aggira intorno 
al 89% Probabilmente a spo¬ 
glio ultimato scenderà di qual¬ 
che punto Le proiezioni dell i- 
slituto tedesco federale indi¬ 
pendente Inlas aggiornate ieri 
sera gli attribuiscono poco 
meno dell 85%, lasciando a 
Campeanu quasi l'11% e a Ra- 
liumenodel5% 

Il successo del Fronte è più 
contenuto ma siamo sempre 
nell ordine di una vittoria stra¬ 
ripante alle parlameptari Se¬ 
condo le proiezioni il Fronte di 
salvezza nazionale ottiene il 
65% e 261 deputati su un totale 
di 387 Naztehafiliberalt e 
Unione democratica unghere¬ 
se sono al secondo posto con 
il 7% circa ciascuno e rispetti¬ 
vamente 28 e 27 deputati I na- 


zional coni ><l ni di Ratiu han¬ 
no solo il 3% I' 12 seggi Simili 
percentuali eri un analoga di- 
slnbuztonc dei seggi si prefigu¬ 
ra anche al Senato 
Nel trionfo del Fronte si inse¬ 
risce I apoli-si Ci lliescu SI po¬ 
trà mollo discutere sul clima in 
cui SI è svolra la campagna 
elettorale, luIR dllficollà del- 
t opposizione a far conoscere i 
propri progrsirmi alla perife¬ 
ria del paese, relle campagne 
profonde sui nflessi condizio¬ 
nali eh e po aor o avere Indotto 
molte persone a votare per 
I autorità quasi a colmate un , 
senso 41 viotc lasciato dalla 
morte di en tfrunno che aVeVa * 
fatto triste TU nte compagnia 
alla coscH-nza dei ciluidini per 
oltre due decenni Ma una vol¬ 
ta latta la ;iu$'a tara al peso 


della vittoria di I x’ cu bisogna 
ammettere che jijesl ultimo 
emerge come le ai li-r popolare, 
figura simbolo e jx-mo istitu¬ 
zionale nel nuovt,) assetto poli¬ 
tico romeno 

Significativo II f itio che ab¬ 
biano votato [ler lui anche 
molti awersan dt t Fronte L In- 
las calcola che d il 20 al 30% 
dei sosteniton dai partili nazio¬ 
nal-liberale, na. Il mal-contadi¬ 
no e Unione deimxtrauca ma¬ 
giara, abbiano s<elto lui alle 
presidenziali pu r dando la pre¬ 
ferenza alle forni jzioni d op¬ 
posizione nel voto per la Ca¬ 
mera eli S«)iMot, , A 

L'otthnirrhcr'ìfi moHI osser- 
valon intemasKin >11, compresi 
gli americanijnpiié condiviso 
dalla delegazio si- dell Unione 
democratica feuinpea, che riu¬ 


nisce [larlamentan di partiti 
conservatori 11 capo delega¬ 
zione Andreas KohI austnaco 
afferma -SI possiamo chia¬ 
marlo un passo importante 
verso la democrazia ma le ele¬ 
zioni di domenica m Romania 
non sono state ne libere né de¬ 
mocratiche» Aggiunge un 
membra greco della delega¬ 
zione «Ho visitato 28 seggi il 
problema é stalo trovare qual¬ 
cosa che SI sve lg«-sse in manie¬ 
ra nomiate» Quasi tulli i com- 
ponent del gruppo ritengono 
che le ( lezioni non siano state 
demociatiche secondo gli 
standard dei rispettivi paesi di 
provenienza . 

Alcuni sostengono di essere 
stati inloimati che presso vari 
seggi le operazioni erano con¬ 
trollale da noli ex membn del¬ 
la Secuntatc 


L'opposizione non accetta la sconfitta 


DAL NOSTRO INVIATO 


BBI BUCAREST Davanti c den¬ 
tro la sede del PnI (partito na¬ 
zional-liberale) dirigenti e mi¬ 
litanti hanno rabbia c delusio¬ 
ne dipinti sul volto La sconfitta 
brucia e ancora di più il so¬ 
spetto di essere stati defrauda¬ 
ti, con i brogli di un risultato 
torse migliore La porta del 
piccolo ufficio al primo piano 
SI spalanca e Radu Campea 
nu candidalo del PnI alle pre¬ 
sidenziali accoglie un piccolo 
gruppo di giornalisti II rapido 
scambio di battute avviene in 
mattinala quando gli unici dati 
disponibili sono ancora soltan¬ 
to quelli fomiti dall istituto di 
statistica tedesco lederale In- 
fas 

Secondo le proiezioni, Il di¬ 


stacco fra Fronte e oppotl- 
zlonl ala alle parlamentari 
che alle prcaldenziali è 
enorme. Qual é II suo com¬ 
mento? 

Stiamo vagliando informazioni 
che ci amvano da vane parti 
della Romania su gravi e nu¬ 
merose iiTcgolarità Dopo 
averle verificale probabilmen¬ 
te chiederemo I annullamento 
delle elezioni 
Che tipo di Irregolarità? 
Presenteremo domani un rap¬ 
porto £ torse immaginabile 
che un leader tanto contestato 
come lliescu possa riscuotere 
oltre I SCU dei consensi’ 

Lei recentemente al era det¬ 
ta favorevole a un governo 


di coalizione con 11 Fronte di 
aalvezza nazionale. Mantie- 
ne quella opinione ora? 
lo avevo solo accennato a un i- 
potcsi di accordo Ma nelle 
condizioni attuali credo non si 
possa nemmeno parlarne 
Illeacu aleaao aveva propo- 
ato alle opposizioni di go¬ 
vernare uniti. E ae rifacesse 
la ateaaa offerta ora? 

Con 180% abbondante dei suf- 
Iraggi a favore la coalizione è 
già falla Che altro c é da coa¬ 
lizzare’ 

Lei nega che II voto ala alato 
libero. Se lo fosse stalo, 
quanto ritiene avrebbe pre¬ 
so? 

Dal 20 al 25% 

Alcune delegazioni di osser¬ 


vatori (nlemazlonall, ad 
esemplo quella prealdenzla- 
le americana, parlano di «un 
passo da giganti verso la de¬ 
mocrazia» compiuto attra¬ 
verso la runsultazione di do¬ 
menica in Romania. 

Sono sorpreso di cib che mi n- 
tcnte abb <> alfermalo l'inviato 
di Buih Un or.i fa quella per¬ 
sona era qu con me a discute¬ 
re e mi ha cello cose diverse 
Quali? 

Che avrebbe ispeltato il nostro 
parere pnni sdì decidere quale 
rapporto tare alla Casa Bianca 
Ritiene che gli Stati Uniti ala¬ 
no pronti a concedere alla 
Romania la clausola com¬ 
merciale di nazione più fa¬ 
vorita? > 

Rilen^ di si Sono pronti a tar¬ 


lo. cosi come lo fecero già ai 
tempi di Ceausescu, senza 
pensare alle ctnscguenze del 
loto gesto 

Il polemicissimo Campeanu 
congeda la stampa -Con lui la 
vittoria é Sicilia» leggiamo, 
uscendo, sui P‘>Ker con il suo 
ntralto appesi ilio pareli Uno 
slogan della campagna eletto¬ 
rale nazional lib<-ralc che ora 
suona stonata i eli atmosfera 
del luogo Qualche ora più tar¬ 
di in una supeialfollata confe¬ 
renza Stampa, 1' Uro candida¬ 
to alle presldeiiz all per le op¬ 
posizioni, Jon Ftatiu, spara a 
zero su Cane) C.irruthers, I in¬ 
viato di Bush >'il ’ lascialo ma¬ 
nipolare dal Fn me» esclama 
categorico e aigiunge -Noi 
contestiamo la v lidilà del voto 
e ne chiederemo la ripetizio¬ 


ne» Poi la proiettare le -piove- 
delia frode immagini riprese 
con cineprese nascoste In un 
seggio di Ndipu SI vede gente 
affollarsi nelle cabine In una 
strada di Buc.iresl un gruppo 
di persone affrettarsi a portare 
alcune urne dentro il seggio 
menlif uno di loro veiJendo 
amvar: una macchina con gli 
osserv ilon siranien esorta a fa¬ 
re pretto Poi Katiu elenca una 
sene di episodi senza poter 
fornire altra prova se non la te- 
siimonaraa dei militanti del 
suo partilo genie che a Bihor 
avrebbe volalo selle volte gen¬ 
te obbligala per il Fronte a Za- 
lau < sono stali più voti che 
volanti- iromz.Ea non si sa be¬ 
ne su quali basi visto che lo 
spoglio delle schede é ancora 
incora} OCaB 


Tensione in Sudafirica 

La polizia di Pretoria 
spara su dimostranti neri 
7 morti e 40 feriti 


La folla partecipava ai funerali del leader relUyoso assassinato 

Strage dei soldati indiani in Kashmir 
Forse cento le vittime tra i musulmani 


Polonia 

i ferrovieri 
contestano 

ii governo 


A «4- 


Il premier polacco Mazovjccki (nella foto) ha rivolto un 
pK'ssanie appello ai ferrovieri che do undici giorni sono in 
.ciopero della fame per chiedere ounienii del cento percen* 
to alfinchó :>ospendano la protesta ed avvertendo che non 
concederà aumenti sotto la minaccia dello sciopero A 
Slupsk (Polonia .ettentnonale) scioperano 32 Icrroviencui 
se ne sono aggiunti altn da Wroclaw Gd\nia e Torun Icn 
sono stali nuovamente bloccati numerosi collegamenti fer« 
re/lari da e per lu città II ministro del lavoro Jacek Kuron in 
un messdgg o televisivo ha sottolineato che lo sciopero av- 
vif ne «al di fuori delle strutture sindacali» e rischia di «rovina* 
re la costruenda democrazia polacca» senza peraltro porta¬ 
re vantaggi ai )a> oratori Gli scioperanti hanno già respinto 
ai pelli di «Solidamosc» a sospendere la protesta mentre so* 
n » in corso negoziati con la direzione affermando che la 
protesta finirà solo quando si aprirà un negoziato con il go* 
v<'mo 11 portavoce del ge)vemo ha però avvertito che l cse 
cutivo non concederà aumenli sotto minaccia 


Mosca Il segretario generale del 

^ L • Pcus Mikhail Gorb,iciov ha 

ilOrOaCIOV nccvulo ieri I on Anton» 

rifRVe Rubbi membro del Comiia- 

' I lo ccntr ile del Pci Antonio 

rlUDDI Rubbi ha collo I occasione 

per consegnare al leader so- 
vielico una copia del suo li¬ 
bro -Incontri con Gorba- 
ciov- edito di recente in Italia L agenzia ufficiale -Tass» ha 
comunicalo ch< si è trattalo di una -brev- ma amichevole 
conversazione- 


Sciopero Orsi > dipendenti pubblici e 

#ii>nor 9 la privati greci scenderanno in 

generale sciopero - per 24 ore - per 

ngnj protestare contro la politica 

. , economica del nuovo gover- 

in GreCm no conservatore scatunio 

dalle elezioni dell 8 apnie 
scorso La politica economi¬ 
ca del nuovo governo preve- 
da un aumento delle tariffe di tutu i servizi pubblici sospen¬ 
sione dell Ala ( il corrispcltivo greco delia scala mobile) e 
ii-ssun controllo sulla lievitazione dei prezzi che sono in 
continuo aumento II partito al governo -Nuova Democra¬ 
zia- aveva annuncialo ma poi non lo ha presenlanto un 
piano organico per consentire al paese di uscire dalla grave 
< nsi socio-economica che lo affligge ormai da un deccnn» 


ISclgrBdO Zivorad Minovic direttore 

DimM della casa editrice del mag- 

‘■irUnUI» Dior quotidiano iugoslavo, 

ra/laitnrt mhtika ha ndolto drastica- 

jV n mente la paga a re.arama 

lui «POlltiKd» giornalisti -invilandoli- a cer¬ 

carsi un altro posto lo rifen- 
scc il sciumanale indipen¬ 
dente Nezavisne pubblican- 
Jo 1 nomi del • etrocessi- fra cut figurano anche importanU 
commcntalon |»liticl con un seguilo di portata nazionale e 
-piegando che le -sanzioni- hanno colpito giornalisti consi- 
Jcrali da Mincz/ic alla stregua di facinorosi o dissidenti Le 
paghe sono st.itc di colpo -sgonfiate- da livelli allcxno ai 
12 000 dinan (un milione c duecentomila lire) a un minimo 
di 4 000 dinan pan a 400 000 lire Minovic é personagg» 
mollo vicino al leacJer comunista serbo SloboJan Miloscvic, 
decisamente asverso a ogni ipotesi di liberalizzazione politi¬ 
ca sul mcxlello di quanto avvenuto in Slovenia e Croazia 

Giornale Usa: p ministro desìi Esim def- 

ChAuavrln srlva * *■''“ Eduard Shcvardnadze 

9ll6VaruniiQZC potrebbe finire per occupar- 

naccarÀ , 4 di agricoltura se sono vere 

M?a_La u- TàMOl'e m circoli del 

all Agricoltura panito comunista 1 Mosca- 
di cui ha dato len notizia it 
Washington TimeS. SeOOtKfO 
il giornale te voa sono stale 
raccolte dai servizi segreti amencani e sostengono che She- 
vardnadze pre- to -sarà messo da parte- e andrà a lare il mi¬ 
nistro dell Agricoltura Lo sostituirà Yevghem Primakov, di¬ 
rettore del dipartimento di econocmia intemazionale del- 
I Accademia delle Scienze II Washington Times non dice 
l>erché mai Shi-vardnadze dovrebbe essere costretro alle di- 
inisisom 


Giornale Usa: 
Shevardnadze 
passerà > 
airAgrIcoitura 


Elisabetta li La regina Elisabetta é avara 

j lamAM*-» P®’ Quanto nguarda il vcstia- 

51 lalllcniil no e si lamenta dei prezzi 

rfpi rncH degli abiti Lo so<4lenc in 

uci W3U intervista pubblicata dal 

degli abiti settimanale Woman s own, 

^ il sarto di corte, sir Hardy 

Amies -Alla regina - sosue- 
ne il sarto - non importa nul¬ 
la dei vestiti Aicolta pazientemente i miei consigli poi deci¬ 
de di Ignorarli ed esce con un paio di scarpe vecchie, pur¬ 
ché siano comode» Da 40 anni sir Hardy Amies veste la fa¬ 
miglia reale cpmpiesc la principessa Diana e la duchessa 
Sara che seguono attentamente la moda Tra i suoi clienti 
non VI é però I s pnncipessa reale Anna -Anche lei - spiega 
1 sarto - trova che i nostn prezzi sono eccessivi Prefensce 
zestirsi net grandi magazzini- Un paio di scarpe confeziona¬ 
re a mano nell i casa di moda Amies costa 900 sterline pan 
a quasi due milioni di lire italiane un abito da sera diversi 
milioni di lire l,a regina, ha raccontato il sarto non può fare 
a meno di spendere ma non butta mai via un vestito -Quan¬ 
do un abito lungo é decisamente fuon moda lo la accorcia¬ 
re pur di poteri 3 ancora indossare in pubblico- 


1^ VIRGINIA LORI 

Il bagno di sangue del ’65 

Gli Usa «aiutarono» 
iSuharto nell’eccidio 
idi SOOmila comunisti 


H CITTA DEL CAPO Domeni¬ 
ca di sangue nella township 
sudafneana di Thabong nei 
pressi di Weikom. nello Stalo 
libero dell Grange La polizia 
infatti ha sparalo per disperde¬ 
re una dimostrazione ucci¬ 
dendo sette neri e ferendone 
altri quaranta Ieri mattina inol¬ 
tre gruppi di giovani hanno af¬ 
frontalo le forze di sicurezza 
Nel corso degli scontri sareb¬ 
bero stati incendiali numerosi 
edilici e veicoli La tensione è 
molto alla c non accenna a di 
minuirc 

Secondo la polizia -natural¬ 
mente- 1 sanguinosi scontri di 
domenica sarebbero stali pro¬ 
vocati dall atteggiamento dei 
neri che avrebbero attaccato le 
camionette delle forze dell or¬ 
dine accorse per contrastare il 
loro alllusso nella vicina città 
bianca di Wclkom dove do¬ 
menica |»meriggio era stalo 
accoltellato ed aggredito un 
bianco 


Weikom grosso centro mi- 
nerano aurifero era stalo già 
nella scorsa settimana teatro di 
scontri Ira bianchi e neri cui 
minali con I uccisione di due 
bianchi e il ferimento di 14 mi 
natori neri La polizia sudafri 
cana intanto ha crealo un cor¬ 
done sanitario attorno a Tha¬ 
bong il cut accesso é stato vie 
lato ai giornalisti bianchi 
Gli incidenti di domenica 
sono sorti dopo che nel corso 
di una riunione del Comitato 
CIVICO era stato deciso di -por¬ 
re Ime al boicottaggio dei ne¬ 
gozi bianchi di Wclkom da 
parte dei consumatori neri- La 
protesta era siala decisa dopo 
che ronde di -vigilantes bian¬ 
chi- avevano comincialo a 
-pattugliare- la città mineraria 
acuendo la tensione razziale 
La polizia infine ha reso no¬ 
lo che altri tre neri sono rimasti 
UCCISI durante altri incidenti 
avvenuti nelle ultime 24 ore in 
diverse zone del Sudafrica 


Venti, trenta, sessanta forse cento uccisi Nessuna 
fonte sa fornire un bilancio preciso e credibile Quel 
che è certo è che a Snnagar, capitale del Kashmir, i 
soldati hanno sparato sulla folla che seguiva il fune¬ 
rale di Moulvi Mohammed Farouk, leader indipen¬ 
dentista e massima autorità religiosa della comunità 
musulmana, assassinato ieri mattina Sale la tensio¬ 
ne nella regione e tra India e Pakistan 


■B SRINAGAR E ora I incen¬ 
dio rischia di diventare un 
grande rogo II Kashmir una 
delle regioni piu turbolente 
dell India percorso dalla rab¬ 
bia indipendcniisia dei musul¬ 
mani che guardano al Paki¬ 
stan é in fiamme La miccia é 
stala accesa da Ire sicari che 
ieri mattina sono pencirali nel 
1 abitazione di Moulvi Moham 
med Farouk I uomo di puma 
del secessionismo musulma 
no il capo religioso indiscusso 
e veneralo I killer dopo averlo 
obbligalo a condurli nel suo 
ufficio lo hanno assassinato 


crivellandolo di colpi d arma 
da fuoco E quello che era cer 
tamenic il loro obicttivo é sialo 
subito raggiunto Alla notizia 
dell assassinio migliaia di mu¬ 
sulmani SI sono radunati per 
dirigersi verso I ospedale deci 
SI portare via la salma del capo 
ucciso A quel punto (le noli 
zie sono contuse e coniraddil 
Ione ma questa circostanza 
appare accertala) le forze di 
sicurezza inviate dal aoserno 
indiano per presidiare la regio¬ 
ne hanno fatto fuoco sulla lol 
la Difficile forse impossibile 
fare un bilancio del massacro 


Alcune fonti parlano di venti 
morti e dutcenlo fenti altre di 
trema céih parla di una stra- 

t e immam cento assassinati 
ora il corlliito che in pochi 
mesi ha già provocalo la morte 
di almeno quattrocento perso¬ 
ne rischia di esplodere mentre 
la tensione tra India e Pakistan 
ha ormai rigg unto punte che 
fanno lem rt il peggio L ucci 
SI ant del l<-ad< r spirituale mu¬ 
sulmano é issenuta all alba di 
ieri Secondo la versione piu 
attendibile tre uomini vestili 
con abiti < ccidentali ma -dai 
tratti somatici tipici del Kash¬ 
mir- come h I nfenlo un testi¬ 
mone sor 3 penetrali nell abi¬ 
tazione di Mjulvi Mohammed 
Farouk c lo hanno catturalo 
Poi I har no obbligato a con¬ 
durli nel M» uflicio qui é avve¬ 
nuta la spietata esecuzione II 
leader religioso che sosteneva 
la necessiià Ji un referendum 
per I autoceltrminazione della 
regione e si batteva per il ritiro 
della trup(>e indiane dalla vai 


le é stato ass.is .maio con di¬ 
versi colpi d.irna da fuoco 
che lo hanno c c Ipilo alla testa 
c in tulio il C( r » La notizia 
del delillo si é diffusa in breve 
e subito il leade- del Fronte di 
liberazione del Isashmir Ama- 
nullah Khan f i accusato I e- 
seicito di Nuo . Delhi di aver 
armalo la man > dei sican d in 
lesa con il mo\ mento estremi¬ 
sta indù Shiv }-n,i E la folla 
musulmana h, |»rtato la prò- 
testa per le stri le di Snnagar 
Migliaia di per < ne si sono ra¬ 
dunale nei prc s. I dell ospeda¬ 
le la salma di I le ider religio¬ 
so posta dcnlK un feretro é 
siala portata ir mezzo alla lol¬ 
la decisa a p< norrcre i dieci 
chilometri che separano lo- 
spedale dall u f :» del leader 
religioso Tutto < lO sfidando il 
coprifuoco imp islo da) gover¬ 
no indiano si luto dopo I as¬ 
sassinio di Farm k Secondo al 
cuni lestimoni soldati all im¬ 
provviso avrcbiero aperto il 
fuoco la bara sarebbe stata 


centrila e il corpo del capo 
musulmano sarabbe caduto a 
terra Tra il fuggi fuggi generale 
alcuni mililanti musulmani 
avrebbero raccolto il corpo e 
lo avrebbero portalo fino al- 
I ufficio del leader religioso Al¬ 
tre violenze si annunciano per 
I prossimi giorni I secessionisti 
musulmani da tempo hanno 
inien alleato la campagna con¬ 
tro le autorità indiane Voglio¬ 
no cieare uno sialo indipen¬ 
dente (congiungendo le due 
parti separale dalla linea del 
cessale il fuoco delineata nel 
1965 dopo la seconda guema 
indo pakistana) oppure in al 
icmativa I annessione al Paki¬ 
stan Nuova Delhi però non 
vuole saperne e i due paesi so¬ 
no sempre sull orlo del conili!- 
to Piopno len a Nuova Delhi 
una commissione amerrcana 
ha inizialo i colloqui con i diri- 
genli indiani per individuare 
una'oluzione del conflitto Ma 
I falli del Kashmir non induco¬ 
no all ottimismo 


WASHINCrrON Gli Stali Unni 
ivrebbero avuto parte m -uno 
I le I piu gravi massacri del Ven¬ 
ie >imo secolo- I eccidio di cui 
furono viltimc n Indonesia 
le-l 1965 migliali e migliaia di 
omunisti La denuncia é del 
Washington Posi e si basa su 
immissioni di americani che 
all epoca lavoravano nella Cia 
o nell ambasciala degli Stati 
UiutiaGiakarta 
Secondo 1 au orevole gior¬ 
nale di Washington gli Stati 
Unni avevano schede sistema¬ 
ne he e analitich? sul Pc indo¬ 
nesiano -Pki- (-dai vertici ai 
egiiadri di villaggio-) e furono 
( osi in grado di lomire detta- 
filiali elenchi alle forze armate 
(lei generale Suharto 
Venticinque anni la il PC in¬ 
donesiano vanlcva ire milioni 
di iscritti e non esistono cifre 
|)iecise e incontrovertibili sul 
• bagno di sangua» Nel 1968 la 
Già calcolò che 250 000 comu¬ 


nisti e indonesiani di origine 
cinese erano stati uccisi in 
•uno dei piu gravi massacn del 
Ventesimo secolo- È senz al¬ 
tro una stima al ribasso sem¬ 
bra che nella repressione anii- 
cominisla fu massacralo alme¬ 
no mezzo milione di persone 
Nel 1965 Howard Federspicl 
lavorava all -Ullicio Indonesia» 
del dipartimento di Stalo e ha 
spiegalo al Washington Post 
che le liste con i membn del 
-Pki- furono passale alle forze 
armate indonesiane senza al¬ 
cuna riflessione sul possibile 
deslino degli schedati -Nella 
misura in cui erano comunisti 
nessi l'-o SI preoccupava se poi 
venivano macellati- 

Da parte sua I ambasciata 
dell Indonesia a ■Vashington 
ha ribadito che -Nella lotta 
contro I comunist il popolo in 
donesiano ha combattuto da 
solo per il loro sradicamento» 
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Rifomie 

n Pei: «Così 
il nuovo 
Parlamento» 


M ROMA. Il governo, il Parla- 
mento, i cittadini. È intorno a 
questi tre soggetti che ruota, 
londamcntaimcnte, la relazio¬ 
ne di minoranza al progetto di 
revisione del bicameralismo 
paritario presentata ieri dal vi¬ 
cepresidente del gruppo co¬ 
munista di palazzo Madama, 
Roberto Malfiolctti. La propo¬ 
sta messa a punto dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 
sarà discussa domani e giovedì 
dall'aula del Senato (le vota¬ 
zioni saranno invece nnviate al 
6 di giugno). Alla relazione di 
maggioranza - firmata dal pre¬ 
sidente della commissione, il 
de Leopoldo Elia - si affian¬ 
cheranno due relazioni di mi¬ 
noranza; oltre a quella di Maf- 
fioletti, la relazione della Sini¬ 
stra indipendente curata da 
Gianfranco Pa^uino. •Mini¬ 
male*. cosi Maflioletli definisce 
la relazione di Elia consideran¬ 
dola •distaccala* dal contenuti 
reali del diballito in corso sulle 
iMituzionl e la politica e dai bi¬ 
sogni nuovi della società mo¬ 
derna. Non meno severo Pa¬ 
squino che accusa le norme 
varale dalla commissione Affa¬ 
ri costituzionali di essere •in 
generale deboli, in particolare 
ineiricaci quand'anche non 
dannose*. 

Il dibattito sulla revisione del 
bicameralismo parilario sarà 
colta dal Pei come un'occasio¬ 
ne per rilanciare la proposta 
del Parlamento monocamera¬ 
le. E un disegno complesso, 
prolondamenie nlormalore. 
quello tratteggialo da Maflk>- 
Ictti. Si puO nassumcre cosi: un 
Parlamento forte, capace di 
controllare il governo, liberalo 
dalla legislazione minuta, di 
dettaglio attraverso due stru¬ 
menti essenziali: la delegifica¬ 
zione e il decentramento alle 
Regioni di parte deiratlMlà le- 
g'islaliva. L'altro punto forte 
della proposta comunista con¬ 
siste nell'incisiva riduzione del 
numero dei parlamentari (l'I- 
lalia e a livelli di record nel 
rapporto parlamenlari<ittadi- 
ni). Maflloletti considera, nella 
sua relazione, la riduzione de¬ 
gli eletti *00 punto discrimi¬ 
nante* se si vuole davvero in¬ 
staurare un clima costruttivo 
per una stagione di autentiche 
riforme btituzionali. La terza 
. leva e la riforma elettorale arv 
che per eliminare l'ecceasivo 
propotzlonalismo del sistema 
' italiana Tutto cid ha un obiet¬ 
tivo primario- liberare le as¬ 
semblee elettive dal *peso 
' aberrante* dei pattiti che oggi 
le sovrasta e restituire ai citta¬ 
dini un potere fondamentale; 
decidere sul governi e sui pro¬ 
grammi. 

Il Pei offre anche un'ipotesi 
subordinata alla scelui mono- 
camerale: concentrare l'attivi¬ 
tà legislativa nella Camera dei 
deputati prevedendo una fa¬ 
coltà di richiamo delle leggi ad 
opera del Settato se richiesto 
dalla maggioranza relativa dei 
suoi componenti. Ecco un'ipo¬ 
tesi che esclwlerebbe te delati- 
ganti navette tra palazzo Ma¬ 
dama e MontKilorio che tanti 
ritardi comportano nell'elabo¬ 
razione l^islativa. Fra l'altro, 
nota Mallioleiti, attenuando la 
funzione legislativa di una del¬ 
le due Carnee ne guadagne¬ 
rebbe la funzione di controllo 
sul governo <- l'attività di rac¬ 
cordo con le ^ioni. Soltanto 
per una fascia di leggi essen¬ 
ziali rcsterebte la lettura bica¬ 
merale. 


Rifonne 

Incontro 
tra Cossiga 
e la lotti 


■i ROMA Meno di tre righe 
per il comunicalo ufficiale del¬ 
l'incontro tra Francesco Cossi¬ 
ga e Nilde lotti. Sia al Quirinale 
sia a Montecitorio si conferma 
che si è discusso, oltre che del¬ 
l'attività paiiamcniare, anche 
di questioni Istituzionali e cio 
rivela che. al di là delle polemi¬ 
che, il tema delle riforme è 
sempre più ali'ordine del gior¬ 
no. Il capo dello Stalo, del re¬ 
sto. aveva ricevuto prima della 
pubblicazione l'articolo con 
cui la presidente della Camera 
proponeva di *passare dalle 
parole ai fatti*. Egli stesso ha 
poi posto la questione del •se¬ 
mestre bianco* vista la sovrap¬ 
posizione tra la scadenza del 
suo mandato e la line naturale 
della legislatura. E, 4 giorni fa, 
ha incontrato Giovanni Spado¬ 
lini che presiede l'assemblea 
di palazzo M.rdama dove, da 
domani, sarà affrontato il con¬ 
troverso tema del bicamerali¬ 
smo. Insomma, si delinea un 
crocevia anche per le scelte 
politiche. E ciò spiega anche 
l'Incontro di venerdì scorso tra 
la lotti e il vicesegretario socia¬ 
lista Quliano rUnato. 


POLITICA INTERNA 


Il Comitato per il referendum sulla caccia 
denuncia al Quirinale le omissioni pubbliche 
e tentativi di pressione sugli elettori 
Contrapposti appelli di Acli e Arci-caccia 


«Io il 3 giugno voterò» 
Cossiga anti-astensione 


«Alte 8 di mattina del 3 giugno andrò al seggio per 
esprimere il mio voto». Cosi, indirettamente, il presi¬ 
dente della Repubblica risponde alla campagna 
astensionistica lanciata in occasione dei referen¬ 
dum su caccia e pesticidi. Ieri Cossiga ha ricevuto 
una delegazione dei rappresentanti del comitato 
promotore che ha riferito al capo dello Stato ritardi, 
insufficienze e minacce annunciate. 


ANNAMORILLI 


■■ ROMA Informazione scar¬ 
sa e inadeguala di Rai e TV, ri¬ 
tardo nella consegna dei certi¬ 
ficati elettorali in molle zone 
del paese, intimidazioni e dis¬ 
suasioni per il voto del 3 giu¬ 
gno. Queste le note negative 
consegnale ieri a Cossiga da 
Massimo Serafini (Pei), Edo 
Ronchi (Verdi Arcobaleno). 
Giovanni Russo Spena (Dp), 
Gianni Lanzinger (gruppo 
Verde) e Peppino Calderlsl del 
gruppo federalista europeo. 
Erano presenti anche i presi¬ 
denti della Upu e del e il 
segretario della gioventù libe¬ 
rale, Paolo Sonili. In particola¬ 
re la delegazione ha sotloll- 
nealo la scarsità e l'inadegua¬ 


tezza dell'Informazione, per 
cui la gente a 14 giorni dal vo¬ 
to, non sa perchà deve recarsi 
alle urne e su cosa t chiamata 
ad esprimersi. Facile gioco, 
dunque, per le associazioni ve¬ 
natorie e per i sindacati di ca¬ 
tegoria degli agricoltori che in¬ 
vitano aU'astenslonismo e si 
stanno organizzando per una 
propaganda capillare in que¬ 
sta direzione. Secondo quanto 
riferito a Cossiga. la commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla Rai ha slabiiito un ci¬ 
clo di tribune sul referendum, 
iniziato tra l'altro solo 19 giorni 
prima della consultazione e 
non 30, come prevedono le 


norme, né i telegiornali dedi¬ 
cano servizi o schede all'argo- 
menlodei referendum. 

Il capo dello Stato, che ha 
manifestato interesse e atten¬ 
zione per tutti i temi, ha invece 
assicurato il suo personale in¬ 
tervento sul ministro dell'Inter¬ 
no per conoscere il motivo dei 
ritardi nella consegna del certi¬ 
ficati elettorali e nella predi¬ 
sposizione dei tabelloni eletto¬ 
rali. Cossiga consulterà Cava 
anche a proposito di intimida¬ 
zioni e di episodi di intolleran¬ 
za che, secondo Lanzinger, 
•stanno caratterizzando la 
campagna elettorale e che po¬ 
trebbero creare problemi di or¬ 
dine pubblico*. Infatti la dele¬ 
gazione ricevuta da Cossiga 
denuncia che motte associa¬ 
zioni di cacciatori hanno mi¬ 
nacciato che presidieranno 1 
seggi per dissuadere la gente 
dal voto. Altre avrebbero inve¬ 
ce organizzato gite e viaggi 
gratuiti in colrtcidenza con 1 
giorni delle votazioni. 

Il comitato promotore, an¬ 
che in riferimento *agli attenta¬ 
ti terroristief effettuati da cac¬ 
ciatori di frodo contro ambien¬ 


talisti e guardie forestali* teme 
che *il referendum sulla caccia 
non sia vissuto come un civile 
confronto democratico, ma 
come una pale: tra ili avversio¬ 
ni e violenze (er tcoraggiare 
l'elettorato dal partecipare al 
volo*. *1 cacciatori predicarto 
l'astensionismo - afferma il co¬ 
mitato promotcre del referen¬ 
dum - perché l.anito paura di 
perdere i loro pirivilegi. Parlano 
di spreco di soldi, quando di 
denari se ne sono sprecati tanti 
per agevolare la c.iccia: oltre 
2000 miliardi spesi dalle regio¬ 
ni per finanziare l'adività vena¬ 
toria*. 

Anche gli *st.ili generali del¬ 
l'Associazionismo* che si sono 
riuniti a Roma, con la parteci¬ 
pazione di 130 associazioni, 
lanciano un appello ai cittadi¬ 
ni perchè vadano comunque a 
votare ed esprimano la loro 
opinione, qualunque essa sia. 
Il documento diffuso dalle 
Acll, rileva che Fastensionismo 
costituirebbe *un grave colpo 
ad uno dei pochi Istituti di de¬ 
mocrazia diretta, qual è ap¬ 
punto lo strumento referenda¬ 
rio*. I liberali invitano esplicita- 



Francesco Cossiga 


mente gli elettori a nspondere 
•si* ai quesiti referciidan *non 
solo per una quesiione di civil¬ 
tà e per adeguarsi agli altri 
paesi europei, ma pi-rché que¬ 
sta é la sUada maest-a per una 
radicale trasformaz onc della 
legge che regola la < acc la*. La 
Uil giovani lancia una appello 
a tutte le forze socir li a'iinché 
la caccia venga abe lita e criti¬ 
ca duramente la potiizione 
astensionista. 

Sull'altro versante rArci<ac- 
cia annuncia la cosi iUjz onc in 
ogni patte d'Italia, di comitali 
unitari per l'asicnsic ne il refe¬ 
rendum e nel trai cmpo ha 
chiesto alla Rai *adc.iuali spazi 


radiofonici e televisivi per 
quanti hanno scelto l'astensio¬ 
ne quale libera e democratica 
espressione di voto*. Inutili, 
costosi e dannosi, definisce i 
referendum il presidente del- 
l'Enalcaccia, menUe la Conf- 
colllvatoii ribadisce la propria 
conUarictà alle consultazioni 
referendarie perché «non ap¬ 
paiono lo strumento idonea 
per risolvere i problemi di 
maggior garanzia per i consu¬ 
matori, giacché resteranno in 
vigore le norme Cee in mate¬ 
ria*. Infine la Confagticollura 
dichiara di non essere contra¬ 
ri» ad una limitazione anche 
severa si ll'uso dei prodotti chi¬ 
mici. 


Nuova polemica alla vigilia del dibattito alla Clamerà 


De e Psi insìstono: per ^ spot 
niente dMetì nella legge Mammì 


15 sui Comuni: 
ridarei poteri 
al Vhnlnale 


Un convegno sulle sponsorizzazioni di cinema e tv, 
a Miiano, è diventato terreno di scontro sulla legge 
di regolamentazione del sistema tv. Si è registrato 
un sostanziale accordo sulle «telepromozioni», ma è 
battaglia sul divieto degli spot nei film, già passato al 
Senato. Il Pei: non accetteremo peggioramenti al te¬ 
sto. li direttore della tv sovietica annuncia un impor¬ 
tante accordo commerciale con il gruppo Essevi. 


MARIA NOVBUA OPRO 


■i MILANO. Cinetclaponsty 
ring non é uno scioglilingua, 
ma il (Itolo del convegno orga¬ 
nizzalo a Milano da Esxvi 
(agenzia che si occupa di 
sporuorìzzazioni) e Circolo 
Oc Amicis. Per sostenere che 
lo sponsor non è il lupo catti¬ 
vo, non c'é da averne paura e 
può perfino dare un apporto 
creativo al mondo dello s^tta- 
colo (e a quello del icle^ivo 
in specie). Tra l'altro le spon¬ 
sorizzazioni, dati alla mano 
(della solila ricerca di meica- 
to), sono meno sgradite al 
pubblico degli spot e provoca¬ 
no meno fuga di tcicspcttalori. 
Atlualmente - ha detto l'ono¬ 
revole Aldo Aniasi (presidente 
del Circolo De Amicis) - solo 
256 miliardi, sugli oltre S.OOO 
investiti in pubblicilà televisiva, 
vanno in sponsorizzazioni. 
Una quota esigua e che può 
aumentare di molto, se la Ca¬ 
mera IXM) confermerà l'aitlco- 


k) 9 della legge televisiva pas¬ 
salo al Senato, che riguarda 
appunto gli sponsor ed é stalo 
giudicato unanimamente lacu¬ 
noso e contradditiorio. Vin¬ 
cenzo Vita, a nome del Bei (e 
con lui Maria Luisa Sangior- 
gio), ha avanzato una nuova 
proposta che consenta le 
sponsorizzazioni e però, nello 
stesso tempo, ne quantifichi la 
presenza dentro limiti di affol- 
lamcnlo previsti dalla legge. In 
modo che, ha sostenuto Vita, 
oltre a difendere II telespettato¬ 
re dagli eccessi, si difende la 
validità stessa del messaggio 
pubbliciiBrio, che, nell'attuale 
confusione e sovraesposizio¬ 
ne. finisce per essere svaloriz¬ 
zalo. 

E qui praticamente il conve¬ 
gno ha svicolato sul terreno 
della prossima discussione al¬ 
la Camera: quello dell'articolo 
8 con i suol comma che (in 


Senato) hanno vietato la Inter¬ 
ruzione del film con gli spot. A 
questo tema il dibattito ha de¬ 
dicato le sue energie più ap¬ 
passionale. lasciatìdo un po' 
sullo sfondo fi povero sponsor. 
Nonostante che sia stala data 
nel cono del convegno anche ' 
una notizia di vande interes¬ 
se. come quella annunciata 
dal direttore generale della tv 
sovietica, Bogdanov, che ha 
firmalo un contratto con Essevi 
per un intenso programma di 
sponsorizzazioni. Il primo ca¬ 
pitolo sarà la duo Mia neve, 
urw disfida intemazionale a 
squadre da tenersi In Siberia e 
da vendere a tv di lutto il mon¬ 
do. Altri progetti (serial veri e 
prepri, con sponsor interno) 
saranno meglio definiti più 
avanti. 

Ma, come si é detto, ormai il 
convegno era partito per la 
tangente politica. Se il de Gol¬ 
fari ha sostenuto che bisogna¬ 
va difendere il testo originale 
della legge MammI uscito da 
tanta lunga trattativa, evitando 
Il tono referendario sulla que- 
stine spot, VIUi ha risposto che 
Il Pei non accetterà il peggiora¬ 
mento del lesto dell'articolo 
volato al Senato non dai soli 
comunisti, ma da un ampio ar¬ 
co di forò. E darà battaglia, 
considerando già inadeguato 
il progetto di legge, che arriva 
con tanto ritardo a fotografare 


il sistema duopollsUco affer¬ 
matosi a scapito di un vero 
pluralismo. 

La questione sfiot va dun¬ 
que Inserita nel contesto di 
una tv che cambia, che trova, 
come II convegno làessocon la 
' relazione di Faolei Girone dl- 
moscravA altri e più efficaci 
mezzi di pronvrziime e di so¬ 
stentamento, i.'onjrcvole Pel¬ 
legrino. parlando rubilo dopo 
per il PsI. ha .«xeltato questo 
ambilo più va sto di discussio¬ 
ne (Pay-tv, (ulta dellnizione, 
sviluppi (ceno ogic I e commen 
ciati del mezzo) perallermare 
però che la cu Itur.i vincolistica 
che sta dietro al divieto degli 
spoi é vecchia, ai reirata. Che 
insomma, come dice Berlusco¬ 
ni, bisogna che i limiti di legge 
li imponga solo il r tercato... 

E questo dopo 15 anni di as¬ 
senza totale di rìgolamenta- 
zione. Poi é arrivalo U^ Intini, 
portavoce di (3'ax. a rincarare 
la dose, parlando• li <onseiva- 
torismo criptcconunlsta* e di 
arreiraiczza degli dntellelluali* 
(*ma quali Inlelliitluali? Oggi 
gli intellettual. sono milioni*). 
E abbiamo avuto perfino pau¬ 
ra che tirasse lue i il •cultura¬ 
me'. Invece si é limitato a so¬ 
stenere che si. la legge va ap¬ 
poggiala. punzhé ritorni al te¬ 
sto originario, spurgalo degli 
orribili efletti dellir cultura co¬ 
munista. 


■■ROMA Non é ancora finita 
l'odissea di quel provvedimen¬ 
to contraddittorio e del tutto 
inadeguato che governo e 
maggioranza si ostinano a 
spacciare pomposamente per 
la riforma delle autonomie lo¬ 
cali dopo aver posto II veto 
(tre questioni di flduclti. addi- 
riltura) aU'introduzioneinessa 
anche di parziali elementi di ri¬ 
forma del sistema el eltorale. 

Varato dalla Camera e pro¬ 
fondamente rimanirggiato dal 
Senato (che ha riscritto ben 38 
dei 64 articoli). Il nuovo ordi¬ 
namento è tomaio ieri all'as- 
scmblca di Monlci:itorìo. Ma 
governo e maggioranza pre¬ 
tendono (costi quel che costi, 
e cioè una nuova *riavelta> Ca¬ 
mera-Senato) che Montecito¬ 
rio annulli una delti’ poche co¬ 
se sagge introdotte nella legge 
dal %nato. e cioè' il trasieiri- 
menlo dal minislem dell'Inter¬ 
no alla presidenza del Consi¬ 
glio di tutte le competenze in 
materia di province e comuni. 

Su questo, il ministro Cava 
aveva subito un clamoroso 
smacco politico: con un solo 
volo di scarto era piiissaio infat¬ 
ti al Senato un emend.imenlo 
comunista che. le iternlmcnle 
liquidando la dlreitiom; gene¬ 
rale deU'lnlemo sull'emmini- 
slrazione civile (e traslerendo- 
ne il personale alla presidenza 


Dall’esacolore al quadripartito: fuori i comunisti e la Sinistra indipendente 
È questa l’ipotesi che pare farsi spazio, ma «Città per l’uomo» non è d’accordij e si divide 

Palermo, si feirà una giunta senza il Pei? 


Orlando ha deciso di escludere i comunisti e la Sini¬ 
stra indipendente dalle possibili trattative per il futu¬ 
ro governo della città? Non c'è nulla di ufficiale, ma 
si parla di un quadricolore Dc-Psdi-Città per l'uomo- 
Verdi. Quanto potrà convivere Orlando con il doro- 
teo Lega, il commissario che parla un linguaggio 
tanto diverso dal suo? A Palermo se ne comincia a 
discutere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO. Il più Stupito é 11 
socialdemocratico Renato Pa¬ 
lazzo: «Stiamo vivendo lutti co¬ 
me un periodo di ferie, dopo il 
risultato elettorale. Sembra 
che tutti siano in attesa di co¬ 
noscere quale sarà la prima 
mossa della Oc». Ex assessore 
nella giunta Oriando-Rizzo, ri- 
confermato consigliere comu¬ 
nale, Palazzo è da sempre uo¬ 
mo di fiducia del ministro Car¬ 
lo Vizzini. E Vizzini - come è 
noto - non ha condiviso la 
scelta di Orlando di aprire a 
freddo il «Ironie giudiziario» 
con le pesanti denunce di To¬ 
rino. A Palermo - in queste ore 


- apparentemente si parla po¬ 
co della nuova giunta comu¬ 
nale. Uno strano silenzio che 
l'Ora Ieri ha cercato di rompe¬ 
re pubblicando una pagina sui 
possibili nuovi scenari cittadi¬ 
ni. Ma qualcosa si sla muoven¬ 
do. non solo a Roma, anche a 
Palermo. 

Per oggi - ad esemplo - è 
prevista la riunione dei 42 con¬ 
siglieri comunali de che sono, 
stati convocati da Orlando. ' 
Non dovrebbe paiiecipaie al¬ 
l'incontro il commissario Silvio 
Lega. E del resto è davvero in¬ 
concepibile che sia commissa¬ 
riata a tuit'oggi la Democrazia 


cristiana che in Italia, con il 
suo 48% di voti, é la più forte se 
non la più unita. Orlando, 
semplificando infatti la formu¬ 
la del rinnooamenio della poli- 
ttea ha ripetuto spesso che 
•d'ora in poi dovrà esser chiaro 
all'opinione pubblica che chi 
perde se ne toma a casa*. Avrà 
intenzione - ora - Ione di 71 
mila preferenze di sollecliaie 
l'allontanamento dalla Sicilia 
del proconsole di ForlanI? Si 
vedrà. Ma intanto, sta inizian¬ 
do, sia pur cautamente, una 
prima discussione sulle future 
formule cittadine, corre voce 
che i Palazzi romani vedrebbe¬ 
ro di buon occhio un tripartito 
De, Pii. Psdi. Orlando - non di¬ 
sponibile - rilancia l'ipotesi 
del euacolore, ma un csacolo- 
re prosciugato questa volta 
dalla presenza di comunisti e 
Sinistra indipendente. Vale a 
dire: Pei, socialdemocratici. 
Verdi e Città per l'uomo. 

Il fatto è che Nino Alongi, 
ispiratore di Città per l'uomo e 
direttiare deH'omonima rivista, 
é contrario a questa soluzione. 
Ascoltiamo il suo giudizio. Oi- 
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ce: «La De oggi è ' orte sia nelle 
istituzioni che ne la società ci¬ 
vile, e questo gra: le a Orlando. 
Ma ciò é accaduti) senza che si 
sla assistilo ad un rinnovamen¬ 
to dei quadri. Nc n voglio col¬ 
pevolizzare Orlar do, ma que¬ 
sta é una realtà. E1 é una realtà 
che le forze ili progresso sono 
state ridimemionrte, addirittu¬ 
ra dimezzale- Città per l'uomo 
che aveva die consiglieri oggi 
ne ha uno, i comunisti passa¬ 
no da 12 a 6, i verdi restano 
congelati noncsi.rnte H lavore- 
volissimo irand nazionale. So¬ 
lo questo dato ttrduce Alongi 
al mutamento di rotta? «No - 
replica - allora entrammo in 
giunta perché c'erano condi¬ 
zioni particolari, il rìschio con¬ 
creto dello scioglimento del 
consiglio, ed era .ntercssanle il 
nuovo impatto partiti-movi¬ 
menti. Pendiamo atto adesso 
che, a parte II stKcesso perso¬ 
nale di OrLindci, le elezioni 
non hanno penalizzato le cor¬ 
renti né sconfitto 1 notabili e la 
lo-o politica. C'é infine una 
spropoizione troppo grande 


fra la De e ciò che resta dell'e- 
socolore: una situazione che - 
se non verrà modificala, ri¬ 
schia di (arci fare la fine del re 
di Prussia*. 

Orlando non darebbe una 
prova di coerenza ciiicdenlo a 
piazza del Gesù l'immedialo 
allontanamento di Silvio Lega? 
Alongi nsponde con questa 
battuta: «Non sarei proirrìocosi 
drastico. Esistono aerei mollo 
comodi che potiebbeio risol¬ 
vere il problema in maniera 
soft, Se Orlando vi.iole recupe¬ 
rare credito al nostro interno 
deve anche chiedere alla De di 
eliminare dal suo simbolo l'ag¬ 
gettivo cristiana*. Vene rdl é pe¬ 
rò prevista l'assemblea degli 
aderenti a Città iper l'uomo. 
Una trentina di loro - ha scritto 
ien il quotidiano palermitano 
della sera - hanno infalti preso 
le distanze da Alongi e Pino 
Toro, coordinatore cittadino. 
Sono forse in atto tcnlativi di 
pressione per mixlillcare gli 
orienlamenti di Città [ler l'uo¬ 
mo? «ArKh'kJ sosfieito - osser¬ 
va Alongi - che ci sia un tenta¬ 
tivo di spaccatuia dei movi¬ 



Craxf: «Il vertice? 
Sono disponlibile 
ma non devo 
convocarlo io.*.» 


•lo :K>no disponibile, ma non sono io che debbo lissarc la 
riunione...». Cosi dice Bellino Crasi (nella loto) parlando 
de 1 vertice di governo durante la sua visita a Gedda. -Le que¬ 
sti oni Italiane - ha detto il leader del Psi - non sono né po- 
cf e né semplici-. Ma per Andrcotli sembra esserci una in vi- 
s'ji una •tregua*. Cioxi inlatti ha un .programma di vi,-)ggl 
ni3lto intenso* Ne .-offrirà, ha spiegato, «la mia presenza m 
lliilia e a qualcuno certamente farà piacere*. Le uniche novi- 
Li che vede t. Italia in questo momento il segretario sociali- 
s;.j tono le .smargiassate della Lega lombarda*. "Vogliono li- 
bi'rare la Lombardia - ha dello Crasi - se non torneranno su 
un programma più democratico c ragionevole faremo di tut¬ 
to perché la Lombardia si liberi di loro*. Alle domande sul- 
l'evirtiluale ingresso del Pei nell'lnlemazionale socialista 
Crasi ha risposto che ne parlerà presto con Willy BrandL 
•Quando una richiesta verrà tormalmcnle falla - ha conclu- 
S’:' I. leader socialisM - verrà lormalmente presa in conside- 


Ranieri: •Sarebbe mollo meglio se 

«Flores d’Arcais 

I twi w maggiore ponderatezza e 

Sia piu ponderato misura nell'espnmersi sulla 
cui P/*!» discussione in atto nel Pci*. 

Lo dice Umberto Ranien 
della segreteria del Pci. il 
quale invita il direttore di 
•Micromega* a considerare la «delicatezza di una imprc.<,a 
politica e intcllcltualc*. Per Ranieri le «incomprensioni» di 
Flores sono la conseguenza di una «esperienza politica par- 
tee ip-; essenzialmente di tutte le scorribande del minonlarì- 
srno di sinistra». Nel processo costituente, aggiunge, é «deci¬ 
siva la funzione attiva di energie fondamentali che già ope¬ 
rino ncIPcicsono parte essenziale del suo elettorato*. Ildi- 
ngcntc comunista giudica ■infantilmente settaria* la posizio¬ 
ni; di Flores sul ruolo del Psi. E vede II rischio di un «aniiso- 
cielismo rozzo e pregiudiziale*. Sarebbe, dice, una «vecchia 
COLI-. E se si dovesse .rinunciare al Pei per giungere a simili 
niiserìe politiche non varrebbe la pena*. 

Ili governo ombra L'istituzione di una commis- 

alla InttI* «^iihita politiche comu- 

Elia ioni, «oupno 

Ulna commissione nlstri del governo ombra 

riiir la Too» Giorgio Napolitano c Vicen- 

Id ^ una al 

prcsidenlc della Camera Nil- 
de lotti. La nchiesta, .dando 
seguilo a nostre precedenti sollecitazioni*,viene avanzata al 
Ine di dotare il Parlamento di uno «strumento adeguato* in 
vistii dell'inizio del semestre di presidenza italiana della Cee, 
una «assunzione di responsabilità cosi rilevante da parte del 
nesuo paese*. I due ministri chiedono quindi che la propo¬ 
sta di istituzione presentata sin dal 3 agosto venga presa in 
considerazione con «assoluta urgenza» indipendenternenle 
«ita ogni altra questione e proposta di modifica della sriuttu- 
m delle Commissioni parlamentari*. L'assemblea, conclude 
III leitcra, può decidere * 00 ! merito della soluzione da noi in¬ 
dicala tenendo conto di eventuali altre ipotesi o di suggeri¬ 
menti correttivi*. 


del Consiglio), dava un serto 
colpo a' la vecchia impalcatura 
centralhtico-prelettlzla che 
dall'Unità governa il rappoito 
Stato-enti locali. In sede di esa¬ 
me preliminare da parte della 
commiisione di Montecitorio 
del testo giunto dal Senato, il 
pentapartito ha imposto il ri- 
spristino del testo originario. 

Inevitabile quindi che. sta¬ 
mane, lo Kontro si riaccenda 
sopratliitio su questo nodo po¬ 
litico. Fcr i comunisti. Gianni 
Ferrara ha già annuncialo la ri- 
presenlizione dell’emenda¬ 
mento passato un mese la per 
un volo al Senato. E che si tratti 
di un punto politico irrinuncia¬ 
bile per Cava (e per il relatore 
de sul provvedimento. Adriano 
Clafli, non a caso ex sottose¬ 
gretario agli Interni) é leslimo- 
niato appunto dal fatto che il 
governo sollccila la maggio¬ 
ranza ad cs»re oggi compatta 
nel respingere l’emendamento 
Pei. E se la pretesa di Cava sor¬ 
tisse buon effetto ssirebbe gio¬ 
coforza rispedire la «riforma* al 
Senato con nuove incertezze 
sia sull’esito finale di quello 
che asiumercbbe il carattere 
di un vero e proprio braccio di 
ferro, e sia sui tempi di entrata 
in vigoie di un provvedimento 
di cui proprio il governo ha en¬ 
fatizzato oltre ogni limite la 
portata. 


Ili governo ombra 
alla lotti: «Subito 
una commissione 
perlacee» 


Cossutta:«Bene •E in atto una efficace unità 
l’unità d’azione d'^lone tra la sfonda eia 

• wiMu* M terza mozione*, dice Arman- 

tra seconda . . do Cossutla, nbadendo a FI- 

<> Iprra mnTlniiR» «rapporti 

1 . lerZa mozione sempre più strettì* sulla base 

di «una avanzata convergen- 

• ' '. ^ programmatica e politi¬ 

ca». Cossutla sotto! nea con soddisfazione il fanochc nelle 
conclusioni al Comitato centrale Occhetlo ha «fatto propria 
una delle tesi londamentali della terza mozione», quella che 
rguarda la democrazia sindacale, che richiede «la verifica e 
Il ratlorzamemo della forme di rappresentanza e la forma¬ 
zione di correnti sulla base del programmi e non della ap¬ 
partenenza partiliai*. 


Per Granelli Luigi Granelli considera 

..amkimin.. «esclusiva e vcrUcislica* l'i- 

, dea di un Fonjm dei cattolici 

li Forum democratici. Il senatore de 

dei cattolici sostiene che cosi si awia 

****»«Mv»^ «sottolono e con preoccu- 

demOCratiCI paml ambiguità un'azione 

di risveglio critico* che do¬ 
vrebbe coinvolgere un’area più vasta. Nel mirino delle critl- 
c he soprattutto Pietro Scoppola colpevole dì ■svalutare la 
presenza dei cattolici democratici che operano tra molte dif- 
f colta nella De». Per Granelli tocca alla sinistra de •riprende¬ 
re con forza una battaglia esplicitamente progressista», arre¬ 
stare r*involuzione in atto nel partito, aprire un confronto 
non reticente con lutti i cattolici democratici, incoraggiare 
forme nuove di pre.-ienza che non restino a meta stradii*. 


GREOORIOPANE 


Mussi sul caso Sifone 

«Sbagliammo, lo diciamo 
con lo spirito di chi vuole 
un nuovo inizio a sinistra» 


menti. Ma spero proprio di no; 
sarebbe un errore, un ritorno 
ai vecchi modi di far politica. 
Orlando questo non può con¬ 
sentirlo*. Infine, i verdi. Letizia 
Battaglia pone due condizioni 
per l'ingresso in giunta: «Cliie- 
diamo - dice l’ex assessore - 
che il programma tenga conto, 
non solo delle nostre opzioni 
sull'ambiente, ma anche della 
nostra proposta di bloccare 
qualsiasi licenza edilizia prima 
che venga approvata la varian¬ 
te del piano regolatore. Voglia¬ 
mo, pei, una delega specifica 
per la e iowentù: la costituzione 
cioè di un vero e proprio asses¬ 
sorato. Auspico anche che il 
Pei enirì in giunta». Scenari 
dunque tutti aperti a Palermo. 
Ma sarà facile la costituzione 
di una nuova maggioranza m 
prcsen ta di due De che appa¬ 
rentemente camminano per 
conto loto, esprìmendo obict¬ 
tivi diversi? E altra domanda; Il 
quadricolore (come é stato già 
nbattezzato) non rappresente¬ 
rebbe un forte indebolimento 
della precendente primavera 
paletmìtana? 


■I R^CUSA «Credo che slgni- 
ficl'ii qualcosa che sia io, co¬ 
munista, a concludere oggi la 
discussione del vostro club, 
che porta il nome di quell"’in- 
tellettuale rammollito" - come 
si scrìsse nell’estate del 1931 
su "Stato operaio" - che fu 
Ignazio Silone*. Cosi Fabio 
Mussi ha esordito all'inaugura¬ 
zione del club 'Ignazio Silone», 
pur dicendo di non avere al¬ 
cun litolo per «riabilitare* k> 
scrittore espulso dal partito co¬ 
munista agli inizi degli anni 
trenta *1 partiti politic i - ha os¬ 
servalo Mussi - non dovranno 
"riabilitare" più nessuno, per¬ 
ché mai più dovranno avere i 
pcileri di condanna e di sco¬ 
munica. Se comunque di "ria- 
bi: nazione " si trattasse, avreb¬ 
be intinto ragione Enzo Biagi: 
"nabilitazione fuori tempo 
m3.ssiino". Siamo tutti impe- 
gratl piuttosto in una libera, 
aFi-rta, laica rkosttuzione del 
peissaio. Che assegni - non col 
furon* del posten die hanno 
capite tulio, ma con la pietose 
la ratio di coloro che vogliono 
un "n’uovo inizio" per la sini¬ 


stra italiana ed europea - "a 
ciascuno il suo". E che npristi- 
ni per tutti i partiti quel "senso 
del limite" di cui ha parlato 
Occhetto*. 

Mussi ha detto che -ha avuto 
ragione Umberto Ranieri a 
rompere un lungo e ingiustifi¬ 
cato silenzio, anche se già 
Paolo Spriano nella sua storia 
dei Pel parlò di Silone con «og- 
gettiviia e rispetto*. Riconosce¬ 
re di avere sbagliato non sa¬ 
rebbe comunque gran cosa, se 
il caso Sifone non liasse uno 
dei tanti che aiutano a capire 
quale tragedia si andava pre¬ 
parando, tra gli anni venti c 
trentA nel movimenlo comu- 
nistA Se oggi "Siamo qui insie¬ 
me a discutere del psossibile 
rinnovamento della sinistra*, 
ha aggiunto il dirìgcnle comu¬ 
nista, lo si deve anche alla di¬ 
versa strada imboccata dal 
marxismo italiano grazie a 
Gramsci. Silone parlò dei < 0 - 
raggio di rimanere soli». Ora 
occorre il «coraggio di ntrovar- 
si insieme* dinanzi alla «prova 
cruciale di una "svolla" di se¬ 
gno opposto a quella del '29*. 
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IN Italia 


Napoli 

Un incidente 
la pugnalata 
al ragazzo 


A Napoli per i funerali di Nunzio 
e del padre Gennaro Pandolfi 
uccisi venerdì dalla camorra 
la disperata omelia del parroco 


600 convenuti, e fra le corone 
quella del capo-clan Giuliano 
Si allunga la lista dei morti: 
pregiudicato ammazzato ad Ercolano 


■1 NAPOLI Sarebbe stata 
accidentale la morte di An¬ 
tonio Oliva, il ragazzo di 13 
anni colpito domenica po¬ 
meriggio al cuore da un 
temperino posseduto da un 
suo coetaneo. Luigi A., di 12 
almi. E la conclusione cui 
sono giunti funzionari del 
commis.sariato di polizia di 
Torre Annunziala, il comu¬ 
ne vesuviano dove le fami¬ 
glie dei due ragazzi abitano 
nel popolare none di via 
Penniniello. Secondo la ri- 
costruzione fatta dagli inve¬ 
stigatori. l'episodio è avve¬ 
nuto in strada, dove Antonio 
e Luigi, in compagnia di un 
gruppo di amici, avevano 
poco prima assistito al pas¬ 
saggio dei ciclisti del Ciro 
d'Italia. I ragazzini hanno 
cominciato a raccogliere le 
bottiglie di plastica lanciate 
nella via dai corridori, diver¬ 
tendosi a riempirle d'acqua 
c a spruzzarsi l'uno conl'al- 
tro. Per bucare i contenitori 
hanno utilizzato un temperi¬ 
no. coniperato pochi giorni 
fa da Luigi. Mentre erano im¬ 
pegnali nel gioco. Antonio e 
il dodicenne si sarebbero 
contesi il coltellino. Da ciò 
sarebbe nata una collutazio¬ 
ne, durante la quale i due ra¬ 
gazzi sono rotolali per terra, 
fino a quando la corta lama 
del temperino non si è con¬ 
ficcata nel ixttto di Antonio. 
La dinamica dei fatti, a 
quanto si è appreso, sareb¬ 
be sta confermata anche da 
altri amici (iresenti alla sce- 
. na. A questo punto i parenti 
di Antonio sono stati richia¬ 
mali dalle grida di chi aveva 
assistilo alla scena. Il ragaz- 
. zo è stato caricato su un'au- 
' to e portalo in o.spedale. Ma 
non c’è stato niente da fare: 
Antonio è giunto cadavere 
al pronto soccorso. 

I Le circostanze del feri¬ 
mento che ha poi provocalo 
la morte del ragazzo non so¬ 
no stale del tutto chiarite 
dalla polizia che tende tutta¬ 
via ad escludere un gesto 
' deliberalo di Luigi A.. Questi 
; - figlio di un netturbino ai- 
' tualmente assente da Torre 
Annunziala - è stalo rintrac¬ 
ciato domenica sera nell'a- 
, bìtazione di alcuni parenti 
dove, dopo essersi disfatto 
del temperino (che non è 
stato ancora trovato), si era 
rifugiato insieme con la ma¬ 
dre. Eventuali decisioni nel 
confronti del ragazzo che 
data l'eia non è comunque 
imputabile, sono al vaglio 
della procura presso il Tri¬ 
bunale dei minori di Napoli, 
cui la polizia ha inviato un 
' rapporto. 

La tragedia è accaduta 
nel popolare rione di via 
Penniniello, un quartiere 
realizzato appena tre anni fa 
all’estrema periferia di Torre 
Annunziala per trasferirvi i 
terremotali. 



•Andatevene da Napoli! Questa città non ha più nulla 
da offrirei: è l'accorata invocazione di don Franco 
Rampullino, il sacerdote che ha celebrato il rito fu¬ 
nebre per Nunzio, due anni, e suo padre Gennaro 
Pandolfi, assassinati venerdì scorso. Alla fine del rito 
ha persino rifiutato l’eucarestia ai presenti. Tra le 
corone anche quella di «Loigino Giuliano», un noto 
capo clan. Pregiudicato ucciso ad Ercolano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI Una omelia fune¬ 
bre piena di dolore, di rabbia, 
diimpoienza. Franco Rapulli- 
no, li sacerdote che ha cele¬ 
bratoli rito funebre per il picco¬ 
lo Nunzio Pandolfi. di 21 me- 
si.assassinalo venerdì in casa, 
nel none Sanità, col padre- 
Gennaro, mentre mangiava 
una pizza, non ha avuto mez- 
zitcrmini nell’attaccare la ca¬ 
morra Alla line della suaora- 
zione ha rifiutalo l'Eucarestia 
ai presenti: -C'ò slalatroppa 
violenza. Sarebbe un sacrile¬ 
gio- giudica. £ la primavolla 
che un gesto cosi viene com¬ 
piuto da un sacerdole.almer.o 
a Napoli. 

Sono le 11 del mattino di lu¬ 
nedi, la zona dei -Inbunali-.nci 
cuore della citta, ò alfollala di 
gente per i funeralidi Nunzio c 
Gennaro Pandolfi. La piccolis¬ 


sima bara bianca equella più 
grande c scura del padre susci¬ 
tano commozionc.Sono rico¬ 
perte di orchidee e gigli portati 
da molli ragazzi.Non è il solilo 
funerale di camorra. Ci sono 
quelli di Forcella, gli amici di 
Gennaro Pandolfi. ma ci sono 
anche lepersone umili della 
Napoli normale, indignala per- 
l'uccisione di un bambino in- 
noccnte. indignala per ilmas- 
sacro in allo nella citta. 

E proprio a queste persone il 
parroco di S. Caterina aFor- 
mello (questa chiesa, disastra¬ 
ta. è chiusa, e il rito sisvolge 
nella chiesa di S. Maria della 
Pace) da voce nellasua ome¬ 
lia: -Molti slogandosi mi hanno 
dello "SI può maiammazzarc 
cosi? Senza neppure rispettare 
i bambini? "- -esordisce don 


Franco Rampullini. Il sacerdo¬ 
te aggiunge: -Midomando, 
quando mai il mostro ha mai 
lispellato quak:uno'’Quale co¬ 
dice d'onore può avere chi 
.sceglie il male comcsiile di vi¬ 
ta? Ma quale onore, questo è 
vergMna, è inlamia.6 malvagi¬ 
tà'-. Qualche lesta si china in 
segno di assenso.Molti riman¬ 
gono. invece, impietrili dalle 
parole delsacerdoie. 

Tra quelli che annuiscono 
c'e anche Nunzio Giuliano.e- 
sponente del famoso clan, che 
dopo la morte del figlio pero- 
verdose ha detto basta c ha ta- 

f llialo i ponti con ilpassato. Ora 
avora con le strutture della 
Chiesa per ilrecupero dei tossi¬ 
codipendenti e degli emargi¬ 
nali. 

•le nostre strade sono per¬ 
corse da gente malvagia, che- 
compie rapine, estorsioni, 
omicidi. Si spaccia droga co¬ 
me sesi vendessero sigarette e 
questo non chissà dove, ma 
ui..anche a cinquanta metri 
alla nostra chiesa! Sotto gli 
occhidi lutti, pepino delle for¬ 
ze dcH'ordine. E questo limo- 
stro dai mille volti che vive con 
noi, che è uno di noi-,continua 
don Rampullini. Una leggera 
pausa, poi parolepcsanti co¬ 
me macigni che esprimono 
tutto lo scoramento dcllacitià. 
•Noi non ce la facciamo più. 


Giudizi suiromelia, da De Filippo a Lezzi 

«Da Napoli se ne vadano 
politici e mafiosi» 


Davvero a Napoli non esiste la speranza? Davvero 
l’unica soluzione rimasta è la fuga? A poche ore dal¬ 
l’omelia pronunciata da don Franco Rapullino du¬ 
rante i funerali di Nunzio e Gennaro Pandolfi, la città 
si interroga. Intellettuali, sindacalisti, politici e per¬ 
sone comuni discutono sulla «provocazione» lancia¬ 
ta dal sacerdote di via Tribunali. Allarme per il livel¬ 
lo del degrado sociale. ■ - • I'' • r 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. -Fuilovenne ’a 
Napoli-, ha detto don France¬ 
sco Rapullino, parroco della 
chiesa di Santa Maria della 
Pace, nel corso deH'omelia in 
memoria del piccolo Nunzio 
Pandolfi e di suo padre. Gen¬ 
naro. assassinati venerdì sera 
nel rione Sanità. La stessa fra¬ 
se fu pronunciala da Eduardo 
De Filippo pochi anni prima 
della sua morte. ■£ vero, an¬ 
che mio padre - dice Luca De 
Filippo - una volta disse: fuile- 
venne 'a Napoli. Ma poi chiari 
molto bene il suo pensiero. 
Non ce l'aveva col popolo, ma 
con i suoi amministratori. E la 
situazione, da allora, non è 
cambiala. Neanche perme-. 
La città e ridotta allo stre¬ 
mo, però abbandonarla a se 


stessa non mi sembra giusto. 
Il problema è: come è possibi¬ 
le operare in una Napoli ridot¬ 
ta in questo stato, e non certo 
per colpa dei suoi cittadini-. 

•La mia è stata una provo¬ 
cazione - spiega don Franco 
- siamo abbandonali, le istitu¬ 
zioni sono assenti, impegnate 
in beghe personali, spero che 
queste parole riescano a 
scuotere le coscienze dei buo¬ 
ni-, Alle frasi del parroco ha 
subito risposto il sindaco di 
Napoli, il socialista Pietro Lez¬ 
zi: -Ho studiato per tredici an¬ 
ni dai preti. Non lo so se Dio 
ha detto che il peccatore deve 
essere abbandonato. Il prete è 
molto stanco. Non mi venga a 
dire che a Napoli si ammazza¬ 


no quotidianamente i bambi¬ 
ni. Nei prossimi giorni andrò a 
trovare questo sacerdote per 
dirgli che la città non deve es¬ 
sere abbandonata. Ognuno di 
noi deve fare la sua parte per 
risolvere i problemi. Vedo con 
grande gioia che finalmente il 
ministro degli Interni ha parla¬ 
to di bonifica per Napoli, di la¬ 
voro. Ecco quello che ci vuo¬ 
le-. 

Per Amalia Signorelli, do¬ 
cente universitaria econsiglie- 
re comunale comunista, «que- 
st.i città dovrebbero ripren- 
dttrsela I cittadini, cacciando 
via la camorra e il celo politi¬ 
co che la governa. E li nomino 
insieme perché sono convin¬ 
ta. c i latti lo dimostrano, che 
diventa ogni giorno più diffici¬ 
le individuare dove finisce ru¬ 
na. e comincia l'altro. Il vero 
problema è la grande capaci¬ 
tà di sopportazione dei napo- 
tetani-. 

Lo scrittore Luigi Compa¬ 
gnone non condivide per 
niente le affermazioni di don 
Franco Rapullino: -Mi meravi¬ 
glia che un sacerdote istighi 
alla fuga, invece di spronare 
alla resistenza. SI. questa i la 
parola esatta. A Napoli biso- 


siamo distrutti pcrsinonella co¬ 
scienza! Che lare'’ - incalza 
Mi rivolgo ai buoni.a quelli che 
ancora non si sono compro¬ 
messi: Fiiitcvenne aNapule, 
scappatevcnc- da Napoli'-. Nel¬ 
la chiesa, atì-tillata dacirca sei¬ 
cento persc-ne, scende il gelo, 
ma don Kampullinonon si fer¬ 
ma. -Quesi,! città merita di es¬ 
sere abbandonatalQuesla città 
non ha pii niente da offrire! 
Questa citt.i,ammazza i nostri 
figli'-. 

All usctla dalla cerimonia 
funebre, qualcheistante di ten¬ 
sione con I cameraman delle 
Tv. piai le dicbarc, col corteo 
funebre, partono verso il cimi¬ 
tero, aPoggioreale. In testa al 
corteo ViiKctzina Esposito, la¬ 


mamma del Limbo ucciso e 
moglie di Gennaro Pandolfi. 

Tra le altre, n l3<>lla vista, la 
corona di Lutiti Giiiliano.il fa¬ 
moso capobastone della zona 
di Forcella in guerra conll clan 
dei Contini. Grinnaro Pandolfi. 
SI dice, laceval'esatlore per la 
sua organizzazione e ritirava i 
blocchettidel -loto nero-. Qual¬ 
che volta, a bordo di una po¬ 
tente moto.laceva anche da 
-autista- al Iratcllodel boss, Ci- 
roGiuliano. Quella corona ol¬ 
tre a essere un segnale è an- 
cheuna conicrna dei sospetti 
della polizia: Gennaio Pandolfi 
-hanno detto gli investigatori - 
sarebbe stato uccisa assiemeal 
figlio di 21 mesi perché era il 
bersaglio più facile dacolpirc 


tra gli aderenti al clan che do¬ 
mina Forcella. Unapista con¬ 
fermata dal fermo di Eduardo 
Morra. Un movenlechepotreb- 
be spiegare questo ed altri de¬ 
litti avvenuti in questimesi in 
cittì. 

I atanto, si allunga la lista dei 
morti ammazzati. Un pregiudi¬ 
cato. Rallaele Cozzoiino. di 30 
anni, È stato ucciso ieri sera in 
un agguato avvenuto ad Erco¬ 
lano. L'uomo é stato trovato, 
do[io una telefonata anonima, 
nel a sua autovettura -YIO-, in 
via Pugliano nel popoloso 
quartiere Resina. Il corpo era 
crivellato di colpi. Gli investiga¬ 
tori non hanno, al momento, 
raccolto testimonianze suffi¬ 
cienti per poter chiarire la di¬ 
namica defl'agguato. 



Il dolore dei 
parenti di 
Gennaro e 
Nunzio 
Pandolfi, 
all'uscita della 
chiesa dove si 
sono svolti i 
funerali 


gna lottare |>er la resistenza 
degli uomìii civili, scappare 
non serve a niente. Proprio 
perché il clima è cosi infuoca¬ 
to bisogna restare lucidi e af¬ 
frontare 1,1 realtà, senza fuggi¬ 
re. Li Ghie: a ha sempre inse¬ 
gnato a vh «re nei luoghi del 
dolore cosi deve essere anche 
oggi, a Na| oli-, «Che la situa¬ 
zione a Napoli sia gravissima 
è evidente, ma da qui ad inci¬ 
tare alla fuga ce ne corre - so¬ 
stiene Gianfranco Federico, 
segretario regionale della CgiI 
- bisogna invece creare l'u¬ 
nione delie forze del cambia¬ 
mento: le persone oneste de¬ 
vono inseguire, col loro im- 
pregno, il I ispetto dello Stalo di 
diritto. Non si tratta solo di 


bloccare la guerra Ira bande, 
ma soprattutto dì colpire le in¬ 
filtrazioni malavitose nell'eco¬ 
nomia e nelle istituzioni-. 

Ma cosa ne |>ertsa la gente 
comune della sortita del par¬ 
roco di Santri Maria della Pa¬ 
ce? Davanti alla parrocchia 
centinaia di prrsone hanno 
appena ascoltato l'omelia di 
don Franco. I panni sono di¬ 
scordi: «Ha proprio ragione il 
prele - dice un’.inziana signo¬ 
ra - quando si ar iva ad am¬ 
mazzare un'ani na innocente, 
significa che non ci sono più 
valori. Questa otta si è imbar¬ 
barita a tal punto che forse é 
un bene scappare via-. Poco 
più avanti un alt ro capannello 
di prersone. AJcunc gridano in 


coro al cronista: «Ci vuole la 
pena di morte-. Alfonso è un 
commerciante di via Tribunali 
che dista qualche centinaio di 
metri dalla parrocchia: -lo 
ncn ho assistito alla messa. 
Però ho saputo quello che 
den Franco ha detto. Non 
condivido quelle parole. An¬ 
dare via da Napoli significa la 
sconfitta di una città e della 
sua storia, che molti paesi ci 
invidiano. Il problema lo de¬ 
vono risolvere i nostn gover¬ 
nanti. lo. comunque, resto, 
non scappo». Gli fa eco un suo 
collega che non vuole dire il 
suo nome: «Parlare è facile. 
Andare via da Napioli, ma do¬ 
ve? Noi slamo legati a questa 
ciltà. Altrove non sapremmo 
vivere». 


Expo a Venezia 
Il governo 
si esprimerà 
per il 14 giugno 


I governo ha intenzione di occuparsi della questione del- 
I Expo ci Venezia in una delle prossime sedute, prima di af¬ 
frontare cioè una apposita seduta della Camera dedicala al¬ 
le interrogazioni sull'argomento. Lo ha riferito il ministro De 
Michelische aveva chiesto al governo di pronunciarsi prima 
del 14 giugno Oiflicilmcnte però si arriverà ad un voto prò o 
contro. Anche la decisione che verrà presa it M giugno dal 
Bureau interna' ional dcsexposition a Parigi non sarà definì- 
t.va, Sarà infafi soltanto una scelta tra le tre candidature 
(Venezia Hannover e Toronto), mentre il giudizio sui pro¬ 
getti esecutivi clell'Expo verrà entro il 31 dicembre '90. con 
successive ver fiche suH'attuazione ed eventuale revoca. 
«Occorre ora una positiva volontà politica- per Venezia «e 
speriamo che anche De Michclis vi concorra accantonando 
inutili proposii di nvincila»: lo ha affermato il coordinatore 
del governo onbra, Gianni Pellicani, in risjxista al ministro 
che ancora rialferma la propria volontà di sostenere la can¬ 
didatura di Vcriczia F>er rExpo2000. «Ci voleva il voto csem- 
p»lare de) Parlamento europeo per costringere lon. De Mi- 
chelis ad abbandonare ratleggiamenlo sufficiente e sprez¬ 
zante da lui tenuto verso la Camera dei deputati, dove avreb- 
t*e dovuto dare tempestivamente una risposta (in dall'anno 
scorso ma dove non si è mai presentato nò m commissione, 
nò in aula*. 



Paolo Ca«:^etta. Geraldina 
Coloni e Fabrizio Melorio, 
tre presunti terroristi deirU- 
mone dei comunisti com¬ 
battenti (l'organizzazione 
delle Br nata da una scissio¬ 
ne da! partito combattente 
comunista) dovranno torna¬ 
re in carcere. 1x5 hanno deciso ieri i giudici della Suprema 
c orte di cassazione (prima sezione penale) accogliendo un 
ricorso del pubblico minis'cro Pietro Catalani. Cassetta, Me¬ 
lorio e Colotti, il 14 dicembre scorso erano stati condannati 
il primo a 15 anni c gli altri due a 12 anni di leclusionc cia¬ 
scuno per reali associativi cd altri episodi specifici. Cionono¬ 
stante la Corte di assise ordinò la loro scarcerazione in 
c{uanlo l'ordin.inza di rinvio a giudizio era stala depositata 
con alcune ore di ritardo 


I Tornano 
in carcere 
tre terroristi 
scarcerati! 


Oltre il 70% del personale ci¬ 
vile delle carceri ha incrocia¬ 
to ieri le braccia. Vigilalrici, 
assistenti .sociali, operai, tec¬ 
nici agricoli, infermieri ade¬ 
renti a Cgil. Cisl, Uil c Una- 
sag hanno manifestato da¬ 
vanti al ministero di Grazia e 
giustizia per cfiiedcre al Parlamento di «coprire» i buchi del 
loro organico. Secondo i conti del sindacalo difalti su 9,000 
persone previste dalle piante organiche attualmente ne so¬ 
no in attività solo 6.000 con «vacanze» del 50% degli educa¬ 
tori (su 800 ne sono presenti 400) e del W% delle vigilatrici 
(su 3.000 ne sono al lavoro solo 1.900). -Buch'» vistosi an¬ 
che in un settore delicato come i ragionieri (750 su 900) che 
t.i occupano della contabilità delle nostre carceri (paga¬ 
mento ai detenuti, lavoro all'esterno), o gli operai (presenti 
450su900) egli infermieri (su 600lavorano320). 


Sciopero 
nei penitenziari 
Manca un terzo 
del personale 


È meglio non chiamarsi "ter¬ 
rone» di cognome se si abita 
al Nord? Potrebbe essere 
questo il motivo che ha spin¬ 
to Vito Terrone ad affrontare 
la trafila burocn-uica per 
cambiare il proprio cogno¬ 
me: l'avviso del cambiamen¬ 
to é comparso ieri sulla Gazzetta ufficiale e. anche se l'inte¬ 
ressato é originarlo di Roma, è datato Milano. Non si tratte¬ 
rebbe del primo caso di cambiamento del cognome •Terro¬ 
ne- che viene registrato dalla Gazzetta ufficiale relativamen¬ 
te a persone residenti nel nord Italia. 


GIUSEPPE VITTORI 


Si chiamava 
Terrone 
Ha cambiato 
il cognome 


E NEL PCI I I 

Convocazioni, I deputati comunisti sono tenuti ed essere pre¬ 
sentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta antimeridia¬ 
na e notturna di martedì 22 maggio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di mercoiedi 
23 maggio e elle sedute antimeridiana e pomeridiana di gio¬ 
vedì 24 maggio. 

Avvito. Le federazioni debbono comunicare con la massima ur¬ 
genza il numero delle firme raccolte per i referendum suite 
leggi elettore li. I dati debbono essere comunicati a Pietro 
Barrerà presso la Direzione del Pci, ai numori 06/6711455- 
6711510. fax C6/6792085. 


Genova 

Aguilera 

comprò 

cocaina? 


Scoperta la banda attraverso il riscatto 

Rapirono due ragazsd in Calabria 
In manette quattro persone 


La imbonitrice coinvolta anche in un giro di droga? 

Arrestata Wanna Marchi 
per bancarotta firaudolenta 


Manette e rinvio a giudizio per i componenti della 
banda accusata di aver sequestrato Vincenzino Dia¬ 
no e Anita Puntorieri, il primo bambino e la prima 
giovane donna sequestrati dall'Anonima sequestri. 
Sotto processo sono finiti in 12: in prigione in 4: tre 
uomini e una donna: agli arresti domiciliari, un pre¬ 
giudicato di 84 anni. Anche questa volta s'è arrivati 
ai colpevoli seguendo i quattrini del riscatto. 


ALDOVARANO 


■1 GENOVA rema alla ribalta 
la stori.! di Carlos Alberto Agui¬ 
lera. il 'bomber- del Genoa in¬ 
vischiato in un business dì pro¬ 
stituzione e forse anche di dro¬ 
ga. In questi giorni é stalo arre¬ 
stato Vito Marchello, 33 anni, 
cameriere presso un noto ri- 
' slorante. L’uomo é accusato di 
essere un fornitore di cocaina 
per piccoli spacciatori e con¬ 
sumatori; e sarebbe accusalo 
specificamente (in base ad al¬ 
tre intcrceiiazioni telefoniche) 
dì aver cèduto, almeno in 
un'occasione, -neve- per uso 
personale ad Aguilera. Uso 
personale che non é (ancora 
perii momento) reato, mache 
appannerebbe non poco, se 
accertato, la sua immagine. 
Una prima rranc/ie dell’inchie¬ 
sta é intanto arrivata al dibatti¬ 
mento: quattro dei 14 imputali 
arrestati insieme ad Aguilera, 
accusali di sfrullamenlo della 
prostituzione, sono stati pro¬ 
cessali. condannati e scarcera¬ 
ti. Si tratta di Juan José Pena 
' Occfa, di 55 anni. Hugo Ale- 
iandro Santo Barrios, di 2S an¬ 
ni, Carlos Omar Roque Guiller- 
mo, di 31 anni, e di Edgar 
Osvaldo Gagliardi, di 33 anni. 
Con nio abbreviato e patteg¬ 
giamento se la sono cavata 
con un anno e sei mesi di re¬ 
clusione (con la condiziona¬ 
le) a lesta. 


a RECaO CALABRIA. DiVIn- 
cenzlno si ricordano tutti. 
Quella foto, rilalia non aveva 
ancora vissuto l'impatto col 
dramma di Marco Fiora, ave¬ 
va commosso tutto il paese. 
Vincenzo Diano, otto anni ap¬ 
pena. dopo soli tre mesi di pri¬ 
gione nelle celle dei rapitori - 
era stalo preso a forza mentre 
giocava al pallone con suoi 
amici - aveva le gambette an- 
chilosale che non lo reggeva¬ 
no più. Il padre, Cesare, vice- 
presidente dell'Associazione 
degli industriali di Reggio, se 
lo portava in braccio come 
fosse una sposa. Per riaverlo 
indietro aveva sborsato un mi¬ 
liardo tondo in biglietti da 
lOOmila. Era il 7 ottobre del 
1984, Anita Puntorieri, che 
quando venne sequestrata 


aveva venl'anni, figlia del pro¬ 
prietario della più grossa clini¬ 
ca privata di Reggio, era la pri¬ 
ma ragazza che finiva in ma¬ 
no ai banditi. L'avevano presa 
in villeggiatura, a Gambarie 
d'Aspromonle, il cuore civile 
della grande montagna cala¬ 
brese. Entrambi i sequestri du¬ 
rarono circa tre mesi. Sembra¬ 
no, rispetto a Casella e Cela¬ 
don. tempi del secolo scorso. 
Eppure sono passali soltanto 
6e7anni. 

Gli aguzzini di Vincenzo e 
Anita, secondo il giudice 
istruttore di Reggio, Pasquale 
Ippolito, che li ha rinviati tutti 
a giudizio, sono: Cesare Mar- 
velli. nato nel 1962 a Locri, ma 
abitante a Natile di Careri, 
uno dei paesi caldi dell'indu¬ 
stria dei sequestri; Eugenio 


Parise, anche lui di Natile: 
Bruno Polimeni, un camioni¬ 
sta del Reggino, arrestalo a 
Cremona; Giuseppe Culrl. un . 
pregiudicalo di 84 anni di So¬ 
lano Superiore, un paesino 
aspromontano della fascia tir¬ 
renica; Annunziala Cambare- 
ri. 36 anni, di Solano Inferiore. 
Oltre i 4 uomini e la donna so¬ 
no state rinviate a giudizio al¬ 
tre 7 persone. 

In passato, per il sequestro 
Diano, erano entrati nel miri¬ 
no dei carabinieri 6 bancari 
sitarsi per diverse città italia¬ 
ne. tulli coinvolti in azioni di 
riciclaggio o, comunque, col¬ 
pevoli di gravi leggerezze che 
avevano consentilo ai banditi 
di cambiare soldi sporchi con 
danaro pulito. 

La svolta é arrivala a con¬ 
clusione di un'indagine mollo 
laboriosa. Come tutte le volle 
in cui s'è riuscito a metter le 
mani sui rapitori il primo indi¬ 
zio e arrivalo dai quattrini. I 
carabinieri riuscirono nel 
marzo delI'SS a sorprendere 
Malvezzi, Parisi e Polimeni 
con un bel po' di banconote 
provenienti dal miliardo paga¬ 
to dallindustriale reggino. 
Scatto una prima accusa per 


riciclaggio. Partendo da II, 
vennero in.easilicate le inda¬ 
gini allornc agli ambienti baz¬ 
zicati dai Ire fin quando, nel 
gennaio del 1986, venne inier- 
celiala la (-rigione di Vincen¬ 
zino. Altri complessi accerta¬ 
menti (il reato di sequestro, 
tranne nei casi in cui gli orga¬ 
nizzatori vengono sorpresi sul 
fatto, è difficilmente dimostra¬ 
bile) e. ieri all'alba, il blitz con 
gli arresti a Solano, Reggio. 
Natile e Crt mona. 

Il piccol} Diano venne ab¬ 
bandonate per la strada la se¬ 
ra del 7 ottobre del 1984 men¬ 
tre ancora era sul ciclo reggi¬ 
no r.aereo del Papa che quel 
giorno as'eva concluso la sua 
prima visi a in Calabria. Si 
pensò - il Papa nel suo discor¬ 
so aveva rivolto un appello ai 
rapitori - « d un gesto di com¬ 
mozione dei banditi. In realtà. 
l'Anonima - che non ha mai 
avuto morienti di cedimento 
sentimenu le o religioso - ave¬ 
va approfittalo del fatto che 
quella sera tutte le forze di po¬ 
lizia erano mobilitale attorno 
al capo Cella Chiesa che con¬ 
tribuì. sia pure indirettamente, 
a facilitare la liberazione del 
bambino. 


I carabinieri I hanno arrestata nella sua lussuosa vil¬ 
la di Ozzano Emilia, alle porte di Bologna. Wanna 
Marchi, la piìi famosa «urlatrice» delle vendite via 
etere, è da ieri mattina in una cella del carcere bolo¬ 
gnese della Dozza. L’accusa per lei (ed una sua 
stretta collaboratrice) è di concorso in bancarotta 
fraudolenta. Ma si parla anche di una denuncia per 
concorso in soaccio di stupefacenti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VANNIMASALA 


■i BOLOGNA "No, non so 
niente. Non posso dire niente-, 
l-a segretaria Celia -Wanna 
Marchi srl- appare teirorizzata. 
Nelle profumerie, magazzini e 
centrali operative di Ozzano 
Emilia, la pigmclicma che ha 
fondato un impero sulle alghe 
diffondendolo via etere ieri e 
stata attesa invano. I carabinie¬ 
ri della legione di Bologna 
l'hanno prelevala proprio 
mentre stava pe" recarsi nelle 
dependance del suo regno. 
Con lei. e stata condotta nelle 
carceri bolognesi anche ia sua 
amminisiralrice Milva Maglia- 
no, di 29 anni. 

Custodia cautelare, recita 
l'ordinanza del giudice delle 
indagini prclim nari Giorgio 
Floridia. Ma la sensazione che 
si ha è che II tror o delia -Regi¬ 


na delle alghe- scricchioli. Più 
c ie un'avvisaglia si era avuta il 
13 marzo, quando il tribunale 
di Bologna aveva decretato il 
fallimento di una delle sue so¬ 
cietà, una trentina circa. La si¬ 
gnora Marchi allora si era bat¬ 
tuta come un leone, alla sua 
maniera, contro chi la vedeva 
sul viale del tramonto. -Ho 47 
anni, tanta voglia di lavorare c 
non sarà certo il fallimento di 
una delle mie tante società a 
buttarmi giù-, dichiarava a pie¬ 
ni polmoni. 

Intanto, il giudice fallimen¬ 
tare affidava al giudice Floridia 
il fascicolo della ditta. Un dos- 
s er scottante, su cui campeg¬ 
giava il nome di un profumo, 
•l-lag-, che SI era rivelalo un fia- 
sto colossale per l'economia 
della -Marchi Srl-, Oltre quattro 


miliardi di debii., di cui sette¬ 
cento milioni di crediti privile¬ 
gi,:ti. 

!l tribunale a quel punto ha 
rc pinto la proposta di concor¬ 
di lo preventivo: secondo i giu¬ 
dici non esistevano le copertu¬ 
re per garantire -li creditori un 
pi.gamento dei debiti entro i 
di.'iotto mesi previsti. L'indo¬ 
mita Wanna non. si era arresa, 
ar.zi aveva tentalo di trasfor¬ 
mare in pubblicità l'accaduto, 
ec- aveva ricominciato a spara¬ 
re i SUOI -D'accordo?!- dal pic¬ 
ce io schermo. 

rughe? tentativi di suicidio’’ 
Wanna smentì lutto e lutti ri¬ 
lanciando la sua immagine, 
superando l'incendio di un 
SL<} magazzino, sinjllando la 
sta canea e la sua famiglia. 
Dime un novello Re Mida nel¬ 
le 'lue mani (e nei suoi stabili- 
m :nti) le alghe hanno conti¬ 
nualo a traslorm.iisi in moneta 
sciiianle, in un accessorio -ne- 
C('!.sario!!- alla vi a (e pier la vi¬ 
ta) moderna, 

Ma le sue violente requisito- 
ri"' contro la cellulite dovranno 
ora .subire una pausa coatta. 
Pei di più, come quando si 
smuove un mare di alghe, con- 
tra la volontà degli inquirenti 
(i;he mantengono un riserbo 


assoluto) e trapelata la notizia 
secondo cui Wanna Marchi sa¬ 
rebbe s'ala, insieme alla Ma- 
gliano ed a altre dieci persone, 
anche denunciata per associa¬ 
zione per delinquere finalizza¬ 
ta allo spaccio di stupefacenti 
o al compimento di altri reati. 

Impossibile saperne di più 
su quest'ultimo punto, ma i 
nomi che sono emersi la colle¬ 
gano a vicende che da un po' 
di tempo turbano la vita piutto¬ 
sto tranquilla di Ozzano Emi¬ 
lia. dove risiede. Atti vandalici 
contro amministratori, minac¬ 
ce, tentativi di taglieggiamento 
che hanno latto pensare ad un 
vero e proprio racket attivo 
nella cittadina emiliana (circa 
13.000 abitanti). Tra i nomi 
delle persone che sarebbero 
state denunciate (a piede libe¬ 
ro cinque giorni la) con Wan¬ 
na Marchi, spiccano a confer¬ 
ma delle ipotesi alcuni «aficio- 
nados- delle carceri bolognesi. 

Sull'inchiesta, tuttora in cor¬ 
so, si potrà sapere qualcosa 
probabilmente già nelle pros¬ 
sime ore. Intanto la signora 
delle alghe si trova in una pic¬ 
cola cella della Dozza e gli ap¬ 
passionati dell'urlo -Duecento¬ 
mila!- dovranno per ora fare a 
meno di lei. 
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IN ITALIA 


FilmsuTobagi 

La Rai 
«diffidata» 
da Barbone 


Elementari 

Alla Camera 
si approva 
la riforma 


Secondo gli avvocati 
la sentenza di sabato 
sull’ora di religione 
crea un «vuoto legislativo 


Per il Pei la decisione 
«compromette 
la certezza del diritto» 
Nuove iniziative giudiziarie 


B MILANO. Un •alto di inti¬ 
mazione* e stalo notificato •at- 
la Rai in persona del suo presi¬ 
dente prò tempore e del diret¬ 
tore generale dottor Gianni Pa- 
squarelll*. E proviene da Marco 
Bartwne. O^ito deU'iniziaii- 
va, una vera e propria diffida, è 
un film diretto da ^er Vittorio 
Sidoni e interpretato tra gli altri 
da Gabriele Ferzelti (nella par¬ 
te del padre di 'Falco», Il pc^^ 
naggio che corrisponde a Bar¬ 
bone), nel quale, sotto il titolo 
•Una fredda mattina di mag¬ 
gio*, si racconta l'omicidio di 
Walter Tobagi. 

L'assunto del film, a quanto 
Barbone desume da dichiara¬ 
zioni di Sidoni nportare dall'E¬ 
spresso. e che nella sentenza 
su quel cornine terroristico <'è 
pochissima verità, e non solo 
per incapacità della giustizia 
Italiana. I.a verità su WaltcrTo- 
bagi t stata spesso barattata in 
cambio di rapide camere c atti 
di clemenza*. In altre parole, 
dietro il delitto ci sarebbero 
ispiratori e mandali voluta¬ 
mente lasciali nell'ignoto. 

•Posti questi fatti-, scrive Bar¬ 
bone, *A indubbio che la rap¬ 
presentazione del film costitui¬ 
rebbe non solo un latto estre¬ 
mamente grave, ma una lesio¬ 
ne enorme e insanabile a ele¬ 
mentari diritti del sottoscritto e 
della sua famiglia*. Per questo 
l'ex Icmirisla della Brigata 28 
marzo intima che quel lilm 
non venga trasmesso. 


■1 ROMA. Se non intervenan- 
no (improbabili) colpi di sce¬ 
na la Camera oggi darà defini¬ 
tiva sanzione di legge alla rilor- 
ma della scuola elementare. Di 
contro-riforma sarebbe In real¬ 
tà più esalto parlare del mo¬ 
mento che II già brutto proget¬ 
to originale varalo l'anno scor¬ 
so a Montecitorio è stato ulte¬ 
riormente peggioralo dal So¬ 
nalo cosi che per molli aspetti 
siamo di fronte ad un prowe- 
dimenlo con cui per molli versi 
si dà luogo ad una situazione 
più arretrala dell'attuale. 

L'opposizione di sinistra ci 
proverà, stamane, a riprìstma- 
rc almeno le norme cassate 
dal Senato; lo ha annunciato 
Ieri in aula la comunista Nadia 
Masini nlevando gli aspetti più 
gravi della coniro-rilorma. La 
Cgil-Scuola, dal canto suo. ha 
promos.so un sit-in davanti alla 
Camera, e diffuso una nota m 
CUI per un verso auspica le cor¬ 
rezioni di •limiti, pasticci e gra¬ 
vi erron* e per l'altro annuncia 
che se il testo diventasse legge 
nell'attuale formulazione, si 
coitsidcra già mobilitata -per 
rimuovere clo che considera 
inaccettabile e per aprire im¬ 
mediatamente con il ministro 
una vertenza*. 

Tra i punti più gravi ci sono 
la pratica abolizione del tem¬ 
po pieno, l'introduzione del 
cosiddetto insegnante preva¬ 
lente nelle prime classi (verso. 
cioO. il ritorno al maestro uni¬ 
co), l'uso di una parte delle 
compresenze per le supplenze 
obbligatorie. 


«n Consiglio dì Stato non dice 
che si deve restare a scuola» 


«Non è vero che l’ordinanza del Consiglio di Stalo 
sull'ora di religione vieta ai “non awalentisi“di uscire 
da scuola». A sostenerlo, dopo aver analizzato il di¬ 
spositivo della sentenza, sono due degli avvocati che 
hanno patrocinato i ricorsi al Tar del Lazio. Conti¬ 
nuano. intanto, le prese di p^izione critiche. E c’è 
chi annuncia nuove iniziative giudiziarie contro 
eventuali «abusi di potere» delle autorità scolastiche. 


mirilo 8TRAMBA-0A0IALB 


■i ROMA. Obbligali o non 
obbligati a restare a scuola? 
Superato il momento delle 
reazioni *a caldo* alla decisio¬ 
ne del Consiglio di Stalo di so¬ 
spendere l'applicazione delle 
ultime sentenze del Tar del 
Lazio in materia di ora di reli¬ 
gione. partiti, sindacati e diret¬ 
ti interessati analizzano il di¬ 
spositivo dell'ordinanza dei 
giudici amministrativi d'ap¬ 
pello. E scoprono che le cose 
non stanno esattamente co¬ 
me in un primo momento era 
sembrato a lutti, compreso il 


Cardinal PolettI, secondo il 
quale se II Consiglio di Stalo 
•avesse dato ragione al Tar. 
sarebbe stato smantellato lut¬ 
to l'ordinamento della scuola, 
perché se possono uscire al¬ 
cuni alunni, possono uscire 
tutti*. 

Secondo gli avvocati Corra¬ 
do Mauceri e Fausto Buccella¬ 
to, due degli estensori del ri¬ 
corso al Tar. (e cose non stan¬ 
no affatto cosi. Il loro ragiona¬ 
mento, in sostanza, é questo: 
le circolari del ministero della 


Pubblica istruzione impugna¬ 
te davanti al Tar non parlano 
affatto di obbligo di restare a 
scuola per i *0011 awalentisi* 
durantre l'ora di religione, co¬ 
me è stato riconosciuto - sot¬ 
tolineano - dalla stessa Avvo¬ 
catura dello .Stato nelle sue 
memorie difensive. E le sen¬ 
tenze del Tar del Lazio hanno 
abrogalo le circolari ministe¬ 
riali solo in qu.ir.lo non dice¬ 
vano nulla cir:a la possibilità 
o meno di uKire da scuola. 
Sospendendo quelle sentenze 
- concludono i due legali -, il 
Consiglio di .Stalo non avreb¬ 
be quindi fatto altro che ripri¬ 
stinare la pnicedente 'Situa¬ 
zione di incertezza e di vuoto 
interpretativo sulla questione 
delTuscila da scuola che ha 
generato il vasto contenzioso 
giurcKlizionale tuttora pen¬ 
dente*. 

Una posizione condivisa 
dal segretario della CgiI Scuo¬ 
la, Dario Mlssaglia, che parla 


di «timida decisione " del Con¬ 
siglio di Stato (definita invece 
■giusta ed equilibrala dai se¬ 
gretari dello Snais, 'Vino Cal¬ 
lotta, e del Sism Cisl. Lia Ghi- 
sani) che ‘non annulla le in¬ 
dicazioni della sentenza del 
Tar* e ricorda che «rullima 
parola* spetta alla Corte costi¬ 
tuzionale. Il Pii, invece, si limi¬ 
ta ad additare nel CoiK ordato 
del 1984 'la causa disile infini¬ 
te diatribe che inlas.irio i tri¬ 
bunali*. 

Preoccupazione [x-r la de¬ 
cisione del Consiglio di Stato, 
che <ompromette Li certezza 
del diritto*, 6 espressa dal mi¬ 
nistro ombra per l'Istruzione. 
Aureliana Alberici, secondo la 
quale con la pre'ienza nel col¬ 
legio giudicante di Lilia Barbe¬ 
rio Corsetti, cognati di Anto¬ 
nio Cava e capo dell'ul licio le¬ 
gislativo del ministro Russo 
jervolino, si é «smarriio ogni 
principio d'aulonon iia di que¬ 
sto organo di giusti.cia ammi¬ 
nistrativa dal governo-. Alberi¬ 


ci sottolinea che i principi 
•sanciti in materia dalla Corte 
costi uzionale dovranno al 
più presto essere tradotti in 
precise norme legislative* e ri- 
cord.i che il fti propone 
un'organizzazione flessibile 
dell orario scolastico «per tutti 
gli studenti, sia che seguano 
l'insegnamento religioso sia 
che non lo seguano*. 

La Fgci annuncia «una 
campagna per organizzare 
l'ora alternativa* e, all'Inizio 
del prossimo anno scolastico, 
una «settimana di discussione 
delle materie e dei program¬ 
mi* con gli studenti, mentre il 
Comitato nazionale scuola e 
Costituzione annuncia una 
nuova iniziativa giudiziaria: 
un esposto-denuncia a tutte le 
procure con la richiesta di in¬ 
dagare su •eventuali abusi di 
potere e omissioni d'atti d'ufli- 
cio delle autorità scolastiche 
in merito al diritto alla non di¬ 
scriminazione dei non awa- 
lentisi*. 


Appello pacifista a Cossìga 

«Non vada a Taranto 
per il centenario 
dei sommergibili italiani» 


■i ROMA. «Presidente, non 
va^a a Taranto*. L'Associazio¬ 
ne per la pace invita Cossiga a 
disertare le celebrazioni del 
primo centenario dei sommer¬ 
gibili Italiani, in corso da tre 
giorni nella città pugliese. Il 
Capo dillo stato dovrebbe as¬ 
sistere sabato prossimo ad una 
parata di sottomarini nel cana- 
- le navigabile, dopo aver visita 
to la mostra storica allestita 
dalla Marina militare nel Ca¬ 
stello aragonese. 

L'appello é stato fimiato, ol¬ 
tre che da parlamentari del 
l^:i. della Sinistra indipenden¬ 
te. verdi, arcobaleno e di Dp, 
anche da autorevoli figure del 
movimento cattolico, come 
padre Balducci, pidreTuroldo 
e padre Lupi (Missione oggi), 
e da aderenti all'-issociazioni- 
smo ecopacifista e nonvioien- 
lo. Le celebrazioni di Taranto 
scrivono i firmatari a Cossiga- 
sono «in contrasto non solo 
con lo spirito della nostra co¬ 
stituzione, che esclude la guer¬ 
ra come stmmcnio di offesa e 


come mezzo di risoluzione dei 
conflitti intemazionali (mentre 
i sommergibili e le navi di stan¬ 
za nella base di Taranto sono 
destinati a missili d'attacco), 
ma anche col nuovo spirito 
che sta modificando rapida¬ 
mente i rapporti tra Est ed 
Ovest, secondo le linee pro¬ 
grammatiche della sicurezza 

comune*.. 

Il vero obiettivo delle ceri- 
monltf dITmntoi -argome.ita 
-. H Ironie pacifisla- é quello di 
sponsorizzare ' la costruzione 
della nuova base navale nel 
Mar Grande, e rilanciare la cit¬ 
tà nel suo antico ruolo di piaz¬ 
zaforte militare. Un obicttivo 
contro il quale si é schieralo da 
tempo un arco assai vasto di 
forze, che in questi giorni stan¬ 
no contestando, con grande 
compiutezza, i van momenti 
- dell'esibizione militare. Vener¬ 
dì 25 la mobilitazione culmine¬ 
rà con un corteo regionale del¬ 
le forze di pace, che partirà al¬ 
le 18 dal piazzale dcU'Arscnale 
militare. 


Per i Mondiali alloggi «requisiti» vicino al S. Elia di Cagliari 

Niente case lacp ai senzatetto 
Andranno agenti antìhooligan 


Rivolta a S. Elia, nel quartiere del Mondiale, Un cen¬ 
tinaio dì famiglie di assegnatari dovranno cedere 
per un mese i loro appartamenti, appena ultimati, 
agli agenti di polizìa, inviati a Cagliari come rinforzi 
anti-hooligan. Sit-in e manifest-azioni di protesta: «Il 
diritto alla casa è più importante di una partita di 
calcio». Iniziative del Pei e dei sindacati per solleci¬ 
tare soluzioni alternative. 


. - -DAUAWOSTHAWeDAZIONe 
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■■ CAGLI ARI "L'attesa è durata 
anni, nelle piccole locande co¬ 
munali o nelle case-pareheg¬ 
gio alla periferia cittadina, tra 
bandi e concorsi dell'Istituto 
autonomo di case popolari. 
Adesso che le imprese hanno 
ultimato i lavori c che le case, 
regolarmante «assegnale*, so¬ 
no pronte, ecco il «contrattem¬ 
po* del mondiale. In seguito 
ad un accordo tra lacp e Pre- 
fcllura di Cagliari, I 140 nuovi 
appaitamcnii nel quartiere po¬ 
polare di S. Elia, due intere pa¬ 
lazzina a pochi passi dallo sta¬ 


dio di calcio, hanno cambiato 
infatti «destinatari*: ad abitarle, 
almeno lino alla fine di giugno, 
non saranno i leggitimi asse¬ 
gnatari con le loro famiglie, ma 
una pane del duemila agenti 
di P.S. (gli altri «alloggeranno* 
su due traghetti ormeggiati in 
pono), inviali a Cagliari da tut¬ 
ta Italia, per tenere sotto con¬ 
trollo e fronteggiare le centi¬ 
naia di hooligans al seguito 
della nazionale di calcio Ingle¬ 
se. Durata deH'aflilto. 45 gior¬ 
ni. costo complessivo per il Mi¬ 
nistero deU'lntcmo, 200 milio¬ 


ni. 

Tra i guatiti e le tante ingiu¬ 
stizie di «Italia '90«, la bella toc¬ 
cata ad un cer tinaie di abitanti 
dello stadio é foise fra le peg¬ 
giori. E Infatti, appena la noti¬ 
zia è stata ufUcLillzzata, é scat¬ 
tata la rivolta. All'ingresso del 
palazzo «Incriminato» nella via 
Schiavazzi, un centinaio di 
senzatetto ha organizzato un 
sit-in di'protesta, mentre il Su- 
nia ha annunciato nuove Ini- 
ziat'tve contro .il clamoroso 
•golpe* dello Licp: «Davanti ad 
una crisi abita 'n’a esplosiva co¬ 
me quella di Caglian, atteggia¬ 
menti e scelte di questo genere 
sono a du pcco irresponsabi¬ 
li*. 

Gli assegria'ari di vìa Schia- 
vazzl costituist;oix) un piccolo 
ma significaliai nucleo fra le 
migliala di senza-tetto (all'ulti¬ 
mo bando di «toncorso comu¬ 
nale si sono iscritti 2500 perso¬ 
ne) cagliaritani. «In pratica - 
spiega il comunista Antonio 
^rdu, che ha sC'llevato il caso 
in Consiglin comunale - si trat¬ 


ta dei casi limite; gente ad 
csempioche ha trasi:ór.o anni 
e anni nelle locande comunali, 
dove ti consentono di s'are so¬ 
lo dalle otto della sera alle set¬ 
te del mattino, c poi ti caccia¬ 
no per strada. O ancor.i Intere 
famiglie costrette a ccabitare 
in un palo di stanzoni, nelle 
case-parcheggio di is Bi ngias e 
di Mulinu Bccciu. in condizioni 

. tutt'aluo che ideali*. AcLaccne- • 
scere la rabbia, c'é il sospetto 

■ (più che fondato) di essere 

■ stati letteralmente raggirati, «Le 
case di S.Elia - protei'tiino in¬ 
fatti gli assegnatari - erano già 
ultimale da un paio di mesi, 
ma allo lacp ci diC'Cvano che 
per poterle conjiegnan man¬ 
cava ancora il ceitificalo di 
abitabilità. Poi, perdi, é arrivala 
la richiesta del Minisleio degli 
Interni, e tutte le difficoltà sono 
ovviamente cadute». Conside¬ 
rati I tempi e i problemi buro¬ 
cratici, normalmente presenti 
in questi casi, qualcuno calco¬ 
la persino che l'operazione 
mondiale alla fine iila risultata 
conveniente per gli astegnata- 


rì: «Almeno c'è la certezza di 
poter prendere possesso degli 
appartamenti alla fine di giu¬ 
gno. .*. Ma la gravità del caso 
non lascia spazio alle ironie. 
■Per queste famiglie - accusa 
Sardu - anche un solo gromo 
di più trascorso in locanda di- 
venu un sacrificio pentissi¬ 
mo. E poi non si capisce per- 
che .1 p^are i costi di efficien- 
. za « di immagine di questo 
rcampionato mondiale di cal¬ 
cio debbano essere ancora 
una rolla i meno garamili. Per- 
, chè gli agenti non sono stati al¬ 
leviali In scuole o asili o in al¬ 
tri spazi pubblici liberi per 
quel" a data?*. 

M.i davanti alla sacralità di 
«Itall.ì'90». evidentemente, non 
c'è dramma sociale che tenga. 
E cosi in (Jucsiura non hanno 
potuto fare altroché assicurare 
«la ma.ssima vigilanza» per evi¬ 
tare che, partiti gli agenti a fine 
giugno, altri senzatetto occupi¬ 
no gli appartamenti di S.Elia. a 
danno dei legittimi assegnata- 
n. 



Elezione presidente Alta corte 

Saja: «Entro un mese e mezzo 

ci sarà la sentenza 

per il decreto Berlusconi» 


■R RCiVA. Solo mezz'ora di 
canteri di consiglio è bastata 
ai giudici del palazzo della 
Gonsulia per rieleggere, all'u¬ 
nanimità, Francesro Saia 
presidente della Corte costi- 
luzion.3le. Una conferma, ma 
tioltanlo per altri qu.ittro me- 
:.i. Il 14 ottobre, miai ti, termi¬ 
neranno i nove anni di man¬ 
dato di Saia come giudice co- 
:itiluzionale (un termine, 
questo improrogabile), quin¬ 
di dovrà la.<iciarc la Corte e, 
quindi, la presidenza. 

.Saia, siciliano di Rometta 
in provncia di Messina, ha 64 
.in-ni. Alla Consulta era stato 
eletto nell'autunno "del 1981 
dai su:il colleghi della Corte 
di c,is!>jzione. Era piesidente 
delLi Corte dal 4 giugno 1987 
e, dal momenlo che il man¬ 
dato L.) durata triernale, tra 
iiualclie giorno sarebbe sca¬ 
duto. 

.S«atto la sua presidenza la 
Corte ha smaltilo molte cause 
.trretrate che pendevano da 
.inni negli uffici della Consul¬ 
la. Tra le molte questioni in 
CUI Francesco Saia è stato re- 
lal'Ore, è neces.sario segnalare 
quelle In materia di patti 
.igrari, di tutela del paesag¬ 
gio, di locazioni urbane, di 
laensioni sociali, quindi quel¬ 
le m materia tributaiia e rele- 
rendai a. 

Tra le sentenze attese in ■ 
i)uest'uttimo scorcio della . 
lariisidinza Saia, sicuramente 
la più attesa è quella sul co- 
liiddetlo «decreto Berlusconi». 
Immediatamente dopo la rie¬ 
lezione i giomalisii hanno 
chiesto al presidente quando 


pensava di depositate la de¬ 
cisione. "Entro un mese, mas¬ 
simo un mese e mezzo - ha 
risposto Saia - comunque 
prima deH'eslale*. 

Per eleggere il presidente i 
quindici giudici che compon¬ 
gono la Corte costituzionale 
(cinque sono eletti dal Parla¬ 
mento in seduta congiunta, 
cinque nominali dal presi¬ 
dente della Repubblica e cin¬ 
que dalle supreme magistra¬ 
ture ordinaria e amministrati¬ 
va) si sono ritirati nella sala 
Pompeiana del palazzo, atti¬ 
gua alla sala dove si svolgono 
le udienze pubbliche, dove 
normalmente vengotto prese 
le decisioni sulle questioni di 
costituzionalità sottoposte al 
parere della Consulta. 

Il nome «pompeiana* della 
sala deriva dagli affreschi che 
decorano le pareli e il soffitto. 
In questo luogo, a porte chiu¬ 
se, i giudici SI sono seduti in¬ 
torno ad un lungo tavolo ova¬ 
le al cui centro è stala siste¬ 
mata una antica urna di pel¬ 
le. Ognuno aveva a disposi¬ 
zione una scheda bianca sul¬ 
la quale c'erano elencali i 
nomi di tutti i giudici costitu¬ 
zionali. A far da scrutatori so¬ 
no stati i due giudici più gio¬ 
vani. Francesco Saia è stato 
eletto aH'unanimità, con la 
sua astensione. Dopo la vota¬ 
zione le schede sono stale 
bruciate, secondo usanza, 
nel caminetto della sala. Do¬ 
po di che l'annuncio è stalo 
dato, contestualmente, al 
presidente della Repubblica, 
al presidente del Consiglio e 
a quelli dei due rami del Par¬ 
lamento. 


Con immenso dolore Enrico e Vera 
àoccani con I figli Nadia e Paolo 
piangono la loro amica di sempre 

EUNADE UPSISROSSI 

e nconlano con affeito li manto, 
compabino Michele Ro&u. 

Roma. J2 maggio 1990 


Fiorella e Gianni. Mansa e Gianni 
sono vicini a Maria Rosa Crosato ed 
a tutta la famiglia per la Kompar&a 
della 

MAMMA 

Sottosenvono in memona per rUnt* 
là 

Tonno. 22 maggio 1990 


Referendum su immigrazione 

Maggioranza contro la Lega 
ma i repubblicani 
sono (quasi) d’accordo 


Denuncia della devastazione in atto in Brasile dai prelati sudamericani 
Il Papa visiterà la regione Tanno prossimo 

1 vescovi: «Salvate FAmazzonia» 


Una forte denuncia della devastazione in atto nell'A- 
mazzonia fatta ieri, in una conferenza stampa, dai ve¬ 
scovi brasiliani per sollecitare solidarietà dalla Chiesa 
e dalla società civile e polìtica italiana. La grande fore¬ 
sta, già distrutta per il trenta per cento, scomparirà nel 
Duemila se non sarà imposta una politica diversa. La 
presenza di imprese italiane. Domani da Assisi sarà 
lanciato un appello dai vescovi ricevuti ieri dal Papa. 


ALCESTE SANTINI 



B ROMA. Abrogare con un 
referendum la nuova normati¬ 
va per gli extracomunilan? I 
partiti della maggioranza di 
verno, con l'eccezione del 
che mantiene una posizio¬ 
ne differenziala, suonano il 
contrattacco contro la «Lega 
lombarda* che intende racco¬ 
gliere SOOmila firme per chia¬ 
mare i cittadini ad una consul¬ 
tazione popolare sulla cosid¬ 
detta *lcgge Martelli*. Se De, 
Psi. Psrll c PII respingono con 
forza l'attacco della *Lcga* alta 
legge sugli exiracomunitarì. il 
Pn non sembra disinteressalo 
ad una ipotesi di consultazio¬ 
ne referendaria, su alcuni spe¬ 
cifici punti della nuova norma¬ 
tiva. Spiega il capogruppo re- 
pubblicano alla Camera Anto¬ 
nio Del Pennino: *11 problema 
di una abrogazione per via re- 
ferendiina della legge Martelli 
è complesso. Non c'è dubbio 
che alcune norme possono es¬ 
sere abrogale e sarebbe op¬ 
portuno che lo fossero: e in 
questo senso una iniziativa re¬ 
ferendaria può apparire op¬ 
portuna*. Del Pennino si nferi- 
sce. In particolare, alle *norme 
che prevedono la possibilità di 
sospensione dei provvedimen¬ 
ti di espulsione*. Diverso - af¬ 
ferma l'esponente repubblica¬ 
no - è il discorso che riguarda 
la legge nel suo complesso. Sta 
perchè diventa diflicilmenle 
Ipotizzabile che coloro che si 
sono denunciali non vedano 
riconoiciuii gli eliciti della nor¬ 
mativa vigente relativa alla toro 
regolanzzazione; sia perchè 
questo coinvolgerebbe anche 
altre norme, come quelle sulla 
revisione dei visti d'ingresso e 


dei permessi di lavoro, scaturi¬ 
te dalla battaglia parlamentare 
e che invece rappresentano 
aspetti positivi della legge*. 

Claudio Martelli lascia inten¬ 
dere di non credere più di tan¬ 
to ai propositi relcrcndari ma¬ 
nifestati dal leader del 'Lum- 
bard* Umberto Bossi a Ponti- 
da: «Sono cose che ripete da 
mesi. Vedremo co.sa farà vera¬ 
mente nei prossimi giorni, in 
questo paese di relercndum se 
ne fanno tanti. Facciamo an¬ 
che questo se vogliono*. Il Psi. 
insomma, raccoglie la sfida 
della Lega lombarda. E. con il 
Psi, si schierano a difesa della 
sanatoria gli altri alleati della 
maggioranza. *00113 Lega non 
conosciamo mollo - dice San¬ 
dro Fontana, direttore del quo¬ 
tidiano della Oc II popolo - c 
quindi stiamo a vedere su quali 
questioni intendono qualificar¬ 
si: il fatto che il loro primo ge¬ 
sto sia questo relercndum la¬ 
scia a dir poco perplessi. In ca¬ 
so di referendum, la De man¬ 
terrà un atteggiamento coeren¬ 
te con la sua ispirazione reli¬ 
giosa*. 

La stessa posizione viene 
espressa dal vicesegretario del 
Psdi. Maurizio Pagani- *La leg¬ 
ge Martelli va vista come una 
legge di sanatoria, non di aper¬ 
tura indiscnminaia delle no¬ 
stre frontiere, il nostro impe¬ 
gno, quindi, è per garanlirc 
una sua seria applicazione* 
Quanto all'ipotesi di rcleren- 
dum sulla nuova legge, per Pa¬ 
gani «la Lega evidentemente, 
dopo il successo elettorale, 
tende ad accentuare i toni raz¬ 
zisti*. 


M CITTA Da VATICANO I ve¬ 
scovi dcll'Amazzonla. prima di 
essere ricevuti ieri dal Papa in 
•visita ad limma*. hanno tenu¬ 
to presso la libreria Ave una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare alla Chiesa italiana cd 
alla società civile e politica la 
<ondizione allarmante in cui 
si trova l'immensa regione 
amazzonica dal punto di vista 
umano, sociale, ecologico* 
Nonostante tanti appelli che 
hanno trovato eco anche all'O- 
nu. -ropera di devastazione c 
di depredazione dell Amazzo- 
nia da parte di centinaia di im¬ 
prese che hanno lottizzato l'A- 
mazzonia è continuata* - ha 
affermato monsignor MoacjT 
Grechi, presidente della Con¬ 
ferenza episcopale dcll'Amaz- 
zonia -. Ed a sostegno della 
sconvolgerne documentazio¬ 
ne consegnala ai giornalisti su 
una vera e propria -rapina del¬ 
le risorse naturali e sul genoci¬ 
dio degli indios* hanno parlalo 
i vescovi Aldo Mongiano di Ko- 
raima, Antonio Possamai di 
Paranà, Clodovis Frainer di 
Manaus. 

Domani questi ed altri ve¬ 


scovi brasiliani lanccranno da 
Assisi II loro appello *000103 il 
genocidio degli indios e la di¬ 
struzione dcll'Amazzonia* nel 
quadro di un incontro eccle¬ 
siale c con le autorità politiche 
della città umbra. NeH'appcllo 
sono dclinili •scminalon di 
morte* tulli coloro che sosten¬ 
gono c realizzano progetti che 
•distruggono le foreste, avvele¬ 
nano i fiumi, inquinano I at¬ 
mosfera c uccidono interi po¬ 
poli*. Gli Indios, che all arrivo 
dei colonizzatori cinque secoli 
fa erano cinque milioni, sono 
oggi poco più di duecentomila 
In tutto il Brasile e la gran parte 
della loro decimazione è avve¬ 
nuta in questo secolo. I vescovi 
chiedono che si organizzi *una 
lolla pacifica, ma ferma c in- 
ccssanlc, contro lutti i progetti 
che portano alla distruzione 
della natura dalla quale dipen¬ 
de la vita di tulle le creature*. 

I scscovi hanno rilevalo, nel¬ 
la conferenza stampa, che il 
Brasile registra, oggi, un inde¬ 
bitamento estero di oltre 125 
milioni di dollari, nè ad alle¬ 
viarlo è servila, (mora, l'aliena¬ 


zione crescente delle foreste c 
delle risorse -ilncrarie. Dal 
1950 al 1988 la ricca loresla, ri¬ 
tenuta uno cei grossi •polmo¬ 
ni* del pianola, è stata distrutta 
per quasi il trema per cento e 
scomparireblx: nel Duemila se 
non dovesse essere frenalo o 
impedito il s<-lvaggio defore- 
sta mento. 

L'Ailcan'za amazzonica dei 
popoli della fc resta, costituita¬ 
si nel 1987, ch.esc alla Banca 
mondiale ed al Banco intera¬ 
mericano di .SVI uppo di conce¬ 
dere prestiti «ob per progetti di 
sviluppo sosie“ibile. A seguito 
delle pressi>*ni deU'opinione 
pubblica me ndiale è stalo ol- 


icnulo che il go-rci no brasilia¬ 
no varasse un piano di salva¬ 
guardia ambio lUiiile 'Nostra 
natura* c la Banca -no ndiale si 
è impegnata a scsteaerlo. Il 
piano prevede l.> creazione di 
sei nuovi parchi nsizionall e la 
cessazione di liinaiiziamerill c 
facilitazioni statali nllc imprese 
private installale in Amazzo- 
nia. Ma siamo solo agli inizi di 
una azione che dovrebbe de¬ 
terminare una seri c propria 
inversione di icndinza ma lo 
scontro con i giganteschi inte¬ 
ressi è di grosse [ircipoizioni 
Dalla documen-iazione for¬ 
nita dai vescovi risulta che an¬ 
che imprese italiane sono 


coinvolte, a più livelli, al pro¬ 
getto "Gran caraias* per lo 
sfruttimcnlo e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti del più 
grande giacimento di minerali 
dcll'/imazzonia. Si tratta dell'I- 
lalsider. dcH'Ansaldo, delle 
aziende Fcrruzzi, della Fiat e 
della Pirelli, che operano nella 
zona franca di Manaus. Di qui 
la ragione di un appello che 
vuote sensibilizzare 1 cattolici 
italiani e tutte le forze politiche 
interessate al grande proble¬ 
ma Infine ien il Papa ha an¬ 
nunciato che conta di visitare 
l'Am.izzonia l'anno prosi.imo 
nel corso del suo viaggio in 
Brasi c. 


Arinam.vria, Antonio e Andrea Erra 
paiiec)r"ano con grande dolore alla 
icompuna della canssima amica 

EUNADEUPStS 

Rona. l'Z maggio 1990 ’ 


Ai<ja e Ucci Tiso addolorati dalla 
scompiirsa della carissima amica e 
compagna 

EUNADEUPSIS 

la rKordario a quanti t apprezzaro¬ 
no e la amarono per le sue non co¬ 
muni cloll. I tunerali avranno luogo 
oggi, n-ariedl, alle ore 11.30 presso 
la Nuo.-a Clinica Latina ■ via Patnea 
15 

Rema, .12 maggio 1990 


Rmord.inda con nmpianlo it corag¬ 
gio e t' "illettuosa generosità di 

EUNADEUPSIS 

Osila l’«nsaaion con i figli Mano « 
La ura, Tenuccio Bensasson con >1 fl« 
glio Mitnolo, Alberto Bonresi e lami* 
glio, M.irìa Barresi e famiglia parteci* 
patrio -ri dolore dei suoi familiari. 
SC'Uou rtvono per l'Uniià. 

Roma, 22 maggio 1990 


Ui sezione XV Martin partecipa al 
do ore che ha colpito il compagno 
Fausto Galbiati per la scomparsa'del 
padre 

ANCELO 

Milane 22 maggio lOS*) 


Pinlno e Roberto sono vicini al com* 
p.igno Fausto per la scomparsa del 
padre 

ANCaOGALBUTI 

Mi.ano.22 maggio 1990 


I comunisti della 21* sezione e dei* 
la cellula R. FogLa partecipano al 
dolore della famiglia per la scom* 
parsa della compagna 

TERCSATESTA 

c in sua memona sottoacrrvono per 

IVmtù. 

Tonno. 22 maggio 1990 


E mancata ai suoi cari 

TERESA TESTA 

nata Bosco Addolorati ne danno 
annuncio'Amalia Sergio, Rita, Feii* 
ce. il fratello Michele in Pittsbugh, 
con nspetlive famiglie. Fuiterali in 
forma civile merco'ledi 23 maggio al» 
le ore 6.15 tn via Arquata, 13/19. La 
famiglia sottoacnve tn niemona per 
l'Unito. 

Tonno, 22 maggio 1990 


La Fk>m«Cgil ^emonie partecipa al 
cordoglio della famiglia Sonoro per 
la perdita dei compagno 

GAETANO SONORO 

militante attivo, rifenmento per tuffi 
coloro che lo cor^obbero ed oggi lo 
nmpiangono In sua memona sotto» 
scrive per tVnitù. 

Tonno. 22 maggio 1990 


Una malattia inesorabile ha rubato 
aU'afletto dei suoi can 

GIUUO MAaONCAUIA 

uomo buono e giusto. Il vuoto che 
lascia nei nostncuon non potrà mai 
essere colmalo. La moglie Amelia, i 
figli Graziella e Fabio, con Joy. Cin» 
zia e I nipoti Daniele. Bleonora. Ni» 
colò e Federico annunciano i fune¬ 
rali che avranno luogo oggi 22 alle 
aie 10 nella Parrocchia S. Margherr» 
la di Marassi. 

Genova. 22 maggio 1990 


Il Venerdì 


Tutti 

Lettere 


i Lunedì 

ài 


Inserto 

SALVAGENTE 

J 


Cuore 
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rUnità 

Martedì 

22 maggio 1990 
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n caso Palermo 
al Quirinale 


Domani i quattro procuratori generali 
relazioneranno a Cossiga sulle reticenze 
degli esponenti dei partiti che hanno 
testimoniato su alcuni delitti eccellenti 


«1 politid hanno alzato 


m 




un vero muro 


» 






Al capo dello Stato il procuratore generale di Paler¬ 
mo parlerà - tra l'altro - delle reticenze degli uomini 
politici ascoltati come testi nelle inchieste sui delitti 
eccellenti. È questa la risposta della magistratura 
palermitana alle accuse di Orlando. Un ex esponen¬ 
te del p(Ml antimafia si dissocia dal documento fir¬ 
malo dai suoi colleghi. Carmine Mancuso: «Il mio in¬ 
terrogatorio è stato un atto dovuto». 


FRANCESCO VITALI 


M PALERMO. L'omertà dei 
'' politici. I silenzi, gli imbarazzi 
' degli uomini delle istituzioni 
davanti ai magistrati antima- 
’fia. Interrogati sui delitti ec- 
• Celienti di Palermo, deputati 
■ nazionali, amministratori re- 
- gkmali e comunali, non han- 
' no tornito un solo elemento 
I utile alle indagini. Sono stati 
reticenti perfino nel disegna- 
. re il contesto in cui sarebbe- 
' ro maturati I grandi omicidi 
'4li Palermo. Un fattoestrema- 
. mente grave che i magistrati 
. della procura di Palermo 
mettono in evidenza il giorno 
. dopo il ì'accuse di Leoluca 
. Orlando sui presunti insab¬ 
biamenti delle più importanti 
, indagini antimalia. 


E proprio la reticenza degli 
uomini politici interrogati 
nell'ambito delle inchieste 
Mattarella. Rejna. La Torre. 
Insalaco sarà al centro della 
relazione che il procuratore 
generale di Palermo. Vincen¬ 
zo Paino, leggerà domani al 
Quirinale davanti al capo 
dello Stato. Un concetto anti¬ 
cipato qualche giorno la dal 
giudice Giuseppe Di Lello, al¬ 
l'indomani dell'attacco di 
Orlando: >11 muro di gomma 
è stato alzato proprio dagli 
esponenti dei partili che ab¬ 
biamo di volta in volta inter¬ 
rogato». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda di Di Lello sembra¬ 
no muoversi lutti i magistrali 
che si occupano o si sono 


occupati in passalo delle 
grandi inchieste su Cosa no¬ 
stra. E non ne hanno (atto ' 
mistero davanti al procurato¬ 
re generale che li ha convo¬ 
cali ieri per fare il punto a 24 
ore dall'incontro con Cossi¬ 
ga. I giudici di Palermo, dun¬ 
que. passano al contrattacco 
accusando gli esponenti dei 
partiti di non essere stali di 
'alcun aiuto rendendo mollo 
più difficile II loro compito 
investigativo. 

•Possiamo senz'altro dire 
che il contributo degli uomi¬ 
ni delle istituzioni alle indagi¬ 
ni antimafia è stato uguale a 
zero», commenta un magi¬ 
strato del pool antimafia del¬ 
la procura. Soltanto in un'oc¬ 
casione i politici hanno 
squarciato il velo dell'omer¬ 
tà. Ma si trattava di un caso 
particolare: della deposizio¬ 
ne del ministro Sergio Matta¬ 
rella nell'inchiesta per l'as¬ 
sassinio del fratello. Interro¬ 
gato da Falcone, il ministro 
dichiaro: •Quando mio fratel¬ 
lo era presidente della Regio¬ 
ne ha compiuto dei gesti 
molto significativi che, di per 


sé, in un ambiente intriso di 
mafiosità, avrebbero potuto 
provocarne l'uccisione. Mi ri¬ 
ferisco in particolare alla no¬ 
ta vicenda degli appalli per le 
scuole concessa dal comune 
di Palermo e alle conseguen¬ 
ti ispezioni da lui predispo¬ 
ste». Una deposizione che 
viene definita coraggiosa nel 
mandalo di cattura spiccato 
dai magistrati contro i terrori¬ 
sti di estrema destra Giusva 
Fioravanti e Gilberto Cavalli¬ 
ni. indicati come gli esecutori 
del delitto di via Libertà. Do¬ 
po Mattarella il buio. Eppure 
i politici ascoltati come testi 
sono stati tanti. Ad entrare 
più frequentemente nelle 
stanze dei giudici è stato l'eu¬ 
rodeputato Salvo Lima inter¬ 
rogalo per gli omicidi di Mi¬ 
chele Rejna, Piersanli Matta¬ 
rella e Giuseppe Insalaco. 

Al Palazzo di giustizia, in¬ 
tanto, i magistrati hanno fatto 
quadrato diffondendo un do¬ 
cumento che suona come 
esplicita critica alle denunce 
dcH'cx sindaco de. Si registra 
però la presa di distanza di 
Giacomo Conte, ex compo¬ 
nente del pool dell'ufficio 


Critiche airiniziativa dell’ex sindaco: «Siamo dalla parte dei magistrati» 

Trentin attacca Orlando 

«Le sue sono chiacchiere da bar» 


"«.Ua mafia non si combatte con chiacchiere da 
Nolsiacno con i magistrati». Durissima la re- 
ipjica del segretario delia Cgii, Bruno Trentin, alle 
affermazioni dell’ex sindaco Leoluca Orlando. 
Trentin parlava a Palermo in un'assemblea su 
pubblica amministrazione e mafia, organizzata 
dal sindacato. Ad Agrigento il vicepresidente del¬ 
l'Antimafia Calvi ha detto: «Orlando vuol far emer¬ 
gere l'ombra di Lima sui grandi delitti». 


1 ROMA. •Con il delitto Don- 
- signore la mafia ha voluto dare 
un messaggio p-alilico al mon¬ 
do del lavoro: 'Non ozzardale- 
' vi - ci ha dello - a mettervi tra 
gli interessi degli utenti e la 
mediazione del potere mallo- 
" so'». Bruno Trentin, segretario 
, generale della CgiI, ha conclu¬ 
so cosi, a Palermo, l'assem¬ 
blea dei quadri regionali del 
sindacalo su «una nuova sta- 
, gione di regole e dinili nella 
' pubblica amministrazione», 
parlando dell'ultimo delitto in 
CUI politica e malia, con gran¬ 
de evidenza, si intrecciano. 
Quello di Giovanni Bonsigno- 
te. funzionario regionale one¬ 


sto che denunciava gli illeciti 
nell'assegnazione degli appal¬ 
ti. uno di quegli omicidi le cui 
prove - secondo le dichiara¬ 
zioni dcH'ex sindaco Leoluca 
Orlando - rimarrebbero chiuse 
nei cassetti del palazzo di giu¬ 
stizia. 

•La malia - ha detto Trentin 
- non si combatte con le 
chiacchiere, con le supposi¬ 
zioni da bar, con denunce ge¬ 
neriche: vi sono debolezze e ri¬ 
tardi anche nella magistratura, 
ma noi dobbiamo lare una 
scelta di campo e siamo con i 
magistrati che a Palermo sono 
stati il primo baluardo, c il più 
efficace, contro la criminalità; 


"■Jmì -WW- 


siamo con loro con la slessa 
- nettezza con la. quale non sia¬ 
mo stati nel mozzo tra Staio« 
lemrisfflo, ma siamo stati dal¬ 
la parte dello Stato». 

La proposta, lanciata a Pa¬ 
lermo dalla egli, é quella di 
una stagione di lotta per I •di¬ 
ritti c le regole», soprattutto 
nella Regione, che occupa ben 
ISmIla dipendenti: lavoratori 
che sono costretti ad operare 
in una situazione anticostitu¬ 
zionale. visto che rion é stato 
riconosciuto loro né II contral¬ 
to di lavoro né l'applicazione 
della legge quadro sul pubbli¬ 
co Impiego. ■ 

•Il sindacalo - ha concluso 
Bruno Trentin - è sempre stalo 
il primo ostacolo sulla strada 
della criinalilà organizzala e 
del sopruso: con l'omicidio 
Bonsignore ancora una volta la 
mafia si é schierata. Ma arKhe 
noi abbiamo confermalo la 
nostra scelta». 

Ma ieri non c'é stato solo il 
commento del segretario ge¬ 
nerale della Cgii: sulle dichia¬ 
razioni di Leoluca Orlando so¬ 
no intervenuti numerosi espo- 


istruzione, che non ha firma¬ 
to perché -non condivido il 
taglio di quel documento». 
Infine.. Carmine Mancuso, 
presidentte del coordina¬ 
mento antimafia, ha confer¬ 
mato la notizia del suo inter¬ 
rogatorio pubblicata ieri dal¬ 
l'Unità. Mancuso riferendosi 
all'iniziativa dei giudici ha 
parlato di an «atto dovuto». 
AH'uflicialc di polizia (aveva 
ricevuto un p.iio di telefonale 
di Bonsignore. qualche setti¬ 
mana prima che lo uccides¬ 
sero), il magisrrato ha chie¬ 
sto perché non avesse redat¬ 
to un rappc Ito di servizio pri¬ 
ma di fare I: sue dichiarazio¬ 
ni a giornali c televisioni. Un 
piccolo episodio a Palazzo di 
giustizia del quale sono stati 
testimoni alcuni cronisti con¬ 
tribuisce a sdrammatizzare il 
clima incandescente di que¬ 
sti giorni. Un m.igistrato, fra il 
seno e il faceto, ha spalanca¬ 
to il suo arm.>dio-cassaforte 
e, indicando il dossier, ha 
commentato: ‘Orlando an¬ 
drebbe in un brodo di glug-. 
gioie. Forse (icnserebbe che 
sono tutte inchieste opportu¬ 
namente ins-ubbiate». 


nenti politici. Da Agrigento ha 
parlato il'viccprcslderiie del¬ 
l'Antimafia, Maurizio CaM, so¬ 
cialista, impegnalo con una 
delegazione della commìssio 
ne parlamentare nelle audizio 
ni sul •caso di Palma di Monte- 
chiaro», denunciato in televi¬ 
sione dall'ex giudice collabo 
ratore di Sica, Francesco Di 
Maggio. «Orlando - ha detto 
Calvi - ha un'ansia di ricerca 
della verità. Ma c'é anche in 
Orlando una spinta inconfes- 
sala per lare emergere l'ombra 
di Lima sul grandi delitti». 

Critiche airiniziativa di Or¬ 
lando, sebbene più velate, arri¬ 
vano anche dal liberale Bion¬ 
di. vicepresidenle della Came¬ 
ra. •£ curioso che Orlando pri¬ 
ma la delle affermazioni cla¬ 
morose - ha detto - c poi 
quando gli viene chiesto di 
chi,irire I suoi riferimenti non è 
mai In grado di farlo. Trovo 
inoltre abbastanza bullo che 
tutte le sue denunce non le 
faccia nelle sedi competenti». 
Giudizi positivi, invece, nei 
confronti della convocazione 
dei vertici giudizian siciliani al 
Quirinale. 


.)MÌ 






. - Un giudteio -indiviso dal 
presidente dei amatori coitMi- 
nlsll, Ugo IhicchloH.- «Sono 
, mollo d'accordo - ha dichiara¬ 
to In una inlerv)!.ta a Radio ra¬ 
dicate - con la decbione del 
presidente della Repubblica di 
sentire i mag..vtrati interessati, 
quelli che seguono le grandi 
inchieste di nafia. Mi auguro 
che Orlando abbia fondato la 
sua csplosiv.] «lichiarazione su 
elementi checorisentanodl la¬ 
re davvero chiarezza. Quello 
che auguro al nostro paese é 
che da tutta questa vicenda 
possa lare del passi in ovanti 
l'opera di disinquinamento an¬ 
timafioso in S'Kilia». ' 

Dalla parte di Orlando, sen¬ 
za leniennanM-mi. il responsa¬ 
bile del settore problemi dello 
Stalo della De. Vincenzo Binel- 
li. •L'Iniziativa del presidente 
non può che essere condivisa. 
- ha detto -. Il paese reclama 
chiarezza e basparenza quan¬ 
do sono in gioco la funzione 
. giudiziaria e l'accertamento 
delle verità pi.»r delitti gravissi¬ 
mi che hanno purtroppo se¬ 
gnato la stori,! del nostro pae- 


Magistratl all'inaugti'a.tlone dell'Anno giudiziario; In allo. Il funerale, a 
Palermo, di Giovanni Bonsignore 


se. Occorre andare (ino in (on¬ 
do perché la tolta .dia malia 
non si può nnlrrc 'tli teoremi 
fondati su fumose analisi so¬ 
ciologiche ed c.-z'ic zi di die¬ 
trologia. Bisogna squarciare il 
velo per capire U-re da che 
parte sla la verilà» A -uola è in¬ 
tervenuto chiedencl-j rilorme 
istituzionali Dario .Segni (De): 
•Il sistema dei pariti - ha di¬ 
chiarato - è pnifpiidamcntc 
Invaso da una comi tionc cre¬ 
scente: la partitocnuzia di oggi, 
cosi come è stmtlurata. costi¬ 
tuisce un humus lertilissimo 
nel quale lenomi-nl di malco¬ 
stume non posscuio che molti¬ 
plicarsi. E non c’é da stupirsi se 
in questo Icnomcnc- si inseri¬ 
scono fenomeni eli malavita 


organizzata». 

■ Da Trieste, dove sì trova per 
prcsi.*ntare il suo libro •Paler¬ 
mo». curato da Fotia e da Roc- 
cuzzo, é di nuovo Intervenuto 
nella polemica Leoluca Orlan¬ 
do. 'Io ho inteso esprimete la 
preoccupazione, il bisogno di 
vcrilà e di giustizia sul grandi 
delitti politici, preoccupazioni 
e bisogni resi ancora più attua¬ 
li daH'cnnesimo delitto politi¬ 
co-malioso, quello di Bonsi¬ 
gnore. Siamo fortemente 
preoccupati in città di qwtsii ri¬ 
tardi nell'accerlamento della 
verim. Ma l'intervento del capo 
dello Stalo cl lascia spicrare 
che si potrà andare avanti ed 
evitare la chiusura di questi 
procedimenti». 


Falcone si ritira 
Ma il suo gruppo 
lo vuole al Csm 


Falcone scrive al Movimento della giustizia di volere 
ritirare la sua candidatura per il Csm. Le polemiche 
che lo hanno toccato rischierebbero di danneggiare 
la sua corrente, ma i leader del Movimento sono de¬ 
cisi il respingerle. La loro stima per il giudice antima¬ 
fia non è mutata. A Roma - sostengono - potrà conti¬ 
nuare meglio che a Palermo a lavorare. Intanto ii giu¬ 
dice-antimafia è stato nominato esperto all’Onu. 


CARLA CHELO 


■ l'OMA C'é un capitolo tut¬ 
to risolvalo al -giudice antima- 
li.i» nell'ultima bufera che ha 
investilo Palermo. Colpito dal¬ 
le polemiche, sospettato di 
avere abbandonato la trincea 
aniiniafla, convinto assertore 
dot fitto che la mafia non ha 
un grande vecchio, Giovanni 
Falce-ne ha rimesso la sua can¬ 
didatura al Consiglio superiore 
della magistratura nelle mani 
dei dirigenti del Movimento 
per la giustizia, il gruppo che lo 
vuole a palazzo dei Marescial¬ 
li. 

Teme di dare argomenti a 
chi ritiene con il suo trasferì- 
memo a Roma lasci in •eredi¬ 
ta» inchieste condotte con 
iropiic cautele. Le polemiche 
che ni sono aperte sul suo no¬ 
me fotrebbero secondo il giu¬ 
dice danneggiare il Movimento 
perlagiustl^. - - 

Cc n un documento chesarà 
diffuuooggl il Movimento (più 
concsduio come I «Verdi») 
rinnova lutto la sua solidarietà 
a Falcone e lo prega di tornare 
sul suoi passi. «Poche frasi fu¬ 
mose non cambieranno certo 
la misira opinione su ciò che 
ha Litio in vent'anni uno dei 
giud ei più capaci d'Italia» ri- 
b.ittcno al Movimento per la 
giusizia. 

A sollevare un piccolo <aso» 
nel oso» sono state Ira le altre 
cose alcune battute glaciali di 
Elicone all'indirizzo di Orlan¬ 
do. l-a sua denuncia sulle in¬ 
chieste politiche •iuchivlBte»? 
•fiono solo eresie, insinuazio¬ 
ni. É un modo di lare politica 
attraverso il sistema giudiziario 
che noi rifiuliamo... E se il sin¬ 
daco sa qualcosa, (accia nomi 
e cognomi, citi i (alti si assuma 
le responsabilità di quel che 
ha detto. Altrimenti tacciai non 
è lecito parlare in assenza de¬ 
gli interessati». «Sono sereno e 
iranqulllo - ha detto ancora - 
'Von o se lutto questo ha a che 
fare con la mia candidatura al 
Csm. Certamente non userei 


alcun espediente per sottrarmi 
agli eventuali fallimenti delle 
mie inehiete. ANzi, intendo 
scrivere una lettera per rimette¬ 
re la mia candidatura.» E cosi, 
dopo che i due ex alleali sono 
finiti ai fem corti, sono rico¬ 
minciate le critiche a Falcone. 
Già il mese scorso quando il 
Movimento della giustizia an¬ 
nunciò che tra i suoi candidali 
c'era il giudice più famoso d'I¬ 
talia, più d'un consigliere al 
Csm disse che Falcone sareb¬ 
be stato molto più utile a Paler¬ 
mo che non ,i Roma e che la 
sua decisione era la conferma 
di una certa stanchezza al pa¬ 
lazzo di giustizia siciliano. 'Tra 
le voci più critiche quella di 
Vincenzo Ceraci. Siciliano, 
collega di Falcone (Erano in¬ 
sieme in Argcnlina ad ascolta¬ 
re la deposizione di Tommaso 
Buscena quando annutKiO 
■che avrebbe rotto la regola 
' maliosa del silenzio) di Magi¬ 
stratura indipendente. Ceraci 
' ha rilasciato ad un settimanale 
cattolico un'intervista poco te¬ 
nera con l’ex compagno di la¬ 
voro. 

Oltre alla candidatura al 
Consiglio, Giovanni Falcorie, si 
è saputo ieri, é stalo nominato, 
insieme al penalista Ernesto 
Savona, tra dei rappresentanti 
italiani all'Onu, nelle commis¬ 
sioni che si occupano di lotta 
alla droga. Falcone lavorerà 
' nel gruppo di lavoro Onu che 
studia le conseguenze del rici¬ 
claggio mentre il professor Sa¬ 
vona sarà nella commissione 
che studia la nforma delle isti¬ 
tuzioni intemazionali per la 
lotta alla drogiL 

L'incarico é stato conferito 
direttamente dall'Organizza- 
zione delle nazioni unite. Sia 
Giovanni Falcone che Ernesto 
Savona già fanno parte dello 
speciale gruppo di lavoro co¬ 
stituito dal sottosegretario 
Claudio Viialone presso la Far¬ 
nesina, con il compito di stu¬ 
diare i fenomeni del narcotraf¬ 
fico. 




Nel decreto d’archiviazione del caso «corvo» il giudice scrive: «L’alto commissario commise i reati» 

Domenico Sìcà non volle rinundare all'amnistìa 




L'Alto commissario alla mafia. Domenico Sica 


I reati, nella storia delle impronte del «corvo», sono sta¬ 
ti commessi, però per l’amnistia l'alto commissario 
non sarà processato. Lo afferma nel decreto di archi¬ 
viazione, depositato in questi giorni, il giudice per le 
indagini preliminari; un documento che somiglia a 
una sentenza di condanna. E il gip sottolinea anche 
che, se voleva. Domenico Sica poteva rinunciare ai be¬ 
nefici dell'amnistia e difendersi davanti ai giudici... 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Ha usurpalo poteri 
che non gli appartenevano e 
violalo il segreto d'ullicio. Nel 
luglio del 1989, Domenico Si¬ 
ca. non poteva rilevare le im¬ 
pronte al giudice palermitano 
DI Pisa, sospettato di essere il 
<oivo»: quindi non poteva ri¬ 
velare a tulli il nome dcH'aulo- 
re delle lettere anonime contro 
il pool aniimafla palermitano. 
Nessuna condanna però. 
L'amnistia ha infatti salvalo il 
certificalo penale di Domenico 
Sica, alto commissario antima¬ 
fia. che esce fuori da questa vi¬ 
cenda giudiziaria non certo 
nel migliore dei modi. L’in¬ 
chiesta é finita in archivio con 


un decreto, lirmato da Corradi- 
no Caslriola, giudice per le in¬ 
dagini preliminari presso la 
pretura della capitale, che so¬ 
miglia davvero alla motivazio¬ 
ne di una sentenza di condan¬ 
na. Undici pagine fitte fitte, 
inappellabili, che costituisco¬ 
no l'ultima parola nel caso -Si¬ 
ca-corvo». E l'ultima parola è, 
dunque, che i reati furono dav¬ 
vero commessi, e che se vole¬ 
va difendersi dalle accuse, per 
mantenersi al di sopra di ogni 
sospetto, l'alto commissario 
poteva benissimo farlo, rinun¬ 
ciando ai benefici dcU'amni- 
stia. 

Il giudice Castriola scrive nel 


decreto di archiviazione che, 
rilevando le inpronte del giu¬ 
dice Di Pisa, l’alto commissa¬ 
riato ha superalo iconlini delle 
sue allribuzicni esercitando 
attività di poitzta giudiziaria. A 
sostegno di qttesle considera¬ 
zioni il gip c erre.! tutte le leggi 
c le successa: modifiche sul¬ 
l'alto comm.ssarialo, non tra¬ 
lasciando un giudizio estrema¬ 
mente negativo sulle modalità 
usate da Domenico Sica: l'invi¬ 
lo a bere qualc osa insieme, 
poi le impronte lasciale sulla 
tazzina di calté e (atte esami¬ 
nare dai tecnici del Sismi a 
Forte Braschi. Scrive il gip che 
l'intera ope-iizlone ha -una 
connotazione stonata dalle 
Inevitabili soilollncalure tra¬ 
sgressive sul piano formale, 
tanto più se s considerano le 
precedenti esperienze profes¬ 
sionali dell'indagalo...». 

E sul secondo reato conte¬ 
stalo all’alto < ommissarìo dal 
procuratore R rsarìo Dr Mauro? 
Anche la vioi; zione del segre¬ 
to d'ufficio - iillcrma Caslriola 
- é stala commessa: «Non 


emerge dagli am alcun ele¬ 
mento che delinei scuaziont di 
incolpevolezza», c’f- scritto nel 
decreto di archbiatione. Per¬ 
ché anche se sul piano forma¬ 
le Sica non peatc^.’a rilevare 
quelle impronte, secondo l'o 
rientamenlo dcll.i ( fissazione, 
per commettere il r ato è "suf- 
licienle che II soggjllo attivo 
abbia rivelalo notiz q aventi la 
caratteristica obli iiiva di esse¬ 
re di ufficio»: quindi, secondo il 
gip, l'alto commi.ss.irio aveva 
l'obbligo di manti 'ni. re II segre¬ 
to anche se le no rzte non rien¬ 
travano nelle sue competenze. 
Invece Sica, con gi.inde pub¬ 
blicità, rivelo il nom e del -cor¬ 
vo». accusando il gii dice Di Pi¬ 
sa, al presidente d( Ila Repub¬ 
blica Cossiga, ili presidente 
della commissione Antimafia, 
Chiaromonte, al presidente 
della Corte d’apriel s di Paler¬ 
mo, e a un giudei istruttore. 
«Soggetti non de;.liri alari natu¬ 
rali della comunicazione», scrì¬ 
ve Castriota. 

Toni da sentenza di con¬ 
danna. dunque. E. n un certo 


sens>>, dovevano averne la 
Consapevolezza anche i legali 
di Ska, Emilio ReveI e Giovan¬ 
ni Maria Flick, dal momento 
che hanno evitato di rinuncia¬ 
re ai benefici deH'amnistia. Sa¬ 
rebbe stalo un preciso diritto 
deir.iItocommissario (e di tut¬ 
ti gli mputatio indagati), quel¬ 
lo di rinunciare aH'amnistia, 
preferendo fugare lutti i dubbi 
sul suo operato davanti a un 
collegio giudicante. Invece - 
scrive nella richiesta di archi¬ 
viazione il procuratore DI Mau¬ 
ro - "la rinunzia non vi é stata». 
Una noterella che contiene an¬ 
che una precisa indicazione 
giuridica: Sica avrebbe potuto 
tarlo in base aH'ariicolo 61 del 
nuovo codice di procixlura, 
che rende uguali le po-ilzionl 
dcll'Indagato a quelle dcH'im- 
putaio, anche nella •rinanzia- 
bilità>, dunque. 

Eppure gli avvocati, in con- 
lercrza stampa, avevano dello 
l'esano contrarlo, sottolinean¬ 
do che l’alto commls-sario 
avTctibe sicuramente nnuncia- 
to aH'amnistia, se solo avesse 
potu'o... 
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«Intercettazioni, 
aveva ragione 
il pg Mancuso» 


H ROMA La Procura genera¬ 
le di Roma è intervenuta con 
un comunicato sul discorso 
pronunciato dal ministro degli 
Inte-ni Cava durante la seduta 
dell.) Camera del 17 maggio 
ikotto quando, nel corso del 
ij battito parlamenUire sull'or- 
dine pubblico, venne affronta¬ 
la l'utilizzazione delle Intercet- 
i.iziuni telefoniche da parte 
dell ,ilto commissariato («r la 
lotta alla criminalità omanizza- 
la. Nel commento si rileva che 
le dichiarazioni del ministro 
• intervengono dopo molti mesi 
(j.!ll.3 denuncia formulala in 
materia», e che una «tale remo- 
l a ha obiettivamente consenti¬ 
to maggiori spazi per la disin- 
lormazione con connesso di- 
liOrientamcnto del pubblico 
ijiud zio circa i termini della el- 
leniva tutela della libertà di co¬ 


municazione» «La Procura g(> 
ncrale - conclude il comuni¬ 
calo - prende atto che allo Sta¬ 
lo il nfcrito avviso ministeriale, 
manifestalo nell’impegnativa 
sede parlamentare, costituisce 
un'espressa dichiarazione di 
sostanziale adeguamento del¬ 
la valutazione di merito del go¬ 
verno ai valori di giuridicità 
espressi in quella denuncia». 

Nel comunicato la Procura 
generale della Repubblica 
presso la Corte di appello di 
Roma si ricorda che il ministro 
Cava, nel corso del dibattito, 
tra l’altro aveva detto: «Su tale 
questione desidero conferma¬ 
re il mio profondo rispetto per 
le posizioni assunte dalla ma¬ 
gistratura romana, che ha po¬ 
sto con fermcicra un problema 
che merita una tempestiva ri¬ 
soluzione». 
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Tasso ridotto non infiamma il mercato 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■i MILANO II mercato non ha risposto alle 
aspettative fin troppo •scontate» che con la ridu¬ 
zione di un punto percentuale del lasso di scon¬ 
to, CUI (a seguilo la riduzione dei tassi delle 
grandi banche, scambi e quotazioni ne avreb¬ 
bero tratto benelicio. Si è dimostrato tiepido 
proprio peiehé tiepidi sono apparsi i titoli guida 
che sono i primi ad essere chiamati c sono poi 
quelli che danno il la airandamcnto della sedu¬ 
ta. C'è stato tuttavia un buon recupero nella se¬ 
conda parte della seduta dopo che il Mib alle 11 
appariva invanalo, e un discreto progresso nel 
finale Lo chiusure delle «blue chips», Olivetti a 
parte, sono stale mollo deludenti. Le Fiat sonò 


rimaste pressoché al palo, con uno 0,08% in più, 
le Etiimonl invanate. le Cir flettono dello 0.13%. 
le Pircllonc dello 0,32%, le III privilegiale dello 
0.33% C'è stalo un rialzo delle Monledison del¬ 
lo 086% (a I 988 lire) e dello 0.33% delle Gene¬ 
rali che a 42 590 lire toccano ii nuovo massimo 
dell anno Ma Ira i titoli maggiori si evidenziano 
le Olivelli che hanno avuto un vero e proprio ex¬ 
ploit toccando ie 7.300 lire con un aumento del 
2,73%. Forte aumento anche per II warrant del 
7,6% a 850 lire. Se il Mib ha potuto migliorare 
notevolmente sul finale di seduta lo si deve ap¬ 
punto a Olivetti Anche ieri la seduta si è protrat¬ 
ta al di là dcH'orario medio di chiusura. C.RC 
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IL TKMPO M ITALIA, non vi sono notevol 
varianti d4 aagnalara per quanto riguarda la 
odierna evoluzione del tempo sull Italia. La 
situazione meteorologica è caratterizzata, 
soprattutto de fenomeni di instabilità dovuto 
al contrasto di aria fredda e di origine conti¬ 
nentale ed aria calda ed umida di origino 
marittima Sono sempre le regioni setten¬ 
trionali e quelle adriatiche ad essere ime 
ressate da fenomeni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'llaliii 
settentrionale e su quelle adriatichedeti’lta 
ha centrale II tempo sarà caratterizzato dii 
schiarite al mattino e da addensamenti nu¬ 
volosi associati a piovaschi o temporali nel 
pomeriggio. I fenomeni saranno piu accen¬ 
tuati in prossimità della fascia alpina e dellii 
dorsale appenninica Alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite sulle rimanenti regioni 
della penisola e sulle isole. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali 

MARI. Generalmente mossi i bacini meri¬ 
dionali quasi calmi gli altri man. 

DOMANI. Permarranno condizioni di insta¬ 
bilità ma con intensità dimuita rispetto ai 
giorni scorsi Le regioni settentrionali o 
quelle adnatiche saranno ancora una volM 
le località Interessate dal fenomeni mentre 
sulle altre regioni Italiane si avranno ampi > 
schiarile Intervallate a scarsa attività nuve- 
losità 
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-0,85% 
Indice 
Mib 1066 
(+6,6% dal 
2-1-1990) 
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Dollaro 

Ha segnato 
un discreto 
apprezzamento 
(in Italia 
1220,30 àire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il presidente della Confìndustria ^ I3el Turco, Cgil: davvero le imprese 
a Torino attacca sindacati, più idee 

Parlamento e forze politiche • Cisl e Uil: vogliono ostacolare 
Nel pomeriggio fa marcia indietro ' il rinnovò dei contratti 



ossessione 




» 


Il Parlamento ce l'ha con le imprese. E io. quasi quasi, 
disdetto di nuovo la scala mobile. Cosi, ieri a Torino, Pi- 
ninfarina minacciava sindacati e partiti. Nel pomeriggio, 
però - dopo tante reazioni tutte negative - la marcia in¬ 
dietro. «Ma no... - ha spiegato - Volevo solo sottolineare 
una preoccupazione. La scala mobile deve essere un 
problema dirlle forze sociali». Comunque, non è all'ordi- 
nedel giorno dellassemblea della Confindustria. 


STWANO BOCCONBTTI 


■1KOMA. Pininfarina non si 
ferma neanche davanti alla 
legge. L'obietllvo? I salari. Co¬ 
me la ogni rei mesi. I latti; il Se¬ 
nato. nel giro dì poco tempo - 
si spera - dovrebbe approvare 
la norma che proroga di altre 
due aiuti il mnccanismo di sca¬ 
la mobile. Si usa il condiziona¬ 
le solo perche l'iter sembra 
piuttosto lento (visto che la 
itorma ancora non e stata an¬ 


cora assegnata alla commis¬ 
sione Lavoro di Palazzo Mada¬ 
ma). Ma problemi, fra le forze 
politiche, non dovrebbero es¬ 
serci: alla Camera la legge è 
stata già approvala. I problemi, 
invece, li fa ora la Conlindu- 
stria. Parlando ieri a Turino - la 
citta della Fiat - il leader degli 
industriali italiani, Sergio Pinin¬ 
farina se n'a uscito cosi: «Ho la 
forte tentazione di dare la di- 


sdclla della scala mobile pri¬ 
ma che venga approvata defi¬ 
nitivamente la legge-. E anco¬ 
ra: -Il provvedimento, approva¬ 
to alla Camera, 6 grave...Grave “ 
perché sottrae un argomento 
cosi importarne aH'aulonomia 
delle parti sociali e mi stupisce 
che il sindacalo non sia intcr- 
venulo-. E per rincarare la do- 
se. Pininlarina ha aggiunto; -In . 
realtà sono tante le cose che 
mi stupiscono del sindacato: 
ma l'accondisccndenza verso 
la legge ù un altcggiamenio di 
corto respiro*. Dopo i giudizi, 
le minacce (e come allrocon- 
siderare le sue parole?) ; •Co¬ 
munque. l'inlen/enlo legislati¬ 
vo é un latto che non può esse¬ 
re accettato e lascialo passare ' 
supinamente dalla Confindu- ' 
stria. D'altra parte ho constalo 
che neanche nei partili di 
maggioranza c'è identità di ve¬ 


dule...ln ogni caso se dovessi 
decidere la disdetta, lo farò pri- .. 
ma che la legge venga appro- 
vata*.Parolcchiarissime.' 

Talmente chiare, che alla fi¬ 
ne hanno'spaventalo lo stesso 
presidente della Confindustria. 
Che ieri sera, ha scolilo il biso- ' 
gno di precisare Usuo pensie¬ 
ro (air*AON'Krones*): 'Hoso- ' 
lo detto che era venuta a molli, 
e non solo a me. la tentazione 
di procedere alla disdetta. Si ' 
tratta solo di una battuta che 
riassume un diffuso' stalo di 
preoccupazione*. La minaccia 
di riaprire la bagarre sulla con- - 
tingenza, introdurre un nuovo 
ostacolo nella stagione dei 
coniratli e-di fatto-riportare . 
i rapporti Ira le forze sociali a .. 
cinque anni la: lutto questo era . 
solo una •battuta*. «SI, una bat¬ 
tuta - insiste Pinfnfarina - per- . 
chè non.slèdecisonullaeccr- 


tamente non verrà latto in oc¬ 
casione dell'a-sremblea gene¬ 
rale della Corfinduslria (in 
programma giovedì, ndr)*. 
Non se ne p-i-lerà, dunque, 
•perchè una cesa del genere 
va discussa ai livelli OF'Portuni 
per le conseguenze che po¬ 
trebbe avere in campo sinda¬ 
cate e politico* , 

. E proprio in q jest'utlima fra¬ 
se sta forse la s('legazione del¬ 
la marcia indietro di Pininlari¬ 
na. In appena mezza giornata. 
Che il leader degli industriali 
privali fosse all'-altacco» lo te¬ 
stimoniano ahr, passziggi del 
suo intervento a Torino. Nel 
•mirino* (dopo il sindacato) 
arKhe una imielinita classe 
politica: •! provredimenti presi 
a raffica io questi giorni sono 
palesemente ostili ail'irxfustria 
e suggeriscono l'Idea di un ri¬ 
torno di un cli na demagogi¬ 


co*. Pininlarina ce l'ha l scala 
mobile a parte) cor la legge 
che regola i diritti - (inora ne¬ 
gati - nelle piccole imi>rese. 
Togliendogli un altro elertento 
di ricallo nei conironlii <li:l sin¬ 
dacalo. Pininlarina duro, dun¬ 
que. Che s'è iraslorra slo. in se¬ 
rata, solo in. un Plnln'arina 
preoccupalo. Sicuranenic per 
la reazione sindacale. Una vol¬ 
ta tanto, unitaria. Dua'riano 
Del Turno, numero fui* della 
Cgil: •Ogni volta che gli Indu¬ 
striali non sanno che pesci 
prendere mlnacciaiM i di rilarsi 
sulla scala mobile',' .*l<t è tutta 
qui la loro lantasìa, p-si iK>nc'è 
da stupirsi se poi-a decidere 
siano il Parlamento > le forze 
politiche*. In sintonir aiKhe le 
parole di Giorgio Bitnvenuto, 
Uil; •Pìninlarina-dià' d'essere 
tentalo? Farebbe i^fio « ra¬ 
siere.E del segrct.irio d^a 


Cisl, Rino <?aviglioli: «Se Pinin- 
farina desse corso alle sue pa¬ 
role provcchctebbe -solo un 
inasprimento del conllitio*. 
Strada sbajTala, dunque, se l'i¬ 
dea della Conlinduslria era 
quella di coinvolgere anche il 
sindacato. Facendo leva, ma¬ 
gari, coi ciscorsi suH'autono- 
mia della contrattazione. Ma 
forse il progeftodella Confìn- 
duslria era un altro: lare pres¬ 
sioni per ottenere il rispetto 
dell'impegno del governo sugli 
sgravi fisciili (migliaia di mi¬ 
liardi dì lasse in meno). Se co¬ 
si fosse Pininlarina ha sbaglia¬ 
to - e non sarebbe ta prima 
volta - strtida: anclie il sinda¬ 
calo vuole la riforma del siste¬ 
ma fiscale a carico delle im¬ 
prese. «Ma certo non potremo 
mai essere alleali - aggiunge 
CaviglioU - di chi ci insulta*. 


Agnelli 

«Giuste 
le misure - 
del goverriò» 


■I I provvedimenti del gc^ 
verno sulla manovra economi¬ 
ca e la riduzione di un punto 
del lasso di sconto sono stali 
definiti da Gianni Agnelli, pr^ 
sktenie della Fiat, •provvedi¬ 
menti che vanno nella giusta 
direzione*. 

Agnelli, presente a Cemob- 
bro (Co) per la riunione del 
consìglio per le relazioni Ira 
Italia e Stati Uniti, organizzala 
dallo studio Ambroselti sul te¬ 
ma *Slali Uniti, Italia e la nuova 
Europa*, ha aggiunto che il 
mantenimento del rigore di¬ 
mostralo in questo frangente 
dal governo dipende da molli 
lattorì. tra i quali «le variabili in¬ 
temazionali. oltre che l'awici- 
narsi o l'alloiitanarsi dalle sca¬ 
denze elellocali*. 

: Un giudizio negativo è stato 
espresso daU'awocalo Agnelli 
sulla eslens'rane dello Statuto 
dei lavoratori alle piccole im¬ 
prese, che ha delinilo •danno¬ 
sa perchè rappresenta per le 
piccole Imprese una ingessa¬ 
tura insopportabile*. 



Anche se i prómotori ricorrono ai giudici costituzionali 



non SI 



Fausto Bertinotti 


■i ROMA. «Non è stata una 
decisione facile*, diceva sotto 
le severe volte della corte di 
Cassazione Giancarlo Monta¬ 
nari Visco, presidenle delI'Ulfi- 
cio centrale per II referendum 
rtell'annunciare l'ordinanza 
appena adottala. Quella di 
bloccare la consultazione po¬ 
polare contro i liccnziamenli 
senza giusta causa nelle pìcco¬ 
le imprese in quanto la recente 
legge che disciplina la materia, 

D uella dell'Il maggio, rispon- 
e al quesito posto dal releren- 
dum. infatti ci son volute sette 
ore di discussione per giunge¬ 
re alla decisione. 

Ed ecco le motivazioni. Tan¬ 


ti referendum sui licenziamenti nelle piccole impre¬ 
se non si farà. La Cassazione ha deciso che la legge . 
deilo scorso 11 maggio risponde ai quesiti posti dal- ' 
la consultazione: generalizza la tutela lisarcilorìa,' 
estende quella reale e modifica «sostanzialmente» la 
disciplina precedente. Commenti positivf nel sinda¬ 
cato. negativi dei promotori che ricorreranno all'Al¬ 
ta Cort .. .. 


RAULWITTINHRO 


to per cominciare non và tatto 
il rallronlo fra il risultato conse¬ 
guito dai promolori del refe¬ 
rendum ("è del tutto irrilevan¬ 
te*) e quello conseguilo dalla 
nuova legge, ma tra «la disci¬ 
plina precedente* e quella sue- 
cessiva.E poi. nella nuova di¬ 
sciplina i lavoratori «sono am¬ 
messi a fruire in ogni caso del¬ 
la lulela obbligatoria* (quella 
che obbliga il datore di lavoro 
al risarcinaento) -qualunque 
sia il numero dei dipendenti 
occupati nell'impresa*: inolire 
c'è la tutela -reale* (che obbli¬ 
ga alla riassunzione) «in situa¬ 
zioni prima escluse, per elleno 
delle nuove disposizioni- 


- •.Quindi per la Cassazione la 
disciplina dei ticenziamenii 
nelle piccole Imprese •rfsulla 
' sostanzialmente modificala in 
' coriseguenza della generaliz¬ 
zazione della tutela obbligato¬ 
ria e. comunque, della esten¬ 
sione a una parte ditali lavora¬ 
tori della stessa tutela reale, 
con Innovazioni non pura- 
. mente lormali o di dettaglio, 
ma signilicalive*. . * 

Il Comitato, promotore del 
referendum ha accolto con in- 
..dignazione la decisione: *E' 
una vergogna»,4i«'esclamato 
' Marida Ewlogneji, «hanno pre¬ 
valso le pressiorii ^litiche sul 
merilo giuridico: la nuova leg¬ 


ge infalli non estende lil diritto 
a non essere licenziato arbilra- 
riamenle. ed è una truffa per¬ 
chè già si dice che dovrà esse¬ 
re modificata. T utiavia La gene¬ 
ralizzazione della tuteiia risar- 
citoria è un pas.'K> avanti com¬ 
piuto grazie alla proposta di 
referendum*, r ■ • •• 

Ed entro giovixfi il Comitato, 
riferisce l'avuccalo Valerio 
Onida che l'h.s patrocinalo in 
Cassazione, presenterà ricorso 
alla Code Costituzionale per 
roonllitlo di atlribuzlorie*. Ov¬ 
vero un conflhtò tra poteri del¬ 
lo Stalo in quanto tale è dà rite¬ 
nersi il Comilslo proprio per 
aver promosso un referendum 
dichiarato aimn ssiblle. Il ricor¬ 
so sostiene, eflerma Onida, 
<he l'Ufficio ctntrale ha leso 
la sfera dì atiriltuzioni costitu¬ 
zionali dei promotori del refe¬ 
rendum* riteivtndone -Inile- 
vanie* la vnlonlà. Sulla base di 
questo principili, il referendum 
sarebbe stato caiKellzto «an¬ 
che se la nuova legge, pur mo¬ 
dificando radàcalmentè la di¬ 
sciplina preceilenle. avesse 
peggiorato la luicla*. Inoltre -si 


mette a confronto l'ihiera di¬ 
sciplina. mentre.solo un aspet¬ 
to di essa è oggetto del referen¬ 
dum, la reintegrazione del la¬ 
voratore ingiustamente fccen- 
zìalo*. ... ■' 

Nonostante il ricorso, appa¬ 
re però certo che II referendum 
non si farà. E la decisior«'della 
Cassazione è stala accoltii po¬ 
sitivamente da alcuni, negati¬ 
vamente ma su versanti oppo¬ 
sti da altri. Tra i comiTOinlI po¬ 
sitivi, quello del segretario cotv 
federale della Cgil Fausto lilerii- 
nolli: «Trovo confermato il no 
siro giudizio sull,'il mxwa 
legge*, ha dichiarato. <he in¬ 
troduce la tutela obbligatoria 
universale, quale che ;)ia l a di¬ 
mensione deH'azienda*. Ma i 
promolori del referendum non 
rilengono che un ristiicimenlo 
di 2,5 milioni non è un d>eier- 
renle contro II llcenj.lamento? 
•Non si tratta dl una morietiz- 
zazione del licenzlamenlò, ri¬ 
sponde Bertinoil!, ma di una 
combinazione di prp:eduiie di 
conciliazione e arbitraggio, 
che introducono un controllo 
sul comportamentp delie 


aziende*. Comunque Bertinotti 
attribuisce al referendum il 
merilo di aver rooniribuilo alla 
conquista di una tutela per ot¬ 
to milioni di lavoralori che ne 
erano privi*. Cosi Gino Giugni, 
il padre dello Statuto del lavo¬ 
ratori, che auspica modifiche 
della nuova lem per •ridurre i 
vincoli posti alle imprese», pur¬ 
ché «non se ne alteri il nucleo 
centrale che è valso alla Cas.'sa- 
zione per revocare il relercn- 
dum>.Soddislatto anche il se¬ 
gretario della Cisl Rino Cavl- 
glioU, secoiido il quale però la 
nuova legge 4 intervenuta per¬ 
chè le relazioni sindacali non 
hanno prodotto nulla in questa 
materia*. 

■■ Protesta invece la Conlarti- 
gianato rilenendo anch'essa 
che in Cassazione è prevalsa 
•la logica dello scambio politi¬ 
co», ma a danno delle piccole 
imprese*. Ma per la Cita Sergio 
Bozzi ritiene che la decisione 
•libera* dal referendum un 
processo d.' riforma delle disci¬ 
plina appena adottala. Per op^ 
poste ragioni, crìtici anche i 
verdi Arcobaleno che si son 
dichiarati «tàupiti e conbariati*. 


iviamovra 

economica/l 

Perplesso 

Andreatta 



Una serie di interventi -di tipo cosmetico*. Il presidente della 
cc'ir mis.sione bilancio 'del Senato. Nino Andreatta (nella fo¬ 
to ), ha espresso perpkssHà sufia manovra economica mes¬ 
sa .1 punto dal governo, -Non sono state definite in tempo ri¬ 
di zioni di spesa che richiedono mesi o anni di lavoro • ha 
d< Ito Andreatta -. Non c'è stato un accordo politico per in- 
te 'venti a medio termine: in maiKanza di questo accordo 
m iPicheranno aiKhc le linee guida per il resto della legisla¬ 
tura e si porrà rimedio al delie il con misure di natura fiscale*. 


ivianovra 
economica/2 
Peri consumatori 
«è una stangati» 


•Una vera e propria stangata 
destinata a ripercuotersi sul 
lenoredi vita dei cittadini sia 
in termini di maggiore pres- 
stone fiscale che ptn' i risvolli 
inflazionistici*. Il Movimento 
dei consumatori valuta ne- 
gativamente gli inasprimenti 
lis*; ali previsti dalla manovra economica. In particolare, ven¬ 
gono criticati l'introduzione della tassa sull'acqua minerale, 
rfiumenlo del dell'imposta dì bollo per usi scolastici, sugli ' 
as.'icgni, il rialzo del prezzo del gasolio peraulotrazione.che 
si sommano all’aumento delle tariffe autostradali, delle tele¬ 
fonate intemazionali e del canone delle abitazioni, decisi al , 
di luorì della manovra del governo. 


Manovra 
economica/3 
Scioperano 
itabaccai 


Una giornata di sci'opero per 
I' 11 giugno prossimo e la so¬ 
spensione immediata del ri¬ 
tiro e della vendila dei bi¬ 
glietti delle lotlerìc nazionali 
e dei Mondiali di calcio. La 
decisione della Fu (a seguito 
aH'aumento del 34 percento 
dell'imposta di coiKessione governativa dovuta dai rivendi¬ 
tori di generi di monopolio per l'esclusiva. Con il provvedi¬ 
mento del governo, .sottolinea la Fa, -le rivendile con aggio 
di 8 milioni dovrebbero corrispondere 4.400.000 lire di im- 
peiaa di concessione governativa, salvo dover pagare sulla 
dillerenza Ifipef e rHoi». . 


Carta *89 
«SuirS per mille 
laiCei 

fa propaganda» 


Le argomentazioni della Gei 
a favore deiropzione delt'8 
per. mille dell'Irpel sono 
•una pura finzione giuridi¬ 
ca», Carta '89 replica defi¬ 
nendo come propagandisti¬ 
che le affennazionì dei ve- 
scovi, a favore del nuovo si- 
si'i'ma di finanziamento della chiesa. «Definendo l'S per mil¬ 
le un referendum a volo palese -ha detto Piero Beliini, do- ' 
ccnie di diritto canonico all'università di Roma, ^ 
iniendevamo un referendum non in senso tecnico. E' ìnne-. 
giibile che optando per una delle destinazioni previste, il cit- ^ 
tadirio farà una dichiarazione implicita sulle proprie convin- ; 
zi':>nl religiose*. Una eventualità non ammessa dalla Corte ’ 
costituzionale, che in un caso analogo, ricorda Bellini, .si ' 
eiptussecontrolequestucreligiosesuiluoghiclilavoro. .. 

^Ennesimo ~ 'appuhiànànioi , 
tra I due principalt.«aon»H': 
ideila Mondadori, kiitsisonoi, 
KKonbali Antaldo Borghesi 
per la Gir e Giancarlo FoKa- 
le e Oliver Novik per la Fini- 
vesL in vista di una riunione 
allargala con mandati ampi 
pi r la definizione della trattativa. RiteierxJosì alla situazione 
vr rilicatasi nell'azHmda, Carlo De Benedetti ha detto di con- 
sh lerare l'ipotesi della spartizione tra il gruppo Finivest con ' 
F( rmenton e Mondadoii e il Gir, con Caracciolo e Scalfari, 
•li. peggiore possibile». •□ è stata avanzata nel gennaio scor¬ 
se' da Mediobanca, e per il rispetto per Mediobanca, e per- 
cl:è 1 tempi per affeimare i nostri diritti dì azionari pareva ' 
lo »ero mollo lunghi, l'abbiamo presa in considerazione -ha ' 
d< ttp De Bertedetti -. Anche adesso non la respingiamo, an- 
clic .'ie non la consideriamo ptarticolarmente brilbnte. Non 
he nè fretta nè angoscia per la soluzione. La mia vera preoc- 
cv pozione è lo stato di tiahite dell’azienda, che nessuno ge- 
stsce». 


MIondadori : 
Prosegue V ^ 
lai trattativa - 
FiininvesteOr 


Erbamont 
ceduta 
a due gruppi 
sitranierì? 


Due diversi gruppi stranieri. 
Dowe Dupont, sarebbero in 
trattative per l'acquisto del- 
l'Erbamont, la divisione far¬ 
maceutica della Montedi- 
son. Non è la prima volta 
che viene ventilata questa 
“ ipotesi, sempre smentita dal 
gruppo. Erbamont, con :)000 dipendenti e con una divisione 
riti crca tra le più forti del mondo, soprattutto nel settore on- 
ccfàgico, è la prima delle aziende farmaceutiche nazionali. - 


PlUiNCOBRIZZO 


Da giovedì potrebbero cominciare sei giorni di passione per i treni 


n ministro ai Cobas Fs: << 


Replica: «E noi scioperiamo 


Scatterà la precettazione se i Cobas dei ferrovieri 
metteranno in atto gli scioperi programmati per il fi¬ 
ne settimana. Lo ha confermato il ministro dei tra¬ 
sporti Carlo Bernini. Dal canto suo il leader dei Co¬ 
bas dei macchinisti Ezio Gallori ha confermato l'in¬ 
tenzione della sua organizzazione di mantenere lo 
sciopero in programma. Altrettanto hanno fatto i 
Cobas dei capistazione. 


BRUNO ENRIOm 


B ROMA iDrmai è sicuro: se 
sarannoconfermaU gli scioperi 
dei ferrovieri che i Cobas han¬ 
no programmalo Ira giovedì e 
domenica prossimi si ricorierà 
necessariarnenie alla precetta¬ 
zione. Il ministro dei trasporti 
Carlo Bernini è stalo esplìcilo: 
•A mali estremi, estremi rime¬ 
di, lo spero che non sia neces¬ 
sario. ma se non si riesce a tro¬ 
vare un accordo la precettazio¬ 
ne diventa automatica*. Berni¬ 
ni ha affermato anche che -so¬ 
prattutto dC'po l'intesa raggiun¬ 


ta con i sindacati confederali e 
l'enorme sforzo economico 
fatto dall'ente, ulteriori agita¬ 
zioni sono inaccettabili*. Dal 
canto suo il commissario 
straordinario Schimbeml ave¬ 
va rivolto una richiesta formale 
di precettazione al minislro 
mentre le direzioni comparti- 
mentali hanno già preparalo 
gli elenchi del personale inte¬ 
ressato. La decisione di precet¬ 
tare i lenovieri dovrebbe esse¬ 
re presa solo quando verranno 
a cadere tutte le possibilità di 


un accordo con i Gobas. 

Intanto sia gli esponenti dei 
Gobas dei macchinisti, sia 
quelli dei capistazione conti¬ 
nuano a ribadire la loro inten¬ 
zione di scioperare. Il leader 
dei macchinisti, Ezio Gallori. 
non pare avere dubbi sul pro¬ 
seguo dell'agitazione c ha 
confermato II blocco di 24 ore 
a partire dalle 14 di venerdì 
prossimo. Gallori ha aggiunto 
che la sua organizzazione è di¬ 
sposta a garantire durante l’a¬ 
gitazione la circolazione di un 
certo numero di treni,ma che 
questa proposta non è mai sta¬ 
la presa in considerazione dal¬ 
le Fs. Girca l'ormai quasi certa 
precettazione. Gallori ha detto 
che questa dimostrerebbe "la 
presenza di un patto di ferro 
ira regime e sindacali*. I mac¬ 
chinisti hanno anche invialo 
un documento con le ragioni 
dello sciopero al presidenle 
del Gonsiglio Andreolli. a Ber¬ 
nini e ai presidenti di Camera e 
Senato in cui souolinenao che 



l'agitazione rientra nell'autore- 
golameniazionee annunciano 
che la protesta vemà intensifi- 
; caia se non si troverà un accor- 
' do. Secondo Pizzinalo (Cgil), 
i invece, gli scioperi dei vari Co- 
I bas contrastano con' le regole 
■' vigenti. 

Dal canto toro anche i capi- 
; stazione hanno conlermato lo 
' sciopero di 24~ore a partire dal- 
' le 21 di giovedi.fino alla stèssa 
ora del giorno successivo. La 
protèsta era stata sospesa per 
. ia ripresa delle trattative, ma 
' dopo il fallimento del confron¬ 
to con l'Ente è stala ikonler- 
mala. Si va cosi ad un vero e 
proprio braccio di ferro Ira Co- 
: base Bernini. I primi insislono 
; in una serie di sciòperi che 
' sconvolgerebbero per diversi 
giorni l'intero sistema ferrovia¬ 
rio nazionale, il minislro punta 
tutte le sue carte sulla prcceiia- 
; zione, anche se dato il numero 
j mollo alio degli interessali, si 
prescnia eslrcmàrtienie mac¬ 
chinosa. 


Se non inter.rerTanno ripen¬ 
samenti deirultima ora gli 
■ scioperi nelle l'trrovie 'dovreb¬ 
bero comlnci.».nj giovedì 24 e 
, terminare mercoledì 30. Glove- 
i di. infatti, iniz i' alle 21 lo scio- 
‘ pero dei caposwzione che ler- 
' minerà alle 21 del giorno suc¬ 
cessivo. Venerd'. è in piogram- 
ma lo sciopera dei macchinisti 
con inizio alle <-re 14 fino alla 
stessa ora del giorno 26. Do¬ 
menica tocca al personale non 
viaggiante scioirerare per 24 
ore. Lunedi è in programma la 
protesta dei capigcsticne che 
. dovrebbe iniziare alle 21 e ter¬ 
minare alla stessa ora del gior¬ 
no successivo. Martedì, infine, 
. è annunciato ur o sciofiero dei 
manovratori: arche questo di 
24 ore a partinr dalle ore 21. E 
evidente che »i: non si troverà 
un accordo e s*: .non dovesse 
avere effetto la strada della 
precettazione l'jtto il traflico 
• ferroviario verrà sconvolto per 
. sei giorni, cor. gravissimi disagi 
per gli utenti. 


Denuncia degli atteggiamenti Finsiel e Italsiel 


Nuovo mercato deU’ìnformatìca 
RìsMturazione 


■■ ROMA. Il lièenziamenio di 
una lavoralr'icq, Colj>evole di 
essere troppo malata (v non si 
tratta di una foczaturi!i giornali-. 
stica; l'aziendaba proprio im- : 
puialo alla donna un *(s;c'esso 
di morbilità»). Uh prov^di-! 
mento disciplinare cc>nlro . 
un'altra lavoratrice, rea di. aver. 
disirìbuilo volantini |>er l'S 
marzo. E poi II,rifiuto a traitare 
col consiglio di fabbrica, If i vio¬ 
lazione di vecchie intese. Rap¬ 
presaglie. sindacali. aDdiosc*. 
graviùime. probabilmente già ' 
al di là dei limiti costituzionali, 
come dicono al sindacato. . 
Rappresaglie .che peni diven¬ 
tano la norma. Tanto piè in un , 
periodo contrattuale. Tanto 
più nelle fabbriche metali-nec- . 
caniche. Ma gl) episcKÌi - rac¬ 
contati ieri in una cc-nilcrcnza 
stampa - non.sqno J'«;iine:'ima . 
denuncia sul còmponamento . 
arrogante delle imprese. C è di . 
più. Dietro il licenziamento, le , 
rappresaglie c’è il projetto del¬ 


le aziende pubbliclK che ope¬ 
rano neH'informatica di ristrut¬ 
turarsi. In vista del '92, quando 
dovranno (.ire i conti con una 
conconrenza vera, senZ'S più 
poter contare sulle commesse 
pubbliche sicure. Una rìsirullu- 
razione che i gruppi vogliono 
fare senza I lavoratori, le loro 
organizzazioni. Gli episodi di 
cui si parlava - il licenziamen¬ 
to per malattia, ctc. - sono av¬ 
venuti all'* italsiel», una delle 
aziende piu grandi della Fin- 
siel. che è il gruppo - a capita¬ 
le pubblico - che opirrano nel 
software. 

Un settore che sia cambian¬ 
do molto. Ha spiegato ieri. Sil¬ 
vio Battislini, segretario roma¬ 
no della Firn: finora la Finsiel 
ha potuto contare su una sorta 
di •mercato proietto*. Ha fatto 
progetti di informatizzazione 
quasi esclusivamente per le 
grandi amminislrazioni pub¬ 
bliche. Ma proprio perchè, fi¬ 
nora, ha a'rtito le commesse 


gara mite la Finsiel non si è mai 
cura la nè di rispettare i tempi 
di c<; r.segna, nè, tantomeno, di 
fomin; un «servizio di qualità'. 
Ora però la stagione della «si¬ 
cure uss» sta per finire. Gon le 
nuo.e norme europee, le am- 
mimslrazloni pubbliche po¬ 
tranno liberamente rivolfjerei 
alla concorrenza. E la più 
grar di? azienda italiana di in- 
fomiaiica - cinquemila di|)en- 
den-.i - dovrà cominciare a lare 
i conti sul serio, col mete alo. 
Devi: cambiare siile, modo di 
proelume. Da questa premessa, 
però, il gruppo pubblico re la 
discendere un atteggiarmmlo 
in p.sno *51110 Mortillaro*. I nve¬ 
ce di cercare il confronto cof 
sindai:ato, con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, preferisce 
le s-icrcialoic: vuole decidere 
da sola, in pieno arbitrio. E per 
riuscirci ha bisogno di ertale 
un c lima ad hcx:. Ecco spi.tga- 
lo il perchè di quei provsedi- 
menli disciplinari. 


•Ed è un atteggiamento as¬ 
surdo - ha spiegato ieri Gior¬ 
gio Gtemaschi, nella conferen¬ 
za stampa - In un'azienda 
d'informatica la vera risorsa è 
'. l'intelligenza, la creatività dei 
lavoratori, Contro di loro non si 
ta nessuna ristrutturazione*. 
Un atteggiamento, quello della 
Rnsiel, tanto più grave proprio 
perchè, lino a ieri, nelle azien¬ 
de del gruppo esisterà un siste¬ 
ma di relazioni sindacali deci¬ 
samente atipico nel panorama 
italiano. Un sistema che la Fin- 
siel vuole cancellare. Forse ap¬ 
profittando di questo contral¬ 
to. Ha detto anccra Barbara 
Pettine, della Fiom romana: In 
un incontro che abbiamo avu¬ 
to con il gruppo e le direzioni 
aziendali, le imF>r';se pubbli- 
• che ci hanno detto esplicita- 
- mente che loro non hanno in¬ 
tenzione di trattare con i dele- 
' gali nei singoli stabilimenti. 
Esattamente le stesse intenzio¬ 
ni che ha la Federmeccanica. 
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Economia e Lavoro 


Rumori alla Borsa tedesca 

Poehl dimissionario? 

La Bundesbank smentisce 
Berlino taglia i prezzi 


■i £ bai.talo qualche rumo¬ 
re. peraltro ricotrenle e ricor¬ 
rentemente smentito dalla 
Bundesbank, per far passare 
un ilio di le nslone alla Borsa di 
Francolorte. Questa volta, a 
parlare di un Karl Otto Poehl 
dimissionario dalla carica di 
presidente della Banca centra¬ 
le tedesca, sono stati ambienti 
della City londinese. La voce si 
è subito ri|>ercossa in tempo 
reale nelle altre Borse europee 
e sono finite nella piazza tede¬ 
sca che ù scivolata dell'1,76%. 
Motivo generale, i umori per i 
costi dell'unificazione tedesca 
che deprine il mercato azio¬ 
nano tanto quanto il mercato 
obbligazioiiario. Evocare le di¬ 
missioni di Poehl e richiamarsi 
immediatainenle ai contrasti 
radicati su tempo e modi del- 
l'uninone monetaria tedesca è 
come ovvio tutt'uno. Tanto più 
che i contrasti sono soltanto 
assopiti. R(>stano sia per quan¬ 
to concerne il controllo dei fat¬ 
tori monetari che per quanto 
concerne U politica fiscale. Il 
portavoce liella banca centra¬ 
le non ammette congetture. 
Poehl «non ha intenzione di di¬ 
mettersi». E sscndo stato ricon¬ 
fermato l'a ino scorso e duran¬ 
do il suo mandato otto anni, 
ha tempo di pensare al suo fu¬ 
turo. Il contrasto tra banca 
centrale e governo ù fisiologi¬ 
co. Meno fi iiologico sarebbese 
sfociasse ir una radicale presa 
di distanza da una operazione 
economica e finanziaria che 
mula gli asetli attuali della RIt. 
Ma questo non ù avvenuto e il 
trattato inl( rtedesco è stalo fir¬ 
mato come previsto. All'intor¬ 
no del direttorio che governa 


la Bundesbank c'è però maret¬ 
ta, Klaus Koeler, uno dei mem¬ 
bri del massimo organo di di¬ 
rezione, ha chiesto per esem- 
pìodi non essere riconfermalo. 
La Bundesbank non ha accol¬ 
to di buon grado la notizia che 
la Banca centrale di Berlino II 
giorno prima della firma del 
trattato (giovedì scorso) aveva 
deciso un prestilo al governo 
orientale di 15 miliardi di Est- 
Mark. Un prestito, dicono e 
Francoforte, di cui la Rdl non 
aveva allatto bisogno e che so¬ 
prattutto metteva in discussio¬ 
ne la sovranità di II a poco uffi¬ 
cializzata delle autorità federa¬ 
li in materia. La Bundesbank si 
trova a giocare su due fronti: 
all'est come guardiano mone¬ 
tario e garante della transizio¬ 
ne aH'economia di mercato di 
fronte al mondo intero; in Rfg 
di nuovo come guardiano del¬ 
la stabilità della moneta e della 
strenua difesa contro spinte in¬ 
flazionistiche. Poehl non si fida 
delle rassicurazioni del mini¬ 
stro Waigel. Ritiene che i frutti 
della privatizzazione a est sa¬ 
ranno amari per gli orientali e 
che una parte - certo minore - 
della medicina dovrà essere 
ingoiata anche a ovest in ter 
mini di maggiori lasse e di reta- 
rivo restringimento dello Stato 
sociale su cui sì è retto il patto 
tra produttori ecapitale fino ad 
ora.Inlanto ali'est i negozi ta¬ 
gliano i loro prezzi del 60% per 
far fronte alla concorrenza ai 
prodotti mode in Kfg e gli agri¬ 
coltori viaggiano in trattore da 
Potsdam a Berlinoper una ma¬ 
nifestazione di protesta. I loro 
prodotti sono fuori mercato. 


La Bull sbarca in Ungheria 

Sul lago Balaton arrivano 
i superminicomputer: 
accordo al 49 per cento 


DAL NOSTRO INVIATO 


OARIOVINIOONI 


■BSUOAPSST. ' Nella grande ‘ 
corsa alla conquista del men ' 
catidclCEst etiropeoche impe¬ 
gna le multinazionali occiden- 
tali, l'Ungheria occupa una po¬ 
sizione di rilievo strategico. In¬ 
tanto perchè il sistema econo¬ 
mico magi.iro è più solido di 
allrì, e poi fierchè vanta dì una 
sorta di primogenitura dell'a¬ 
pertura alle tecnologie dell'O¬ 
vest, con la costltuzkrncgià 
qualche anno (a di imprese a 
capitale misto. 

Si spiega anche cosi la mos¬ 
sa della Bull, società informati¬ 
ca controllata dallo stato fran¬ 
cese. di scegliere Tihany. loca¬ 
lità balneare sulle rive del lago 
Balaton per presentare in •pri¬ 
ma» mondi.ilc una nuova sene 
di elaboratori a base Unix. Si 
tratta drmodclli che si colloca¬ 
no nella lasc'ia alla dei mini 
computer, i.:on capacità di ela¬ 
borazione che vanno diretta¬ 
mente ad insidiare i grandi 
. «mainfranes» ossia i computer 
più polenti. 

Tra questi iigurano i primi si¬ 
stemi mulli|>roces3ore al mon¬ 
do ad utilizare nuovissimi pro¬ 
cessori Motiarola 68040. 

A Budapest, del resto, la Bull 
può coniate sulal partecipa¬ 
zione (al 4)%. il restante SI è 
in mano allo staio ungherese) 
nella sezione informatica della 
Videolon, la magigore società 
elettronica magiara. La Vìdeo- 
ton è la vera chiave di penetra¬ 
zione all'Est e segnatamente in 


Unione Sovietica, e non a caso 
un altro colono francese la 
Thomson, to scelta per costi- 
luire una società mista nei set¬ 
tore deitelevisori. 

A dispetto dei vistosi cam¬ 
biamenti sul terreno politico, 
inlatli, l'Ungheria dipende e di¬ 
penderà ancora per parecchi 
anni dall'Urss per il 70% dei 
propri approvvigionamenti 
energetici e di materie prime. 
Si tratta di un debito colossale 
che gli ungheresi pagano es¬ 
senzialmente con prodoiliin- 
dustrfali. 

Il 70% della produzione Vi¬ 
deolon è destinato all'esporta- 
zione.e di questa quota oltre la 
metà va in Unione Sovietica. 
La settimana prossima - con¬ 
ferma Csaba Baralh. presiden¬ 
te della Videoton, si riunirà a 
Parigi il Cocom, il comitato che 
•vigila» sulle esportazioni di 
tecnologie avanzate verso 
l'Est. 

Cosa vi attendelte da questa 
riunione? «Ci attendiamo una 
sostanziale liberalizzazione». 
Lia Videolon ne ha bisogno 
per affermare una sua leader¬ 
ship nell'Est europeo, e per 
compensare la caduta vertica¬ 
le degli ordini dell'apparato 
militare, stimabile in ciiidca il 
SO't,. 

La Bull ha fatturato nel 1989 
nell'Est europeo solo 15 milio¬ 
ni di dollari (meno di 20 mi¬ 
liardi di lire) ma conta di de¬ 
cuplicare questa cifra nel giro 
di pochissimi anni. 


Nuovo prime rate al 13% 
Le prime decisioni di Comìt 
Cariplo e Banco S. Spirito 
dopo la manovra sui tassi 


Il marco resta molto debole 
Leggera ripresa del dollaro 
mentre la Borsa teclesca 
registra ancora un crollo 


Le banche riducono dell’ 1% 
il costo del denaro per i clienti 


Le banche stanno applicando in pieno la riduzione 
di un punto percentuale al costo del denaro: Comit, 
Cariplo, Banco di S. Spirito hanno già deciso ieri il ri¬ 
basso dal tasso base (primario) dal 14% al 13%. La 
riduzione del tasso di sconto dal 13,5% al 12,5% ha 
alleggerito le pressioni sulla lira sul mercato dei 
cambi. Il marco è leggermente risalito a 735,75 lire; 
il dollaro passa da I213a 1220 lire. 


MNZOSTKFANELU 


■i ROMA. Non è la svolta co¬ 
me chiaramente si evinceva 
già sabato dalla miserevole 
manovra di bilancio: è un ag¬ 
giustamento alle circostanze 
che hanno portato In posizio¬ 
ne di debolezza il marco tede¬ 
sco, Il dollaro, la sterlina ingle¬ 
se ed Infine anche il franco 
francese. 

La svolta è sUila annunciata 
più volle: prima facendo entrzt- 
re la lira nella banca di oscilla¬ 
zione stretta del 2.25% (gen¬ 
naio): poi con la liberalizza¬ 
zione dei movimenti di capitali 
(14 maggio). I cambi sono or¬ 
mai quasi fissi ed ai cambi fissi 
dovrebbe corrispondere un 
lasso di interesse depurato dal¬ 
l'incertezza. da una parte co¬ 
spicua del rischio, quindi assai 
più basso di quello attuale. Ciò 
che manca evidentemente è 


una efficace iniziativa per ab¬ 
bassare l'inflazione. Il 5,8% 
dell'inflazione italiana, presen¬ 
tato come un successo, incor¬ 
pora incessanti aumenti di ta¬ 
riffa e di imposta sui consumi. 

Non c'è da meravigliarsi, 
quindi, se i contralti a termine 
sulla lire mostravano ieri una 
previsione di stabilità fino a iu- 
glio-agosto ed una forte incer¬ 
tezza a partire da settembre. 
Come sarà l'assesfomenKi di 
bilancio dovuto dal Governo 
entro il 30 giugno? Sono possi¬ 
bili nuove scelte con la Legge 
Finanziaria 1991 che dovrebbe 
essere pronta a luglio nelle li¬ 
nee essenziali? Interrogativi 
senza risposta, un clima di reti¬ 
cenza ed una volontà di navi¬ 
gazione a vista annebbia le 
scadenze oltre Ire mesi. 

La Banca d'Italia mantiene 


riserve persino sul prosegui¬ 
mento delia manovra al ribas¬ 
so. Il pronto .ictoglimenlo del¬ 
le banche mostra che le condi¬ 
zioni di mcicata ci sono. £ la 
manovra di bil.incio che non 
convìnce' si pn-la di mandare 
il bilancio de le Stalo in attivo 
ma... senza contare i IZSmila 
miliardi di inter-^sì pzisslvi pa¬ 
gati ogni anno. A livello della 
Comunità euio))ea si parla un 
linguaggio: se c 'è un disavan¬ 
zo che si è disposti ad accetta¬ 
re sarà per lin,'inziaRi investi¬ 
menti e non gh interei-si passi¬ 
vi. Un disavtnto per investi¬ 
menti. oltrcti ;tc. può essere fi¬ 
nanziato in modo differenziato 
per scadenze e moifalità di 
emissione, quindi a costi più 
bassi di un d sa/anzo per inte¬ 
ressi che rìcad: globalmente 
sul Tesoro e si Inanziu essen¬ 
zialmente con strumenti a bre¬ 
ve. 

La riduz'ioiie dello sconto in 
Italia ha favontc- un lieve rialzo 
del franco iraiKesc e della 
sterlina. Marco u dollaro conti¬ 
nuano ad amiate perconto l> 
ro. in Germania, voci (smenti¬ 
te) di dimiss.ori del piresiden- 
te della Bi.nilesb-ink Otto 
Poehl confennano le divergen¬ 
ze di politica monetaria. Paga 
la Borsa di Fiiincoforti; con un 


ribasso dell'1.8%. A h<!w York 
la Borsa è ripartita al rialzo, 24 
punti all'Inizio della se<luta, 
sempre sulla parola del presi¬ 
dente Bush che il disavinzo 
statale diminuirà c cosi (.iran¬ 
no i tassi d'interesse. 

Il dato politico-monetario 
della Germania influenza lutto 
lo scenario europeo. Il Ir.inco 
belga-lusscmburghesc si itrin- 
ge sempre più al marco fino a 
formare con esso una tona 
monetaria (insieme ni Ikirino 
olandese e allo scellino au¬ 
striaco) all’Interno de! Sisiema 
europró. Poiché il ma ico i:i de¬ 
bole. fa meno paura Questo 
spiega anche le gencrche in¬ 
dicazioni di una possibile en¬ 
trata della sterlina inglese nel 
meccanismo di cambi sernifis- 
si. 

A Londra però il cchss resta 
sovrano. Si dice che In sterlina 
entrerebbe solo con una ban¬ 
da di oscillazione del 6%. Poi¬ 
ché però nel 1992 si deciderà 
per l'Unione Monetarli i, questa 
formula della •sterlina lìuttuan- 
le» avrebbe la durata d i un solo 
anno. Si dice anche che la 
condizione per entrate man è 
solo la debolezza del macro 
ma anche una pressione infla¬ 
zionistica eccessiva. 

Insomma, gira e rigira si tor¬ 


na al punto di partenza, cioè 
alle idee di «sterlina fotte» a 
prescindete dalla situazione 
economica reale e di una •In¬ 
dipendenza» monetaria ingle¬ 
se che è me>sa in (orse soprat¬ 
tutto dalla pblitica del governo 
conservatori! che rifiuta di 
svolgere una funzione di dire¬ 
zione suU’economia al di là di 
alcune opzioni ideologiche. 

In realtà assistiamo all'allon¬ 
tanamento delle posizioni. 
Tanto più rieH'Europa conti¬ 
nentale i cambi tendono a di¬ 
ventare stabili, quasi fissi, ed a 
legarsi a procedute politiche e 
istituzionali di governo della 
moneta, tanio più esasperata 
diviene la difesa della fluttua¬ 
zione del cambi Nè il tasso 
d'interesse nè l'inflazione pos¬ 
sono tornare sotto controllo 
per quella strada. Si ha la sen¬ 
sazione che anche la politica 
monetaria ltalian,i sia inficiata 
da una nostalgia di liberismo, 
da una voglia di «.automatismi» 
di mercato. 

AtKhe da noi però gli alti 
tassi d'interesse non hanno af¬ 
fatto stroncalo l'inflazione e, 
semmai, anche grazie alla ab¬ 
bondante indicuzaztone del 
debito, hanno fornito una giu¬ 
stificazione ed una copertura 
alle rendite e<l alla pigrizia po- 
Utica. 


Si riunirono in settimana le assemblee di Comit, C!redit e Banixiroma 

Nol^ «Via alle nomine nelle banche M» 
Cari! lo segue con gli altri istituti? 


Solo all'ultimo momento l'Irì renderà noti i nomi dei 
futuri presidenti e amministratori dei^ati della Ban¬ 
ca Commerciale e del Credito Italiano. Un ritardo- 
che si spiega con la difficoltà di riunire tutte le tessei 
re del complicato puzzle dei credilo, senza parlare 
degli intrecci con te restanti poltrone delle parteci¬ 
pazioni statati. Protesta Pei per ta ventitata nomina 
di Graziosi al Credit: «Sarebbe un abuso». 


(UCCAROOUQUOm 


■■ ROMA Arrivo in volata per 
le nomine delle banche Iri. So¬ 
lo giovedì manina infatti il o 
mitato di presidenza dell'Istitu¬ 
to di via Veneto renderà noti I 
nomi dei nuovi presidenti ed 
amministratori delegati delle 
due più grandi batKhe di inte¬ 
resse nazionaie di cui detiene 
la maggioranza del pacchetto 
azionario. Credito Italiano e 
Banca Commerciale. Le as¬ 
semblee del due istituti daran¬ 
no poi il vìa ufficiale all'opera¬ 
zione. Giovedì pomeriggio il 
primo, la mattina successiva il 
secondo. 

Un rush finale che almeno 
per le Bin non si era mai visto. 
Una riprova in più, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, che an¬ 
che le due banche milanesi so¬ 
no rimaste coinvolte nella 
grande girandola lottlzzaloria 
che oltre a loro vede interessati 
una quarantina dì istituti di 
credito e casse di risparmio. 
Tra cui, vale la pena di ricor¬ 
darlo. S. Paolo di Torino, Mon¬ 
te dei Paschi, Banco di Sicilia e 
Banco di Napoli. Non tulli i 
giochi sono latti, insomma, e 
questo dimosura l’alfanno di 
Nobili. Il presidente dell'lri 


sembra soprattutto alle prese 
con il rebus del Credito Italia¬ 
no. L'attuale accoppiata Irti- 
Rondelli (presidente il primo, 
amministratore delegato il se¬ 
condo) sta per sciogliersi. Per 
Irti la destinazione sembra es¬ 
sere quella di un incarico di 
prestigio sempre nel campo 
delle partecipazioni statali, si 
parla della presidenza dell'Ali- 
talla. Il suo posto a piazza Cor- 
dusio dovrebbe essere occu¬ 
pato (come caldeggiato dallo 
stesso Irti) proprio da Rondel- 
li. L'Incognita a questo punto è 
dunque sul nome del prossimo 
amministratore delegato del 
Credit: quello che ricorre più 
frequentemenle è Giuliano 
Graziosi, democristiano e at¬ 
tuale amministratore delegato 
della Stet. Un'ipotesi che susci¬ 
ta le critiche del comunisti Bel¬ 
locchio e De Mattia: «Il tentati¬ 
vo di ricondurre una delle Bin 
neH’orbila della De trova un 
netto ostacolo nello statuto, 
che prevede che si possa esse¬ 
re amministratore delegato so¬ 
lo se si è direttore centrale». 
Una nomina esterna, insom¬ 
ma. sarebbe irregolare dicono 
i due esponenti dì Botteghe 



Lucio Randelli, atr ministi'atore del Credito Italiano ' 


Oscure. Una soluzione alterna¬ 
tiva potrebbe essere rappre¬ 
sentata da Man elio Tacci, at¬ 
tualmente mctrbro della troi¬ 
ka di amministratori delegali 
alla guida del Bancoroma 
(l’altra Bin d: proprietà dcll'l- 
ri). Un iraslcriirenio non pro¬ 
prio ortodosso, -econclo i crite¬ 
ri dettali dallo s aiuto, ma che 
potrebbe esscm digerito più 
facilmente, prop rio in 'virtù del¬ 
la provenienza di Tacci dal 
mondo bancari'}. La seconda 
e ben più conersta ipotesi che 
milita a favore d Tacci è la sua 


stretta osservanza anCreotlia- 
na, a Ironie di un Graziosi 
schierato con la sinistra De. 
Ogni dubbio sarà comunque 
sciolto domani, in occasione ’ 
deH’asscmblea annuale del 
Bancoroma. Se Tacci dovesse 
annunciare il suo ritiro, cosa 
che peraltro Tiri smentì sce. ciò 
starebbe a significare che per 
lui si sono aperte le porte del 
ben più prestigioso Credit 
Situazione mollo più tran¬ 
quilla per la Banca Commer¬ 
ciale. Il presidente uscente 
Braggioltì, in partenza per le 


Generali, sarà sostituito da Ser¬ 
gio Siglienii, attuale ammini¬ 
stratore delegato. Il suo posto 
andrà a Luigi Fausti, gradiio-al 
R(l e - per cosi dire - con le 
carte in regoUi, essendo già di¬ 
rettore centrrilc della Comit 
Una volta occupate tutte le ca¬ 
selle della nomenclatura delle 
BIn, comunque, dovranno es¬ 
sere affrontali ì problemi di ca¬ 
rattere «strategico», rimasti per 
il momento schiacciali dalla 
bagarre sulle laomine. Sino ad 
oggi il presidente dell'lri ha 
preferito affermare la sua auto¬ 
nomia dai partili con le parole 
piuttosto che con i fatti. Eppu¬ 
re proprio airiri spetta il com¬ 
pilo di irxJicaie gli indirizzi di 
gestione delle proprie banche. 
Gli argomenti non mancheran¬ 
no, a cominciare dai rapporti 
che le Bin, ed in particolare la 
Comit, vorranno intrattenere 
con una Med obanca sempre 
più inquieta. 

Ma non è solo l'Irì a tenere 
banco. Appena venerdì scorso 
Andreottì ha rìconlermalo la 
sua intenzione di procedere 
entro maggio a tutte le nomine 
itel settore del credito, anche a 
quelle di pertinenza del Cicr. Il 
comitato dovrebbe tornare a 
riunirsi venerdì, o al massimo 
nei primi giorni della prossima 
settimana. Ma anche in questo 
caso non tutto sembra decìso. 
In bilico soprattutto la poltrona 
di Piero Barucci, presidente del 
Montepaschi. In realtà sì tratta 
di una poltrona doppia, i>oi- 
chè Barucc! è anche presiden¬ 
te dell'Abi, l'associazione ban¬ 
caria italiana. E ora rischia di 
perdere tutt'edue. 


Enimont verso lo sciopero 

I .sindacati del gruppo 
potrebbero decidere 24 ore 
contro i taigli occupazionali 


M 'v'ILANO Enimont si swìa 
verso lo sciopero generale. 
■Unj cosa sta diventando sem¬ 
pre più chiara: in questa lite 
seriza fine l'unico punto eli ac¬ 
cordo tra Eni e Montedison è 
sul a ristrutturazione di Eni- 
mcnt» LucianoDeCaspaii.se- 
gretario della Filcea Cgil. alla 
viglili del coordinamenki na- 
zion.ile dei lavoratori dell'Eni- 
mon . è sempre più pessimista. 

«Dppo quel che è successo 
in Sardegna, ora l'azienda si 
prepara a drammatizzare an¬ 
che n Sicilia e in Calabna. Por¬ 
lo Torres è stato un segnale 
evidente, ora si parla di vendita 
di pezzi interi del gruppo, si 
parla di 7.000 persone che do¬ 
vranno uscire. Tutto que:.to è 
l'esalto contrario di quelle che 
si er.i concordalo con noi. Alla 
base del confronto infatti c'era 
stato l'impegno del governo e 
dei due soci per l'allargamento 
c le !,v luppo di Enimont». 

I i:ix>rdinamento di oggi a 
quesiC' punto deve decidere 
suir.'illeggiamenlo di fondo 
venid l'operazione Enimont. 
AH’otc ine del giorno, inn.mzi- 
tuttp, io sciopero genera e di 
grupi»}, uno sciopero «pesan¬ 
te», di ventiquattr ore, che ver¬ 
rà ine ISO in atto il primo giu¬ 
gno. Ma non solo. «In discus¬ 
sione - continua De Gasparì - 
ci tono complessivamente le 
relaz/cni industriali: in questo 
momento ci limitiamo a de- 
nuncu're la responsabilità dì 
chi non le rispetta, ma se entro 
una qjindicina di giorni non 
anivi ranno nsposic, disdettc- 
renr o formalmente il protocol¬ 
lo, lomperemo i rapporti». 

Ccnsidcrando le tradizioni 
dì diplomazia del settore chi- 


Alfa Landa 

Commissioni 

interne: 

Dp le rivucJe 


■i WiPOU. Ieri un gnipgio di 
lavori lori dell'Alfa Lancia di 
Ponilgliaoo d'Arco hanno in¬ 
viai» alla direzione delksstabi- 
limeii'.o la richiesia dì avviare 
la procedura per l'elezione 
della commissione interna. 
Come p« l'Alfa LaiKia di Aie- 
se, l'iniziativa è stata presa da 
dipendenti che politicamente 
si collocano nell'alea di De¬ 
mocrazia FTolelarìa. Menue ad 
Aresc la lista presenUita d.i Dp 
per l'elezione della commis¬ 
sione interna è stata battezza 
Cotias dell'Alfa Lancia, a Po- 
mìgli.riio la lista porta il nome 
degli «Autorganizzati». Sa a 
Pomijliano che ad Arese la ri- 
chies’..i di riesumare la vecchia 
commissione interna viene 
giuililicata come una cmica 
•da sinistra» ai sindacatL fiotto 
accusi le norme relative ai 
consiE li di fabbrica, che preve- 
dor olii nomina di una parie di 
delegci'.i in quote uguali di 
Fioin Firn e Uilm, e i ritardi 
con cui si procede al rinnovo 
delle i.ipprcsentanze sindaca¬ 
li. All'Alfa Lancia i tre sind.icati 
dei metalmeccanici avevano 
già fùMto per la line di giugno 
leelerioni del rinnovo del con¬ 
siglio di fabbnea. A Pomiglia- 
no si dovrebbe rapidamente 
trovare l'intesa per andaie al 
VOI». Le conseguenze pratiche 
dell'iiiiriativa degli «Autoorga- 
niz!.a'i> cosi come dei «Ciibas 
dcll'Alla» sono difficilmente 
pre'ved bili. L’accordo fnten 
confederale che regola l'ele¬ 
zione celle commissione i nter- 
ne non è più stato utilizzato 
dall'amento dei consigli dei 
delega'!. La Cisnal. che ciual- 
che volta ha tentalo di resu- 
marie, è stala bocciata su I ter¬ 
reno le gale. 


mieo, si è davvero di fronte a 
un salto di qualità, «anche per¬ 
chè d'ora in avanti il nostro in¬ 
terlocutore non sarà più so¬ 
stanzialmente Enimont - spie¬ 
ga ancora De Gaspari - ma il 
governo. £ il governo che si è 
fatto garante della strategia di 
sviluppo, e soprattutto dell'im¬ 
pegno verso il mezzogiorno. 
Ora è stato irresponsabile da 
parte del governo lasciare ma¬ 
no libera a Cardini. Ed è irre¬ 
sponsabile anche stare a guar¬ 
dare chi vince e chi perde tra 
Eni e Montedison, per interve¬ 
nire magari quando ì due con¬ 
tendenti saranno esausti. Per¬ 
chè ne! frattempo sarà esausta 
la chimica italiana. Perciò è 
proprio col governo che ce la 
prenderemo». 

Anche il segretario generale 
aggiunto della Picea Franco 
Chiriaco e il segretario genera¬ 
le della Uilcid Sandro Degni, 
hanno preannuncialo l'irrigidi¬ 
mento del sindacato di catego¬ 
ria. Ma la questione non 
preoccupa solo le confedera¬ 
zioni: len la Confederqiiadri, 
con un comunicato, palesava 
«tutta la sua contrarietà» all'i¬ 
potesi dì tagli occupazionali 
nell'area siciliana. E sabato i 
quadri si troveranno a Taormi¬ 
na per impostare U loro batta¬ 
glia in merito. 

Da ultimo una notizia dagli 
Stati Uniti: Ausimont. una delle 
aziende Montedisian che do¬ 
vrebbero essere coniente nel 
gruppo Enimont secondo gli 
intenti di Cardini, è stala so¬ 
spesa dalla Borsa americana. Il 
provvedimento è scattalo au¬ 
tomaticamente poiché il nu¬ 
mero di azioni nottanti sul 
mercato Usa è sceso sotto la 
quota limile di 600.000. 


Meccanici 

Perora 
i sindacati 
discutono 


M ROMA Proseguono le riu¬ 
nioni unitarie delle segreterie 
dei sindacati dei melalmec- 
carici di Cgil, CisI e Uil per va¬ 
lutare l'andamento delle tratta¬ 
tive con la Federmeccanica, 
rinleisind e la Confapi per il 
rinnovo del contratto della ca¬ 
tegoria. Ieri, in un incontro du¬ 
ralo poco piu' dì due ore, i diri¬ 
genti delle tre organizzazioni 
sindacali, hanno affrontato in 
particolare sulla parte della 
piattaforma rìvendlcativa che 
riguarda le nuove relazioni in¬ 
dustriali e la tutela dei diritti. Le 
segreterie di Rom. Pm e Uilm 
torneranno a riunirsi nel po¬ 
meriggio di mercoledì' prossi¬ 
mo per «predisporre - ha spie¬ 
gato il segretario generale del¬ 
la Uilm, Franco Lotito - uno 
schema di ragionamento forte 
e convincente, in grado di 
sbloccare la trattativa con la 
Federmeccanica». «Il negozia¬ 
to - ha detto il segretario nazio¬ 
nale della Pm Luciano Scalia - 
e' inchiodato sul problema 
delle regole per le relazioni 
sindacali dei prossì.ni anni. 
Ce' il rischio - ha aggiunto - 
che venga a saldarsi la posizio¬ 
ne di una parte degli imprendi¬ 
tori poco disponibile a realiz¬ 
zare un contratto di svolta nel¬ 
le relazioni industriali del set¬ 
tore, con quella parte del sin¬ 
dacato che non e' interessata 
alla definizione di nuove rego¬ 
le. Ma - ha concluso scalia - se 
si punta ad un contratto di tipo 
tradizionale, non innovativo, si 
riducono i margini della tratta¬ 
tiva». 



7 MWONÌ IN 18 MESI SEI^A INTERESSI. 


OPPURE 


IL TUQ USATO VALE MINIMO 7 MILIONE. 
E SE VALE DI PIÙ' LO SUPERVALUTIAMO. 


Concessionari e le Filiali Rene uh hanno preparato un'occasione fanlosii- 
co. Acquistondo una Renault Supercinque puoi ottenere un finanziamen- 
;to fino a 7 milioni in i8 mesi senza interessi* oppure il tuo usato, se regolarmente 
i: ;irnmatricotato, verrò valutato minimo 1 milione e se vale di pgrAiaiTn* 
• più sorò supervalutato. Due offerte val de fino al 15 giugno. 

Speio dosver L. 176 000. 


MUOVmSI.OGGI. 


^•-.-Supercinque^ piu invitante del miele 
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Economia E Lavoro 


I diritti 

vent’anni dopo 


Dal 20 maggio del 70 i diritti dei lci\?omtori sono tutelati dalla 
legge voluta dal ministro Brodolini. Il primo annuncio durante 
la commemorazione dei due braccianti uccisi dai poliziotti nel paese 
siciliano durante uno sciopero. Poi ci furono le lotté operaie del '69 


Avola, Tautunno caldo, lo Statuto 


Veni’nnni fa. esaiiamente il 20 maggio 1970, lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori diventava legge dello Stalo. Quarantun 
articoli che hanno segnalo una svolta nei rapporti tra le im¬ 
prese e i loro dipendenti, tutelando finalmente i lavoratori 
. nei luoghi di lavoro e cancellando lampanti ingiustizie. Ne 
ricordiamo alcuni, i più importanti. L'art. I stabilisce la liber¬ 
tà di opinioni politiche, sindacali e religiose: il 2 esclude le 
guardie giurale dalla vigilanza suH'attività lavorative: il 6 tute¬ 
la il lavoratore dalle perquisizioni c l'8 vieta di indagare sulle 
sue opinioni in vista di un'assunzione. L'art. 14 .stabilisce il 
diritto a costituire sindacali: l ari. IS prevede il reintegro del 
lavoratore in caso di licenziamento «senza giusta causa*, il 
19 la costituzione di rappresentanze sindacali aziendali da 
parte delle confederazioni più rappresentative, il 20 il diritto 
a tenere assemblee e riunioni. Ci sono poi i diritti ad alliggc- 
. re lesti sindacali, a raccogliere contributi tramite trattenute 
sul salano mentre l'art. 28 reprime la condotta aniisindacalc 
del datore di lavoro. 


SBRQIOTURONB 


■■ RitiMA. Lo Statuto dei dint- 
ti dei lavoraton ha compiuto i 
vent'armi La legge entrò in vi¬ 
gore il 20 maggio 1970. Era an¬ 
cora alla fase iniziale della ge¬ 
stazione, quando i giornali ne 
p,orlarono per la prima volta. 
Lo fecero nei resoconti di un 
discorso tenuto nel gennaio 
del 1969 ad Avola, in Sicilia, 
dall'allora ministro del Lavoro 
GiacomoBrodolini. socialista. 

Avola, in provincia di Siracu¬ 
sa. e uia cittadina agricola, fa¬ 
mosa in particolare per la pro¬ 
duzione di mandorle. Sul finire 
degli anni Sessanta, in Sicilia, il 
sindacalismo agricolo - la cui 
tradizione di lotte risale al se- . 
colo scorso - stava cercando 
faticosamcnlc di superare lo 
steccalo ideologico Ira sinda¬ 
cato rosso e sindacalo bianco, 
per creare le condizioni di un 
movimento rivcndicalivo ca¬ 
pace di portare anche nelle 
camp-igne dell'estremo Sud gli 
effetti di quel boom economi¬ 
co, sia pure squilibralo e con¬ 


traddittorio, che già aveva tra¬ 
sformalo il resto d'Italia. 

Nel novembre del 1968. a Si¬ 
racusa, erano in corso difficili 
trattative per un accordo sin¬ 
dacale provinciale sulle pre¬ 
stazioni dei braccianti agricoli. 
Gli agrari opponevano forti re¬ 
sistenze alle richieste di miglio¬ 
ramento. Nelle campagne del¬ 
la Sicilia Sud-onentale furono 
indetti scioperi e manilcstazio- 
ni di protesta. Nei primi giorni 
di dicembre, presso Avola, 
gruppi di braccianti bloccaro¬ 
no una strada. 

Arrivo la forza pubblica, lan¬ 
cio candelotti fumogeni. Il ven¬ 
to - come le successive indagi¬ 
ni accertarono - spinse il fumo 
verso I poliziotti, che, presumi¬ 
bilmente disonenlati. spararo¬ 
no. Due lavoratori, che poi ri¬ 
sultarono iscritti alla Fisba-CisI, 
caddero colpiti a morte, Nei 
giorni di accorata indignazio¬ 
ne che seguirono, emersero le 
consuetudini aberranti di una 
società che regolava ancora il 


rapporto di lavoro sulla base ' 
del «caporalato». Un braccian¬ 
te salilo di grado c divenuto fi¬ 
duciario del padrone - appun¬ 
to il caporale - si occupava 
delle assunzioni giorno per 
giorno, al mercato di piazza,, 
secondo le vanabili esigenze 
della produzione. I lavoratori - 
owiamcnte selezionali in base 
alle loro capacità, ma più an¬ 
cora in base al grado di man¬ 
suetudine verso I voleri del pa¬ 
drone - venivano ingaggiati 
senza alcuna garanzia contrat¬ 
tuale. 

Oggi, a venti anni di distan¬ 
za, occorre domandarsi Iran- ' 
camcntc se di quei sistemi si 
possa parlare con i verbi al 
passalo, o se la realtà siciliana 
non riflelta ancora, sovente, l ' 
costumi funesti da cui scaturì 
la sparatoria di Avola. 

Il latto che le vittime di quel¬ 
la tragica giornata fossero due 
lavoratori iscritti al sindacalo 
agricolo «bianco*, nolo per la 
sua tradizione moderata, tolse 
pretesti alla propaganda rea¬ 
zionaria, che di norma giustifi¬ 
ca gli interventi repressivi ad- 
ducendo il pericolo della sov¬ 
versione rossa. Nel giorni della 
sparatoria mortale. un'Italia 
ancora distratta dal boom vive¬ 
va la consueta frenesia natali¬ 
zia di tutti i dicembre, sacrifi¬ 
cando in anticipo le tredicesi¬ 
me al totem del Natale. A Mila¬ 
no il giovane Mario Capanna, 
leader del Movimento studen¬ 
tesco, davanti alla Rinascente 
ammoniva dal megafono: 
•Non comprale, non amcchite 
i padroni*: oppure guidava gli 
studenti davanti alla Scala, la 
sera dcH'inaugurazionc. per 
colpire con fruttae uova le pel¬ 
licce vistose delle signore. 

In quei giorni del dicembre 
1968 il governo monocolore 
presieduto da Giovanni Leone 


fu sostituito -dà un ministero 
Rumor, di centro-sinistra, c il 
nuovo ministro del Lavoro, l'ex 
sindacalista Brodolini, si reco 
ad Avola nel trigesimo della 
tragica-sparatoria, in visita di 
solidarietà. In un discorso nel 
municipio della cittadina, an¬ 
nuncio che il suo ministero sta¬ 
va impegnandosi nella stesura 
di un progetto di legge destina- 
' to ad appoggiare l'azione dei 
, sindacali n^a tutela di tutti i 
prestatori d'opera: si trattava 
appunto della legge che sareb¬ 
be passata alle cronache co- 
• me Statuto dei lavoratori. Gia¬ 
como Brodolini, colpito da un 
male grave, mori meno di un 
anno dòpo e non potè vedere 
il suo progetto realizzalo. Lo 
schema fu portato a termine 
dal suo successore. Carlo Do¬ 
nai Cattin, Il quale si avvalse 
dei giuristi che, a cominciare 
da Gino Giugni, avevano colla- 
. boralo fin dall inizio con Bro- 
- dolini. . . 

Il provvedimento, prima 
d'essere approvalo, incontro 
resistenze aspre. Il fronte con- 
. finduslriale e gli ambienti con¬ 
servatori in genere lo avversa¬ 
rono, vedendoci una minaccia 
. contro la libertà d'impresa ed 
un condizionamento che 
avrebbe ridotto la competitivi¬ 
tà delle aziende italiane sui 
mercati Intemazionali. Dal lo¬ 
ro punto di vista, l'allarme era 
; comprensibile. Fino ad allora 
l'economia del nostro paese 
aveva retto bene la concorrcn- 
‘ za estera perche da noi le pa¬ 
ghe erano sensibilmente più 
basse che negli altri paesi in¬ 
dustrializzati e perche i nostri 
imprenditori esercitavano sulla 
mano d'opera controlli assil¬ 
lanti, anche segreti, che limita¬ 
vano e talora annullavano la li¬ 
bertà personale del lavoratore. 
, Tipico strumento di tale con¬ 


trollo ermo i ci.euiti televisivi 
interni, -th-; in qualsiasi mo¬ 
mento pcnnettc*'ano ai sorve¬ 
glianti di v< dere che cosa stes¬ 
se faceiidu qualsiasi dipen¬ 
dente. 

Lo Statuto dei lavoratori fu 
però avve'sato anche dagli 
ambient cell'oltranzismo ex¬ 
traparlamentare di sinistra. Co¬ 
storo ne powedimenlo vede¬ 
vano il rischio di una raziona- 
lizzaziore burocratica in cui 
sarcbbcio diminuiti i margini 
per lo tpcntani.-ismo rivcndi- 
cativc. Era que.sta peraltro una 
argomentazione che faceva 
presa a-iclie in taluni settori 
del sind ic.ilism-a confederale. 
Occorre ricordare che Ira il 
1%7 e i.l 1969 furono aitivi in 
Italia i Cub. Comitati unitari di 
base, i quali premevano per 
l'unità sindacai-: contestando 
in propiisiio la pos'izione an¬ 
cora tiepida di Cgil, CisI e Uil. 


Man mano però che - con i 
congressi del 1969 o più anco¬ 
ra col quotidl'rino attivismo in 
labbrica - le tre confederazio¬ 
ni assorbirono i' di.ssenso dei 
Cub, gli allaccili da sinistra 
contro to Statuto dei lavoratori 
si andarono liduccndo. Resto 
soltanto l'oppos zione di «Lot¬ 
ta Continua*, che ancora nel 
dicembre 196!) parlava sarca¬ 
sticamente di questa legge co¬ 
me dello «Statuto del diritti del 
sindacato*. • • ' - ■ ' 

Sul versante di destra, la re¬ 
sistenza contro il provvedi¬ 
mento fu imducibile fino all'ul¬ 
timo minuto, ed anzi prosegui 
anche dopo I approvazione 
della legge, nella mai deposta 
speranza di ottenerne l'abro¬ 
gazione. Ma atl'inizio del 1970 
- mentre tutte le categorie pro¬ 
duttive concludevano, al ter¬ 
mine di aspre lotte vinte. I con¬ 
tratti vantaggiosi dcir«autunno 
caldo* - il mondo imprendito¬ 


riale • italiano attraversava il 
momento di maggior debolez¬ 
za politica di tutta la sua storia. 

L'approvazione dello Statu¬ 
to del lavoratori fu dunque il 
complemenio politico-legisla¬ 
tivo di una stagione che aveva 
visto il sindacalismo italiano 
recuperate la risorsa dell'unità 
c utilizzarla per ottenere un 
sensibile mglioramento della 
condizione operaia. Se dopo 
vent'anni - al di là del dibattito 
in corso oggi sulla riforma del¬ 
lo Statuto - un rammarxto 0 le¬ 
gittimo, ò quello che nasce dal 
ncordo delle vittime di Avola. 
Mentre gli operai dell'industna 
' hanno inialti trovalo nello Sta¬ 
tolo uno stnimenlo difensivo 
efficace, -issai più modesti be¬ 
nefici hanno tratto i braccianti 
del Mezzogiorno dalla legge 
che Brodolini aveva voluto per 
dilcndere in primo luogo i con¬ 
tadini di Sicilia da soprusi anti¬ 
chi e nuovi. . 


Chi rappresenta og^ il sindacato? 
Solo un voto vero p^uòdrlo- 


QIORQIOQHBZZI 


■■ ROMA. Vent'anni possono 
essere un batter di ciglia per 
una legge che si pretenda scol¬ 
pila nel bronzo: possono invc- 
. ce essere un lasso di tempo 
estremamente lungo per leggi 
che affondino le loro radici 
nelle zone più sismiche del- 
l'ordin-imenlo ed I cui principi 
siano continuamente esposti 
al variare delle forme di produ¬ 
zione dei rapporti sociali c 
delle relazioni Industriali. E 
questo ovviamente, anche il 
caso dello Statuto dei lavorato- 
. ri. 

Alcune delle sue norme rap- 
prcsen'ano ormai un punto di 
non ritorno, e sono in qualche 
modo -consegnate aH'immagi- 
nano collettivo. Altre, invece, 
hanno mostrato già da tempo 
non solo rughe profonde, ma 
anche l'incapacità di affronta¬ 
re e risolvere problemi nuovi. 
Si tratta di due aspetti del me¬ 
desimo problema, che si pon¬ 
gono tanto a livello dei diritti 
dei singoli, quanto a livello dei 
diritti collettivi. 

Lo Statuto volle rispondere. 


in primo luogo, alla necessità 
di introdurre anche al di là dei 
cancelli delle fabbriche alcuni 
diritti fondamentali di cittadi¬ 
nanza. sanciti dalla Costituzio¬ 
ne ma rima.sti fino allora, 
quando si valicas-sc la cerchia 
della sovranità privala e ci si 
confronla-ssc con i poteri di ge¬ 
stione aziendale, poco più che 
scritti sulla sabbia: cosi per 
quanto riguarda, ad esempio, 
la possibilità di esprimere libe¬ 
ramente il propno pensiero, di 
as.<iociarsi e svoltare altivilà 
sindacale, di veder tutelata la 
propria dignità di persona. 
Volle inoltre non solo difende¬ 
re l'esercizio del diritto di scio¬ 
pero, ma anche recepire c ge¬ 
neralizzare certi istituti di de¬ 
mocrazia sindacale, come il 
diritto di assemblea e quello di 
proselitismo, che le lolle ope¬ 
raie e la contrattazione di quei 
medesimi anni andavano re¬ 
clamando e spesso già confi¬ 
gurando nella pratica. All'uno 
e all'altro di questi aspetti die¬ 
de infine una tutela processua¬ 
le forte, attraverso la legittima¬ 
zione ai sindacati del lavorato¬ 


ri ad intentare, ove necessario, 
l'azione per la repressione del¬ 
la condotta antisindacalc. 

Il tutto fini in tal modo per 
offrire all'iniziativa contrattua¬ 
le 0 rivendicativa per un verso, 
nonché alla elaborazione giu¬ 
risprudenziale per altro verso, 
un amplissimo terreno per lo 
sviluppo e la scoperta di forme - 
di tutela lino allora sconosciu¬ 
te: irraggiando i propri effetti, ' 
nel tempo e anche nelle forme i 
del nuovo processo del lavoro. * 
lino a proietlaiii in dimensioni 
che sembravano nuovissime.. 
come fu il caso della legge di 
parità e, ancora successiva- , 
mente, dello stesso riconosci¬ 
mento di van principi statutari 
ad opera della legge quadro 
sul pubblico impiego.. " 

E luttavia. in quel medesimo 
tomo d'anni, le stesse norme 
dello Statuto subivano, dialetti¬ 
camente, tensioni e torsioni 
anche in altri sensi. Figlio di 
una cultura fondamentalmen¬ 
te egualitaria e calibralo sul 
modello pressoché esclusivo 
della figura sociale e produtti¬ 
va assunta ai suoi primordi co¬ 
me emblematica (l'operaio- 




massa) nonché sulla egemo¬ 
nia rappresentativa in quel 
momento indiscutibile delle 
tre grandi confederazioni, lo 
Statuto dovette ben presto fare 
i conti con quella legislazione 
c.d. dell'emergenza c con 
quelle numerose fasi di con¬ 
trattazione «al ribasso*, che, fi¬ 
glie a loro volta dei grandi pro¬ 
cessi di ristrutturazione e del¬ 
l'incalzante restringersi della 
base produttiva proprie dei pri¬ 
mi anni '80. si ispiravano or¬ 
mai a principi ben diversi (c, 
nell'applicazione, spesso op- 
' posti), tendenti non più a pro- 
, muovere, bensì a contenere e 
restringere i diritti di cittadi¬ 
nanza dei lavoratori nel luoghi 
„ di l^voioi^fipo a lavorile lo svi- 
'luppo di forme degrad'àntl di ' 
nuovo precariato. Lo stesso 
segmentarsi del mercato e l'al- 
fermarsi di nuovi lavori, con 
inedite e non previste contrap¬ 
posizioni di interessi Ira gli 
stessi lavoratori, provocavano 
nel contempo una progredien¬ 
te crisi di rappresentatività del¬ 
le centrali sindacali, e con es¬ 
sa. del medesimo concetto-ba¬ 
se di «sindacalo maggiormente 



Un cotféi'i di tavoratòrtla Torino nel >196$ 


rappresi-nl.tiivo*. 

Gli anni '80. insomma, se- 
gnaronc. rei loro complesso, 
una rivi iella del primato dei 
valori del profitto e dell'impre¬ 
sa ri.s|)c'to a quelli della tutela 
dei dirit i e della promozione 
delle pn>rojaiive del lavoro. In 
questo I ontcsto venivano cosi 
accre-scenCo la loro Importan- • 
za anche le lacune oggelliva- 
menle iiperlc, fin dallorigine, 
nel less> ito statutario: In parti¬ 
colare p>cr quanto riguarda i li¬ 
mili posti al potere di licenzia¬ 
mento < all'esercizio dei diritti 
sindaca i. Al primo di questi 
aspetti, come >: noto, é stata 
data soli an:o 01 a una prima ed 
elficace anche se parziale, ri¬ 
sposta con la,nuova disciplina , 
'dei licei zii.mènli nelfe piccole 
imprese A riso vere l'altro pro¬ 
blema s dovrà invece por ma¬ 
no mrxl ante una profonda re¬ 
visione della normativa in te¬ 
ma di rz ppiesentanza e di rap- 
prcsenli-liv tà s.ndacale. 

Del resto, quel che va oggi 
ancora coiilemialo e ribadito ' 
sono .soprattutto l'implalo pro- 
mozion ile c la struttura di ba¬ 
se dello Sl.ituto, con le artico¬ 


lazioni e i singo i is nuli che ne 
formano come -a spina dorsa¬ 
le. E cosi, ad e-icrr pio - tanto 
per stare ad aìciine recenti 
proposte - mr-nlre potrebbero 
■ trovare posti > specificazioni 
più idonee a gai'aiilire una ef¬ 
fettiva area, di .lul'inomia del ■ 
lavoratore rriir^iccialo dalla 
onnipervasivii.V de le tecnolo¬ 
gie, non dovrebb: per altro 
verso dimenticarsi che le sles- . 
se norme’StaliiUrir, quando si 
tratta della saluie e delle inier- 
milà del lavoratori e dei loro 
controlli, alfoti&inI.l le proprie 
radici in precetil costituzionali 
difllcilmenic de 'Og abili in sede 
contrattuale. AncO'a: se da un 
lato va proscgu l.j. ben oltre la 
conquista di pochi giorni la, la 
politica di una effcltlva univer- 
salizzazionc de: diiitli, va tenu¬ 
to conto d'altro canto della in- 
sopprimibllità dell'." differenze 
che possono connolame l'e¬ 
sercizio, specie quando si fratti 
di quelle scsiuati ed etniche 
(la dimensione, Insomma, 
delle diverse identità soggetti¬ 
ve ancora pressoché ignota al¬ 
la cultura [stiliizkmale c al legi¬ 
slatore di venti iiri n. or sono). 


Ma la (|ueslionc cruciale che 
oggi prc.'enla il lesto dello Sta¬ 
tuto é terse qucita accennala 
poco fa la rapproscntallvilà 
sindacale. Occorre giungere 
rapidamente (lo riconoscono, 
sia pure ‘ton qualche diversità, 
almeno due segretari confede¬ 
rali) ad un sistema che premi 
la rappicsenlatività reale, c 
non sempliccrnenle presunta, 
come tale pcriodicamenle mi¬ 
surabile c conliollabile, di ogni 
organizzazione o aggregazio¬ 
ne sindacale: e ciO tanto allo 
scopo di garantire il percorso 
più demixralico possibile del¬ 
la contrattazione, quanto al fi¬ 
ne di cotlniire forme di demo¬ 
crazia industriale realmente 
partecipata nonché di effettivo 
governo sindacale del conflitti, 
assistilo da idonee garanzie. 
Una frontiera, questa, che ci è 
espressamente segnalata an¬ 
che dal prossimo superamen¬ 
to delle barriere nazionali c. In 
questo c>onlesto. dalla necessi¬ 
tà di irrobustire un'area sociale 
europea destinala, altrimenti, 
ad allineare qualche guglia 
svenarne sullo sfondo di aridi 
deserti. 


Il commento di Gino Giugni, 
uno degli estensori de! testo 

«Ha molte rughe 
Adesso serve 
una nuova legge» 


■Lo Statuto ha molte rughe, perché rappresenta 
.jii’Italia di 20 anni fa. E le leggi invecchiano mol¬ 
to prima degli uomini». Lo afferma uno dei padri 
:ieIlo Statuto. Gino Giugni, presidente della com¬ 
missione lavorc' del Senato, in una conversazione 
raccolta dall'Ansa. Secondo Giugni il problema 
più urgente è ciuello che riguarda le rappresen¬ 
tanze sindacali. 


■i ROMA Lo Statu'o dei lavo- 
ralori vent'anni dopo. Come lo 
.■eie l'uomo che ne fu uno dei 
;>adri'' Gino Giugni non ha 
iubbi: «E' invecchialo*. 

E' anche da questo, si puO 
ledurrc dalle comilderazioni 
Jel presidenie dellii Commis- 
sic ne lavoro del Sttnalo, che 
:iasce una parie de i numerosi 
pn>blemi di rappiòsentanza 
dei sindacali conledcrali. a 
partire dal fenomeno dei Co- 
bas. O che si registra, é il caso 
di questi giorni, un dibattilo 
lauto duro sull'arripliamento 
.dei diritti per 1 lavoratori delle 
pk cole imprcsc.'lri un'Italia 
terziaria e posUndut.triale - al- 
Icrma infatti Giugni - con pro¬ 
blemi diversi dal paese di ven- 
l'ami la, un paese che era 
-espresso ncit'immaginario col- 
ìef ivo dall'operaio taylorista, 
lo .‘statuto ha certamente molte 
rughe. Lo dissi già dieci anni 
fa, aggiungendo die le leggi 
invecchiano prima itegli uomi¬ 
ni*. ■ ■ 

Molti punii dello Statuto che 
acevano paura allaclasse dirì- 
^nte degli anni 60- 70 - sostie¬ 
ne Giugni - sono stati superati 
dai fatti. 'Di allora - afferma - 
ricordo il dramma <:die gli im- 
pnmditori scmbrav.mo vivere, 
per esempio, di Ironie all'intro¬ 
duzione dell'articol'O che vieta 
le perquisizioni c l'uso delle 
gu ardie giurate. Visti oggi, so¬ 
no problemi scomparsi per tut¬ 
ti, anche per loro*. 

«Un'altra questione dram¬ 
matizzata - alfcma ancora 
Giugni - tu quella dell'asscn- 
leiiHDo: Il cui incremento fu do¬ 
vuta dopa ad altri lanori di- 
vcisi dallo Statola E in ogni ca¬ 
so mi chiedo se il medico fi¬ 
liale aziendale cerne figura, 
avrebbe reno all'iinpalto dei 
tempi, anche sen:',a Statuto. 
Cerio esiste un problema di as¬ 
senteismo c lavativismo nel 
pubblico impiego dove pero si 
dimentica di dire che lo Statu¬ 
to non c'entra*. 

Sul problema del controllo 
dci lavoratori, cosa é cambialo 
da allora? "Ci sono - dice Giu¬ 
go - altre questioni, come il 
dn ieto del conirolki a distanza 
sul lavoratore con mezzi au- 
dkivisivi, che sono state messe 
in discussione daH'infotmali- 
ca da possibilità tecnologiche 
eh'* allora non immaginava¬ 
mo. Qui si dovrebb: fare qual¬ 
cosa di innovativo*. 

Ed ecco il nodo della rap- 
pnisentanza sindacale, il pro¬ 
blema che secondo Giugni 
mostra più di lutti le rughe del¬ 
lo Statuto: «L'ariiccilo 19 sulle 
rajipresentanze sindacali era 
la regisUazione di un dato slo- 
ric'à, cioè l'egemonia delle 
confederazioni. La legge 300, 
come voleva Brodolini, era di 


sostegno al sindacalo, anzi al 
sindacato conlederalc*. 

■Ora - alfi:rma Giugni - 
quell'articolo non può ridare 
alle conledenizioni l'egemo¬ 
nia che in alcune aree dei ser¬ 
vizi non hanno, ne' può aiutar¬ 
le a mantenere il primato nel¬ 
l'industria. Ollrclutto - conti¬ 
nua Giugni - Il concetto di 
confederazione è staio dilatato 
oltre misura in questi venti an¬ 
ni dalla giurisprudenza, a favo¬ 
re di varie organizzazioni*. 

Il problema acuto é diventa¬ 
to, secondo Giugni, «l'esplosio¬ 
ne del sindacalismo di meslie- 
re. del sindacalismo professio¬ 
nale, mentre lo Statuto girava 
tutto intorno al concetto di sin¬ 
dacalo generale. Ma possiamo 
- si chiede Giugni - forzare la 
gente che non vuole stare nel 
sindacato generale? Per questo 
ho proposto 1.1 possibilità del 
referendum di separazione*. 

Come si ricorderà proprio 
Giugni ha presentato un suo 
disegno di legge (l'altro pro¬ 
getto é del comunista Ghezzi) 
dove «resta l'idea di confedera¬ 
zioni maggioramente rappre¬ 
sentative, ma il concetto viene 
convalidato da un minimo di 
iscritti o elettori». 

L'intervento del legislatore, 
a suo giudizio, «dovrebbe risol¬ 
vere il problema che l'articolo 
39 della Costituzione (quello 
sulla rappresentatività dei sin¬ 
dacati ndr) si proponeva di ri¬ 
solvere, senza però attuare 
rarticolo 39 die non servireb¬ 
be ad affrontare i problemi at- 
- luali, come per esempio quel- 
" lo dei Ck>bas delle ferrovie». 

Il riferimento di Giugni é a 
quel comma dell'aiticolo 39 
secondo cui i sindacati 'posso¬ 
no, rappresentati unitanamen- 
te e in proporzione ai loro 
iscritti, stipulare contralti col¬ 
lettivi di lavoro con efficacia 
obbligatoria per tutti gli appar¬ 
tenenti alle categorie alle quali 
il contratto si riferisce*. 

Secondo Giugni ’un accor¬ 
do intetconfcderale sul mec¬ 
canismo di rapprescntaliviià 
non potrebbe che essere il 
benvenuto per dare le basi di 
consenso politico al legislato¬ 
re*. 

Nel comples.so a Giugni II 
clima sembra favorevole per 
avviare queste revisioni, «Le di¬ 
vergenze politiche esistono - 
afferma - ma un fattore di coe¬ 
sione potrebbe essere rappre¬ 
sentato dalla spinta dei sinda 
cali confederali, altrimenti - 
conclude - non vedo possibili¬ 
tà di andare avanti». Giugni ha 
già chiesto che venga fissata la 
data della riunione congiunta 
delie commissioni lavoro e af¬ 
fari costituzionali del Senato, 
per iniziare la discussione sui 
testi. 


Limitò lo strapotem padronale, ma ^ operai Fiat erano diffidenti 


■■ «Il 2 dicembre '68 cl sono stati i fatti di Avo¬ 
la. con il conseguente sciopero. Quella data me 
la ricorderò sempre perché per me é stala una 
specie di resurrezione personale, l'emancipa¬ 
zione da uno stalo di depressione c di margina¬ 
lità in CUI ero costretto dalla mia condizione di 
operaio, di immigrato, di appartenente a un'al¬ 
tra cultura. Quel giorno é iniziala la mia stona di 
protagonismo, di impegno politico e con essa 
mol'i dei miei problefni e delle mie paure sono 
scomparsi. Era sialo proclamato uno sciopero 
di due ore, uno sciopero interno in cui si doveva 
rimar.ere in officina, fermi, o/faeca/r alle macchi¬ 
ne. Niente di trascendentale, pero é stata una 
cosa molto importante e significativa perché 
dopo tanti anni, dopo lami lallimenli. lo sciope¬ 
ro è rujcilo. Sono saltalo su un bancone a spie¬ 
gare perché bisognava scioperare e nella mia 
officina, la 24, si rono fermati quasi lutti, almeno 
l'80% ha scioperato, Cosi Pasquale De Stefani 
racconta, in quell'cllicacissimo documento sul¬ 
l'autunno caldo alla Fiat che é //amburr di Mira- 
éori'ci Gabriele Polo (Ed. Cric, Tonno 1989). l'i¬ 
nizio d'Sila propria «avventura» nella fabbrica 
più grande d'Italia. E ancora una volta Avola 
compare cóme l'inìzio di uno sloria di emanci¬ 
pazione c di rinascita. Non solo origine ideale 
dello Statuto dei diritti dei lavoratori, ma anche 
inizio reale di quella stona parallela, e per molti 
versi coll diversa nella sua asprezza, nei suoi ca¬ 
ratteri extra-istituzionali, nella sua conllitlualilà 
selvaggia, che é la ricostruzione dell'iniziativa 
operata alla Fiat 

Si proveniva, allora, da un penodo di oppri¬ 


merne dispotismo. I più anziani, silenziosi, pie¬ 
gati, ricordavano le centinaia di licenziamenti 
individuali per rappresaglia nei primi anni 50 
(Ira CUI la storica «purga» di 55 operai comunisti 
dopo lo sciopero del 22 gennaio 1953 contro la 
«legge trulla»): i 1.400 licenziamenli concilivi 
motivali per «ragioni tecniche*, che avevano fal¬ 
cidiato i settori più professionalizzati c politiciz¬ 
zati; il crollo delta Fiom nel '55; le discriminazio¬ 
ni. le intimidazioni, la solitudine. Per i più giova¬ 
ni. salili al Nord negli anni ingenui del miracolo 
economico, attirati dal mito consumistico Fiat, - 
ancora privi di una cultura industriale e di una 
reale esperienza di fabbrica, c'era U monito de¬ 
gli 88 licenziali in tronco nel luglio 1962, subito 
dopo I latti di piazza Statuto; attivisti Fiom e Firn, 
colpevoli di quell'ancora effimero, prowisono 
tentativo di insubordinazione di massa. Tulli, 
anziani e giovani, conoscevano il potere dei ca¬ 
pi. Un potere assoluto, inappellabile, sovente 
crudele: il capo disponeva degli uomini come . 
un antico signore feudale; da lui dipendeva la 
possibilità di lavorare in un posto decente o di 
crepare in un posto faticoso e nocivo: da un suo 
calcolo, c dalla sua discrezionalità, dipendeva 
la velocità della catena; a lui si recavano doni, 
come a un antico oracolo, e contro di lui si co¬ 
vavano odi (eroe!. Tutti, infine, percepivano la 
debolezza del sindacato, falcidiato dalla paura, 
emarginato dall'impotenza: poco più di 600 
iscritli alla Firn sui 60.000 operai di Miraliori, ap¬ 
pena 176 iscniti alla Fiom... Quel primo sciope¬ 
ro interno per Avola, e poi, l'il aprile, quello 
per I fatti di Battipaglia, segnarono una prima in- 
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crinalura nel muro apparentemente compatto 
del comando. Aprirono una breccia altra-vciso 
cui s'insuinO. prima incerta, poi travolgente, l'i¬ 
niziativa operaia, tanto più radicale c incontrol¬ 
labile quanto era stata totale e violenta l'oppnts- 
sione subita. 

Tra II maggio c il giugno del '69 gli sciop<-ri 
spontanei dilagano a Mirafion, contagial o ki- 
valta, bloccano gli slabllimenti. anticipane l'i.u- 
tunno caldo. Nascono i delegati di squadri e di 
linea, si Inaugurano le prime assemblee interne, 
conquistate nei fatti, praticate spontaneamente 
dagli operai come mezzo per riprendersi la pa¬ 
rola e il controllo direno della lotta. Si conu n- 
dono al padrone gli spazi con un duro b'accio 
di ferro di cui il corteo interno, l'invasione delle 
lince contigue. Il blocco delle merci sono mez¬ 
zi più efficaci. E quando la Direzione tcnl.i di ri¬ 
prendere il controllo usando l'arma del licen¬ 
ziamento, la risposta è l'«azione diretta»: i licen¬ 
ziati sono spesso riportati in fabbrica di torta, 
dai loro stessi compagni di lavoro: gli uffici della 
Direzione invasi da masse in rivolta: la riassi n- 
zionc imposta. Cosi avvenne in una miri.ide di 
casi individuali. Cosi si riprodusse, su scala più 
ampia, e in blocco, per i 130 licenziati durante 
l'autunnocaldo. 

Quando il 20 maggio 1970 entrò m vigore lo 
Statuto del lavoratori, l'avv-enimento fu accollo 
in Fiat con relativa indifferenza. La legge .irevc- 
deva molli degli «istituti* che quegli operai a't;- 


. vano inaugurato in fabbrica. InlAXliiceva garan¬ 
zie che solo un anno prima sarebb-°ro apparse 
rivoluzionarie. Riconosceva p».-r l.i prima volta 
dei dintli a chi finora non aveva i-ivuio che dove¬ 
ri. Eppure, vista da quella labf>rk:a dove già il 
conflitto si era riacceso, subito a ridosso della 
firma del contratto nazionale; per la contratta¬ 
zione integrativa, e dwe avevano ripreso a sfila¬ 
re i cortei interni, essa era vissuta come un qual¬ 
cosa di lomiale. quindi asiralto, distante, incer¬ 
to. Quegli operai avevano imparata, come si 
suol dire, a «contare sulle proprie forze*. Nei 
lunghi anni di silenzio e poi nella brirve fiamma¬ 
ta di rivolta, avevano Imparato a ragionare stret¬ 
tamente in termini di rapporti di forza. Né rego¬ 
le, né mediazione: il duro linguaggio dei latti 
compiuti. E non glielo aveva in-i-egnato nessun 
gruppo «estremistico». Né alcuna ideologia. Era 
la fabbrica stessa a parlare quel linguaggio. Era 
' il sistema Rat, con la sua pralxa nuda del co¬ 
mando, il suo modello organizz, itivo •burocrati- 
co-militare*, il suo sistema da ca-K ima. la sua 
logica totale da "lutto o niente--. Ncn che man¬ 
casse una torte componente negofiale: furono 
molti gli accordi che stesero al inte-o della fab¬ 
brica una rete di garanzie, che regolarono i rii 
mi. lomalizzarono le saturazioril massime, im¬ 
brigliarono il potere della genirehi.i. Ma erano 
tutti fortemente incentrati suda fi-ibbrlca. Adiret- 

- ta «portata di mano* degli.opcr-u. lEontrollabili 
da essi. E salvaguardati d^là loro 'orza matcria- 

- le. Sulle garanzie generali e^rne, dominava tra 


quegli oioerai, in forza della memori.i passata c 
dell'esperienza presente, la dillid-tnz.j. 

. Né, d'altra parte, la storia sixxinsiva lece 
molto per smentirli. Quando il S agosto 1971 un 
pretore coraggioso osa forzare il sancla sancto- 
rum di corso Marconi e, nel quadro di una cau¬ 
sa di lavoro, ne ordina la perquisizione, rinviene 
354.077 schede contenenti informazioni di ca- 
ratlere personale e riservato sui di(>endenti, di 
cui 203 422 relative al periodo 1:149-1966 e 
150.355 agli anni 1967-1971. Uraparte notevole 
di queste ultime sono state comp late dopo l'cn- 
Irala in vigore dello Statuto dei la'/oratori, in 
aperta violazione degli art. 8 e «10. i,e informa¬ 
zioni provengono d.» ufficiali dti carabinieri e 
funzionari di polizia tuttora in servizio, dietro 
pagamento da parte della Fiat il che integra il 
reato di corruzione. Il 13 novembre dello stesso 
anno, al Teatro Allleri, si svolge jna manifesta¬ 
zione da I titolo: io clKù deve sopire. Vi interven¬ 
gono tu'li, dal Pei all'Associazione giuristi de¬ 
mocratici, dal Psi al tre sindacati, alle Acli, a Pre¬ 
senza litierale, compresi la Sinrst'a studentesca, 
il Colle» vo Lenin, Lc-tta continua. Pcrquest'ulti- 
ma inicrvicne Luciano Parlarti, lì::enzialo in 
quei gio'Tii dalla Fiat. La città sap'à, ma nessuno 
pagherà per quella violazione. S deve a Bianca 
Guidetti Serra, e al suo coraggioso libro Le sc/ie- 
dofureF/or (RosembergeScllicr, I9S4).lanco- 
siruzione di quella scandalosa vicenda proces- 
’ suaie. Il proceslimento, sottratte |>er legiltimasu- 
spicioneal Tribunale di Tonno e tra->lento a Na¬ 
poli, si trascine-rà fino al luglio 1979, ijuando tul¬ 


li gli imputati (compresi i dirigenti Rat di cui 
viene provata la responsabilità nei fatti) verran¬ 
no assolti per avvenuta prescrizione ^i reati. 
Udiano Parìanti, il cui licenziamento era stato 
annullato dal pretore, non vemà mai reintegrato 
in labbrica. La Rat preferirà corrispondergli per 
armi il salario lenendolo tunavia a debita distan¬ 
za dai suoi compagni di lavoro, cosi come farà 
per molte avanguardie operaie nel corso degli 
anni 70. Ecosicomc avverrà perquegli operai - 
e sono numerosi - che, licenziati nel settembre 
1979 con l'accusa di violenza e terrorismo (la 
vii:enda passerà alla cronaca come il «licenzia- 
mcnlo dei 61>). vinsero la causa contro la Rat, 
ma non riuscirono mai a rientrare nei reparti. 
Ogniqualvolta la violazione di un diritto operaio 
hti assunto un significato politico, si é caricata 
di valori simbolici, la Rat l'ha spuntata sulla leg¬ 
ge. E dove non ha potuto modificare le regole 
del gioco, ha cambiato gioco. Ha mosso al di 
fuori delta scacchiera. 

Con questo non si vuole negare l'utilità dello 
Statuto. Per migliaia di lavoratori, anche alla 
Rat, esso ha rappresentalo una garanzia effica¬ 
ce. Un limite estremo allo strapoicrc padronale. 
Un'exfremo ratio. Ma è indubbio che tanto la 
Rat quanto i latti hanno lavoralo a lungo, e te¬ 
nacemente. per rafforzare quella diffidenza an- 
iK:a. Per radicare quella esasprerata cultura del 
•rjpporto di forza» che tanto ntrgli anni ormai 
lontani della vittoria quanto in questi più vicini 
della sconliita. ha continuato a onentare l'opi¬ 
nione operaia. E che, sulla base dei falli, é diffi¬ 
cile confutare. 
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Scienza e Tecnologia 



cu americani tengono mollissimo alla loro teoria sull'cstin* 
zione dei dinosauri provocata dalla caduta di un meteorite e 
non perdono occasione per pubblicizzarla. L'ultimo tentaii- 
voèildiscgrio che vedete qui. la rappresentazione dramma¬ 
tica dell'iinpatto che un asteroide avrebbe avuto con la su¬ 
perficie della Terra 66 milioni di anni la. Cioè all inciica l'e¬ 
poca in cui, nei depositi fossili, spariscono le tracce dei di¬ 
nosauri. L'asteroide, che avrebbe avuto un diametro di oltre 
8 chilometri, sarebbe caduto nella punta più occidentale di 
Cuba e avrebbe crealo un cratere largo più di duecento chi¬ 
lometri sollevando grandi quantitù di polvere nell'atmoslera. 
■^mutamenti climatici dovuti a questo impatto avrebbero 
provocato l'estinzione di molte specie animali, dinosauri in¬ 
clusi. 


Nuovi fendi Usa Dal 1987 - anno in cui (uro- 
npr I» irI<*Prr» scoperti da Alex Muller i 

|»cr IO » ii.crM superconduttori ad alta tem- 

sulla pcratura-811990 i fondi in- 

suDcrconduttività 

***“***^''*'“***“***** no nella ricerca su questi 
nuovi materiali sono arrivali 
a 130 milioni di dollari ed 
ora è previsto un ulteriore incremento del lOiti. Ma. afferma 
l'Office of Trchnology Asscssmeni, le industrie non si sono 
impegnale cosi a fondo come il governo. Soprattutto se si la 
il raffronto con gli investimenti delle industrie giapponesi. 
Queste ultime intatti hanno investilo almeno il SO'X in più di 
quelle americane nella ricerca di applicazioni commerciali 
per la supcrcondullivilù. 


Una calamita Una calamita per la dentie- 

A tù: la novità viene dui -XX 

®j meeting internazionale im- 

di titanio pianti e trapianti dentari», 

npr la ifIpntiPKk svoltosi a Bologna con la 

per la ueniiera partecipazione di studiosi e 
medici di ogni parte del 
mondo. L'energia magneti¬ 
ca. già usata in medicina in diversi campi, ha fatto il proprio 
Ingresso anche in odontoiatria e non solo per le dentiere. 
Per queste, nel caso di pazienti per i quali sia impossibile 
realizzare pratesi fisse, sostituirà l'attuale armamentario di 
colle e adesivi. Quando una persona è completamente priva 
di denti, cd è possibile farlo soprattutto per la buona condi¬ 
zione delle ossa mascellari, si ricorre aU'impianto. costituito 
- ha detto il prof. Giordano Muratori, presidente del XX mee¬ 
ting - da radici artificiali di titanio, che vengono inserite chi¬ 
rurgicamente nell'osso mascellare e lascialo a consolidarsi, 
coperte dalle gengive, per circa sei mesi. Raso gengiva, ven¬ 
gono poi applicate dalle potenti testine magnetiche che ter¬ 
ranno ferma la protesi a sua volta dolala di altri micro-ma- 
. gneti. La loro forza combinala immobillzza saldamente i 
nuovi denti. 


A Milano Ha 190 miiioni di anni è lun- 

Sniva ^ proviene dal 

ais^a <tclebrc giacimento paleon- 

Ìl pnmO tologico di Holzmaden, 

Htiosaurio Stoccarda. Sembra 

•suwMwiiw un pesce fossile, ma non lo 

è; si tratta di un raro escm- 

piare di Ittiosauro, un rettile 
che si era perfettamente adattato, nella forma e nel compor¬ 
tamento, alla vita marina. É il primo ittiosauro acquisito dal 
Museo civico di storia naturale di Milano ed è da questi gior¬ 
ni visibile ni pubblico nella quarta sala di paleontologia. For¬ 
niti di una dentatura robusta, per ghermire pesci e ccfalopo- 
di. coda biforcuta e zampe accorciate a forma di pinna. Gli 
nilosauri erano mollo diffusi in quasi tutti I mari del pianeta. ' 
comparvero nel periodo geologico chiamato triassico, circa 
240 milior.i di anni fa. e si estinsero alla fine del cretacico, 
omeio 65 milioni di anni or sono, quando scomparvero an¬ 
che I dinosauri. 


Trovato Sarebbe stato trovalo da due 

Tanplln manrAnt» scienziati dell'università ca- 
I anCMO mancami deiromarìo l ancilo 

tra rottili mancante nella linea dell'e- 

A anammirAvi? voiuzione Ira rettili e mam- 

K mammiicris u scoperta, resa no¬ 

ta daU'aulorevole rivista bri- 
tannica «Nature», è il risulta¬ 
to della ricerca condotta da Michel Laurin e Robert Rcisz su 
•Tetraccraropo», un carnivoro della taglia di un gatto; attra¬ 
verso lo studio di ciica I SO caratteristiche dei denti c del cra¬ 
nio del lojsilc i due scienziati hanno riscontrato numerosi 
legami Ira i policosauri ed il ihcrapsida, noto come il precur¬ 
sore del m.immllcri. I due scienziati hanno rilevalo nel fossi¬ 
le sette caratteristiche. Ira cui l'assenza dei precaninl. gene¬ 
ralmente associate dai paleontologi ai precursori dei mam¬ 
miferi. Inoltre, uno studio comparalo del fossile con le carat¬ 
teristiche di altre 17 famiglie di animali estinti, ha avallalo l'I¬ 
potesi che proprio il Tetraceraiopo sia l'anello fisico man¬ 
cante fra i rettili ed i mammiferi. 


_Il manuale pratico di ecolo^a dell’abitai'e 

Dalle quattro mura domestiche si sprigionano di continuo 
sostanze nocive, tossiche, pericolose. Come evitarle? 

La dolce casa avvelenata 


■■ La sindrome da edificio 
malato (sick building syndro- 
me. nell'accezione america¬ 
na) sta ad Indicare una serie di 
patologie riconducibili alla 
permanenza in stabili di recen¬ 
te costruzione. L'edilizia spe- ' 
culativa degli ultimi anni del 
resto ha fatto largo uso di ma¬ 
teriali cosiddetti «innovativi» 
magari più economici, più pra¬ 
tici e di rapida posa in opera, 
ma sicuramente molto più In¬ 
quinanti. Accanto agli scempi 
architettonici ed al degrado 
delle periferie delle nostre città 
c'è da mettere in conto anche 
una considerevole perdila di 
salubrità negli ambienti Inter¬ 
ni. La qualità dcH'aria interna 
e, di norma, peggiore dì quella 
esterna c naturalmente è stret¬ 
tamente legata alla quantità di 
inquinanti provenienti dall'e¬ 
sterno. 

La casa insomma non è pro¬ 
prio quel rifugio tranquillo che 
abbiamo conosciuto, al suo In¬ 
terno si concentrano una lun¬ 
ga serie di inquinanti prove¬ 
nienti dall'esterno, ma anche 
dai materiali da costruzione 
utilizzati, dalle vernici, dagli 
oggetti d'arredo, dai vari prò- . 
dotti d'uso domestico (pulen¬ 
ti, detersivi, smacchiatori, 
ecc.) e, non da ultimo, dalle 
stesse attività umane che si 
compiono all'lntemo della ca¬ 
sa, basti pensare agli inquinan¬ 
ti che si generano durante la 
cottura con fiamme libere o al¬ 
le circa 4.700 sostanze che si li¬ 
berano dal fumo di una siga¬ 
retta. 

Una forma di Inquinamento 
quindi cui solo in parte si può 
porre rimedio operando sui 
materiali da costmzione: buo¬ 
na patte del problema può es¬ 
sere risolto utilizzando corret¬ 
tamente I locali della casa, di- ' 
sponendoli c arrodandoll ade- ' 
guatamenteed adottando altre . 
soluzioni che rimandano ad 
una diversa concezione del- 
l'archltetiura d'interni. Anche 
in questo settore per anni ci si 
è ispirati a motivi d'ordine pra¬ 
tico o estetico trascurando gli 
effetti che alcune soluzioni 
possono avere sulla qualità 
dell'aria interna: superfici luci¬ 
de e scintillanti ad esempio, se 
pur piacevoli esteticamente, 
presuppongono un largo im¬ 
piego di pulenti e detergenti e 
quindi una moltiplicazione del 
composti organici voiatili cd 
altri inquinanti contenuti al lo¬ 
ro interno; allo stesso modo 
moquette, tendaggi e lappez- - 
zerie in fibre sintetiche costitui¬ 
scono un ricettacolo per l'ac¬ 
cumulo di polvere, batteri ed 
altri inquinanti.. 

Pochi sanno inoltre che al- 
l'inlemo di una casa ci sono al¬ 
cuni locali di norma più inqui¬ 
nati di altri e nei quali quindi è 
bene limitare il tempo di per¬ 


manenza: Il locale a più alto ri¬ 
schio è sicuramenle il riposti- 
gllosgabuzzlno dove tradizio¬ 
nalmente si concentrano. In 
uno spazio piccolo e non arca¬ 
lo, numerose fonti di emissioni 
nocive, dal lucido di scarpe al¬ 
lo smacchiatore, ai barattoli di 
vernice, di colle sintetiche, 
ecc. Fortunatamente 6 raro 
che qualcuno trovi piacevole 
soggiornare per più di qualche 
secondo in questo locale, ma, 
secondo gli esperti, è bene co¬ 
munque confinare lo sgabuz¬ 
zino lontano dalle stanze mag¬ 
giormente utilizzate (soprat¬ 
tutto la camera da letto), me¬ 
glio ancora sarebbe attrezzare 
uno spazio idoneo sul balcone 
di casa dove la concentrazione 
di inquinanti possa trovare una 
diluizione più adeguala all'e¬ 
sterno. 

Diverso il discorso sulla cu¬ 
cina. uno del locali più utlliz- 


Una pratica dell'ecologia su piccola sca¬ 
la, quella trattala su Casaverde, il manua¬ 
le pratico di ecologia dell'abitare allega¬ 
lo al numero di aprile del mensile La 
Nuovo Ecologia. Si potrebbe parlare di 
un'ecologia sui 9i) mq del nostro appar¬ 
tamento. da contrapporre ai grandi nu¬ 
meri delle distese amazzoniche, delle 


mefropoli inquinate o delle stratosfere 
strappate dai clorolluorccarburi. Un'e¬ 
cologia insomma fatta di piccoli numeri 
e .su spazi limitati, ma non per questo 
un «xologia minore, del resto la casa e 
gli .spiìisi chiusi in generale sono i luoghi 
in cui di norma si trascoire circa il 90% 
della propria giornata. 


zati e più inquinali della casa: 
alle emissioni nteive prove¬ 
nienti dai materiali da costru¬ 
zione si sommano infatti quel¬ 
le provenienti dagli elementi 
d'arredo (ad esemplo, il gas 
formaldeide utilizzato nelle 
colle dei pannelli riuciolari dei 
mobili componibili), dal solito 
arsenale chimico di detersivi e 
detergenti e dalle Mamme libe¬ 
re utilizzate per It coltura dei 
cibi. Anche in questo caso è 
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bene limitare la pr-ritiBncnza 
In questa stanza al It inp a indi¬ 
spensabile a cucinane' 'zreon- 
do il doli. Luca Bcllr.imì Cario¬ 
ta, presidenle del (lorsoizlo 
Indoor Air Quality, >t cibi an¬ 
drebbero addirittura pn parali 
per la cottura In un altri i loca¬ 
le-, c comunque bisogni rebbe 
lare largo uso di cnitpo aspi¬ 
ranti e strumenti di fenillazlo- 
ne meccanica. 

In mancanza dì quetti ac¬ 
cessori il rimedio, meno effica¬ 


ce ma sicuramente più econo¬ 
mico, è la senpilce apertura di 
porte e linestie per favorire il ri¬ 
cambio d'aria e la diluizione 
all'esterno degli inquinanti. 
Una recente indagine su alcu¬ 
ne abitazioni nel nostro paese 
ha individuato più di 800 com¬ 
posti nocivi Ira le quattro mura 
domestiche. La loro concen¬ 
trazione è d ventala preoccu¬ 
pante negli ultimi anni perchè 
sono state re.ilizzaie abitazioni 


sempre più isolale rispetto al¬ 
l'esterno. 

1,3 corsa aH'isolamenlo ter¬ 
mico dopo la crisi energetica 
degl' anni 70. la •siliconizza- 
zione» della casa, ha impedito 
qui.-l lento e costante ricambio 
d arla assicuralo dalle correnti 
che filtravano attraverso gli 
spitli.-ri delle finesire o delle 
porle. E si che la stessa legge 
37S sul risparmio energetico 
consiglia almeno un ricambio 
completo d'aria di un apparta¬ 
mento ogni due- ore. Mei c'è di 
peggio: .a necessità di isolare 
rapidamenic e a basso costo 
mig laia di abitazioni ha consi¬ 
glialo agli operatori del settore 
il ricorso a materiali di facile 
applicazione dei quali soppor¬ 
tiamo ancora le emissioni no¬ 
cive. è il caso della schiuma di 
urea formaldeide insufflala 
neH'intcTcapedinc dei muri o 
dei pannelli d'amianto da 
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qualche anno, fortunatamen¬ 
te, vietati neH'edilizia. 

Ma una casa sana è anche 
una casa ecologica? Il discorso 
in questo caso coinvolge, oltre 
alla salubrità dei materiali uti¬ 
lizzati ed alle loro emissioni al- 
rinlemo, anche la loro prove¬ 
nienza. il loro costo energeti¬ 
co, le emissioni verso l'esterno 
di un impianto di riscaldamen¬ 
to sia pur poco energivoro e 
cosi via. Il legno ad esempio, il 
materiale prolento dai puristi 
dcH'ecologia, è senza dubbio 
un materiale inerte che quindi, 
purché non trattato con pesti¬ 
cidi o resine sintetiche, non ha 
problemi di emissioni nocive. 
Ma il legno proveniente dalle 
foreste tropicali può essere an¬ 
cora considerato un materiale 
ecologico'’ 

Il discorso può essere esteso 
all'alluminio che ha un ciclo di 
produzione particolarmente 
energivoro o ad altri materiali 
che, durante le loro fasi di la¬ 
vorazione, presentano proble¬ 
mi di nocività per gli operai o 
l'ambiente esterno. 

Qualcuno potrebbe trovare 
utile dissertare anche sul'a li¬ 
bra di cocco, un materiale 
mollo apprezzalo fra gli isolan¬ 
ti ecologici, ma che importia¬ 
mo dai paesi del Terzo mon¬ 
do: meglio favonre il commer¬ 
cio equo e solidale o pireferire 
materiali che non abbiano ec¬ 
cessivi costi energetici di tra¬ 
sporto? 

Di certo le case ecologiche 
sono tante quante sono le tra¬ 
dizioni costruttive locali; it le¬ 
gno, da coltivazioni cetlue na- 
luralmcnlc, può rappresentare 
una buona soluzione in Alto 
Adige, i malloni d'argilla sa¬ 
ranno più indicati nelle regioni 
del centro, mentre al Sud è 
prelenblle utilizzare la pietra 
viva o il tufo (purché non pre¬ 
senti un alto tasso di radioatti- 
vità naturale). Ma è importan¬ 
te anche la scelta del sito dove 
costruire, acquistare o affittare 
una nuova abitazione valutan¬ 
do. accanto a ragioni d'ordine 
pratico (vicinanza al luogo di 
lavoro o altro) anche i flussi di 
traffico nella zona, la presenza 
di fonti di inquinamento dell'a¬ 
ria (camini di emissione di la¬ 
vanderie a secco, officine di 
vemiciatura, ecc.) o di inqui¬ 
namento elettromagnetico 
tirallcci dell'alta tensione o 
antenne e ripetitori radiotelevi¬ 
sivi) e cosi via. 

Un problema in più insom- 
ma che si somma alle dillicoltà 
di chi è in cerca dì casa o di chi 
si appresta a compiere i perio¬ 
dici lavori di ristrutturazione 
leggera della propria abitazio¬ 
ne, ma sicuramente un motivo 
per ricomporre il rapporto fra 
casa ed abitanti che anni di 
edilizia dissennata hannocon- 
tribuito ad incrinare. 



Un farmaco utilizzato per la cura del cancro potrebbe addirittura prevenirlo 
La sperimenta zione avviaci in Gran Bretagna durerà cinque anni 

Speranze per il tumore al seno 


Un gruppo di ricercatori britannici sta per iniiiiare 
una sperimentazione di massa su un farm.jco che 
potrebbe esser* in grado di prevenire il tumore al 
seno. Si tratta di una sostanza che viene già utiliz¬ 
zata per curare il tumore alla mammella. La novi¬ 
tà viene dal fa.;to che i primi esperimenti dimo¬ 
strerebbero l’elficacia del farmaco ancht: per la 
prevenzione del male. 


ALFIO BERNABEI 


Prima foto 
daUo spazio 
Una scoperta 


BB La prima foto del telescopio spaziale vale 
già una scoperta: neH'ammasso stellare che ve¬ 
diamo - chiamato mollo prosaicamente con un 
numero il 3532 - Il telescopio spaziale ha mo¬ 
stralo che quella che si credeva una stella erano 
in realtà due. Non sarà gran che per un profano, 
ma per un astronomo è il segno che l'apparec¬ 
chio può rispondere a grandi domande nei 
prossimi anni della sua missione. Intanto, vedia¬ 
mo questo ammasso 3532. un gruppo di astri 
giovani distante poco più di mille anni luce dal¬ 


la nostra Terra, inserito nella costellazione di 
Carina ed è visibile dairemisfero australe. 

In una zona di quell'ammasso là dove si cre¬ 
deva che ci fosse una sola stella la fotografia 
estremamente nitida (anche più nitida del pre¬ 
visto) ha rivelato l'esistenza di due astri. Ma la 
cosa forse più importante è che l'analisi dei dati 
ha dimostrato che, nonostante tutte le traversie, 
il telescopio spaziale è orientato esattamente ed 
è m una posizione migliore di quella che si pen¬ 
sava. 


BB LONDRA. Una pillola che 
potrebbe olir re jn tratta¬ 
mento preventivo contro i 
tumori al seno in via di 
sperimentazione in Gran 
Bretagna. Il pros!..mo anno 
diecimila donne volontarie 
nella categoria cosiddetta 
•ad alto rischio» partecipe¬ 
ranno ad un teit per vedere 
se I risultati confermeranno 
quelli Ino ad ora ottenuti 
(che sono stali deliniti inco¬ 
raggianti). L esperimento 
durerà cinque anni. Ce ne 
vonanno almeno altri cin¬ 
que prima di giungere ad un 
verdetto defirrivo suU'elfi- 
cacia del trattirnento pre¬ 


ventivo. Attualmente i tumo¬ 
ri al seno vengono incontra¬ 
ti in una donna su 12 in Gran 
Bretagna. L'andamento de¬ 
gli esperimenti (ino ad ora 
effettuati con quesur pillola 
la pensare che la pxu centua- 
le potrebbe scender:: drasti¬ 
camente lino ad un.i ;>u tiO. 

È da due anni che la pillo- 
■ la viene sottoposta a tt',st per 
verificare che non danneggi 
in alcun modo la s-iluie del¬ 
le donne sane. Corilicnc ta- 
moxilen, una sostniiza che 
già viene largamente impie¬ 
gata nel lattamento contro i 
tumori al seno per i[T,p<.Klir- 
ne o limitarne la propaga¬ 


zione. Gli sibecialisii che la¬ 
vorano nel reparto Breast 
Diagnostic Unit del Royal 
Marsden Hospital di Londra 
hanno scoperto che può 
avere effetti benefici nel trat¬ 
tamento preventivo, ma an¬ 
cora non ne capiscono il 
motivo. Il professor Trevor 
Powles, consulente oncolo¬ 
go, crede che il tamoxifen 
agisca impedendo alle cel¬ 
lule cancerogene dì assorbi¬ 
re l'ormone lemmìnìJe estro¬ 
geno che sembra incentivi la 
formazione dei tumori. Ma è 
anche possibile che stimoli 
sostanze che impediscono 
alle cellule di crescere. «La 
differenza fia i tumori ai se¬ 
no e quelli di altri tipi è che 
nei primi <■ necesstirio un 
' po di estrogeno per farli na¬ 
scere», dice Powles. •Fino 
' air8"Aj dei tumori al seno ha 
bisogno di Cjuesto contributi 
di estrogeni per cominciare. 
Questo è il motivo percui un 
può di tamoxifen preso per 
alcuni anni può impedire ad 
una notevole quantità di tu¬ 


mori ai seno di svilupparsi». 

L'anruncio del professor 
Powles '!: stato dato sulle ba¬ 
si di un esperimento prelimi¬ 
nare tuit'ora in corso che 
coinvolge 500 donne. Il suo 
collega, professor Michael 
BauiT, .specialista di chirur¬ 
gia, fia detto che gli effetti 
coll.rter.Blì del tamoxifen 
posiC'iio procurare benefici 
inaliesì. Il colesterolo si è ab¬ 
bassato con una media del 
20 % allontanando dunque il 
pericolò di malattie cardia¬ 
che. Se.mbra che (unzioni, 
sia [lure debolmente, anche 
corre terapìa per il rimpiaz- 
zamenio degli ormoni, 
agendo come, protezione • 
coniro I osteoporosi in don¬ 
ne più anziane. L'esperi- 
mer to sijlle diecimila donne 
volonta.'ie verrà organizzato 
dal Comitato britannico 
cooidinatore sulla ricerca 
sui tumori. Prenderanno una 
pillola al giorno e a nessuna 
verni 'iato di sapere se con- 
tiem; effettivamente la so¬ 
stanza tamoxifen o nulla, 


cioè una placebo o pillola 
finta. Il professor Jack Cu- 
zick, direttore del repzirto di 
epidemiologia e statistica 
presso l'Imperial Cancer Re¬ 
search Fund, uno degli enti 
partecipanti alt'esperimento 
ha detto: «Ci sono alcune dif¬ 
ficoltà di ordine etico nel di¬ 
re ad una donna che si trova 
nella categoria ad alto ri¬ 
schio, e quindi in pericolo di 
sviluppare un tumore al se¬ 
no. che nel contesto della 
segretezza dell'esperimento 
può in effetti trovarsi nella si¬ 
tuazione di non ricevere al¬ 
cun trattamento. Forse sa¬ 
rebbe più facile offrire il trat¬ 
tamento a tutte le donne». 
Una volta che questo esperi¬ 
mento con diecimila donne 
avrà preso il via, i ricercatori 
si metteranno al lavoro su 
u n secondo test che coinvol¬ 
gerà 25mila donne, in que¬ 
sto caso prese tra la pcipola- 
zione anche di età superiore 
ai 50 anni e non necessaria¬ 
mente nella categoria ad ai¬ 
to rischio. 
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l Lirico 

di Milano grande successo per «Bluminda», opera 

di Azio Gorghi tratta dal romanzo 

«Memoriale del convento» del portoghese Saramago 


— . Tempi duri 

per la Rai. Per preparare il megashow dei mondicJi 
vanno in vacanza le trasmissiont 
da studio e in viale Mazzini arriva l’austerità 
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Tutti i «se» del marxismo 


■i PARICI. Molte c spesso 
buone relazioni; numerosi in- 
leivcnti: grande pubblico: di¬ 
battilo vivace e - secondo la 
tradizione - non privo di 
asprezze, con la partecipazio¬ 
ne di personalità d'eccezione 
come il grande terzomondista 
Samir Amin: il bilancio del 
convegno intemazionale su Fi¬ 
ne del comuniSmo? Alluolilù 
del marxismo organizzalo dal¬ 
l'Istituto italiano per gli studi fi¬ 
losofici di Napoli, dalla rivista 
Actuel Marx e dalla sua casa 
editrice, Les Prtssea Universi- 
Idre de France a Parigi dal 17 
al 19 maggio scorsinon pud 
che dirsi positivo. Ma c'è un 
dato dal quale è necessario 
questa volta partire per un re¬ 
soconto che non trascuri l'es¬ 
senziale. Che cosa significhia il 
latto che in una discussione su 
problemi teorici e politici sia 
emerso Irtamente, quasi osses¬ 
sivo. il bisogno di riscrivere lo 
storia, di porsi proprio quel ge¬ 
nere di domande che abbia¬ 
mo imparato a considerare 
(uorvìanti al lini della com¬ 
prensione (Ielle vicende stori¬ 
che reali .'.a storia non si la con 
i se>: ma proprio di molti se gli 
amphilhMires della Sorbona 
hanno risuonato in questi tre 
giorni. Se la transizione al so¬ 
cialismo losse avvenuta nel 
cuore deil'economia capitali¬ 
stica, in Inghilterra o negli Stati 
Uniti; se Stalin non avesse pre¬ 
so il sopravrenlo trasformando 
il partito in uno strumento di. 
potere autocratico e particola¬ 
re. E, naturalmente: se la Rivo- : 
luzione d'ottobre non losse . 
mai avvenuta, se non si losse 
compiuto quello che a taluno 
è parso di [loter delinire un er¬ 
rore e un crìmine contro l'ere¬ 
dità teorica marxiana ad opera 
di Lenin. 

Mai come in questa occasio¬ 
ne la storia è stata avvertila co¬ 
me un peso, e la realtà come 
una gabbia dalla quale luggirc. 
Forse è pnsprlo qui la chiave 
d(!Ì convegno, il senso che ha 
preso lorma malgrado le inten¬ 
zioni degli organizzatori e di 
molti relatori, lllosoll, storici, 
economisti. Ben altre erano in- 
lalli le ragioni di partenza, e di¬ 
versi sono stati, aimeno lino a 
un ceno momento, gli spunti 
torniti dalla discussione. 
Quando, ntroducendo I lavori, 
Jacques Texier, codirettore di 
Actuel Marx, aveva posto la 
questione essenziale - quale 
rapporto sia possibile con 
Marx oggi, alla luce dell'espe¬ 
rienza storica dei paesi sociali¬ 
sti che tende ad essere liquida¬ 
ta come un fallimento e della 
quale occorre invece lare un 


bilancio e un'analisi dettaglia¬ 
ta - il dibattilo era in clletll de¬ 
collato nel modo migliore. La 
relazione di apertura, tenuta 
dal suo compagno alla direzio¬ 
ne della giovane rivista marxi¬ 
sta Irancese. Jacques Bidet, al- 
frontava immediatamente temi 
essenziali - la sconliita dei -re¬ 
gimi comunisti- e rallualllà del 
marxismo - tornendo risposte 
lorse discutibili ma certamente 
pcnincnll. 

Ncll'lnsoddislaccnte con¬ 
cettualizzazione del rapporto 
tra piano e mercato egli ha in¬ 
dicato non soltanto l'origine 
dell'Involuzione autoritaria dei 
paesi dell'Est ma anche la più 
grave debolezza di una teoria 
delinila senza reticenze biso¬ 
gnosa di correzioni e di un su¬ 
peramento in una sorta di -me- 
tamarxismo. Non avere com¬ 
preso che nel mercato c nella 
relazione contrattuale che di 
questo costituisce la matrice 
profonda sia iscritto lo spirilo 
del mondo moderno, avere 
anzi demonizzato il mercato 
appare a Bidet II limite mag¬ 
giore di Marx c la radici dcll'as- 
senza di una sua autentica teo¬ 
ria della politica. Di qui la fuga 
nell'utopia di un -mondo ulte¬ 
riore post-mercantile- destina¬ 
to ad assumere le forme del 
centralismo burocratico, del 
dominio di una classe sulle al¬ 
tre e della negazione dello Sta¬ 
to di diritto. 

Se ancora intorno alle fun¬ 
zioni del mercato si è concen¬ 
trata in parte la relazione di 
Jacques Texier. il suo giudizio 
su Marx è risultalo meno seve-, 
ro. Soprattutto come pensatone 
della libertà Marx è stato con¬ 
trapposto alla tradizione libe¬ 
rale impersonata da Hayek. 
Dove questo difende il funzio¬ 
namento spontaneo e -natura¬ 
le- del sistema economico. 
Marx ne chiede invece un go¬ 
verno cosciente, esito della 
scelta consapevole degli uomi¬ 
ni. Il comuniSmo è definibile 
come -il passaggio da una 
coopcrazione Involontaria ma 
reale a una coopcrazione as¬ 
sunta coscientemente c volon¬ 
tariamente-. Scelta, consape¬ 
volezza. controllo democrati¬ 
co sulle istituzioni politiche e 
sul mercato: questo è apparso 
il fulcro di una teoria i cui prin¬ 
cipi regolativi - l'estinzione 
dello Stato e la teorizzazione 
di una socializzazione univer¬ 
sale immediata - debbono 
guidare un cammino inevita- 
bilmcnie lungo. 

Pensatore della libenà è il 
Marx che ha preso lorma an¬ 
che nella relazione di Rossana 
Rossanda, tesa a fornire cle- 


Tra neoliberismo ed egemonia del mercato, 
quali prospettive per il pensiero 
di Marx dojw le «rivoluzioni» dell’Est 
Studiosi italiani e francesi a convegno 



menti per una analisi marxista 
delle società deh'Est: una rìco- 
stnizionc che ha preso le mos¬ 
se dal '17, dalla ìct-lla subito 
compiuta, sotto l'urgenza di 
cause esterne c di imperative 
ragioni economiche di conse¬ 
gnare al partito le chi.ivf della 
pianiricazione centralizzata e 
dell'intero comijndo politico: 
che non ha risparmiato nem¬ 
meno quel Mant che. come ac¬ 
cantonando le Iriluiizlonl es¬ 
senziali della critici! dell'alie¬ 
nazione e dell oppressione 
politica, ha posto l'accento 
sull'esigenza del piano unico e 
sul primato della produttività: 
che è culminaiii iriline nella 
diagnosi pietxtcìiiiata delle fa¬ 
si attuali della peieslrojka gor- 
bacioviana, dove lemergere di 
spinte tccn(x:ratic.he verso l'in¬ 
troduzione autoritaria del mer¬ 
cato capitalistico e lo spazio 
guadagnato dalla pro'iocazio- 
ne demagogica non sembrano 
consentile illusic nl sulla valen¬ 
za democratica dei pnxessi in 
corso. 

Cosi, un quadro In chiaro¬ 
scuro ò emerso anche dalla re¬ 
lazione di Domenico 3-osurdo, 
dedicata all'ana!i::i dorica del 
totalitarismo, alla luce della 
quale la Rivoluz.(me d'ottobre 
è apparsa comi: -il pieno di- 
spiegamento della lezione an¬ 
titotalitaria di Marx e ul tempo 
stesso l'apertura di un nuovo 
capitolo della storia del totali¬ 
tarismo-. Nel senso che, se 
l'Ottobre si compie contro 
quel conflitto mondiale che ha 
tenuto a batlesirw la pratica e 
regressione stessa di -mobili¬ 
tazione totale-, e .se proprio 
contro i bolscevicilii l'antisemi¬ 
tismo moderno conosce in In¬ 
ghilterra e negli citati Uniti un 
niomo di fiamma spesso di¬ 
menticalo, un bilancio storico 
non può d'altra parte ignorare 
che. complice anctie la sotto 
valutazione da p.arte di Marx 
dell'Importanza delle garanzie 
giuridiche delle lib<;rtà indivi¬ 
duali, la tradizicne comunista 
ha fatto della criticn dell'ideo 
logia il fondarne rito della legit¬ 
timazione di ditt-iture brutali. 

La concretezza storica è sta¬ 
ta nspettata anche nella rasse¬ 
gna che Mario Te 0 ha dedica¬ 
lo all'esperienza europea della 
socialdemocrazia, rivendican¬ 
do l'originalità del percorso 
dei comunisti iialiani: il loro 
merito è avere indicalo nella 
necessaria sintesi di sociali¬ 
smo e unità et ropea l'unica 
via per rilanciare oggi un'ini- 
ziative riformalrke. Ma è poi 
avvenuto quello che. forse, sa¬ 
rebbe stalo impossibile evitare. 
Ha mime prevalso il desiderio 
prcss<x:he generale di liberarsi 


come eli una colpa per avere 
almeno in pane creduto, alme¬ 
no fino a poco tempo fa, nel 
valore di un'esperienza che 
tende oggi ad apparire nel suo 
complesso fallimentare. E allo¬ 
ra, per salvare Marx (e con 
Marx se stessi, e la propria stes¬ 
sa iderililà intellettuale) si è 
pensato di poter semplice- 
mente mettere Ira parentesi 
scssanl'anni di storia, dichia¬ 
rarti in blocco frutto di errori, 
tempo di regresso, Che tra gli 
altri a Daniel Ben Said e a Ro¬ 
bin Blackbumc, direttore della 
New U'tt Reuiew, tale appaia il 
quadro nelle sue grandi linee 
non può sorprendere chi sia 
anche solo di lontano informa¬ 
to delle contrapposizioni che 
da serrpre attraversano l'intel- 
tlgenza comunista. Forse qual¬ 
che me raviglia ò legittima inve¬ 
ce quando un analogo giudi¬ 
zio è sottoscritto da un mem¬ 
bro autorinrole del Comitato 
centrale del Pel come Lucien 
Sève, che con disìnsollura si è 
disfallo della crisi dell'Est con 
il puntualizzare che In nessun 
modo quelle società avrebbe¬ 
ro p<xuto definirsi comuniste. 

Il processo all'Oltobre è 
continuato, sia pure con sfu¬ 
mature diverse, nelle relazioni 
dello storico Jacques Julllard, 
direttole del Nouuet Observa- 
icur, dell'antropologo Maurice 
Godclier, di Yvon Quiniou, dcl- 
l'cconumisla Alain Lipietz. E 
poco ha potuto in un simile 
frangente lo sforzo di Georges 
Labica di ribadire, indipen- 
dentensente dalle realizzazioni 
storiche concrete, l'attualità 
della * lezione marxiana quale 
motivc- ispiratole di un'alterna¬ 
tiva democratica fondata su 
un'idea forte di cittadinanza. 
Sembra un'ispirazione felice 
quella che ha suggerito a Te- 
xicr di evocate con insistenza 
in apertura il volo tardivo della 
Nollol .1 di Minerva, presa da 
Hegel a simbolo della likisofia. 
Comprendere è possibile solo 
al temrine del processi storici. 
Soltanto allora è dato misurar¬ 
si con le vicende storiche nella 
loro complessità, ricostruendo 
le condizioni concrete nelle 
quali scelte, avvenimenti, pro¬ 
cessi hanno preso lorma, fa- 
(Xtndosi carico della totalità 
delle .-agioni in campo e dei lo¬ 
ro spesso drammatici contra¬ 
sti. Nel frattempo sono possibi¬ 
li soltanto anatemi e frettolose 
abiure. Fughe dalla realtà e vo¬ 
li nell'ulopia. Lezioni impartite 
a una realtà che ha avuto il tor¬ 
to di seguire il proprio corso. 
Ma cosi i <onli con la storia» 
restano aperti; ed è questo - 
lorse più di ogni altro - il segno 
dei tempi. 


William Golding, 
un «greco» 
anglosassone 

A 89 anni, lo scrittore inglese William Golding, pre¬ 
mio Nobel per la letteratura nel 1983, non ha perso 
la vitalità e il senso dell'umorismo che lo hanno ac¬ 
compagnato per tutta la vita. «Siete tutti felici?», chie¬ 
de ai giornalisti venuti per intervistarlo al British 
CounciI di Roma in occasione della traduzione ita¬ 
liana del suo ultimo libro «Fuoco sottocoperta» edito 
da Longanesi. 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


MB ROMA. Dietro queiraria 
spensierata si nasconde un uo¬ 
mo che ha afirontijto il proble- 
m a del male con u na quasi mi- 
ti::a intensità di visione. Dal 
suoi romanzi emerge il .senso 
Uìii'/ersalmenlo negativo del 
destino umano, l ionata fero- 
c:a che appartiene alla natura 
di ogni uomo. 

Il suo ultimo libro chiude la 
cosiddetta trilonia del mare, 
BJicora una volta U tema è 
quello del viaggio, deU’av- 
ventura In cui l 'nomo risco¬ 
pre U suo stadio animale. 
Cosa rappresenta per lei U 
mare? 

Il mare è la maggiore cspcricn- 
Z!i della mia vita, ho passalo 
cinque anni nella Marina, co¬ 
nosco il mare, capisco 1 mari¬ 
nai Rispetto ai miei romanzi 
prezedenti la trilogia sta a sé: 
diil mio punto di vista è solo il 
ricconlo di un viaggio, mentre 
alcuni hanno voluto vederci 
una metafora della vita. Se c'è 
una cosa che mi irrita del criti¬ 
ci, è il toro pensare che un li¬ 
tro nasca sempre da un altro 
libro, in verità ogni opera na^ 
sce dot mondo in :ul lo scritto- 
r>r vìve SI è detto che i mici li¬ 
bri sono delle «visioni», io rac¬ 
conto la realtà che trovo fanta¬ 
stica, visionaria. I miei libri cer¬ 
cano dì comunic.ire che cosa 
vijC'l dire essere f|ui, essere al 
mondo. È queso, secondo 
me, il punto di partenza di 
cgni romanzo. 

A questo proposito, in «Fuo¬ 
co soltocoperts», il protago¬ 
nista dice: «La verHà, essen¬ 
do più strana della finzione 
lantaatlca, è per sua natura 
meno credibile». Se ogni suo 
libro parte da on'esperienza 
di vita, quale evento l'ha 
spinta a scriveie «Il Signore 
delle mosche»? 

là ferocia dei nczisti durante 
l.i seconda guena mondiale. 
Avi-vo già preso parte alia pri¬ 
ma guerra mondiale, ma allora 
il modo di combiillcrc era an- 
coia relativamenli? -pulito», era 
orribile, questo si, ma non c'e- 
la nulla di cattivo ammazzarsi 
l'un contro l'altro è un alto re¬ 
lativamente pulito. 1 nazisti, in- 
vece, attaccarono gente iner¬ 


me: quello tu un a:io perfido, 
malvagio. Ne ricavai un pro¬ 
fondo senso di dolore: i lede- 
:ihi erano un popolo mollo ci¬ 
vilizzalo eppure fecero la cosa 
più incivile della storia. Scrissi 
Il Signore delle mosche sull'on¬ 
da di quel dolore, volevo av¬ 
vertire gli inglesi e il mondo in¬ 
tero che i nazisti non erano 
scomparsi, ognuno di noi 
avrebbe potuto comportarsi 
cosi. 

L’universo che lei descrive è 
un universo maschile: I bam¬ 
bini suU'lsola deserta, I ma¬ 
rinai della trilogia... le don¬ 
ne occupano sempre del 
ruoli marginali, legati più 
che altro a vicende amom- 
se. Come mai? 

Prendiamo II Signore delle Mo¬ 
sche. Se avessi metsso arKhe 
delle bambine su quell'isola, il 
■sesso sarebbe diventalo un te¬ 
ma rilevante. In altre parole il 
maggior problema creato dal¬ 
la civilizzazione non ha niente 
a che vedere con il sesso, ma 
con la geslione del potere e 
quest'ultimo è nelle mani degli 
uomini. Il mondo che abbia¬ 
mo di fronte C un mondo in cui 
gli uomini hanno il potere e 
creano problemi. 

Lei è un appassionato della 
civiltà greca, inoltre nella 
SUB vita ha fatto amrtie l'atto¬ 
re. MI domando che influen¬ 
za ha avuto U teatro sulla 
sua produzione letteraria? 
Quando si raccontano delle 
storie, si toma alla tragedia 
greca cioè ad una economia 
della narrazione In cui venga¬ 
no rispettale le unità. Nei mìei 
romanzi c'è un crescendo di 
tensione che poi arriva ad una 
conclusione quasi euripidea 
con un deus ex machina, ma la 
rivelazione viene data dagli av¬ 
venimenti piuttosiochedall'ln- 
tervento divino. La mitologia 
greca è al tondo di quasi tutti 
gli sforzi intellettuali ed emotivi 
dell'Occidente. La loro lettera¬ 
tura era profondamente reli¬ 
giosa, cercava di indagare nel¬ 
la natura dell uomo. Per que¬ 
sto ormai leggo solo testi greci, 
trovo che II. più che in qualsia¬ 
si altro libro, sia rivelala la vera 
natura dell'universo. 


Dalla Olivetti alla Zanichelli; è morto ieri a Milano il presidente onorario della celebre casa editrice 

Gfovanni Enriques, ringegnere dei libri 


Suo padre, il grande matematico Federigo, portò 
Einstein a Bologna, perchè potesse spiegare le pri¬ 
me idee sulla xelalività. Lui, Giovanni Enriques, ha 
portato la Zanichelli nel «Gotha» delle case editrici. 
L’ingegnere dei libri è morto ieri mattina a Milano, 
all'età di 85 anni. Ha sempre lavorato per superare 
la divisione fra umanesimo e scienza. Era amico dei 
«ragazzi di via Panispema». 


JKNNIRMELBTtI 


M BOLOGNA. Se n'é andato 
ringegnere dei libri, l'uomo 
che porto a nuova vita la casa 
editrice Zanichelli. Giovanni 
Enriques è morto ieri mattina, 
dopo una lunga malattia, a 
Milano. Aveva SS anni. Riuscì 
a portar; la Zanichelli nel 
•Gotha» delle case editrici 
con una semplice ‘scoperta»: 
una casa editrice poteva e 
doveva essere un'industria, 
ma con un ‘segreto»: il rispet¬ 
to degli uomini chiamali a 
collaborare e delle loro com¬ 
petenze. 

•Quando mi chiamarono, 
nel 1964 - ricorda Luigi Ro- 
siello, allora assistente di 


glottologia poi cattedratico di 
linguistico generale - alla Za¬ 
nichelli per rifare il vecchio 
vocabolario Zingarelli, ero 
preoccupato. Giovanni Enri¬ 
ques era un ingegnere, avreb¬ 
be compreso I problemi di un 
glottologo? Ebbi la sorpresa 
di trovare un uomo aperto, 
un manager In grado di com¬ 
prendere subito 1 problemi 
della lessicografia come un 
addetto ai lavori. Rimasi alla 
casa editrice prima per un 
anno per preparare il piano 
di revisione, poi per sei anni 
curai le schecie della redazio¬ 
ne. In quell'ingegnere ho 
sempre trovato una grande 


disponibilità di risorse finan¬ 
ziarie (il lavoro doveva esse¬ 
re svolto nel ligliore dei mo¬ 
di) e soprattutto la disponibi¬ 
lità di una grande intelligen¬ 
za». 

•Agli inizi degli anni Set¬ 
tanta - dice il prolessor Ro¬ 
berto Finzl • la casa editrice 
inizio la pubblicazione di te¬ 
sti scolastici chiaramente 
orientati su un terreno laico, 
lo collaboral ad un testo di 
geografia, curalo da Gianni 
Sofri, nel quale si impegnaro¬ 
no Carlo Cinsburg. Lisa Foa, 
Saverio Turino. Era il primo 
testo di geografia in cui non si 
parlava soltanto di mari e 
monti ma anche di uomini. E' 
un testo che viene adottato 
ancora oggi-. -Ha sempre la¬ 
vorato assieme al giovani, li 
ha diretti, senza perO oppri¬ 
merli in una cappa: questo II 
segreto del suo successo-. 

Giovanni Enriques • ricor¬ 
dano tulli coloro che hanno 
lavorato con lui - fu sempre 
un editore mollo rispettoso 
degli autori. -Riuscì ad unire II 
rispetto estremo alia capacità 


di stimolare energie, e per 1 
suoi libri ha sempre cercato il 
meglio*. Per un'antologia de¬ 
dicata alle scuole medie, 
chiamata La leltura, chiese 
ed ottenne l'impegno di Italo 
Calvino. Testi per la scuola e 
divulgazione scientifica ad al¬ 
lo livello furono i perni attor¬ 
no al quali (u deciso il rilan¬ 
cio della Zanichelli. Era inge¬ 
gnere. e si impegno non sol¬ 
tanto nella ricerca pura ma 
anche nella divulgazione 
scientifica. Si era formato in 
un ambiente ebraico dove gtl 
scienziati erano di casa. Il pa¬ 
dre Federigo, grandissimo 
malematico. invito Einstein a 
Bologna per due conferenze 
quando la teoria della relati¬ 
vità era soltanto abbozzala. I 
ricordi di infanzia ed adole¬ 
scenza sono stati raccolti dal¬ 
lo stesso Giovanni Enriques 
in un libro, Via d Azeglio 57. 
la strada di Bologna dove era 
nato nel 1905. Nel libro ven¬ 
gono ricordati gli anni del li¬ 
ce» Galvani sotto le Due torri, 
e del liceo Tasso a Roma, cit¬ 


tà nella <]uale si laureo poi in 
ingegneria Compagni di gite 
domenical, nella capitale, 
furono i «r.igozzi di via Pani- 
spema». Fianco Rasetti, Emi¬ 
lio Segrè. Edoardo Arnaldi, 
qualche volta lo stesso Enrico 
Fermi. Suo compagno di cor¬ 
so fu anche Ettore Majorana. 

Dopo la laurea, nel 1930, 
Enriques entro all'Olivelli, do¬ 
ve lece un apprendistato nei 
montaggi e nelle officine. Per 
circa un anno viaggio negli 
Stari Uniti. |>er studiare le fab¬ 
briche meccaniche. All'Oli- 
vetti ricopri poi. Ira il 1936 ed 
il 1953, ruoli sempre più im¬ 
portanti, fino alla direzione 
dell'ulficio esteri. Negli anni 
della guerra, lece una scelta 
prcKtisa: partecipo alla libera¬ 
zione di IvTCii. e sempre in 
quella città, nella sua casa, 
ospito le riunioni del Cnl. 

Nel 1953 lasciò l'Olivetti, 
ed Bs.-)iemv* a 'villorio Vallella 
e Adriano Olivetti londù una 
scuola di management, l’Isti¬ 
tuto post universitario di studi 
sull'organizzazione azienda¬ 
le (Ipsoa). Fu anche consu¬ 


lente dell’Imì per interventi 
turistici, In prevalenza nel 
Mezzogiorno e nelle isole. 

•Alla Zanichelli - ricordano 
i suoi collaboratori - Enriques 
arrivo alla fine della guerra, 
divenendone presidente nel 
1948. L'aveva ereditata da 
uno zio. Il senatore Isaia Le- 
vi.Enriques porlO in questa 
sua nuova attivilà una passio¬ 
ne rilormatrice e l'esperienza 
manageriale, sottraendo la 
Zanichelli a un certo clima di 
pigrizia tardo-;ar<:iucciana, 
per riportarla nel serico delle 
sue tradizioni inigliorì». Con 
l'aiuto del figlio Infderico, e di 
collaboratori come Geno 
Pampaioni, Edj;;iirtlo Macori- 
ni e soprattutto Dettino Inso¬ 
lera, seppe portare la Zani¬ 
chelli ad un ru' ilo leader nel 
campo dell'editoria scolasti¬ 
ca, della scienza, della divul¬ 
gazione se ienlilca 

•Enriques e:a particolar¬ 
mente interess-ito ti stabilire 
un ponte fra vim.i:iesimo e 
scienza, capace eli colmare 
un divario Ira quislle che si 
chiamavano allora le "due 


culture". Seppe inoltre dare 
un'impronta di rinnovamen¬ 
to alia casa editrice, sostan¬ 
zialmente artigianale, impor¬ 
tando i met(}di dell'industria 
mexil-ma. Ma al di là degli 
aspeititecnici ed organizzativi 
Enriques portava nel suo la¬ 
voro di editore una finezza 
umana, un gusto ed una pas¬ 
sione che ne fecero, di volta 
in volta, il padre o l'amico di 
numerosissimi suoi collabo¬ 
ratori •. 

Nel suo libro giovanile, le 
pagine più commosse sono 
dedk:ale all'altra sua grande 
passione: la montagna. Un 
intero capitolo è infatti dedi¬ 
cato alla Cronologia delle gilè 
e ascensioni alpinistiche di 
Ciomnni Enriques, ivi com¬ 
prese! una drammatica .spedi¬ 
zione di soccorso al Gran 
Sasso. Anche il resto della 
sua vita è stata una -scalata»: 
con passione accompagnala 
da ir!telligenza, di un uomo 
che voleva salire in allo senza 
abbandonare gli altri, anzi sti¬ 
molandoli ad una ciescita 
comune. 



Clic vanni Enriques 
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Cultura E Spettacoli 


Qauoiteu_ 

Top ten: tempo di primati 
Un calcio alla classifica 
e Raitre passa in testa 


Ascolto TV dal 13 al 19/5- ore 20.30 123 

t tot RAI 50,37 PuMtalla <à 59 T 

V^whimana pfec.<7.^^^tanimana pf8c.4z35 J 



M Raiire raddoppia Grazie 
al sempre clficoce calcio (la 
partita Rorenlina Juventus 
mercoledì ha rastrellato piu di 
13 milKini di ascoltatori) eal- 
I ultima puntala dello speciale 
di Chi i ha vtslo^ (6 milioni e 
mezzo) la rete di Guglielmi 
nella -corsa settimana ha 
conqui'lalo il 21 ITo dei tele- 

n MONDIALI 

Pallone 
in diretta: 
si parte 

■i II nome 6 pomposo •In¬ 
ternational broadcasting con 
ter* I numeri impressionanti 
24 000 mcin quadn cinque 
edifici a tre piani 2 000 posti 
macchina, una mensa capace 
di lontre 4 000 pasti al giorno 
un nstorantc con cento posti 
due bar con tavola calda È il 
centro tecnico di Groltarossa 
entrato in funzione a nord di 
Roma dal quale la Rai tra 
smetterà le partite c i servizi dei 
Mondiali È qui che amveran 
no I segnali provenienti dai do¬ 
dici stadi in CUI si disputano gli 
incontri per essere trasmessi 
via satellite in tutto il mondo I 
giornalisti c i tecnici accreditati 
saranno 2 300 Dei ISO organi¬ 
smi radiotelevisivi che parteci¬ 
pano ai campionati 81 hanno 
rufftcìo presso l'Ibs di Grotta- 
rossa 


spettaton Settimana che inve¬ 
ce trova depresse le reti Finin 
vest finora in arzille posizioni 
Ira I top ten entrano in classi 
fica solo la Corrida e Slrixia la 
nolizta mentre Raidue e Raiu 
no occupano i primi posti ri 
spcttivamente con la formula 
I e Gran Premio di Pippo Bau 
do 

[~~ | RAIDUE ore 23 05 

Hooligan, 
r«incubo» 
che ritorna 

M Hanno già pronte le ma¬ 
gliette da indossare "The ni- 
glitmare returns- cioi >lincu 
bo ntoma* Il governo bntanni- 
co da parte sua, ha spedito in 
Italia le ‘liste nere* con i nomi 
dei gruppi già conosciuti alla 
polizia Insomma gli hooligan 
I tifosi violenti si preparano al 
lo sbarco peri Mondiali Come 
sappiamo, in Italia le ‘misure 
di sicurczza‘ si sono nsolte per 
lo piu con lo spedire hooligan 
inglesi e olandesi in Sardegna 
al seguito delle loro squadre 
impegnale nel girone di Ca- 
glian E di tifoscna violenta e 
prevenzione si parlerà stasera 
(alle 23 OS) a Italia 90 - Il ri¬ 
schio. un inchiesta realizzata 
da Massimo De Angciis per 
Tg2 Dossier, Il settimanale a 
cura di Paolo Meucci 


Tutte le trasmissioni 
da studio in vacanza 
per preparare il megashow 
dei mondiali di calcio 

In vista un’estate austera 
La gara con Berlusconi: 
«Ddl’economia di guerra 
a una economia di tregua» 



Edwige 
Fenech 
a Domenica 
in» In basso 
Sandra 
Milo in 
«'Lamore 
è una cosa 
meravigliosa» 
Si chiude 
per far 
posto 

al mondiale 


Rai, meno 



meno caviale 


Gli studi della tv pubblica sono deserti, tutte le forze 
sono ormai impegnate per i mondiali di calcio Sino 
all 8 luglio sarà una scoipacciata, ma subito dopo per 
la Rai comincerà un periodo di austentà, le reti do¬ 
vranno attingere a piene mani nel magazzino pro¬ 
grammi La strategia del vice-direttore Milano nella 
competizione con Berlusconi «Daireconomia di guer¬ 
ra all economia di tregua» La «scandalosa» Raitre 


ANTONIO ZOLLO 



■■ ROMA Continuare a servi¬ 
re crostini al caviale ma con 
sempre meno caviale o affi¬ 
darsi a pietanze meno raffinate 
ma buone a soddisfare I appe¬ 
tito^ Il dubbio alimenlar-telcvi- 
sivo ù sialo posto al consiglio 
di amministrazione qualche 
settimana la dal vicedirettore 
generale per la tv Emmanuele 
Milano, che ha fatto il punto 
sulla programmazione Rai per 
il 1900 L esposizione di Mila¬ 
no i più di altre volte, una fo¬ 
tografia dell azienda (salda¬ 
mente in lesta nella competi¬ 
zione con la Rninvesl ma 
sempre più indebolita sirutlu- 
ralmenle dalla pcnuna di nsor- 
se) e una sene di segnali su 
come il vertice Rai intende 
muoversi dopo I arrivo alla di¬ 
rezione generale di Gianni Pa- 
squarelli e nel passaggio da 
una fase competitiva a una la 
se armistiziale con la Rnltivest, 
anzi per dirla con le parole del 
vicedirettore generale, «da una 
economia di guerra a una eco¬ 
nomia di tregua» Laddove, 
I assenta tregua sembra torna¬ 
re utile tra tallio perdale una 
qualche sislematina a Raiire. 
la rete che pur ha costituito nei 


due ufiimi anni la marcia in 
più della tv pubblica 

Cominciamo, dunque, da 
un pnmo bilancio della guerra 
che si dà per sospesa forse più 
per estenuazione dei conten¬ 
denti Nel primo Inmcsire 90 il 
distacco Ira Rai e Rninvesl nel¬ 
la fascia 20 30-23 ù arrivalo a 

15 punii con la tv pubblica al 
52 ài Questo vantaggio si e 
mantenuto oltre i 10 punii per 
lutto il 1989 con la Rai al 
48 41% Se SI considera larco 
orano 14-2 di notte la Rai regi¬ 
stra un lieve calo dal 47 4% del 
1988 al 46,59% del 1989 Ma è 
interessante vedete il compor¬ 
tamento delle singole reti nel¬ 
la lascia 20 30 -23 Ramno pas¬ 
sa dal 26.57% al 26 09%. Rai- 
duedal 13 89% al 13.68% Rai- 
lredal621%all'8 64% nella fa¬ 
scia 14 2 Ramno passa dal 
25,5% al 23 35%, Raidue dal 

16 78% al 16.18% Raitre dal 
5 52% al 7 06% 

Che cosa accadrà, invece, 
adesso^ Intanto la Rai <hlude» 
per I mondiali In questi giorni 
sono terminale anche le ulti¬ 
me trasmissioni da studio e 
centinaia di tecnici sono già da 


qualche giorno a Groltarossa, 
per prendete confidenza con 
la nuovi i-iiiadclla che sarà il 
cuore comunicativo dei mon¬ 
diali di c ilcio E con questo 
evento i he la Rai conta di se¬ 
gnare il suo 1990, poiché i guai 
dovrebbero cominciate esatta¬ 
mente «ili indomani dell 8 lu¬ 
glio. giorno nel quale sarà gio¬ 


cata la finali Ha allora in poi 
e per tutta I estate, le reti do¬ 
vranno pescare a piene mani 
nel magazzno Ramno si do¬ 
vrà limitare a Giochi senza 
frontiere, Raidue dovrà cercare 
di nprendete manifestazioni 
spettacolan. purché costino 
poco Ma la scarsità di soldi fa¬ 
rà panne in rrardo molti dei 


consueti appuntamenti autur 
nc 11 alcuni saranno nnviali ac 
dntiura a novembre e al 1991 
c per tulli I azienda vorrebbe 
far valere la regola del rispa 
mio Viale Mazzini conta su 
oue circostanze per neutrali- 
zsrc 1 possibili effetti negativi 
I ) la programmazione di gran 
di' htcìoir La piovra 5 la pn 
moverà di Michelangelo II 
Qiiestro dell Achille Ljnro 2) la 
se nsazione che la Rninvcst al> 
bia rmnunciato a inseguire l«i 
tv pubblica a tutto campo pn- 
ferendo - in vista anche di un 
imminente lancio della tv a pa 
g imenlo - puntare su generi < 
segmenti di pubblico pm reel 
dilizi come supporti pubblici 
tan (film e avvenimenti spom 
V ) Da lutto CIÒ gli strateghi d 
vale Mazzini ncavano aneli 
la convinzione che 1 10 punti d 
vantaggio sulla Rninvest siano 
un dato irrevocabile (lo stato 
maggiore di Berlusconi avreb 
bo chiesto alla Rai una sorta ii 
banda di oscillazione entro .■ 
quale la tv pubblica dovrebt»' 
impegnarsi a non supera e 
mai gli 8 punti di vantaggio) e 
( he SI possa, dunque ragion s 
IO su correttivi d s apportare r I 
l'offerta Rai, sia in termini di 
costi dei programmi che di 
eonlenuti E, dunque pasta e 
fagioli al posto dei crostini al 
caviale maggior velocità nel 
nenirare appunto dall econ a 
mia di guerra (con i costi ere 
scemi nel campo degli acqui 
sii degli ingaggi delle star peri 
dintti degli avvenimenti sporti 
vi) a una più nsparmiosaeco 
nomia di tregua, entro la quali ' 
si collocano i tagli alle spcv 


per gli spettacoli di vanetà e le 
centinaia di ore che si stanno 
recuperando dal mag izzino 
In quanto ai contenuti il di 
scorso SI la subito piu intricato 
c le ragioni aziendali si mesco¬ 
lano platealnienle con I ana 
nuova che spi a su viale Margi¬ 
ni come testimoniano i rigur 
giti censori gl attacchi a Biagi 
il fuoco continuo su Raitre e 
Tg3 il‘gruppo di lavoro» che SI 
vorrebbe mettere a tutela della 
‘tv verità» Ad ogni modo lopi 
mone del vertice Rai è che si 
debba profittare del favorevole 
andamento Cogli ascolti per 
is'introdunc spazi culturali nel¬ 
la programmazione divulga 
zione storica scientifica musi 
ca classica piosa informazio¬ 
ne editoriale attenzione al pa¬ 
trimonio cui urale artistico 
linguistico In questo contesto 
viene posto il dubbio se sia an¬ 
cora utile avere tre reti pari¬ 
menti rivolte a un pubblico in¬ 
distinto reti generaliste come 
SI dice in gergo se questa non 
sia una vocazione tuttora vali¬ 
da unicamente per Raiuno e 
Canale 5 mentre le altre reti 
dovrebbero ridisegnarc la loro 
identità Si potrebbe percepire 
in questo ragionamento il se¬ 
gno di una ipotesi tipica da ar¬ 
mistizio con I avversano la Rai 
SI preparereblx: a concentrare 
le forze nella fascia orana 
20 30-23 pre'idiandola senza 
cedimenti né oscillazioni con¬ 
cordale nella fascia di secon¬ 
da serata la F ai poco si cure¬ 
rebbe di gare? giare per I ascol¬ 
to puntando a una program¬ 
mazione riconoscibile per la 
qualità , , 


[~| NOVITÀ 


Sequestro 
Casella: 
è già film 

H La cronaca ò h nuov \ 
•scoperta* di Raiuno Si parte 
con il sequestro Caselli \\ i 
con alin (alti da prima paRim 
non SI sa ancora quuit biso 
gnerà asp>ettare cito 1 attualit i 
L.e ne fornisca lo spunto* h i 
detto Giancarlo Go\crni n 
sponsabile della fiction di 
f^iuno L avve ntura di Ccs m 
Casella il suo «equcsiro la sto 
na della -madre coraggio* s.< 
ranno ncosiruiU da Raiuno in 
collaborazione con la «Rizzoli 
rv* in un «instant movic* (.co 
me ò gi6 avvenuto per i) film 
sull attentalo a! Papaì termi 
nc preso a prestj*o d igli «m 
stani book» in cui fotoL.rifi o 
giornalisti raccontano episodi 
freschi di cronaca II film veri i 
trasmesso in duo puntatL ntll i 
primavera del Ì991 Alla regia 
Roberto Malenolti figlio del 
produttore che fu sequestrato 
nel 76 e mai nlasciato nono 
stante il pagamento de) rise il 
lo Al termine della se'condi 
puntata verrà proposto un dos 
sier sul dramma dei sequestn 
di persona in l'alia 


D cANALES ore22 40 

Chi sarà 
la «vera» 
mamma? 


M Madre contro madre La 
madre adottiva contro li m 
dre naturale Uno vconlro dal 
quale dilficiimcnte il bambino 
conteso esce senza traumi 
profondissimi E questo un te 
ma sempre p u tristemente al 
luale Dei bambini comesi si 
occupa la quarta puntala de 
L età negalo (in onda su Cana 
le 5 alle 22 40) un ciclo di spe 
ciati dedicali allmlinzia cil 
pestata a cura di Giorgio Me 
dati Tra i casi presentali la 
stona dei coniugi Ar gmm di 
Napoli che hanno con sf uin 
bambina allevata lin d ii pruni 
mesi di vita dopo 'n 1 1 
madre che avesa lori ili', 
di tenerla per un po s| u 11 
senza lasciare tracce pi r pm di 
scianni Ora attraverso il tribù 
naie fasapcrecheris\iololali 
gita 


■■i 

Cl^UNO 


7.00 

IINOMATTIN*. Di Pasquale Satalia 

8.00 

T01 MATTINA 

6.40 

IL MAGO. Telefilm 

10.30 

TOI MATTINA 

10.40 

TAO TAO. Cartoni Animati 

11X>0 

CHATBAUVALLOM. Scenaggiato 

11.66 

CHS TEMPO PA.Tai PLASN 

12.06 

UN MONDO NEL PALLONE 

13.30 

TELEOIORNALB.Tg1 (re minuti di 

14.00 

TRIBUNA RBPBRENDUM 

14.20 

OCCHIO AL BIQUETTO 

tzm 


16.00 

CRONACHE ITALIANE 

16.30 

BIG. Reqia di Lelia Artesi 

17.30 

SRA2IOLIBBRO. Coldiretti 

17.88 

OOQI AL PARLAMENTO 

18.00 

TQ1 FLASH 

18.08 

PALLACANESTRO. Una partita 

tmi 


20.40 

TQ1 SEITB 


TOTO le MOKÒ. Film con Totò Gian¬ 
na Maria Calane regia di Carlo Ludovi¬ 
co Braqaoiia ( 1* tempo) 

2a.30 

TELEOIORNALE 

22.40 

TOTO LS MOKÒ. Film |2« tempo) 

33.08 

ATLANTE. L urnverso, la natura la 
(erra I uomo 

24.00 

TOI NOTTI. OOOl AL PARLAMSN» 
TO.CHBTBMPOPA 

0.18 

MCEZANOTTE B DINTORNI 

iSIIilH l®l 


6.00 

LOVO BOAT. Telefilm 

10.30 

CASA MIA. Quiz 

12.00 

BIS. Quiz con MiKe Bongiorno 


iiEj.TV'fcrn'T-rmnwi 




E'U.r^.l'l n, JTTBWnBMMB* 



10.30 

CBRCOBOFFRO. Attualità 

16.00 

VISITA MEDICA. ARualilà 

16.90 

CANALE 6 PER VOL Attualità 





; iJfT.'i'ì 

MIIIEJ.l l'IlH 


■H.1I.!.1.1.! II.'I-I'J 

irjigTi 

fc.'iT.i'.r.T.iii 1 

TTTl 



a0.40 IL MAQtSTIIATO. Film in due puniate 

con Franco Nero Catherine Witkin Re* 

Qia di Kathy Mueller (2* puntata) 


29.40 L»TAH20ATA 


23.90 

"l.lO 


MAURIZIO COSTAHIO SHOW 

STRISCIA LA NOTIZIA 


1.30 LOU QRANT. Telefilm 



RAIDUE 


T.OO PATATRAC. Varietà per rapazit 


S.OO UALR2RO AZZURRO 


6.30 CARITOL. Telenovela 


9.30 POR. Inglese e francese per bambini 


6.06 

CASAUNOA 


ìmj 1 1 1 1 

12.00 

MEZZOGIORNO t.. ( l’parte) 

13.00 

TQ2 ORI TREDICI. TOa OlOQENB. 
TOa ECONOMIA 

13.40 

MEZZOGIORNO É- (2‘ perle) 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.00 

L’AMORE t UNA COSA MBRAVI» 
QLIOSAe Con Sandra Milo 

10.30 

CICLISMO. 73* Giro d Italia 

ti£!3 

l!W-MT7rTTrnr77TM 

17.10 

VIOEOCOMICe Di Nicoletta Leaaerl 



tirri 


10.40 

LE STRADE DI SAN FRANCtSCa Te¬ 
lefilm «La torre di cristallo» 

pm 

■ 1 ' Il 1 

trm 


20.30 

IL VIZIBTTO II. Film con Ugo Tognaz- 

zi Michel Serrault Regia di Edouard 
Molinaro 

i^HtM 

sj:ii-iii.7i.i iTTTrrrmmmmm 

22.80 

TQ2 STASERA 

23.08 

■ III ' 




rJTTrTfTT.rMHBHHMd 



1.00 

DOPO LA PROVA. Film con ErIand Jo- 
sephson regia di Ingmar Bergman 



7.00 

CAPPELATTB 

6.30 

SUPER VICKV. Telefilm 

6.00 

MORK A MINDY. Telefilm 

6.30 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

laao 

SIMON A SIMON. Telefilm 

11.30 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

12.30 

CHIPS. Telefilm 

13.30 

MAGNUM P.l. Telefilm 

14.30 

DEEJAY TBLEVISION 

1S.30 

TRE NIPOTI E UN MAQQIOROOMa 

Telefilm con Brian Keith 

10.00 

BIMBUM BAM. Varietà 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 

18.30 

L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 

16.30 

DENISE. Telefilm 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

COLLBOB. Telefilm 

21.30 

CANDID CAMERA SHOW 

22.30 

BB BOP A LULA. Attualità 

23.10 

SETTIMANA GOL. Con G Vialh 

0.10 

CARA TV. Attualità 

1.00 

STAR TREK. Telefilm 



RAITRE 


IIXW IKT2RNAZIONALID2LUSRO 


19.00 MRRIDIANA 


14.00 T2L20IORNAU RROtONALt 


14.10 DAOAUilPA 


14.30 OSRiTRATROPRRRAOAZZt 


1S4>0 Oli AMBtRNTRVtVO 


10.30 


VtOIO SPORT. Foofbatt americiino. 
Scherma. Gara podistica 


17.30 VITA DA 2TR20A. Telefilm 


18.00 IL PALLONE N2LÌARRTR 


16.40 T03 02R6Y 


16.00 T1L60IORNAU 


19.30 T2L20I0RNALIR60I0NAU 


20.00 6L0B.0f tutto di piu 


20.30 LA MIA QU2RRA. «Quando an;he si 

amava» Coni BenvenuUeC Sampo 


22.19 LA SIGNORA ORLLA PORTA AC« 

CANTO. Film con G Oepardfeu. regia 

diF Truffaut (1* tempo) 


23.00 TOSSIRÀ 


23.06 


LA 6IQNORA 02LLA PORTA AC* 
CANTO. Film {2* tempo) _ 


0.10 TQ3 NOTTI 



«U Signora della porta accanto»» (Raitre ore 22 ^ 6) 



6.30 IRONSIP2. Telefilm 


9.30 UNA VITA OA VtVSR». Scenejg alo 


11.00 ASP8TTANOO IL DOMANI. S< uneg* 


KnEn 

K-t-t 1Ml:MlE.'.[.l-'l-!-*--gnggBn5!j 

18.10 

STRIGA PER AMORE. Telefilm 

12.40 

CIAO CIAO. Cartoni animati 



13.40 

SENTIERI. SceneoQiato 

14.30 

AZUCENA. Telenovela 

KJLgll 


10.00 

PALCON CRBST. Telefilm 

17.08 

VERONICA, IL VOLTO OCLL*AMO» 

RE. Telenovela 

KEEEl 

K-r(,'nTm:Mrn7:TMzinma— 

18.30 

FEBBRE D'AMORE. SceneoQiaic 

16.00 

C’ERA VAMO TANTO AMATI 

16.30 

MAIOIRESLTelelilm 

80.30 

LA BIONA ESPLOSIVA. Film ccn Jay- 
ne Mansfield Tony Randalt r<c|ia di 
Frank Tashiin 

22.20 

VERSO ITALIA ’60. Calcio tng iilter- 
ra-Uruouav irn differita da t ondrii 

0.20 

V SOUADRIQLIA HURRICANBS. 

Film con Jack Hawktns regia di 0 
0 Ferrell More 



13AS OOLP2W àlUKl BOtDC 


10.30 BOXRDINOTT6 


16.10 WRI6TUN08POTI1.DC.NT 


19.00 Ployoff 


19.60 SPORTIMI 


2a30 LAQRANP660X6 
21A6 6UP8RVOLLSY 


22.40 JUKEBOX 
29.10 BUROOOLP 




■■IH 


.«.00 

.0-20 


IL 8EOBBTO PI JOLANDA. 

tOWO»TWlKT.Telt'filiìi_ 


.7.20 8UPPIT. Varietà _ 

20.20 nOSOUNO PATORNÙ SOL¬ 

DATO. Film con Nino Manfre- 
dt regia di Nanni Loy _ 

22.22 COLPO 0W0220. Q ui.'_ 

23.20 «PglDY. Sport _ 

23.00 ILTOPO DI PIUME. Flirn 


VI...MV.I. 


...20 EA2YLIETEWIMO 
.4.30 HOT UNI 


.0.20 BBSTOF POWER HOUR 


2a30 SUPER HIT 


22.30 THEMISSIOH 


0.20 ROTTE ROCK 


(S\ 


10.00 

UN AMORE IN SILENZIO 

1B.OO 

IL CAMMINO SEGRETO 

16.00 

TV MAQAZINE 

20.20 

OLI INCATENATI. Te enoveta 
con Christian Bach 

21.10 

UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 

IL CAMMINO SEGRETO 




llllllilllllllillllllllllllllllfllllllllllli 

itiiiiiiilli 

12.30 

VIAGGIO IN ITALIA 

18.00 

POMBRIQQIO INSIIEME 

ie.oo 

PASSIONI. (72- puntit.i) 

10.30 

CRISTAL. Telenovc 1 1 

16.30 

TELEOIORNALE 

20.30 

SPECIALE CON NOII 


22.00 SPORT E SPORT 


(Sl'ilSiE 

TBI/MONnCMtO 


11.30 TV DONNA MATTINO _ 

14.00 NATURA AMICA _ 

10.00 130 SCALINI, Film _ 

%7M TV DONNA _ 

20.30 CERCANPO LA GARBO. Ftl ni 
92.90 CRONO. Tempo di motori 

23.00 STASERA NEWS _ 

24.00 8HAPT COLPISCE ANCOR/w 

Film 


OBìBOn^^ 


.2.00 SUPAILVarielà _ 

.0..S COLORIRÀ. Telanovala 


.2.20 CARTOHIAHIMATI 
20.30 TRUCK DRIVERS. FILM 


22.00 e.000 KM DI PAURA. Film 


.7.30 IRYAN 


.B.30 WORLD SPORT 


.2.30 PIUMEEPAILLETTBS _ 

20.30 PARICO NELLA CITTA. Fil m 
22.20 TELEDOMANI 


RADIO 


RAOIONOTIZIE GR1 6.7 6 10 11 12.13 14 
15,17 19 23 GR2 6 30 7 30 6 30 9 30 1130 
12 30 13 30 15 30,16 30 17 30 18 30,19.30 
22 30 OfZ 6 45 7 20 9 45,11 45 13 45,14 45 

18 45.20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 66 14 57 16 57 10 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io 12 05 Via Asiago 
Tenda ISOblò 1530Cicli5mo 73*girod I* 
laha 16 30 II tenore di gra.!ia 20 30 Una 
domenica mondiale 23 05 La telefonate 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 0 2*3 

9 27 11 27 13 26 15 27 ’6 27 17 27 10 27 

19 26 22 27 6 M buongiorno di Radtoc u*» 

10 30 Radiodue 3l3l 12 45 Impara i artij 
15 40 Pomeridiana 16 30 II fascino dis< rn 
todeiiamelodia 21 SOLeoredeita notto 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preiudic 7 30 Prima pagin.i 8 30*10 45 
Concert 5 del mallino 12Foye'' 14llputg'i 
tono di Uante 17 30 Cinema all ascolto 21 
Lacarnera ombra 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 ITRE74TANOVE SCALINI 

Reglii di Alfred Hllchcock. con Robert Donai, Madelei* 
ne Ciirroll, Godfrey Tearle. Gran Bratagnw ^935} 84 
minuil 

Como può un uomo tranquillo ritrovarsi sospettato di 
un et orato delitto? Hitch la sa lunga su queste cose 
Vedere per credere questo ottimo film del suo «peno* 
do inglese» 

TBU MONTECARLO 


20.90 ILVIZIETT02 

Regie di Edouard Mollnaro. con Ugo Tognaxzf Michel 
Serrault, Marcai Bozzutfl. Italia-Francla (1980) 95 mt* 
nuli 

•La cageauxfoties» atto secondo Questa voii*i ^ sci 
vola dall umorismo gay raffinato ad un plot da r triqc 
internazionale Ma la commedia ha sempre lume i io 

RAIDUE 


20.30 TRUCK DRIVERS 

Regia di Peter Carter, con Peter Fonda, Jerry Reed 
Heien Shayer, Usa (1979). 100 minuti. 

Azione -on thè road» tra furgoni indlpe»'donii m lotta 
contro il trust degli autotrasporti Fonda }r ha qui ac* 
cantonato la moto (chissà se la stessa di «Easy rider») 
per dare una mano ad un amico camionista in prima 
vistone tv 
ODEON TV 


20.30 CERCANDO LA GARBO 

Regia di Sidney Lumet con Anne Bancroft, Ron SII* 
ver, Carrla FIsher Usa (1964), 96 minuti 

incortrare la Divina del titolo ò I ultimo dos dcr o di 
una conna che scopre all improvviso di avere poco da 
vivere II figlio Gilbert riuscirà nell impresa e porterà 
la grande attrice a farle visita Puntuale omaggio alla 
memoria della diva scomparsa poche settimane fa 
TELEMONTECARLO 

20.30 LA BIONDA ESPLOSIVA 

Regia di Frank TashIln. con Jayne Mansfield, Tony 
Randall Usa (1957) 94 minuti. 

Un pubblicitario s Invaghisce di una stellina e cerca di 
convincerla a lanciare un nuovo rossetto Lei et sta 
ma ad una condizione 

RETIEQUATTRO_ 

21.40 TOTOLEMOKÓ 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Totò, Gianna 
Mari I Canale Carlo Nlnchl. Italia (1950). 75 minuti 

«Popò le MoKò» in versione farsa napoletana Qui il 
principe si chiama Lumaconi ed e un "'usicista ampu 
lame alle prese con la direzione di una banda Gli dà 
una mano il fido Za La Mort(adella) 

RAIUNO 

22.10 LA SIGNORA DELLA PORTA ACCANTO 

Regia di Francois Trutfaut, con Gérard Depardieu, 
Henry Garcln Francia (1981) 105 minuti 

Modorno melodramma ruotante intorno all© vicende 
di B<»rnard e di Mathilde ex amici vicini di casa e 
ama iti clandestini Ma se r>on e possibile stare insie¬ 
me c neppure separarsi non resta che abbandonarsi 
al tragico finale Da non perdere 
RAIVRE 

1.00 DOPDLAPROVA 

Regia di Ingmar Bergmen, con ErIand Josephson, Le¬ 
na OlIn.IngrldThuIln Svezia (1983) 72 minuti 

Seduta psicanalitica sulle tavole del palcoscenico 
L an «lano regista -dopo la prova- non sa a chi affida 
re il ruolo della protagonista femminile Lo seduce la 
giovane Anna figlia di una grande attrice un tempo 
sua amante 
RAIDUE 


I E^ Martedì 
X Vy 22 maggio 1990 
























































































































































































CUL TURA E SPEnACOU 






DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO SORELLI 


BB CANNES. I crimini strari¬ 
panti del nim americano di 
David Lynch WHd at Heart, 
hanno vinto la Palma d'oro a 
Cannes. Il verdetto (a nostro 
avviso Inopinato) ha total- 
mente ignorato in primo luo¬ 
go quella che ci è parsa la 
sfolgorante op<;ra cino-giap- 
ponese di Zhang Yimou Ju 
Dou e, secondariamente, un 
film di super ativa linczza 
espressiva c psicologica co¬ 
me Daddy No^ualgie di Ber¬ 
trand Tavemier 

Per il resto il Palmarès del 
concluso 4 : 1 " Festival privile¬ 
gia sensibilmente il cinema 
sovietico con gli importanti 
premi a PaveI Langhin per Ta¬ 
xi Blues e a Ole b Panliiov per 
La madre, mentre esalta do¬ 
verosamente la performance 
di eccezione di Depardieu in 
Cyrano e la polemica, sacro¬ 
santa sortita di Ken Loach 
con Hidden Agenda. 

At cinema italiano, slavol- 
ta, non e stato usato proprio 
alcun rguardo. Neanche tra 
gli omaggi ampiamente do¬ 
vuti ai maestri riconosciuti, 
quali Vajda e Oliveira, si ò tro¬ 
valo spazio e volontà per dare 
un analogo riconoscimento 
al nostro Fellini. Non parlia¬ 
mo poi. della pur importante, 
applaudita opera di Tornalo- 
, re Stanno tulli t>enecomparsa 
qui in concorso. La giuria, 
che a noi e sembrata sugge¬ 


stionata da facili e distratti 
giudizi, ha voluto proprio che 
le cose fossero completa¬ 
mente ribaltate per gli italiani. 
Ovvero, adesso stanno lutti 
male. Non c'è da prendersela. 
Accade anche di peggio. 

Dall'epica all'elegia, dagli 
austeri apologhi morali alle 
storie domestiche colme di 
sentimenti radicalmente con¬ 
trastanti. Ci sembrano queste, 
a Festival ormai concluso, le 
particolari linee di forza che 
hanno sorretto Cannes '90, Al 
di sopra della mischia, Kuro- 
sawa e Oliveira. Fellini e i Ta- 
viani hanno impresso, anche 
incidentalmente, alla manlle- 
stazione, stimmate e segni 
certo indelebili. Tanto da po¬ 
ter considerare, catalogare 
quella appena suggellala dal 
rituale Palmarès come una 
delle edizioni più equilibrate 
ed 

altresì contraddistinta da un 
livello medio generale più 
che ragguardevole. 

Si diceva, dunque, dell'epi¬ 
ca e dell'elegia. Come altri¬ 
menti leggere, in elfeltì. la 
smagliante silloge di racconti 
kurosawiani intitolata Sogni? 
Quali altre dimensioni tocca¬ 
no, anaiogamente, le arcai¬ 
che e ravvicinate vicende evo¬ 
cate. nel suo poema didattico 
No. ola vano gloria di coman¬ 
dare, dal bardo portoghese 
Manoelde Oliveira? 


Venezia fa male 
agli stranieri 
Delude Schrader 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i CANNES. Sulla cada. Corte¬ 
sie per gli ospiti di Paul Schra¬ 
der (produzione italiana, cast 
cosmofiolita) ,iveva tutte le 
credenziali per risultare un'o¬ 
pera di peculiare attrattiva. 
Dallo stesso regista americano 
Schrader al principe degli sce¬ 
neggiatori e drammaturgo di 
valore, l'inglese Harold Pinler, 
dall'autore del libro originario 
The comfort of strangers. l'an- 
glo-scozzcsc lan McEwan, ai 
collaboratori dello stesso ci¬ 
neasta (Dante Spinotti per la 
fotograiia, Gianni Quaranta 
per il décor), agli allori tulli 
(Christopher Walken e Rupert 
Everctt, Naiasha Richardson ' 
ed Heien Mirrcn); ogni com¬ 
ponente, si puO dire, avrebbe 
dovuto •congiurare* perchè si¬ 
mile realizzazione approdasse 
a buon line. 

Cros'iomodo, è accaduto 
giusto il contrario. Cortesie per 
gli ospiti che h.i chiuso (fuori 
concorso) il 43 Festival di Can¬ 
nes. si è rivelato di massima 
non più. né molto meglio di un 
velleitario, lambiccalo •giallo¬ 
nero* popolato da abusali iuo- - 
ghi comuni e da forzature pru- 
riginosi.>-melodrammaiiche 
aMirìitura ridicole. Il bello o il 
brutto che sia. dipende dai 
punti di vista, sta nel fatto che 
ogni singolo apporto, per se 
solo, sembrerebbe il tassello 
riuscito per comporre armoni¬ 
camente un più complesso, si¬ 
gnificativo mos^iico (i dialoghi 
dì Pintcr, ad es<;mpio, non so¬ 
no nè banali nè risaputi). Poi. 
perù, assemblati gli uni agli al¬ 
bi, quei tasselli producono una 
«osa* incongrua, che non ha 
per niente i cantteri appassio¬ 
nanti, sofisticati che Paul Sch¬ 
rader e compagni presumibil¬ 
mente si proponevano di rea¬ 
lizzare. 

Due i vìzi di fondo dell'esito 
deludente. Da una parte, cioè, 
la montante fortuna (anche in 
Italia) di uno scrittore come 
lan McEwan. tutto permeato di 
umori e saprori tipicamente c 
inquietantemente tipici della 
clùska pruderie sessuofobica 
anglosassone, deve aver indot¬ 
to tanto Schrader quanto Pin- 
ter a puntare spericolatamente 
su un testo come The comfort 
of strangers. E, dall'aura, gli 
stessi Schrader e Pinter hanno 
subito (orse (in troppo conven¬ 
zionalmente r.imbiguo, este¬ 
riore lascino di Venezia quale 
teatro enigmatico, misterioso 


del loro apologo. 

Del resto, un dato Inconte¬ 
stabile, seppure di ostica deci- 
frazione. che visitatori stranieri 
deboli di nervi e un po' distur¬ 
bali mentalmente, meglio se 
anglosassoni o nordici, a diret¬ 
to contatto con Venezia, anzi 
immersi e avvolti in quel suo 
clima esotico-crotico di insi¬ 
nuante ambiguità, si lascino 
via via risucchiare in torbide, 

. allarmanti situazioni sempre ai 
margini deila psicopatologia o 
semplicemente della tetraggi¬ 
ne funeraria. Da Morte a Vene¬ 
zia di Mann-Visconti a Un di¬ 
cembre rosso-shochingdifi'KO- 
las Roeg c oltre, la casistica è 
infatti doviziosa, del tutto esau¬ 
riente. Soltanto che. pur con 
questi precedenti indicativi, 
' Paul Schrader non ha saputo 
trovare la chiave giusta per 
esaltare, organizzare redditi¬ 
ziamente la spuria materia 
narrativa che si è trovato a ma¬ 
neggiare. 

Questo, in breve, il vischioso 
canovaccio di Cortesia per gli 
ospiti. Colin e Mary sono due 
giovani, inquieti amanti inglesi 
per la seconda volta a Venezia 
per una sbana vacanza. Non 
sanno se consolidare il loro 
rapporto o se dirsi risoluta¬ 
mente addio. Vagando per 
calli e campielli, dimentichi 
del loro paese, incrociano 
quasi per inesorabile sorte, 
due altri amanti enigmatici. l'I¬ 
taliano Roberto e la canadese 
Caroline, che in una loro son¬ 
tuosa dimora propiziano tra¬ 
sgressive, avventurose incur¬ 
sioni nell'erotismo proibito. 
Cioè, sesso e sangue. 

Va a finire male, s'intende. E 
quel che è peggio, senza mai 
convincere. Anzi, proporzio¬ 
nando sullo schermo una sto¬ 
ria bislacca, piena di incon¬ 
gruenze vistose. Tanto da far 
supporre, come si diceva, che 
Paul Schrader e Harold Pintcr 
siano caduti vittime di quella 
inspiegala, inspiegabile -sin¬ 
drome veneziana* che. salvo 
rare e prestigiose eccezioni, 
lutto intacca e corrode rovino¬ 
samente. Peccato, perchè sia¬ 
no il cineasta americano, sia lo 
sceneggialore-dmmmaturgo 
inglese posso^ vantare ade¬ 
guati titoli per continuare ad 
appartenere di diritto al nove¬ 
ro dei professionisti migliori 
del cinema d'oggi, 

CS-Bo. 


im CANNES. Verdetto inatteso e con- 
tra.stalo. Quando Anthony Quinn, se¬ 
reno e abbronzato sul palcoscenico 
del Palais du Festival, annuncia che 
Wild al Heart di David Lynch è il film 
vincitore della Palma d'oro 1990, 
qualcuno in sala fischia ma in moltis¬ 
simi applaudono. Giusto il tempo per¬ 
chè il regista ritiri la statuetta (e pro¬ 
nunci un 'grazie* pariicolare at presi¬ 
dente della giuria Bertolucci) ed il 
palco è invaso dal commosso cast del 
film: Willem Defoe, Nicolas Cage, Isa¬ 
bella Rossellini. Cosi si è conclusa la 
cerimonia nel corso della quale a 
Cannes sono stali assegnati i numero¬ 
si premi. Hanno vinto un film e un re¬ 
gista americani, non certo tra i più 


funzionali all'establishment hollywoo¬ 
diano. Tutt'altra cosa dal gran favon¬ 
io. il Cyrano de Bergeroedì Jean-Paul 
Rappeneau che ha mancato il bersa • 
gl io accontentandosi del premio a (ìé - 
rard Depardieu come miglior attore 
protagonista (e a lui la platea ha riser¬ 
valo l'applauso più lungo dell.i sera¬ 
ta). Miglior attrice invece Krystyna 
Janda. protagonista femminee de 
L'interrogatorio del polacco Rysztir-I 
Bugajski. 

C'è stalo, anche, l'immancabile ex- 
aequo: il *Gran Premio speciale deli 1 
giuria* è stato consegnato dal nostro 
Vittorio Gassman (e da Mimi Rogers t 
al giapponese II pungiglione della 


morie di Kohei Oguri e all'africano del 
Burkina Faso, Tilaidi Idrissa Ouedr.io- 
go. *Premlo della Giuria* invece a h’id- 
den Agendo, di Kenneth Loach, corte- 
stato pamphlet ami Thatcher sulla si¬ 
tuazione nordirlandese. Un attimo pri¬ 
ma. in omaggio parallelo, la pla:ea 
aveva a lungo applaudito ManocI De 
Oliveira e Andrzcj Wajda, entrambi 
fuori concorso. . 

Grandi riconoscimenti a parte, è 
l'Unione sovietica che porta a cas.i il 
maggior numero di successi; a Tiri 
blues di PaveI Longuine, uno dei f Irn 
che erano più piaciuti, soprattutto ella 
stampa francese, è andato il prer iio 
per la migliore regia; a La madre di 
Glcb Panfilov (una coproduzione con 


l'Italia, attravrirso la partecipazione fi¬ 
nanziaria di Raidue e della Sacis) 
quello per il miglior contributo artisti¬ 
co; a Non ti muovere, muori e resuscita 
di Vitali Kanevski la prestigiosa «Ca¬ 
mera d'orv riservata alla migliore ope¬ 
ra prima, A rappresentare il cinema 
sovietico c'era l'attrice Tatiana Sa- 
muelova, antica protagonista di Quan¬ 
do volano le cicogne c di Italiani brava 
gente. E Tomatore? L'unico film italia¬ 
no in concomo, ignoralo dalla giuria, 
non toma a casa a mani vuote. Due i 
riconoscimenti •esterni* rispettiva¬ 
mente provenienti dall'Ocic, la giuria 
ecumenica delle associazioni cattoli¬ 
che e protestanti, e dal Sindacato na¬ 
zionale giomiillsti cinematografici. 


Il film a cartoni animati riporta la Disney a^i antichi fasti: d'ora in poi un titolo all’anno, ecl è solo l’inizio 

Sirenetta/ una fiaba a lieto fine 


Ricordate Splash? Anni dopo: la Walt Disney Pro- 
ductions torna sott'acqua; ma con un cartone ani¬ 
mato. In chiusura del Festival di Cannes ha presen¬ 
tato /zzs/rene/tó, 84 milioni di dollari già incassati in 
America, uscita prevista in Europa per il prossimo 
Natale. «Volevamo fare di nuovo una fiaba classica 
- dice Roy Disney - per noi è un ritorno alle radici, 
non una versione a disegni animati dìSplash». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ -- 

ALBERTO CRESPI 


■■ CANNES. Più di quaran- 
t'anni fa. all'alba dei festival, 
ora toccalo a Dumbo vincere 
un premio che non si chiama¬ 
va ancora Palma d'oro. Que¬ 
st'anno Lo sirenello avrebbe 
potuto puntare al bis. perchè 
Cannes '90 l'aveva invitata a 
partecipare in competizione. E 
una Palma a cartoni animati 
sarebbe stala un'idea graziosa. 
Ma la Wall Disney Productions 
ha cortesemente rifiutato. Ve¬ 
niamo solo fuori concorso. Noi 
siamo dei purosangue c non 
corriamo assieme ai ronzini. 


Diciamo la verità; piazzala 
in gara. La sirenella sarebbe 
stala una concorrente formi¬ 
dabile per chiunque. La Wall 
Disney è rinata, e non da que¬ 
st'anno. L'inedita alleanza con 
la Warner, che distribuisce i 
film Disney in Europa e ha 
consentito lo storico incontro 
al vertice di Chi ha incastralo 
Roger Rabhit (dove Paperino 
suona il piano con Ouffy Duck 
e Bug's Bunny (a paracaduti¬ 
smo con Topolino), è solo 
uno dei tanti segnali. La Disney 
è di nuovo una delle mojors 


che contano Tanto è vero che 
Roy Disney, nipote di Walt e 
unico mer.bro della famiglia 
reale rìma’ito ai vertici dell'a¬ 
zienda, può lodare un film 
«onconenie* come Fieue! 
sbarca in America e definire 
Steven Spielberg, il suo produt¬ 
tore. come *un regista-di enor¬ 
me talento, e non un rivale, 
perchè nel cinema c'è posto 
per tutti. Arche Roger Rabbi! b 
stato un sui;c(;sso utile per tut¬ 
ti. Ha portato i disegni animati 
ad un pubblico vastissimo. E 
. poi. è un film stupendo*. 

Recensire io sirenetto dal 
Festival di Cannes ci sembra 
lievemente inutile. Vi diciamo 
solo che è bello, mollo bello, 
ai livelli nrigliori di casa Di¬ 
sney. E giusto il paragone con 
Cenerentola o con La bella ad¬ 
dormentate nel bosco, se non . 
altro perchè, [ter la prima volta 
dal 1959, la Disney è tornala 
ad ispirarsi a una fiaba classi¬ 
ca; dopo i Grimm di Biancane- 
oee il Pcrraull dei due film cita¬ 


li, stavolta tocca nd Andersen, 
un autore che anche il vecchio 
Walt amava molti.Bimo. Ovvia¬ 
mente la cupez:;,!! della fiaba 
danese viene sjitcrificata alla 
logica disneyana dello spetta¬ 
colo. le lacrime si mescolano 
alle risale, ma que.sio è nella fi¬ 
losofia della casa, Roy Disney 
è pronto ad arninellerlo; *La 
fiaba ha una conirlusione mol¬ 
to triste. Ci sians;i posti II pro¬ 
blema se rischi<irr.>o no, per la 
prima volta, un film senza lieto 
fine. Ci abbiamo pensato per 
. ben venti minuli... Poi. abbia¬ 
mo deciso di cambiare*. Ma 
accanto a lui Jolin Musker, che 
insieme a Ron Ctements firma 
sceneggiatura e regia del film. 
■ ci spiega; *11 progetto è nato da 
un trattamento eli due paginel- 
tc scritto da Clernents. E il lieto 
fine c'era giù. fn londo già Wall 
Disney stesso aveva pensato 
alla Sirenella. ina l'aveva ac¬ 
cantonala propiro a causa del¬ 
la sua tristezza lo sono però 
convinto che il nuovo finale 
non sia del tutto felice e bana¬ 


le. C'è comunque un sacrificio, 
la s rena diventa donna, sposa 
il principe, ma abbandona il 
maie, il padre tritone a cui è 
profondamente affezionata. E 
una scelta, una separazione 
che rende il film agrodolce e, 
spero, più moderno di altri*. 

Effettivamente, La sirenella 
ricrea alla grande la tradizione 
fiabesca di casa Disney, ma è 
anche moderno ad esempio 
nella partitura musicale, dove 
Alan Menken ha sapientemen¬ 
te miscelalo la tradizionale 
melodia da musical «alla 
Broadway» con atmosfere di 
reggae e di calypso (e la can¬ 
zone Under theSea, che ha vin¬ 
to l'Oscar, è davvero bella). 
Tufo ciò spiega ildatochealla 
Disney considerano, non a tor¬ 
lo, ''ondamentale; gli S-f milio¬ 
ni ci dollari incassati negli Usa 
dallo scorso Natale in poi. Ed è 
solo l'inizio: perchè proprio sa¬ 
bato scorso il film è uscito ne¬ 
gli .stati Uniti in videocassetta 
(c si punta alla bazzcccola di 


8 milioni di copie vendute) e 
drjve ancora indiare il mer¬ 
chandising, la «ommercializ- 
zazione* del film. Ovvero, la 
vendita dei prodo :ti ad esso le¬ 
gati; giocattoli, magliette, om- 
b'eiii, nonché una robusta 
campagna pubbixitaria insie- 
ire a McDonald s. Inoltre, e 
questo non capita da tempo, ci 
si ispirerà al film [ler creare un 
n jo'vo padiglione «subacqueo* 
a Disneyland. 

Giù, Disneylanij. Alla Walt 
Disney sono pragmatici e dico¬ 
no ècose come stanno. È solo 
un caso che abbiate portalo 
un film a Cannes subito dopo 
a'/er concluso l'accordo per la 
Disneyland europea presso 
Pirigi? >Cerlo che no - rispon¬ 
de Roy - Cannes è al di fuori 
del è nostre consuete strategie 
promozionali, anche perché il 
film uscirà in Europa solo per 
le feste di Natale, fra sei mesi; 
n':a certo con la Francia c'è un 
rapixsrto privileg.ato. La Di¬ 
sneyland europea, sarà pronta 


nell'aprile del 1992 ed è un af¬ 
fare da 3 miliardi di dollari: ci 
saranno robusti guadagni an¬ 
che per i francesi che stipule- 
, ranno contratti per tutte le in¬ 
frastrutture necessarie*. A Can¬ 
nes la Disney ha sondato an¬ 
che la possibilità di combinare 
affari con l'Est in Urss per il 
momento ha trovato scarsa 
udienza, ma altrove le prospet¬ 
tive sono ottime. 

Nel frattempo, Roy Disney e 
John Musker possono annun¬ 
ciare progetti a iosa. Ormai l'a¬ 
zienda è decisi! a produrre un 
lungometraggio a disegni ani¬ 
mati all'anno. Il prossimo sarà 
il seguito di Bianca e Bernie, 
accoppiato, udite udite, a un 
film di 24 minuti. Il principe e il 
povero, ■inler()retato* niente¬ 
meno che da Pippo, Topolino 
e Paperino! Seguirà Lo bella e 
la bestia, poi... si vedrà. Quel 
che è certo, è che la Disney vi¬ 
vrà. A lungo e felicemente. Per 
Roy Disney e i suoi eredi il lieto 
fine è una religione. Sullo 
schermo e fuori. 


CANNES AL BOX OFFICE. Alcuni dei film presentati a 
Cannes sono usciti contemporaneamente sugli schermi 
parigini, consentendo all'esausto circuito cinematografi¬ 
co (ultimamente in Francia c'era stato un calo di presen¬ 
ze del 21,84 per cento legato, giurano gli esercenti, al 
tempo eccetsivamente bello...) una sostanziale ripre.sa. 
Se per Cyrario di Rappeneau si è trattato della riconfer¬ 
ma di un sue cesso già iniziato mesi (a, per altri film iJ Fe¬ 
stival ha fun;!Ìonato da vero e proprio tam-tam. Sogni di 
Kurosawa, uscito il giorno stesso dell'apertura del Festi¬ 
val, ha totali:’z;ato nei primi cinque giorni di programma¬ 
zione 33,305 presenze in dieci sale di Parigi, classifican¬ 
dosi al secondo posto (dietro Cyrano) nella graduatoria 
settimanale. Nell'ultimo weekend, invece, il campione è 
stalo Cacciatore bianco cuore nero di Eat.twood. con 
16.000 ingrc >si. Ottima uscita anche per io voce della lu¬ 
na, che in un solo giorno ha totalizzalo, sempre a Parigi. 
3.700 presenze. 3.347 spettatori, invece, sono andati in 
due giorni a vedere La prigioniera del deserto di Depar- 
don. 

FRANCESI SU TORNARTORE. Buone accoglienze nel 
complesso, con qualche eccezione, per Stanno tulli bene 
di Giuseppe Tomatore. Entusiasta Le Parisien secondo 
cui il regista italiano «onferma un talento molto perso¬ 
nale* e buona anche la reazione dì Le quotidien. Qual¬ 
che rìmprovtro da parte de L'humanilé (che lamenta 'il 
montaggio a pprossimativo*) e di ie Filtro, pur nell'am¬ 
bito di giudi;d complesivamenie positivi. Non è mancata 
la stroncatuia e a firmarla è il combattivo Libéralion: «Se 
questa è la nuova qualità italiana - ha scritto - allora non 
abbiamo fin lo di soffrire. Mascherato dalla cortina di fu¬ 
mo della rio.'ttalgia, si credeva che il cinema di Tornatole 
suonasse vuoto; è vuoto*. 

LYNCH IN GUPFION^ Wild.at Heart, il film di David Lynch 
che è stalo sicutamenie il più controverso del Festival, 
avrà una dis ribuzìone in Giappone; i diritti sono stati ac¬ 
quistati dalla Kuzui Enterprises, un distributore giappo¬ 
nese indipendente. La Kuzul ha anche comprato L'inter¬ 
rogatorio di Sugajskl (il film polacco in com^rso), il fin¬ 
landese / cowboy di Leningrado vanno in America dì 
Kaurismaki, e il Iranco-sovieiico Taxi Blues di PaveI 
Loungulne. 

HICHLANDER, DAVVERO IMMORTALE. Dodici minuti 
deiralicso Highlander2, diretto da Russell Mulcahy, sono 
stati mostrati al Marche di Cannes a un gruppo dì 150 
«privilegiati*. Nell'occasione, i produttori hanno potuto 
annunciare che la saga dcH'immortalc MacLeod, inter¬ 
pretato come sempre da Christopher Lambert, non fini¬ 
rà: si girerà presto anche Highlander 3. The Magician, 
budget di 30 milioni di dollan, contro i 14 del primo e i 
quasi 25 del secondo. Highlander26 sialo girato in Brasi¬ 
le e la prima mondiale è prevbta per il 6 febbraio del 'B 1. 
a Parigi. 

DODICI REGUm PER UN SOLO RLM. Bizzarra ma affa¬ 
scinante, I klea dei produttori Jean-Piene Grey e Daniel 
Bovard: un f irn intitolalo Cadavre Exquis, giralo da 12 re¬ 
gisti diversi secondo un procedimento che gli ideatori 
defini.scono «sunealista*. Un regista girerà 7 minuti di 
film: gli ultimi 30 secondi di questo materiale verranno 
mostrati al ;!econdo regista, che proseguirà la storia, e 
cosi vìa fino al dodicesimo... Il tutto per la storia di un uo¬ 
mo, una donna (dovrebbero essere Richard Bohringer e 
Nastassja Kìnski) e una città immaginaria. Grey e Bovard 
giurano di a'er stabilito a Cannes contatti «estremamente 
interessanti*. II film dovrebbe es.scre una coproduzione 
europea, cu 1 saranno interessati cinque paesi. «Jean-Luc 
(jodard per la Svizzera e Mika Kaurismaki pier la Finlan¬ 
dia ci hanma già assicurato la loro partecipazione. Ab¬ 
biamo contattato anche Fellini per l'Italia, Lars von Trier 
per la Danimarca e Kr^ztof Kicsiowski per la Polonia. 11 
budget sarà di 30 milióni di (ranchi*. 


Gérard Depardieu e Krystyna Janda al momento della premiazione. In alto, accanto al titclo. Isabella Rossellini e David Lynch, Interpr it'ie e regista del film vincitore. Nella loto sopra, Nata- 
sha Richardson e Rupert Everett nel film «Cortesie per gli ospiti», Tultima pellicola presentati ieri a Cannes __ 


opere e gli autor più signifi¬ 
cativi del 43 Festival, una con¬ 
siderazione di rigore va latta, 
ad esempio, per il prodigo, 
ispirato spettacolo di Jean- 
Paul Rappeneau, .quel Cyrano 
de Bergerac, che Ita rinverdito 
trepide, trascinarti emozioni 
c commozioni. Meno sconta¬ 
to, ma lorse maggiormente 
incisivo risulta, al [sroposlto, 
quel gioiello di maestna stili- 
' suca-formale e di etassica ira- 
gicilà che il film clno-glappo- 
ncse Ju Dou di .?hang Yimou 
prospetta in un tri|>udio colo- 
ristico-poellco irrèsislibile. Ju 
Dou costituisce, anzi, la punta 
dell'iceùergdl un grande cine¬ 
ma asiatico tutto e ancora da 
scoprire. 

Ma poi anche gli ermetici, 
cifratissimi lavori dello spigo¬ 


loso maestro d'antan, Jean- 
Luc Godard, Nouvelle Vague, 
e d(!l poco conosciuto autore 
giapponese Kohei Oguri, // 
pungiglione della morte han¬ 
no infittito l'ordito già consi¬ 
stente del 43° Festival di ba¬ 
gliori e di rifrangenze, per 
quanto sfuggenti o manierati, 
di innegabile fascino. Senza 
contare che civilissime «an- 
zoni di gesta* e dolorosi 
«ompianti* quali. Le madre 
di Gleb Panliiov e Tilai di 
Idriiisa Ouedraogo, Taxi Blues 
di PaveI Longhin e Htdden 
Agenda di Ken Loach e, mas- 
sim.smente, Korczak di Andr- 
zei Waida hanno sicuramente 
(alto lievitare lo standard di 
Cannes '90 verso approdi cul¬ 
turali raramente risconhati in 
passalo. 


E una pretesa troppo idea¬ 
lizzata riper szire al 43° Festi¬ 
val di Cannes, sottospecie di 
valori cosi issoluti, di para¬ 
digmi tanto alti? Non ci sem¬ 
bra proprio. Ui febbrile, visio- 
nana allegoria oninca di Fe¬ 
derico Fellini con La voce del¬ 
lo Luna, e la itiisligurala favo¬ 
la tolstoiana di Paolo e Vitlo- 
rioTaviani con Usale anche di 
notte, sono comparse a Can¬ 
nes '90 in mcxlo quasi conco¬ 
mitante c comunque conver¬ 
gente proprio per cogliere, 
per mettere in giusto rilievo 
inquierudini, malesseri che 
turbano, travagliano la nostra 
problematica condmone esi¬ 
stenziale. 

Una ulteriore conferma in 
questo senso? E facile ram¬ 
mentare subito che, tra le 


Il 43^ Festival di Cannes 


A sorpresa il film più controverso 
della rassegna s'aggiudica la Palma d’oro 
La giuria presieduta da Bertolucci ha preferito «Wild at Heart» a titoli più favoriti 
I premi per le migliori interpretazioni vanno a Krystyna Janda e a Gérard Depardieu 
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Cultura e Spettacoli 


Successo al Lirico di Milano per l’opera 
di Azio Gorghi tratta dal romanzo 
di José Saramago «Memoriale del convento», 
una favola di sangue e violenza 


Fantasiosa la regia di Jéròme Sàvary 
e impeccabile la direzione di Zolitan Pesko 
Gli Swingle Singers e la cantante 
Katya Lytting protagonisti della serata 


Presentato il festival di Pistoia 

Sapore di blues 
per Bennato . 


Blimunda, 



Si è conclusa con caldo successo l’avventura di Bli- 
manda, l’opera nuova di Azio Gorghi dal romanzo 
di José Saramagomonlata dalla Scala sulla scena 
del Teatro Lirico. La fantasiosa regia di JérOme Sa- 
vary illumina gli scorci evocati dalla poesia e dalla 
musica. Inappuntabile la direzione di Zoltan Pesko. 
Bravissimi i Swingle Singers. Ovazioni per tutti, con 
gli autori abbracciati alla ribalta. 


RUBINSTBDISCMI 


IM MILANO Blimunda C uno 
strano titolo per un'opera con¬ 
temporanea. ma contiene 
un'idea che. in questi tempi 
sconvolti, è più che mai attua¬ 
le: la necessità della lotta con¬ 
tro l'intolleranza e l'oppressio¬ 
ne. Da quesfide.} era nato già 
il primo grosso lavoro teatrale 
di Azh3 Gorghi, rappresentalo 
sei anni or sono a Torino; il 
Ganjanluo. storia del buon gi¬ 
gante impegnato a combattere 
col riso gli ipocriti e i baciapile. 

Dopio questa avventura olli- 
mislkt.i, il mus.cisla rinnova 
ora l'ammonimento, ma senza 
maschcralua- ridanciano. La 
tavola che egli racconta, tratta 
da un bel romanzo portoghese 
di Jos( Saramago, C inlri.sa di 
sangue e di violenza anche se 
tende a librarsi sulle ali della 
lanlasia. Il volo, in citeltì, i il 
simbolo della libi;razionc. 

Sono in tre a coltivare que¬ 
sto sogno: il gesuita Barlolo- 
meu, inventore nei pnmi del 
Settecento di una macchina 


aerostatica, l'ex soldato Balta- 
sar monco della mano sinistra 
e Blimunda. strega e figlia di 
strega, a cui è concesso il pote¬ 
re di catturare, dopo la morte, 
le volontà umane che tendono 
a salire in ciclo. Questa -trinità 
trasgressiva», legata dall'amore 
e dall'amicizia, e tutta impe¬ 
gnata nell'impresa -eretica» 
del volo: nell'impresa, ciod, di 
rompere le catene dell'intolle¬ 
ranza c dell'oppressione che 
che avvincono l'uomo alla ter¬ 
ra. 

Dalla parte opposta - a rap¬ 
presentare appunto l'intolle¬ 
ranza c l'oppressione - stanno 
il Re e rinquisilore, dediti an- 
ch'essi ad una gigantesca ope¬ 
ra: la costruzione dell'immen¬ 
so convento di Maira che, con 
il peso della pietre, delle sta¬ 
tue. delle volle, grava sulla ter¬ 
ra; simbolo di una lede perver¬ 
tila che non libera le -volontà- 
ma le schiaccia sotto il dolore. 
Qui la liberazione non giunge 
col volo. Giunge, al contrario, 


con la fatica, la superstizione e 
il rogo su cui bruciano i corpi e 
le speranze dei trasgressori. 

In questa lolla tra il bene e il 
male - dove il male è la legge e 
il bene la trasgressione - le vte 
d'uscita sono per lo più illuso¬ 
rie. V'£ l'illusione della musica, 
impersonata da Domenico 
Scarlatti, l'arlisla che condivi¬ 
de il sogno ma che deve getta¬ 
re il clavicembalo nell'abisso 
per proteggere i trasgressori: 
v'e l'illusione della macchina 
per volare che si infrange al 
suolo: ma v'ù anche la genero¬ 
sa certezza dell'amore di cui 
Blimunda è la custode: sarà lei. 
alla line, quando lo sposo Bai- 
tasar muore sul rogo, a cattu¬ 
rarne la -volontà- che spetta a 
lei c alla terra dove continuerà 
a operare. E su questa certez¬ 
za. o su quesl'ultima illusione, 
si chiude il racconto perche, 
com'ella dice, -non moriamo 
persempre-, 

I simboli, come si vede, so¬ 
no molli, e molle sono le oscu¬ 
rità e gli interrogativi a cui l'o¬ 
pera vorrebbe dare una rispo¬ 
sta. In qual modo? Gorghi, mu¬ 
sicista cinquantenne, impe¬ 
gnalo nella ricerca di un lin¬ 
guaggio ' contemporaneo, 
cre^ in un teatro nel quale 
ogni componente - la parola, 
la musica, la scena - abbia 
una indispensabile funzione. 
Un teatro, cioè, dove si narra¬ 
no fatti con una morate. Da ciò 
Il peso della parola e l'abbon¬ 


danza del parlalo e del decla¬ 
malo, portati in primo piano. 
SI parla mollo, in questo lavo¬ 
ro, per raccontare, commenla- 
re. spiegare accadimenti c 
pensieri, conducendo per ma¬ 
no lo spettatore nella selva di 
un romanzo d'avventure reali 
e spirituali. 

Alla musica tocca il compito 
sottolineare e commentare 
con i mezzi più vari: gii stru¬ 
menti dell'orchestra chìé cesel¬ 
lano e adomano con estrema 
finezza; i suoni elettronici in 
funzione soprallulto descritti¬ 
va: l'ottetto degli -Swingle Sin¬ 
gers- che si inseriscono nell'a¬ 
zione evocando nostalgie ma¬ 
drigalistiche e. infine, le voci 
dei protagonisti tra cui spicca¬ 
no quella aggressiva di Balla- 
sar e quella cantante di Bli¬ 
munda: e lei l'unico personag¬ 
gio che <anla-, la portatrice di 
un'aspirazione amorosa che è 
illusione (o nostalgia) melodi¬ 
ca. Mezzi diversi, come si vede, 
come sono diversi i richiami 
stilistici dove Scarlatti e il Sette¬ 
cento sono accostali a Dalia- 
piccola, a Nono, a BusssolU, a 
Berlo in una miridade di fram- 
menli sonori, preziosi ma non 
esaurienti, disposti a ritirarsi 
sin troppo discretamente dove 
prevalgono la parola o l'imma- 
gine. 

É quesl'ultima la terza com¬ 
ponente di un teatro a cui, al 
par della letteratura di Sara¬ 
mago, e indispensabile la regia 


di Jéròme ;5av.>iy. Essa deve 
rendere viabili i simboli, le 
evocazioni, le situazioni e i lo¬ 
ro multipli sigrilicati. Gompito 
arduo, ma ntaUtzato con un'a¬ 
bilità e un intelligcnza ecce¬ 
zionali. Craitle alla regia - che 
si avvale del e scene suggesi ive 
di Michel LebMt. dei fantasiosi 
costumi di .'acques Schmidi e 
delle bellis'ime luci di Alain 
Poisson - acquista evidenza il 
contrasto tra il mondo degli 
oppressi e quello degli oppres¬ 
sori: la bestiale fatica dei co¬ 
struttori de: convento impe¬ 
gnati a solli.-vaie pesi immani 
lungo la ripida parete: la son¬ 
tuosa e denenziale ricchezza 
della corto: la follia dell'inqui- 
sbtione col suo sanguinano 
carnevale. E ancora, tra gli op¬ 
posti, il mon(l‘:i dei sogni dei 
poveri e dei ricchi: i sogni della 
fede ingenia raffigurali in un 
presepe colatalo: i sogni della 
lussuria, dell'nnocenza e del 
genio umano rappresentati 
dalla macctiin.i-uccello c dal- 
l’angeloalaro. . 

Penso di non emare nell'al- 
tribuirc all<> spettacolo una 
parte rilevante nel festoso suc¬ 
cesso della, rappiesenlanzio- 
ne. Senza togliere nulla ai me¬ 
riti di una reai zzazione sonora 
che non avietbe potuto riusci¬ 
re più eff'Ktaco. Anche qui non 
v'é da istiiu re graduatorie, ma 
solo da ricorciate gli artefici 
egualmente irdispensabili tra i 
quali, se uno emerge per l'au¬ 
torità delta funzione, é Zoltan 



Un momento delle m ove di -Blimunda- 


PCsko che guìdii. Impeccabil¬ 
mente il cesello dell'orchestra 
e l'equilibrio del coro istruito 
da Bruno Casoni dei madriga¬ 
listi e dei singoli. Magnifici, co- 
me sempre, i Swingle Singers; 
superba Kalia Lytiing nella 
parte di Blimunda drammatica 
\ e appassionata, tissleme a Wil- 
liams Lewis nelftnrduo ruolo di 


Baltnsar, a Roy Stevens come 
geni.ile Bartolomcu, Marta 
Szymmay (Sebastiana) e. tra i 
recitanti, Plavio Bohacci che, 
sono la parrucca di Scarlalti. 
spiega e illustra. Tutti - assie¬ 
me agli attori, al mimi, agli in- 
lerpicti e, s'intende, agli autori 
- festeggiati con enlusiasrno al 
termine della felice serata. 


ALBA SOLANO 


■i ROMA. L'undicesima edi¬ 
zione del Pistoia Blues Feslitxil 
va alia ricerca di -nuovi oriz¬ 
zonti- che si chiamano Africa e 
Napoli. Miriam Makeba.- Ali 
Farka Toure, Edoardo Benna¬ 
to. saranno intatti Ira gli ospiti 
dell .1 rassegna che si svolgerà 
il 13. 14 e 15 luglio, natural- 
m-rnle a Pistoia, al fianco di 
gr.iri< li star del blue > come B.B. 
King, Albert Collins, John 
Haminond. ed uno dei migliori 
chil.im.sti elettrici bianchi. Jeff 
Uealiry. 

Considerato uno dei princi¬ 
pali iippuntamenti europei per 
gli amanti del blues, il festival 
01 P.stoia non poteva, essendo 
ormai giunto a) sua undicesi¬ 
mo anno di età, non porsi il 
proli cma di un apertura nei 
conironli di personaggi e siili 
imparentati o comunque con- 
fmanii col blues, pena il rischio 
di ripetersi e se lerci izzarsi. 
Un'aijertura già intrapresa nel¬ 
la scorsa edizione: a presenza 
di Bennato, che si esibirà an¬ 
che in scs.sion con B.B, King e 
John Hammond, rimanda di- 
ri.-ttainentc all'operazione del- 
lannn pas.sato che ha visto 
schi-arati Zucchcrc, la Blues 
Brothers Band e Solomon Bur- 
hc. 

Il musicista partenopeo 
sembra stia lavorando ad un 
mpcrtorio in linea con l'even¬ 
to, Intanto lui e John Ham- 
ntond, una delle migliori chl- 
larrc acustiche blues in circo- 
l.izione (ed autore della co¬ 
lonna sonora de II piccato 
granile uomo ), hanno dato un 
b reve saggio di quella che sarà 
1.1 loro collaborazione, nel cor¬ 
so della prcsentazi-ane ulficia- 
le del festival al Big Marna di 
Rom.i, dove entrambi hanno 
presentato un breve set acusti¬ 


co di propri brani ed alta line si 
sono esibiti insieme, con Ben¬ 
nato all'airnonica. 

Ma veniamo al programma 
in dettaglio. Il 13 luglio si apre 
con la voce di Otis Clay. gran¬ 
de esponente del -deep soul». 
che arriva da (Jhicago, la città 
che ospita il celebre Blues Fe¬ 
stival con cui Pisloia è dall'S? 
gemellala. Seguono John 
Hammond. Edoardo Bennato 
e B.B. King, uno dei maggiori 
bluesman viventi. Il 14 .sono di 
scena Tolo Marion, chitarrista, 
compositore e cantante trevi¬ 
sano il cui stile ò aperto anche 
a jazz, country e rock'n'roll; 
John Martyn. musici.sla scozze¬ 
se che muove i suoi pa.ssi dal¬ 
l'area folk-rock: il duo formato 
dai chitarrista Robben Ford e 
Mick Taylor (per cinque anni 
nei Rolling Stones. poi con Dy- 
lan e tanti altri ) : ed infine Jeff 
Healey, il giovane prodigio che 
suona la chitarra elettrica con 
uno stile che ricorda Jimi Hen- 
drix. e si presenterà in trio, con 
Sicphen alla batteria e Rock- 
man al basso. I,a serata di 
chiusura 0 aliinsegna dell'Alri- 
ca. e Ali Farka Toure. nato in 
Marocco ma cresciuto nel Ma¬ 
li. ò uno dei più grandi blue- 
■srnan africani, suona la chitar¬ 
ra. il banjo, strumenti tradizio¬ 
nali come il -giirkel- e la "n'jar- 
ka», ha direno l'Orchestra della 
Radio Nazionale del Mali, e 
John Lee Hooker lo ha descrit¬ 
to come l'unico autentico suo 
successore. Oltre a lui ed a Mi¬ 
riam Makeba, la serata vedrà la 
partecipazione di Albert Col- 
iin.s, chitarrist .1 texano ed il 
grande vecchio Clarence -Ga- 
temoulh» Brown, con il suo in¬ 
confondibile -Texas swing», da 
più di 35 anni sulle scene con 
la sua chitana, il violino. Il 
mandolino e l'armonica. 



Teatri nella bufera / 211 Regio di Torino 

Festa di compleanno 
senza orchestra e coro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO Se la Fenice di 
Venezia piange (VEmani ab¬ 
bandonalo dal baritono Bru- 
son, lo slato di crisi cronica 
che questa vicenda ha svela¬ 
to), il Regio di Torino non ride, 
anzi. La situazione del presti¬ 
gioso teatro lirico torinese, che 
con qualche giustificala ap¬ 
prensione si appresta a cele¬ 
brare il suo 250 anno di vita - 
fu inaugurato il 26 dicembre 
del 1740 con l'/lrsoredi Fran¬ 
cesco Feo - appare persino 
più grave di quella veneziana. 
Il Regio si sta dibattendo in 
una sorta di •crisi infinita», mo¬ 
mentaneamente sbloccata nei 
giorni scorsi, dopo una lunga 
riunione tra i sindacali e i diri¬ 
genti del teatro (il sovrinlen- 
denlc Ezio Zeflcri. il direttore 
artistico Piero Battalino e la so¬ 
cialista Elda Tessere, neovice¬ 
presidente dell'Ente; il presi¬ 
dente è il sindaco ormai 
uscente. Maria Magnani 
Noya), l'incontro é servito per 
una temporanea cessazione 
delle •ostilità», rinviando ogni 
altra decisione ad un incontro 
fissato per oggi. L'insperata 
. tregua ha coaseniiio alcune 
rappresentazioni. Da tener 
presente che Cavalleria di Ma¬ 
scagni e Pagliacci di Leonca- 
vallo (direttore Turi Ahronovii- 
ch: regia, scene e costumi di 
Franco ^ffirelli: tra gli inter¬ 
preti: Nicola Martinucci, Bruno 
Paoli e Bruna Baglioni per la 
prima opera; Renato Gazzani- 
ga, Clusepppe Giacomini e 
Elena Mauti Nunziata per la se¬ 
conda), avrebbero dovuto 
inaugurare il Regio l'S maggio 
scorso, dopo circa dieci mesi 
di chiusura, dedicali ad un 
complesso intervento di ristrut¬ 
turazione. costalo circa 14 mi¬ 
liardi e mezzo, sborsati dal Co¬ 
mune. Le due brevi opere do¬ 
vrebbero restare in cartellone 
sino al 19 giugno. 

Ma qual é il motivo di fondo 


che ha determinato il lungo 
braccio di ferro tra orchestrali 
e corisii da una parte e direzio¬ 
ne dell'Ente dall'altra? Almeno 
apparentemente, i concerti in 
debentramenlo. Una lunga 
querelle, che già nella stagione 
causò la sospensione di ben 
olio spettacoli (un tVozzer/r, 
un Nozze di Figaro, cinque Ma- 
non e una Forza del destino) e 
nella stagione in corso, olire 
alle tre rappresentazioni di Ca¬ 
valleria e Pagliacci, l'ultima re¬ 
plica della Traviata, alleslila 
solfo il Palalenda in piazza 
d'armi, essendo il teatro di 
piazza Castello inagibile, per i 
lavori di ristrutturazione. Que¬ 
sti concerti decentrali erano 
stali concordali sin dall'ormai 
lontano 1986. come integra¬ 
zione dello stipendio, prima 
per l'orchestra e successiva- 
menie per il coro: in definitiva 
un decentramento regionale di 
circa una ottantina di concerti, 
che si traduceva in un aumen¬ 
to annuo di una decina di mi¬ 
lioni a testa. Poi. lo scorso an¬ 
no. la direzione del Regio, sot¬ 
to l'assillo del risanamento fi¬ 
nanziario, (rena il commissa¬ 
riamento del teatro (c'era un 
•buco» nel bilancio di ben IO 
miliardi) ha deciso una drasti¬ 
ca limitazione delle spese, eli¬ 
minando anche 1 concerti de¬ 
centrali. deliberati dal presi¬ 
dente dell'Ente, soltanto nel 
novembre deir89, grazie an¬ 
che all'inlervenio della Regio¬ 
ne Piemonte (spesa: I miliar¬ 
do e 200 milioni). Ora, mentre 
i concerti dello scorso anno 
non sono stali ancora tutti ef¬ 
fettuali. per il '90 la direzione 
del Regio ne ha proposti sol¬ 
tanto 28, mentre orchestrali e 
coro ne pretendono, come da 
accordi, ottanta. 

Ma le ragioni deir»inlinila 
contesa- hanno radici che af¬ 
fondano ancora più lontano. 


Orchestra e coro, in parziale 
polemica anche con i sindaca¬ 
ti provinciali (la vicepresiden¬ 
te Elda Tessere ha parlato in¬ 
fatti di iGobas»), in un loro del- ' 
taglialo documento rivendica- 
livo, accusano l'Ente di •gestio¬ 
ne imprudente e impudente», 
che avrebbe causato il clamo¬ 
roso passivo di IO miliardi, per 
altro pareggiato lo scorso an¬ 
no, come tiene a precisare il 
sovrintendente Zefferi, pur 
•senza contributi straordinari». 
Nello stesso documento coristi 
e orchestrali, precisano tra l'al¬ 
tro che la loro lotta non si pre¬ 
figge ulteriori prelese econo¬ 
miche ma il •mantenimento 
salariale in vigore dair86>, 
contro la diminuzione di circa 
6 milioni e mezzo annui per i 
professori d'orchestra e di oltre 
5 milioni per ogni artista del 
coro. I dirigenti del teatro - co¬ 
me ci ha spiegato il sovrinten¬ 
dente Zefferi - contano di ri¬ 
solvere la spinosa vertenza, 
proponendo di -rendere sti¬ 
pendiale una parte dei concer¬ 
ti. che prima erano fuori sti¬ 
pendio, in modo da dar loro 
un carattere di certezza...». An¬ 
che i rappresentanti sindacali 
intendono proseguire le tratta¬ 
tive. discutendo l'intera piatta¬ 
forma del contrailo integrativo 
aziendale, mettendo al primo 
punto la questione dei concer¬ 
ti in decentramento, il cui 
equivalente verrebbe compre¬ 
so nella busta paga. Oggi si ve¬ 
drà. Intanto, anche per non 
penalizzare ancor di. più il 
pubblico - e i melomani tori¬ 
nesi e piemontesi sono parec¬ 
chi, alcuni addirittura riuniti 
nell'Associazione ‘Amici del 
Teatro Regio» - Alfio e Turiddu 
alla fine si sono affrontali nel 
loro duello mortale e Ganio ha 
potuto gridare per qualche se¬ 
ra il suo: -No. pagliaccio non 
sono!», accoltellando leroce- 
menie i poveri Nedda e Silvio. 
Per le altre repliche, si vedrà... 




eiTROÈN AX STYLE 


V 


DI SERIE L 11.950.000 


' Al -volante di una Citroèn AX della 
nuova serie speciale Siylc, la prima sen¬ 
sazione t quella di grande abitabilità Le 
fìniture sono superiori ad ogni aspettativa. 

L'equipaggiamento delta AX li 7F.E 
Vip Slyle si distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto. 

Gli alzacrisulli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili daU'iniemo, i vetri az¬ 
zurrati e la predisposizione per l'impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria. 


i MODELU DELU NUOVA SER::[; SFECIAU ’ 

, . AX STYLE , ; 

AX JO E 3 PORTE 

. L. 9v377 000 (iVAifKluu) 

AX 10 TRE 3 PORTE 

L 11.16‘» 000 ;IVA irKiuw) 

AX 11 TRE 3 PORTE 

' L 11.311 000 (IVA iikIum) 

AXIOTCESPORTE 

L 10.631 000 (IVA KKluLà) 

AX 10 TRE 5 PORTE 

' L 11.31<1 OOO (IVA incluu) 

AX n TRE VIP S PORTE L 11V50 DOO irvA .ncluu) 


Il sedile posteriore frazionibile :,a ren¬ 
de anche più facile al carico. Li posizione 
di guida è stata pensata per vlagj;iare a 
lungo e senza fatica. 

AX ha un'accelerazione sempr; bril¬ 
lante nel traffico cittadino. L'elasticità del 
motore, di 1124 cm ', permette sia di 
guidare con tranquillità sia di -.pirgere a 
. fondo quando si vuole un'autc dal tem¬ 
peramento sportivo, con una velocità 
massima di 161 km/h, I consumi 
, sono bassissimi fino a raggiungert il 


record di 25 km con un litro a 90 km/h. 

/U termine della vostra prova vi accor¬ 
gerete che AX 11 TRE Vip Style ha anche 
la chiusura centralizzata, come si conviene 
ad una vera superdotata di serie. 

A 11.950.000 lire (IVA inclusa), la 
punta di diamante della nuova serie Style 
non teme confronti. 

Così come gli altri cinque modelli, da 
954 a 1124 cm’, che con equipaggia¬ 
menti differentemente personalizzati 
c ompletano la serie speciale Style 
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L> vrnr »pfciAlr Sfyir lon uàuIruiKr di ilcuni inuiéiiva promozionile in corio. 
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Buon compleanno 
Cupolone! 

■i II-Cupolcnc-o?i!i compie qualtro secoli Lannuncio ufii- 
ciale :he era stalo portalo a termine risale al 21 maggio 1590 Per 
lesieggiarc la ricorrenza ieri il scgrot ino di Stato Agostino Casa- 
loli insieme ad altri sei cardinali e alti prelati ha presiduto una 
brevecerirrnnia sul terrazzo della Basilica di S Pietro Una picco¬ 
la mostra storico artistica 0 stata inoltre inaugurata ai piedi della 
cupola michel ingiolcsca I visitatori clic saliranno Imo lassù po¬ 
tranno ammirare disegni c cimeli cinquecenteschi e un prospetto 
delle ralizzazioni urbanistiche di papa Sisto V che in cinque anni 
completò I lavori della cupola dopo le rinunce dei suoi prede¬ 
cessori La mostra resteri aperta un anno 








n palazzo delle Esposizioni aprirà il 12 giugno proissimo 

n «Beaubotng» di vìa Nazionale 


Rubens, la Roma dei Tarquini, Schifano ’90 Sono 
solo un primo assaggio del nuovo «Beaubourg» ca¬ 
pitolino È stato presentato ieri il palazzo delle Espo¬ 
sizioni rimesso a nuovo dopo Ire anni di restauri, un 
vero gioiello per esposizioni, dotato di spazi enormi 
e di sofisticate tecnologie per la gestione dell’am¬ 
biente, del'e opere, della catalogazione La «kun- 
sthause» romana aprirà i battenti il 12 giugno 


DARIO MICACCHI 


■■ Dopo 5 .inni di chiusura 
che hanno pesato assai negati 
vamentc sulla vita artistica di 
Roma cosi scarsa di iniziative 
per I antico c il moderno c cosi 
paurosamente carente di strut 
Iure modernamente attrezzate 
per la conservazione I esposi¬ 
zione e la valorizzazione delle 
opere antiche c delle opere 
degli artisti contemporanei 
riapre il pala ao delle Esposi¬ 
zioni in via Nazionale rimesso 
a nuovo rinaimcnte I maugu 
razione sarò il 12 giugno con 
tre grandi mostre su Rubens la 
Roma dei Tarquini Schilano 
*90 Una Kunsthallc per I Euro¬ 
pa Ieri manina, nel palazzo il 
sindaco Carraro I assessore al 
la Cultura dt I Comune Balli 
sluzzi il prcsidcnic della Qua¬ 
driennale Rossini c il suo se¬ 


gretario Gallo hanno illustrato 
il restauro e i primi aiti del pro¬ 
gramma 

Il palazzo 0 stato restaurato 
su progetto dell architetto Co¬ 
stantino Dardi che lo ha ripor¬ 
talo alla struttura basilicale che 
gli aveva dato Pio Piacentini 
col progetto del 1883 niente 
aperture laterali tulle pareti c 
spazi per le opere illuminazio¬ 
ne che cade dalle grandi vena¬ 
le m alto Sono lOOOU metri 
quadrai nel progetto Piacenti¬ 
ni tulli per la pilliira e la scul¬ 
tura Dardi ha potenzialo 1 illu¬ 
minazione con vetrate a tende 
mobili che si auloregolano 
con sensibilità elettronica se¬ 
condo il variare della luce so- 
l.irc II p.’iKimanto ligneo 6 sta¬ 
to sosiituiio con un pavimento 
di iravorlino semilucido 


L esterno dell edificio è sta¬ 
lo anch esso restaurato c sono 
slave ripristinale le chiare lin- 
Icggialurc piaccntiniane Tutta 
I impiantistica ò ultramoderna 
secondo gli standard interna 
zionali La ristrutturazione si ò 
latta in collaborazione c col 
contnbuto del Comune di Ro¬ 
ma - che a un certo punto non 
aveva piu soldi - c con i ■soc¬ 
corritori- del Consorzio Musia 
(le società Jacorossi Artcsiae 
Agip Servizi) 

L edificio ò a •mezzadria- Ira 
Comune c Quadriennale la 
gestione non sarà facile Prima 
del restauro 1 10 OCX) metri qua¬ 
drati erano tulli per la pittura c 
la scultura Ora pittura c scul¬ 
tura dovranno essere ridimen¬ 
sionate pcrchò il palazzo ò di¬ 
ventala un Kunsthallc di ambi¬ 
zioni europee Lo spazio inter¬ 
no vuol essere un modello 
avanzato di museo con sale 
espositive teatro cinema sala 
multimediale archivio storico 
libreria fototeca e un sistema 
informativo (detto Picaro) su¬ 
gli cvcnii artislici nazionali e 
intemazionali 

La sala multimediale conia 
192 posti II teatro 130,1 archi¬ 
vio stonco raccoglie materiale 
sull attività degli artisti, delle 
gallerie pubbliche e privale 


dall inizio del secolo a oggi (la 
sezione più ricca di documenti 
ò quella relativa agli ultimi 
quaranta anni) La fototeca 
fornisce materiale fotografico 
digitalizzalo prelevato dall'ar¬ 
chivio storico II servizio infor¬ 
mativo automatizzalo fornisce 
notizie sul calendario delle 
mostre nazionali c iniemazio- 
nati La librena dovrebbe esse¬ 
re ben aggiornala di libn c ca¬ 
taloghi d arte 

Per il sollievo del visitatore 
funziona un bar - caffcttcna c 
un roofgarden sulla terrazza 
del palazzo con un nstoranle e 
un self-service che possono 
ospitare 400 persone In una 
arca attigua al palazzo sarà 
realizzata una nursery ben at¬ 
trezzata per la custodia e I gio¬ 
chi dei bambini L orano di 
apertura sarà continuato dalle 
10 alle 22 il martedì escluso 

Questo, grosso modo tl 
contenitore moderno funzio¬ 
nale, poicnzialmenie competi¬ 
tivo nei confronti di altre strut¬ 
ture straniere Roma, dunque, 
potrebbe tirare un sospiro di 
sollievo II problema grosso 
che SI presenta è squisitamen¬ 
te culturale c di gestione artisti¬ 
ca L alte attuafe vate oggi Uh 
penodo di estesa frantumazio¬ 
ne, di nciclaggi, di citazioni, di 


deformant lii-vitazioni mer 
cantili C è un t gravissima ca¬ 
duta di pr3|;eliualità e si può 
dire clic I .ir.» non sogni piu e 
nemmeno guardi con occhio 
analitico alla tragica realtà dei 
nostn gionii È possibile tulio c 
il contrario di lutto Lo sgancia¬ 
mento del l'omaginazione ar¬ 
tistica dalli locietè è genera¬ 
lizzato I c an di mercato sono 
strapotenti e I egemonia mer¬ 


cantile di nordjini. ricani e Ic- 
dcschi, olire ai izpilani giap¬ 
ponesi fanno si ni re pcsanle- 
mcntc la loro pn ss one 
È in tale situai ione che il nn- 
novato palazzo d>»llc Esposi¬ 
zioni deve awiare un rinnova¬ 
lo programma culturale Ci 
vorrà nel grupp ) i lircttivo cul¬ 
turale un grandi e ludibrio se¬ 
renità e non IreitDlcisiia di giu¬ 
dizio, indipendi n-i dal mer- 
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Appello degli architetti e degli urbanisti 

«SmanteÉamo TOlimpico 
per salvare il Foro Italico» 


U- ! 

? A ! 

f. •»* . 


«Il Foro Italico è un monumento all'urbanistica eco¬ 
logica, un rarissimo esempio di architettura integra¬ 
ta splendidamente con l'ambiente. I lavori per i 
Mondiali, la copertura dell'Olimpico l'hanno distrut¬ 
to Occorre recuperare il complesso, per non offen¬ 
dere il secolo che sta per finire» L’appello, sotto¬ 
scritto da decine di urbanisti, architetti, storici, chie¬ 
de giustizia per il Foro Mussolini 


STEFANO POLACCHI 


■I -Salviamo il Foro llalico 
unico intervento di architettura 
“ecologica <li questo secolo a 
Roma- Cosi un neonato grup¬ 
po. gli «amie I dei monumenti 
moderni-, pensa a come salva¬ 
te dal “degrado mondiale' 
uno dei più interessanti esem¬ 
pi di architettura fascista che. 
dopo I lavor di Italia '90 0 in¬ 


gabbiato dilanialo, sventrato 
da impalcature lamiere inter¬ 
venti che ne snaturano la lilo- 
solia da cui è nato Ieri, in una 
conferenza slampa presso la 
Stampa estera il gruppo di ar- 
chilclli storici dell atte urba¬ 
nisti, ambientalisti e semplici 
amici dei monumenti ha de¬ 
nuncialo lo -scempio del Foro 


Italico- e ne ha chiesto il recu¬ 
pero dopo 1 campionati del 
mondo 

A presentare I iniziativa c e- 
rano gli archiielti Paolo Porto¬ 
ghesi. Renalo Nicolini, Giorgio 
Muratore Francesco Perego, 
Antonella Greco e Gianfranco 
Sigismondi presidente dell Or¬ 
dine degli archiielli di Roma 
•Chiediamo che venga riprisli- 
nala appena terminati i mon¬ 
diali la Sala della scherma do¬ 
ve ancora c è I aula bunker - 
ha allermalo Francesco Pere¬ 
go - e la sistemazione dello 
stadio del tennis da treni anni 
schiacciato sotto impalcature 
che dovevano essere provviso¬ 
rie Chiediamo inoltre che ven¬ 
gano restaurali i mosaici di Se- 
vcrini c che venga rimesso in 
evidenza il rapporto del com¬ 
plesso con I ambiente circo¬ 


stante- Come’ -Smanlellando 
quella orrìbile copertura del- 
I Olimpico che snatura tutto il 
l'oro Italico e oscura la collina 
di Monte Mario-, hanno rispo¬ 
sto gli amici dei monumenti 
moderni Le nchieste sono fir¬ 
male da decine di illustn nomi, 
tra cui Antonio Cedema, Cesa¬ 
re De Seia Giulio Cario Argan, 
Giuliano Briganti, Inu, Vittorio 
Emiliani Ordine architetli di 
Roma 

La richiesta owiamenle, 
non poteva non destare stupo¬ 
re Come smantellare un ope¬ 
ra appena finita e costala oltre 
cento miliardi’ È stato Porto¬ 
ghesi a motivare I importanza 
ideale dell'operazione «Man¬ 
cano appena 9 anni alla fine 
del secolo - ha allermalo I ar¬ 
chitetto - Ed è dillicile pensa¬ 
re a un qualche intervento che 
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in questo secolo possa far da 
contrappesc alle catastrofi 
ambientali < urbanistiche con¬ 
sumatesi ne la capitale 11 Foro 
haiico è proirabllmente I unico 
intervento che possa-alimenta- 
re la speran ra Ji un architettu¬ 
ra in armon a con la natura II 
rapporto di Integrazione con 
I ambientt-clrcostante è la Itlo- 
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sofia che lo ha I ilio nascere 
Ed é purtroppo il prodotto di 
uno dei penod più bui della 
nostra storia Mcnirequell'allu- 
cinanie copertura di terrò an¬ 
titesi dell integrinone natura¬ 
le 0 il prodotto eli anni in cui 
più sentita 11 e n urgenza am- 
bicnlale. Peocciipiamoci di 
salvare quel complesso, di far- 


Sanatorìa per stranieri 

Arrestati 4 romani 
«Carte false» a pagamento 
per gli extracomunitari 


Scarsa Tadesione allo sciopero, previste agita:sioni anche oggi 

I G)bas non fermano i bus 
Ma Tingorgo tiene in ostalo la città 


Un inconlro inlarmalc con gli sludcr-'i meltendo du parte 
[ antere e movi ncnlo per vedere che cosa si può lare per 
una delle lacolt i piu congestionale della -Sipicnza- Il retto 
re Giorgio 1 ecce (nella foto) si ùconlrontalo ieri con gli stu 
(lenii di Euonoriid che hanno sottolinealo 1 1 mincanza di 
spazi c di perse naie la chiusura delle biblioteche la man- 
< anza di un centro di orientamento Tcccc ha cnticato il go 
temo per 1 inadeguatezza dei me/zi a disposizione e ha tira 
lo te orecchie -i docenti poco disposti a -dire seguito alle 
('clibcrazioni d( gli organi accademici- Quanto agli spazi il 
nitore ha detto di confidare nei GO 000 metri quadrali della 
I anianclla -Il contralto ò allo studio dell Avvocatura dello 
.Salalo Potrebbe diventare La Sapienza 2- 


cale per quanto è poss bile (lo 
so c he è un sogno visionano 
ma bisognerà ballerò tale ta¬ 
sto) sensibilità cnlica alla va- 
neU delle ncerchc e delle ten¬ 
denze 

C è poi la questione delica¬ 
ta del rapporto tra Comune e 
Quadnennate che aveva fatto 
suo il palazzo E resta nell om¬ 
bra gualc prezzo dovrà pagare 
culluraimcnie il Comune ai 
-soccomlori- privati cht» hanno 
portalo a buon fine il restauro 
con tutta I attrezzatura tecno¬ 
logica 

Pioduzione e crcalivilà na 
zionale, produzione e creativi- 
là irtemazlonale essere Euro¬ 
pa ina come se SI parte dall c- 
gcmonia e dallo strapotere de¬ 
gli altri’ CI sarà posto e modo 
per una evidenza forte dell i- 
denuià Italiana’E come saran¬ 
no -mitluraie le relaziiini cul¬ 
tura I Ira questa nuova doppia 
struttura e quanti lavorano per 
Parti» In ogni parte d'Italia nel 
mentalo e luon del mercato al 
centro e in penfena’ In sostan¬ 
za la riapertura del palazzo 
dell!» Esposizioni esige una po- 
Uticu artistica a-ssai diversa da 
che lUUatto fmo a ieri E , 
''mn pMmno affrontare il ci¬ 
mento con l'Europa senza una 
chiara e forte idenutà italiana 


Il palazzo 
delle 

Espcsizioni 


nc un simbolo positivo c non 
un alno pezzo di degrado ur¬ 
bano e architettonico- 
•Nel momento in cui quella 
corona di spine sull Olimpico 
oscura la collina non ha più 
senso il Foro Italico - ha dello 
Nicolini - L'errore è stalo di 
non fare Uno stadio nuovo Sa¬ 
rebbe costalo pochi milioni di 
più E I errore è stalo anche 
delle opposizioni in C-impido- 
glio‘ non abbiamo capilo cosa 
significasse quella copertura- 
Ma tutta I operazione Mondiali 
è sotto accusa, a partire dai 
nuovi insediamenti direzionali, 
non programmati che hanno 
dislnitlo tutta la zona nord Di 
chi è la colpa’ «Luca di Monte- 
zemolo per il Col e Carraio per 
il Coni sono In prima fila - ri¬ 
sponde NIcolini - Poi I sindaci 
SIgnorello e Giubilo- 


Sit-in Protesta sotto al Parlamento 

a Montecitorio 

■a l’IUniCLIllUriU clcmcnlin iltuilmonic in 

per la riforma discussione alla Camera La 

HpIIp plpmipntari manifestazione promossa 

aeiie eiemieniari da cg • c uii -cuoia di Roma, 

con l adesione del Coordi» 
namenlo genitori dcmocra» 
1 ci ò partita ieri c proseguirà oggi dalle lU 3D m poi binda- 
t ali c Cgd chiedono garanzie per il tempo pieno 1 elimina- 
Mone della liguia del «maestro prevalente l estensione del- 
l orano settimanale e 1 abolizione dell obbligo di sostituire 
agli insegnanti arsenti fino a 5 giorni senza ricorrere a sup- 
,.>lc nzc esterne 


Referendum Ogni giorno -odici banchelti 

Ip/i/ip p|pttnr»lp dissemin.iti nella città p<?r la 
legge^^euoraie raccoUa dono lirme È I im- 
Sedici 03nChettl pegno dei (oordinamemo 

^1 /lìfirnn romano p( r la promozione 

PI giUillU fcierendum sulla legge 

cletlorale costituito venti 
giorni fa da esponenti Pci 
De Ancis Endss Aulì Verdi Pr Fgci Arci Uisp Associazio¬ 
ne donne eletlrici Conlrocorrenle giovani e Movimento le- 
Jerativo democratico II coordinamento che ha già promos- 
' so una manifesiazione unitaria al cinema Capranica ha se¬ 
te presso 1 Encas in via Cavour 238 (lei 461958-463145 
lutti I pomeriggi dalle 16 in poi) 

Permessi 
centro storico 
Sitta 

sentenza Tar 




Rinviato al 29 ottobre il pro- 
nunciamenlo d il Tar del La¬ 
zio sui pcrmes..! di accesso 
.ilcentrostoncci IITribunale 
regionale dovrà espnmersi 
,ul ncorso presentato da Lega ambiente Codacons c l'Asso- 
oozione do pedoni contro la delibera comunale del luglio 
'89 SUI criteri per la concessone dei permessi giudicati bop- 
' |iO MMibldl. DUidMélkidienza di' terl, rbWocato del Coda¬ 
cons ha chiesto un rinvio per discutere uisiemc alla questKV 
ne dei permessi 87-'88, ancora in vigore, anche le nuove au- 
lonzzazioni Le ire ass(x:iazloni hanno intanto sollecitato 
una verifica del a Guardia di finanza su tutti i permessi già rv 
lasciati 


Verde Olimpico Da oggi in sciopero i trenta 

a ricrhÌA operai che assicurano la cu- 

a II9L.ÌIIW jjpllg aiuole all esterno 

Scioperano dcHo stadio olimpico del 

■ /liarzISnicn parco del Foro Italico e del 

igiarainieri complesso snomvo du.iA 

cua 1 gurdimcn lavorano 

per dille che hanno avuto in 
appallo la manutenzione del verde nella zona e chiedono la 
garanzia del posto di lavoro anche dopo la i onclusione dei 
campionati Mondiali di calcio I trenta operai sollccilano an¬ 
che il nnnovo cel contratto integrativo scaduto da due anni 
e la nassunzionc di tre giardinieri tra cui un sindacalista, li¬ 
cenziali tempo a 


Blitz Tre tunisini e due italiani in 

antirIrAna arrcslo per spaccio di stupc 

aiuiuiuya (^eenti C 2 chili di hashish. 

CingUe 200 gnmmi di croma pura, 

RITPCtì tre chili di sostanze da taglio 

e diverse bilancine di preci¬ 
sione s-queslrati E il bilan- 
CIO di un operazione anti¬ 
droga portata a termine domenica scorsa dai Carabinien La 
maggior parte della droga 0 siala ntrovata nei locali dell ex 
centrale del latte L edificio funzionava come base di spac- 
c o per Ire tunisini che sono stati arrestati Gli alln due arre- 
siali sono due romani Alessandro Palladini di 51 anni e An¬ 
gelo Manzi di 35 


1^ MARINA MASTROLUCA 

La Polfer sotto accusa 

Sulla denuncia dei tunisini 
picchiati a Termini 
indaga la magistratura 


M Incontravano gli immigra- 
• ti freuiuentando la mensa della 
CanUis e si proponevano di 
•aiularli- naluralmenlc dietro 
compenso in denaro Si offri 
vano cioè di controfirmare a 
coppia te dichiarazioni degli 
exiracomunitari senza passa 
porto che, per mettersi in rego¬ 
la con la legge Martelli dove 
vano provare di essere a Roma 
da prima del 31 dicembre 
deir89 In cambio si laccvano 
pagare 30mila lire per ogni lai 
so atto notorio I quattro ilalia- 
ni. scoperti dal pnmo distrcito 
di polizia hanno confessato di 
aver -aiutato- in questo mcxlo 
dai 150 ai 200 clandestini in 
pnncipal modo nordafricani 
Ma la polizia ipotizza che il 
commercio di certilicati fosse 
molto più esteso Tommaso 


Ferrante di 34 anni Sergio Pali- 
lucci di 37 Massimo Di Reo di 
26 anni e Elio Bertolini di 58 - 
quest ultimo, collo sul fallo è 
1 unico incensurato - rischiano 
ora Imo a 6 anni di carcere II 
reato di falsa atleslazionc che 
viene loro contestato viene in¬ 
fatti raddoppiato in caso si trat¬ 
ti di documenti necessari a ot¬ 
tenere il permesso di soggior 
no Lo stabilisce la legge sul- 
I immigrazione Intanto I ulli 
CIO siranic'i dovrà controllare 
quanti immigrali hanno già ot¬ 
tenuto I permessi grazie alte lir 
me dei lalsi icslimoni e quanti 
erano ancora in attesa A inso¬ 
spettire gli agenti 0 staio il gran 
numero di alti notori firmali 
ogni mattina presso I ullicio 
anagrale della prima circoscri¬ 
zione dai quattro italiani 


FABIO LUPPINO 


■■ L onda lunga dell -eflctio 
Cobas- risente la bonaccia Lo 
sciopero indetio per ieri dal 
sindacalo autonomo Faisa Ci- 
sal e da una frazione dei comi¬ 
tali di lotta in polemica con 1 1 - 
polesi di contralto integrativo 
siglalo con I azienda dai sinda¬ 
cati confederali ha visto una 
percentuale bassissima di ade¬ 
sioni il 15 50% dalle 5 30 alle 8 
eill76'^lratell30elel430 
in piena ora di punta In malli 
naia su 2298 vetture previste 
ne sono rimaste in deposito 
solo 357 Nel secondo penodo 
di sciopero 301 lermc su 1708 
In serata al contrario 0 stata 
registrata un adesione del 47 6 
por cento (su 1574 vetture so¬ 
no rientrale in deposito 750) 
Un vero -crollo- di partecipa 


zione nspello alte cifre rag¬ 
giunte la scorsa seilimana 
quando l'adesione Ira gli auli- 
sli KxtcO quasi il 100% Tutto 
regolare sulle linee A e B del 
metrò Ma la città soprallullo 
nelle ore di puma si 0 blocca¬ 
la Molti romani rimasti a piedi 
la scorsa settimana hanno 
scelto il mezzo privato Sulla 
via Nomcnlana la contempo¬ 
ranea rottura degli impianti sc- 
malorici verso te 9. ha fatto il 
resto 

Quello di ieri 6 stato soliamo 
il primo allo di una settimana 
di scioperi a catena annunciati 
dalla babcle di sigle dei sinda¬ 
cati autonomi del trasporto 
pubblico Oggi, stesse ore an¬ 
cora una -fermala- degli ade¬ 


renti alla ’aisa Cisal e a parte 
dei cornila! di lotta, domani 
sarà la volta del Sinai (stop 
previsto dille 19 30 Imo al ter¬ 
mine del servino) e della Ci¬ 
anai (il peron ile autiste inte¬ 
ressalo al pi mo lurno Imo alte 
12 ritarderà di due ore I inizio 
del servine nel pomeriggio 
dalle 18 a fine servizio) giove¬ 
dì di nuuv I 1(1 Falsa Cisal c 
parte deli cnilati di lotta (ter 
mi da iniz o scrzizio alle 8 dal¬ 
le 11,30 alt 14 30 e dalle 20 a 
Ime servi/oi e infine venerdì 
ancora il 5 nai (sciopero in 
detlodalle all-»930 dalle 12 
alte I4 3i< d.ilte 18 30 alle 
21 ) 

La minon- adesione di ieri 
sembra s-»g lar • un punto di 
svolte II COI aitato di lotta é di¬ 
viso dopi» I assemblea nel de¬ 


posito di Tor sapienza in 
•doc» e -dissidenli- Questa se¬ 
conda fazione tr, te CUI file c è 
la maggior parti di autisti c 
operai dei depos u di Trasteve¬ 
re Trionfale e 5( n Paolo che 
denuncia la -si umcnlalizza- 
zione- della laisa-Cisal. ha 
promosso una r uova tornata 
di scioperi per il lOe il 31 mag¬ 
gio e di 24 ore p -r il 9 giugno 
in coincidenza con la prima 
partita del mondiale nella ca 
pitele La stess-i Faisa-Cisal 
con un comuncjto enigmati 
co ha deciso di «non prcxrla 
mare piu aziori di sciopero 
congiunte con ( lU elle convoca 
te dal comitato di lolla ma di 
aderire comunque a tulle le 
iniziative del conitelo di lotta 
stesso (scioperi, assemblee 
manilestezioni )• 


l’Unità 

Martedì 
22 mf fjqio 1990 


L ipotesi di contratto inte¬ 
grativo concordata Ira azienda 
e sindacati sarà sottoposta tra 
brevi- al giudizio delle assem¬ 
blee di deposito -Allermiamo 
comunque fin d ora - recita 
un comunicato dei comitali di 
lotta - che se nell accordo non 
verrà apposta una nota che di 
chiaii gli esili de! disegno di 
legge 4229 e/o la mancala ap 
pliCazione dei recupen esterni 
non dovranno rimettere in di 
scus'ionc I tempi di erogazio 
ne e la quantità degli aumenti 
concordati e non dovranno 
mod ficare i rcKiupcri inicrni 
concordali I accordo stesso 
non dovrà essere preso nem 
meno in considerazione- Per i 
comitali di lolla sarà forse de 
cisivo il confronto che- si terrà 
giovedì prossimo nel deposito 
della Magliana 


■■ Sulla denuncia dei cin¬ 
que. tunisini picchiati a fred¬ 
do venerdì notte dalla polizia 
lerrovidria sono iniziati gli 
a< certamenti della magistra- 
lur.i Secondo le denunce 
f.itte dai giovani agli ospedali 
San Giovanni e Policlinico 
mentre dormivano con tanti 
altri in un vagone della sta¬ 
zione Termini la Polfer è ar- 
r Ve la e ha mandato vi,a tutti 
Fin qui SI traila di normale 
amministrazione tanti stra¬ 
nieri e Italiani senza casa ri¬ 
solvono cosi il problema di 
cove dormire c la polizia 
ogni tanto passa a -ripulire 
Ma venerdì none mentre tutti 
eh altri venivano lasciati libe¬ 
ri di andarsene ,àbib Abdal- 
lah Amzauoi Abib, Adel Car 


Ad Kamel Methlouthi e Mon- 
cel Bacoa sono stati portali 
sotto la stazione nei locali ri¬ 
servati alla polizia e riempiti 
di manganellate da quattro 
agenti -Uno di loro - ha rac¬ 
contato Kamel Melhloulhi - 
mentre mi colpiva gridava 
che non vo'esa gli arabi in 
Italia» Dopo le botte 1 awer- 
timenlo di non farsi più vede¬ 
re 

Ma una volta usciti i tunisi¬ 
ni tulli Ira I 20 e 1 26 anni 
hanno deciso di denunciare i 
poliziotti Secondo i quali in- 
ve-ce nel vagane era scoppia¬ 
ta una rissa Accorsi per in¬ 
tervenire I quattro agenti 
non avrebbero neppure fatto 
in tempo a vedere in faccia i 
contendenti già tutti fuggiti 
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Roma 


Rìfonna «dietro le sbarre» 

Protestano in piazza 
i lavoratori delle carceri 
e gli agenti di custodia 


Usi e circoscrizioni nel mirino 
dei difensori civici: 

ieri mattina cartellini di identificazione 
sono stati recapitati ai dipendenti 


Una circolare ministeriale prescrive 
l’obbligo del riconoscimento 
pi:r i lavoratori pubblici 
mia non è stata ancora applicata 


FERNANDA ALVARO 


, Bi I lavoratori delle carceri: 
gli cducalori. gli assistenti so¬ 
ciali. le vigilatrici. i direttori, gli 
operai e una delegazione di 
agenti di custodia, sono tornati 
in piazza, ieri, per riproporre la 
necessità di un progetto di ri¬ 
forma per chi. non da detenu¬ 
to. opera dietro alle sbarre. 
Una manifestazione unitaria, 
la prima, indetta da Cgil. CisI e 
Uil e dal .sindacato autonomo 
Sag Unsa. Mentre il 70 percen¬ 
to del personale civile incro¬ 
ciava le braccia negli istituti di 
pena di Uitt'llalia, una rappre¬ 
sentanza delle vane categorie 
hamaniicsialo in largo Cairoli, 

. a due passi dal imnisteto di 
Grazia e giustizia. 

Una vicinanza simbolica. I 
lavoratori denunciano la lati¬ 
tanza del ministro Vassalli: «Si 
occupa solo dei magistrati ed 0 
completamente assente quan¬ 
do .si parla di personale», del 
direttore degli istituti di preven¬ 
zione e |>ena e del governo. 
■Siamo al terzo sciopero In po¬ 
co più di due mesi - ha solloli- 
• neaio Giovanni Vigilanti, re- 
spon.sabile per la Cgil al mini¬ 
stero di Grazia e g Giustizia - e 
non siamo mai stali convocali 
come organizzazioni sindaca¬ 
li. Un ministro ed un governo 
che. immobili jier anni, hanno 
recentemente messo a punto 
un disegno di legge sulla rifor¬ 
ma del corpo degli agenti di 
custodia la cui filosofia .sembra 
essere: rilormare (ler non cam¬ 
biare niente. Anzi, peggio, vo¬ 
gliono anche privare le vigila- 
' irici di dirmi, di libertà c di con- 
tratlaziore che oggi hanno». 
Rumorosissime, le vigilalrici, 
' hanno ribadito il »no» alla loro 
militarizzazione. »Chicdiamo 
l'inquadramento al quinto li¬ 
vello. vogliamo maggior sicu¬ 


rezza e dei laboratori dove pcj- 
ter essere sottoposte ad anali¬ 
si. visto che veniamo spesso a 
contatto con tossicodipenden¬ 
ti e sieropositive - ha detto Lil¬ 
la Di Carlo che lavora a Rebib- 
bia Siamo pochissime e 
troppo spesso dobbiamo subi¬ 
re I soprusi delle detenute». -La 
legge antidroga non farà che 
peggiorare la situazione - ha 
aggiunto un suo collega -. Non 
sappiamo come comportarci, 
abbiamo bisogno di corsi di 
aggiornamento». 

Il disagio è anche numerico; 
l'organico degli agenti di cu¬ 
stodia e sotto di 4.500 unità 
(ma il fabbesogno effettivo fa¬ 
rebbe salire la cifra a 14.500); 
manca il M per cento degli 
educatori, quasi il 75 per cento 
dei ragionieri e la metà degli 
operai e degli infermieri. 

Durante la manifestazione 
non è mancato il ricordo di 
Umberto Mormile, l'educatore 
del carcere di Opera, Milano, 
freddalo lo scorso 11 aprile 
con otto colpi di pistola men¬ 
tre andava a lavorare come 
ogni mattina. 'Sono all'ordine 
del giorno - ha dello Giuliano 
Verrengia del direttivo del Co- 
ger (Comitato generale di rap¬ 
presentanza) - le minacce e 
gli allentali nei confronti degli 
operatori del settore. E nessu¬ 
no di noi ha strumenti por di- 
fendetsi. Chiediamo per que¬ 
sto l'immediato avvio della di¬ 
scussione del disegno di legge 
per la riforma del corpo, fermo 
alla commissione Giustizia 
della Camera. Chiodiamo la ri¬ 
duzione dell'anzianità di servi¬ 
zio per le promozioni, la men¬ 
sa gratuita e una politica del 
personale che valorizzi i po¬ 
tenziali di professionalità». 


Caro impiegato, 



È stata la prima «azione» del collegio metropolitano 
dei difensori civici, istituito lo scorso 2 maggio, che 
dovrebbe proteggere i cittadini dai soprusi della 
pubblica ammnistrazione. Ieri, dipendenti di circo- 
scrizioni e Usi si sono visti recapitare un fac-simile 
del cartellino di riconoscimento che, nonostante 
una circolare ministeriale, ancora non portano. Po¬ 
lemiche in IV circoscrizione. 


OIAMPAOLOTUCCI . ,, 


H E il sesto potere scese in 
campo. Cos'è? I cittadini, tutti 
o quasi, quelli che girano gli 
uffici pubblici, senza riuscire 
ad ottenere ci* che vogliono 
né le informazioni perchieder- 
lo meglio, i pana del sistema 
burocratico-politico, quelli del 
certificato mancalo, della pra¬ 
tica evasa, del diritto ridotto a 
favore. Dunque, un potere sen¬ 
za potere, in balia di tutti i pic¬ 
coli poteri inselvali nella pub¬ 
blica amministrazione. Ieri 
mattina, il sesto potere si è da¬ 
to un appuntamento. Circo¬ 
scrizioni e Usi: Ire, cinque, die¬ 
ci persone, giudate da un di¬ 
fensore civico, si sono recale 
in diversi uffici, per vedere ri- 
spciltalo un loro diritto, quello 
all informazione. Chi c'é dietro 
agli sportelli di un ufficio pen¬ 
sioni circoscrizionale? Chi so¬ 
no quei mezzi-busti? Se non 
conosco il loro nome, la loro 
qualifica, come posso •denun¬ 
ciarli» nel caso violino un mio 
diritto? Una circolare ministe¬ 


riale (n. 36970 del 5/8/89. 
Funzione pubblica) prescrive 
l’uso del cartellino di ncono- 
scimenlo per ogni operatore 
pubblico. La circolare é rima¬ 
sta lettera morta negli uffici 
pubblici della capitale. Perciò i 
difensori civici hanno deciso di 
distribuire un lac-simìle di car¬ 
tellino di riconoscimenio. L a- 
zione simbolica è stato ii pri¬ 
mo allo del collegio meiropoii- 
tano dei difenson civici, istitui¬ 
to lo scorso 2 maggio, su ini¬ 
ziativa di tre associazioni, il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico, la tega ambiente e il 
Movimento volontariato italia¬ 
no. Il suo scopo: raccogliere 
informazioni sulle disfunzioni 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e sulla violazione dei diritti 
del cittadino, e attivarsi per ri¬ 
solverli o, almeno, per renderli 
noli (le due cose spesso coin¬ 
cidono). 

Ore 9,30. XIV circoscrizione. 
•Cartellino di. riconoscimento? 



Un impiegato 
e il difensore 
civico 
della IV 
circoscnzione 
con II 

cartellino di 
riconoscimento 


- chiedono gli impiegali al di¬ 
fensore civico stella Zaso - 
Non ne sappia no niente». Po¬ 
co lontano, ufi c io pensioni di 
via Martinengci le cose vanno 
meglio, qui i ca nellini sono for¬ 
niti. ma ad ustorio sono in po¬ 
chi. La responsabile dell'ulfi- 
cio, perescmptc-, ne é priva. 
&essa ora, U il Rm/12.1 di¬ 


fensori civici Comic o Stillo e 
Francesca Zaiarana scoprono 
l'America. Il presid-.'ntc della 
Usi, Sofia Guerra, moitra loro 
l'apparecchiatura iXT la predi¬ 
sposizione dei carte.liiii plasti¬ 
ficali con loto; spiega inoltre, 
che é previsto l’addestramento 
di personale per la preparazio¬ 
ne delle tessere. Nel frallempo. 


i dilcnsorì distribuiscono i fac¬ 
simile. 

Ore 10, Xlll circoscriz.one. Il 
difensore civico Anna Aramini 
scopre'che gli operatori pub¬ 
blici circoscrizionali sono a co¬ 
noscenza della circolare mini¬ 
steriale, Il presidente della cir¬ 
coscrizione. Gioacchino Asso- 
gna, assicura che si attiverà al 


più presto per farla applicare. 
E i difensori? Distruibuisirono i 
fac-dinile. 

S cusa ora. IV circoscrizione. 
Al sepjito del difensore civico 
Giorgo (?hinigò, funzionano 
dell Imi, un nugolo di fo'ografi 
e qu.ilche telecamera. «Non 
sono d'accordo», davanti al 
cancello della circoscrizione. 


sbanra loro II passo il dottor 
Zuccari, dirigente. «Insomma, 
non ci late entrare?». Un com¬ 
messo si avvicina al greppo, 
chiede di cosa si tratti, si con¬ 
vince, prende i lac-simile e va 
a distribuirli tra gli altri dipen¬ 
denti. "In due ore abbiamo ri¬ 
cevuto molli cun.sensi alla no¬ 
stra iniziativa», commenta alla 
fine Chinigò. E aggiunge; «Col- 
laboro con il Movimento fede¬ 
rativo democratico da circa tre 
anni. Mi sembra che l'attenzio¬ 
ne intorno al problema dei di¬ 
ritti dei cittadini stia crescen¬ 
do». 

Anche l’iniziativa più gene¬ 
rale del collegio metropolitano 
sta andando bene. Trenladue 
difensori civici, con un presi¬ 
dente (Giorgio Chinigò) e un 
vicepresidente. Ire segre'ariali 
sociali, presso le sedi del MId 
(tei. 3216059). della Lega am¬ 
biente (4040540) e del Movi 
(381374). che ricevono le se¬ 
gnalazioni degli utenti, per 
smistarle agli operatori di zo¬ 
na. «Abbiamo ricevuto molle 
telefonate - dice Maurizio 
Gubbiolli della Lega ambiente 
-. A noi sono arrivate soprat¬ 
tutto segnalazioni su soprusi di 
tipo ambientale». 

Una mattina particolare. 
Senza slogan, né cortei, il sesto 
potere è sceso in campo. Il 
prossimo appuntamento é a 
Pietralala, il 29 maggio, davan¬ 
ti all'ospedale. Proprio quello, 
che, Pier ora, é solo un tema di 
discussione e di polemica. 



La Tangenziale 
...vola 
sempre 
più in alto 


Rassomiglia tanto alla •sorella» 
costruita alcuni anni fa. E. pur¬ 
troppo, anche questo nuovo 
tronco lambirà le finestre dei 
palazzi. Si tratta del nuovo trat¬ 
to della Tangenziale est. La 
strada doveva essere pronta lo 
scorso anno, ma ancora per 
poterla percorrere dovremo attendere diversi mesi. Non é un'o¬ 
pera Mondiale, ma qui in occasione del campionato mondiale di 
calcio verranno creale delle piazzole di sosta. 


' • , 

Eletta giunta di sinistra in circoscrizione 

Tot Bella l^fonaca tor na sul campo 
«Vogliamo pot^ vìvere» 


Tor Bella Monaca, due giorni dopo lo sgombero. 
Nello stesso spiazzo dove era sistemata la tenda di¬ 
velta da vigili e poiizia, ieri si sono radunate centi¬ 
naia di persone. Parole di accusa e di protesta, sono .-' 
girate anche alcune foto che mostrano raggelanti 
momenti della carica. Nell'aiia, la voglia di ricomin¬ 
ciare: a risollevare gli animi, l'annuncio che l'VIII da 
ieri ha una nuova giunta, di sinistra. - 


CLAUDIA ARUnri 


■■ Non un requiem, ma una 
festa. Assemblea a 'Tor Bella 
Moncaca: nello stesso spiazzo 
- radi fili d’erba e qualche al¬ 
bero rachitico - dove sabato 
polizia e vigili hanno sgombe¬ 
rato con la forza la tenda-sim¬ 
bolo del quartiere, ieri si sono 
radunate centinaia di persone. 
Quel telo, piantato su quattro 
pali traballanti 72 giorni fa. era 
diventato il punto d'incontro 
delle forze •pulite» dcll'oltava. 
violento e gratuito, lo sgombe¬ 
ro non é riuscito a mettere in 
ginocchio l'entusiasmo della 
gente. 

Le •istituzioni»; il parroco, i 
consiglieri circoscrizionali co¬ 
munisti, verdi, l'urbanista De 
Lucia, la verde Loredana De 
Peiris, il deputalo Edo Ronchi. 
Luigi Nieri della Consulta per 
la città... I protagonisti; genitori 


con bambini.al seguito, anzia¬ 
ni. ragazzi della Polisportiva, 
handicappali, membri del co¬ 
mitato casa... Dai microfoni, 
alimentati dalla batteria di 
'un'automobile e sistemati su 
di un tavolo scalcagnato, si so¬ 
no levale le proteste per lo 
sgombero di sabato, le accuse 
nei confronti del vigili urbani 
(picchiate e prese a calci, fini- 
' rono in ospedale due perso¬ 
ne), le voci di chi chiede «un 
quartiere dove potere vivere». 
Ma. sulla rabbia e sull'indigna- 
' zione, infine ha prevalso un 
clima esultante, da lesta del 
paese: a risollevare gli animi, é 
arrivalo l'annuncio che l'Otta¬ 
va ha un nuovo presidente, 
eletto in mattinala. Pietro Baro¬ 
ne, repubblicano, é a capo di 
una giunta che - dopo cinque 
. anni di maggioranza Dc-Psi - 


vede insieme comunisti, verdi 
arcobaleno, anliproibizionistl, 
liberali e Pri. Si legge, nel docu- 
.Omento poi difftjsò jial.Pcl.una 
-parola sconosciuta al vocabo¬ 
làrio della butccrazia; speran¬ 
za. Speranza, irtsia di ricomin¬ 
ciare daccapo; ecco l’aria che 
si respirava ieri a Tor Bella Mo¬ 
naca. La tendi divcll». Infine, è 
diventala il siiibolo della vo¬ 
glia di cambiare. <E' assurdo 
che si sia arrivali a tanto», ha 
detto Vezio Do Lucia, cortsi- 
gliere regionale comunista. «La 
gente di questo quartiere, in 
fondo, chiede cose banali, 
condizioni m riime di wibili- 
■ ta». E. da Ieri, .i Tor Bella Mo¬ 
naca si parla nuovamente di 
programmi, di campi sportivi 
da riaprire, di strutture costrui¬ 
te - e mai utilLizate - da resti¬ 
tuire alla genti- 
•La tenda a rimetterete in 
piedi», ha detto Edo Ronchi, 
deputato del vt-rdi antobaleno, 
annunciando jn'inlenrogazio- 
ne parlamen are sull’accadu¬ 
to, Da tutti, pinole di fuoco nei 
confronti dei -rgili. Ma le accu¬ 
se più pesar I atriv.sno dalle 
fotografie scattate per un caso 
durante lo sg imbero. Passano 
di mano in mano le immagini 
di Roberto Lucchetti, il consi¬ 
gliere verde preso a calci, tanto 


da dovere essere ipcirtalo in 
ospedale: sta per terra, con 
una smorfia.di onore sul volto, 
accalcaU su,.di lut i vìgili. Pian¬ 
ge. sull’asfalto,'.anche Anto¬ 
nietta. una-ragazza fceuna: la 
carica è finita, quali uno le ten¬ 
de una mano per aiutarla a 
rialzarsi. 

Pietro Barone; "Cosi si vole¬ 
va ottenere? Ve lo eleo io. fare 
in modo che qualche consi¬ 
gliere, provocato, oltraggiasse 
un pubblico ufficiali; <; venisse 
poi posto In stato di fermo». 
Tutto il popolo di Tor Bella 
Monaca é convinto che lo 
sgombero avesse uno scopo 
ben preciso: lare mancare il 
numero legale dei consiglieri 
alla seduta di Ieri, evit.,.-c che si 
eleggesse una gium.i troppo 
•anomala». ^spiritavamo 
qualcosa, abbiamo fatto in 
modo che, quel glonv}. gli altri 
consiglieri rimanessero a ca¬ 
sa», spiegano verdi e comuni¬ 
sti. Poi. sabato seni, l’estremo 
tentativo di salvate Zenobio. 
contestatissimo presidente 
della passala giun'ia: Giubilo. 
Marianetti e Costi piombano 
personalmente sull’otlava. 
Nella sala dei greppii. convoca¬ 
no insieme i propri consiglieri. 
L'appello a fare squactra non é 
servilo. 


Il canile municipale scoppia di animali abbandonati, non ci sono spazi e mancano soldi 
Il lavoro delle associazioni di volontariato non riesce a coprire le esigenze per i senza alloggio 


in cerca dì una casa 


Cani e gatti 

Quanti sono gli «ex amici» a quattro zampe, i cani e 
gatti randagi nella capitale? Nel canile municipale 
l'anno scorso sono passati 8500 ospiti, ma si calcola 
che la popolazione canina superi i 300mila indivi¬ 
dui. Si sta facendo un censimento dei gatti e, in col¬ 
laborazione con le «gattare», ne sono stati sterilizzati 
300. Al canile non si uccide più, ma per asili più civi¬ 
li mancano ancora i fondi regionali. 


RACHELE QONNELLI 


■■ Amici a quattro zampe 
che ruzzolano per casa. Sim¬ 
patici, amorevoli, tenerelli. 
Hanno però un vizio fastidio¬ 
so: si riproducono vertiginosa¬ 
mente, piccolo -idre» fameli¬ 
che, scmin.indo sul tappeto o 
sul divano nuovo i risullati del¬ 
la digestione. E allora via. fuo¬ 
ri, aria, pesti uggiose. £ cosi 
che vanno .id ingrossare l'eser¬ 
cito di cani e gatti randagi, ab¬ 
bandonati per strada a conten¬ 
dersi gli avanzi delle tavole do¬ 
mestiche. insieme a topi, pic¬ 
cioni. gabbiani •Inurbati». Alla 


città di Ire milioni di umani, 
corrisponde una sterminata 
metropoli degli animali. Di 
quanti abitanti e con quali abi¬ 
tudini? I cani che hanno passa¬ 
to almeno una notte nel canile 
municipale l'anno scorso sono 
siali 8.500. Secondo una stima 
la popolazione canina a Roma 
si aggirerebbe intorno alle 
300mila unità. I veri randagi in¬ 
selvatichiti sono presenti a 
Osila. Fiumicino, Torre in Pie¬ 
tra dove a branchi assaltano e 
sbranano pecore e mucche da 
latte, torse incrementando il 


mito delta pantera supersoni¬ 
ca. un giorno avvistata ad Aria¬ 
no Flaminio e un altro a Subia- 
co. 

I gatti in libertà sono per tra¬ 
dizione ben tollerati a Roma, 
solo raramente oggetto di cru¬ 
deltà. più spesso di gentilezze. 
Dilllcile però sapere quanti so¬ 
no: non se ne ha la più pallida 
idea. Il servizio veterinario ha 
iniziato da poco un censimen¬ 
to con l'obiettivo di limitare la 
sovrappopolazione di felini 
che. troppi, rischiano di perde¬ 
re la benevolenza dei romani 
diventando sporchi e malnutri¬ 
ti. Ne sono già stati sterilizzati 
olire 300. tra maschi e femmi¬ 
ne. grazie alla collaborazione 
di un'associazione di gallare e 
amici del micio, ■L'Arca». Non 
è l’unica associazione di ani¬ 
malisti che ha deciso di tende¬ 
re una mano agli operatori 
pubblici lino a poco tempo la 
indicati come »carcerieri» e 
•assassini». Da quando é siala 
varata la legge che vieta di uc¬ 


cidere gli animali da compa¬ 
gnia. un comitato di signore 
amiche dei cani svolge una 
particolare specie di volonla- 
riato sociale, presso il canile 
municipale di via Portuense. 
Controllano cioè che i randagi 
non vengano più soppressi an¬ 
che se nessuno va a reclamarli 
dopo un mese da quando so¬ 
no stali presi dalla -lacciaia». 
Le •esecuzioni» sono stale in- 
letTotie il 26 settembre dello 
scorso anno, ma la situazione 
del canile é addirittura peggio¬ 
rata. Le gabbie, piccole e puli¬ 
te da polenti getti di acqua che 
spaventano a morte i cani rin¬ 
chiusi. ora sono piene solo di 
animali vecchi e malridotti, 
senza possibilità di intenerire, 
come invece i cuccioli, e quin¬ 
di di poter conquistare un pa¬ 
drone. Il canile Infatti é, al pari 
del manicomio, una struttura 
incivile che deve essere supe¬ 
rata. Perciò da un anno a que¬ 
sta parte le due squadre di ac¬ 
calappiacani (16 operai che si 


danno il turno mattina e po¬ 
meriggio) c.]lturanc> soltanto 
le bestie mordaci o |«ricolose 
e si occupano delle nulle a eh i 
manda in gire il pro(>rlo amico 
senza guinzaglio o museruola. 
Il canile accolla solo i trovatel¬ 
li. Ma non rioKe a smaltirli. La 
nuova legge prevede iniatli la 
stipula di convenzioni per il ri¬ 
covero -e il nianten. mento ad 
vitam» degli «spiti che neir89 
sono stati 24(I0. Il problema è 
che non cs stono asili abba¬ 
stanza granrti. «Siamo in guai 
seri - dice Cl.iudio Fantini, re¬ 
sponsabile di.'l servizio veteri¬ 
nario e del rimile comunale - 
perché i contribuii regionali 
ancora non :.i vedeno. il Co¬ 
mune ha st.inziaio 2 miliardi, 
ma delle 22 (■llerte che abbia¬ 
mo fallo p<i venire alle asso¬ 
ciazioni zcxiLle senza fine di 
lucro, due sole hanno ottenuto 
una risposta affermativa. Si 
tratta di 212 posti soltanto, a 
fronte dei cinquemila che ci 
servono per i nrossinnì 5 anni». 


È festa 
in perifeiia 
nell’asilo 
dei randagi 

M La •solitudine tioppo ru¬ 
morosa» della signor.! Graziel¬ 
la é vissuta in compagnia di 
dieci galli e olio cani, in un ca¬ 
mera e cucina a Colie Oppio. 
Non accetta di ess«: re conside¬ 
rala 'Sirana- per questa sua di¬ 
sponibilità ad accogliere i cuc¬ 
cioli trovalelli, ma ammette 
che grazie a toro é riuscita a 
non lasciarsi andare alla di¬ 
sperazione quando un anno la 
il manto l'ha lasciata. La signo¬ 
ra Graziella è slal.i tira dei tan¬ 
ti invitali della lesta che si é 
svolta l’altra domenica all'e- 
slrema periferia di Tor Bella 
Monaca, nel cascini le del si¬ 
gnor Alfio Sciacca. Siciliano 


Gli abitanti chiedono terme comunali 

Negozi e scuole chiuse 
Fìu^ contro Cianrapico 


I negosii hanno chiuso i battenti per 4 ore. Le scuole 
sono rimaste deserte. Il consii;lio comunale è stato 
occupato. La protesta contro ('iarrapico, l'industria» 
fe àndreottiano che da 30 anni ha messo te mani 
sulla miniera miliardaria delle acque di Fiuggi, con¬ 
tinua a crescere. L'intero paese chiede che le terme 
tornino finalmente nelle mari del Comune. Il Pei: 
«Siamo solidali con la lotta dei cittadini». 


ROSSELLA RIPBRT 


■1 Delusi dal sindaco inca¬ 
pace di riportare a «casa» la mi¬ 
niera delle acque finita p>cr 30 
anni ne le mani di Giuseppe 
Clarrapico, ieri gli abitanti di 
Fiuggi sono passati al contrai- 
tacco. Per quattro ore, nella 
mallinala, tutti i negozi e gli uf¬ 
fici sonc’ rimasti lassativamen¬ 
te chiusi per sciopero. Solidali 
con il fronte •anti-Ciarra», gli 
studenti hanno disertato le le¬ 
zioni. L'onda lunga della pro¬ 
testa noi ha rispannlalo il Pa¬ 
lazzo; la lista civica «Fiuggi per 
Fiuggi», che della fine del mo¬ 
nopolio deH’imprenditore an- 
drcoltiaiio sugli stabilimenti 
termali ha latto un suo cavallo 
di battaglia, ha occupato l'aula 
consiliare ad ollraniEa. 

Ad innescare la protesta, la 


sca:lenza della concessione 
deg l impianti all'Eme Fiuggi 
Spi., quello attraverso la quale 
Ciairspico ha messo le mani 
su un affare da 90 miliardi. 
L'irr.era città non ha avuto 
dubbi, la line della concessio¬ 
ne doveva essere l'occasione 
pei rirstituire le terme al comu¬ 
ne f atta città mettendo in pie¬ 
di una società mista con preva¬ 
lente controllo pubblicc capa¬ 
ce di rilanciare l'impianto e il 
turt.mo locale. Ma la tornata 
bianca non c'é stala. Dall'In¬ 
contro di sabato con l'imprcn- 
diiore legato a doppio I lo con 
Il |>n-sidenle del Consiglio, il 
sindaco democristiano. Anto¬ 
nie Casatelli, é uscito a mani 
vuole. ‘Il sindaco ha tulli gli 
stnimenti pier far sgomberare 


gli stabilimenti» ha tuonato il 
Pei l'altro giorno invocando 
un'ordinanza urgentissima. Il 
sindaco invece ha sceltoun'at- 
tra strada: quella di lasciare gli 
impianti al Re delle acque mi¬ 
nerali lino a quando la Corte 
d’Appello di ^ma, probabil¬ 
mente il 6 giugno, scioglierà li 
contenzioso tra amministra¬ 
zione comunale e Ciarrapico. 
Fu proprio rimprendiiore a 
chiedere l'islituzionc di un col¬ 
legio arbitrale per mettere line 
al contenzioso. •Vincitore» gra¬ 
zie al verdetto dei discussi arbi¬ 
tri. Ciarrapico ottenne II diritto 
di prelazione nel rinnovo del 
contratto e una "buonauscita» 
di 75 miliardi. Quella che il Co¬ 
mune non ha nessuna inten¬ 
zione di pagan;, quella che 
Ciarrapico continua a chiede¬ 
re come •penale» per l'estro¬ 
missione dal regno. 

•Siamo solidali con la lolla 
democratica e popolare dei 
cittadini - ha scritto il Pei di 
Prosinone nell'ordine del gior¬ 
no approvato ien nel comitato 
federale - per l'affermazione 
della giustizia e per la libera¬ 
zione della città dall'oppres¬ 
sione di oscuri e torbidi poten¬ 
tati economici». 



trapiantato a Roma, il signor 
Sciacca ospita SOcani e 90 gat¬ 
ti. I box stanno dietro il casola¬ 
re che Ila preso in affilio e re¬ 
staurato nel l972ed.icuiora il 
proprieiario lo vuole sfrattare 
con tutu i suoi pupilli per im- 
piantarc:! un ristorante. Il si¬ 
gnor Sciacca è preoccupalo, 
per questo ha organizzato la 
lesta, cniamando a raccolta i 
suoi amici anim.ìlisti che lo 
aiutano a pagare l'affitto e il 
sostentiimenlo delle bestiole 
che gli costano 2 milioni al me¬ 
se .soltanto di cibo. Finora cani 
e gatti stanno in nxinti in terra 
battuta, ognuno con un ricove¬ 
ro per U notte, spaz osi. molto 


pi liti. La disposizione dei posti 
va a seconda dei car.itten e 
d( Ile età. Anche se abl>aiano, 
nc-ii danno fastidio perché il 
casolare è ancora distante dai 
pi lazzoni di cemento. Ma qua¬ 
le condominio lacp iiccette- 
reotecosl tanti amici a quattro 
zampe? «Quando ho comin- 
ci.ito a raccogliere I randagi - 
racconta Sciacca, chi; abita 
ci'ii la sorella-slavo riscattan¬ 
do una appartamento con un 
ampia terrazza all ullimo pia¬ 
no Ma a causa dei vicini infa- 
stiiiiii e delle spese per mante¬ 
nere I miei 18 cani, mi hanno 
sciiuesirato la casa. Non accet¬ 


terei mai di abtiandonarli». La 
molla di questa sua dedizione 
é scattata - racconta - andan¬ 
do al canile municipale che 
descrive come un "lager». Da 
quel giorno non riliuta nessun 
cane o gatto, fosse pure il più 
malconcio del mondo e anche 
se i posti sono tutti occupali. 
La genie lo sa, in bene o in ma¬ 
le. Arrivano buste anonime 
con lS0/200mila liree un'ami¬ 
ca farmacista porta le medici¬ 
ne per gli incimuirati. Ma il 
passaparola funziona anche 
per chi abbandona le bestie 
per le vacanze. I cuccioli gioii 
buttano direltamenie olire il 
cancello. C/?.C. 


20 


l’Unità 

Martedì 

22 maggio 1990 

























NUMiniUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardio batic! 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otpadalli 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67216 

S Spinto 650901 

Centri veterinarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio tasi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coopautm 




1 5844 

Pubblici 

7594568 

67216 

Tassistica 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

654164G 




KOMA 


Una guida. 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acca. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune eli Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860601 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acuir,Il 5921462 

UH JlentiAtac 46(54444 
S.A.FE.R (autolinee) z90510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pon/espress 3309 

Citr cross 861652/8440890 
Avis (.lutonoleggio) 47011 
He-ze (autonoleggio) £47991 
Bicnoleggio 6E43394 

Colaiti(bici) 6£41084 

Senrizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telu onica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panali piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTrilone 

(Il Messaggero) 



«Devocurarmi fuori Roma 
e mi negano il rimborso» 


Cora Vniiù. 

ho 65 anni invalkja al 100%, pensionata Inps al minimo, 
emodia izzala quadrisettimanale da circa 9 anni presso il 
Centro dialisi della Clinica Citta di Roma. I medici del cen¬ 
tro, In questi ultimi tempi, mi hanno riscontrato una dccal- 
cil’icazione progressiva ossea dell'anca che mi porterà in 
breve all'immobilità assoluta, con la conseguenza che non 
sarò più in grado di recarmi presso la Clinica per effettuare 
le sedute emodialitiche in Day Hospital, in matKanza delle 
quali si muore. 

Per cercare di risolvere questo problema, mi hanno con¬ 
siglialo di recarmi all'Ospedale di Busto Arsizio (Va) dal 
Prof. Ciangrande, per essere sottoposta a visita specialisti¬ 
ca e do|oo determinali esami ad eventuali punture di ako- 
lizzazionc alle paratiroidì (unico sistema, oltre airinlerven- 
to chirurgico che nelle mie condizioni probabilmente txm 
potrei superare, per tentate di arrestare o rallentare questo 
grave processo di decalcif icozione), Cosa che ho fatto con 
grande sacrificio fisico mio, di mia sorella e mio cognato 
che mi hanno accompagnata. Oltre alle tante diincoltà ho 
dovuto affrontare, ovviamente, le spese di viaggio (L 
42I.9(X)). (questi viaggi dovranno ripetersi almeno 5 o 6 
volte). Cosi mi sono recata alla Usi Rml competente, al Di¬ 
partimento assistenza sanitaria del Comune, della Provin¬ 
cia e della Regione Lazio con tutta la documentazione, per 
chiedere il rimborso delle spese. La risposta à stala negati¬ 
va. Non sono previsti rimborsi né dalla Usi Rml né dal Co¬ 
mune né dalla Provincia. 

Cosa devo lare? Devo morire pur sapendo che posso es¬ 
sere curata e salvata? Solo perché a Roma non ci sono 
strutture che praticano le punture di alcollzzazioni o per 
colpa di leggi inique? La Regione Campania, per casi ana¬ 
loghi al mio ha rimborsato regolarmente le spese senza 
problemi, e a Bergamo accompagnano la malata a lare le 
akolizzazioni addirittura con l'autoambulanza. Perché 
queste enormi differenze? 

AidrUiiA Barbertnl 


Spaccato di vita quotidiana 

in una Italia cne cresce (male) ' 


CataUrutù 

in una Usi romana ti capila di assistere alla assunzione 
di personale qualificato con tanto di concorso e visite me¬ 
diche di nto. E capita, altresì, sempre con lo stesso concor¬ 
so che. trascorsi 12 mesi dalla data di assunzione, arrivi 
puntualissima una successiva visita medica stavolta 'proto- 
collare- che rende i nuovi assunti (guarda caso?) inabili al 
servizio d'istituto, pertanto trasferibili ad altro posto di lavo¬ 
ro, possibilmente più adatto. 

(iome vedi, nulla di trascendentale, cara Unità, nel rac¬ 
conto di questo spaccato di vita, se non c’é più posto per il 
ridicolo nschiamo di non saperci neppure indignare. Co¬ 
me dire, fatti e misfatti di questa nostra Italia che a detta di 
troppi <resce». 

Giacché siamo un po' tutti noi figli dei nostri tempi, non 
abbiarro oramai nemmeno più, per taluni episodi, la forza 
di ribellarci con cosciente dignità. Sicuramente non ce ne 
accorgiamo ma. con la scusa che l'Italia cresce, ci stanno 
togliendo a poco a poco anche il gusto ed il sapore della 
moralità. 

Cluaeppe Vinci 


Ruspa per Ruberti: 

da 5 mesi è rinfemo 


Cara Unità 

voglio denunciare una situazione che da tempo affligge 
gli abitanti di via San Calepodio. vicino piazzale Quattro 
Venti a Monleverde vecchio. 

A due passi dal civico 36 abita il ministro Ruberti, e una 
ruspa da cinque mesi sta lavorando ai balconi e alle recin¬ 
zioni del palazzo del ministro per sistemarli contro even¬ 
tuali attentaton o simili. Ma qui non si può vivere. Dalle 
7.10 del mattino alle 16 del pomeriggio, un rumore assor¬ 
dante impedisce di aprire le finestre. 

Inolte la strada, larga dieci metri, é ostruita dalla njspa 
che é sempre posteggiata 11 e che é larga cinque metri. )n- 
somma, quando finirà la storia? Potremo aprire di nuovo le 
finestre, ora che arriva ilcaldo? 

, ^ i;n’lnqulUnadlvlaSanCalepodk>,36 


Un ingiusto pedaggio 

oer le borgate «autostradali » 


Cara Unità ■ ■ 

una -iocletà ingiusta si giudica anche dalle cose che po¬ 
trebbero considerarsi piccole o marginali. 

Sono stato nei giorni scorsi alla borgata di Corcolle situa¬ 
la lungo la via Polense. Ho pensalo, per brevità di tempo, 
di utilizzare il tratto urbano dell'autostrada Roma-Aquila fi¬ 
no a Lunghezza e, con sorpresa, ho constatato che per 
uscire dal casello gli utenti che abitano nelle borgate di 
Corcolle, Castelverde ecc., devono pagare un pedaggio di 
lire mille. Chi fa quattro volle al giorno un simile tragitto 
viene quindi penalizzalo con lire quattromila quotidiane di 
pedaggio per raggiungere la propria abitazione. 

So b:ne che lo stesso procedimento interessa anche al¬ 
tre zone come Maccaresc o Rano situate su altre autostra¬ 
de, ma mi chiedo se è giusto che per un tratto cosi breve e 
prima del casello principale di entrala e uscita dell'aulo- 
strade, gli abitanti della estrema penferia o dell'area metro¬ 
politana debbano essere gravati di un supplementare bal¬ 
zello per esercitare il loro già sofferto dintio alla mobilità. 

OlMo Mancini 


George Gruntz stasera al Big Marna con la sua «Concert Band» 

(Gentiluomo che ama il jazz 


riUPPO BIANCHI 


M (Questa sera, per un uni¬ 
co concerto romano, arriverà 
al Big Marna un maturo ed 
elegante gentiluomo svizzero. 
Si chiama George Gruntz, e 
sarà attorniato dalla Concert 
Band, organico multlnaziona. 
le che dirige da quasi un ven¬ 
tennio, e con il quale alterna 
regolarmente tour americani 
ed europei. 

La discrezione fa parte ine¬ 
vitabilmente del bagaglio di 
un gentiluomo. Sarà anche 
per ciò che il nome di questo 
cinquatottenne pianista<om- 
positore di Basilea non ricorre 
con molta frequenza nelle 
cronache musicali. Eppure, 
senza di lui, la storia del jazz 


europeo non sarebbe siala la 
stessa. Il suo impegno, nell'ar¬ 
co di quasi un quarantennio, 
si é svolto in innumerevoli di¬ 
rezioni. 

Un sintetico curriculum 
può dare un'idea della straor¬ 
dinaria apertura mentale di 
questo versatile personaggio: 
alla fine degli anni 50 é ac¬ 
compagnatore più o meno 
occasionale di Chet Baker, 
Dexier Gordon, Johnny Gril- 
(in. Roland Kirk, Gerry Mulli- 
gan, Benny Colson; esatta¬ 
mente dieci anni dopo entra 
nella European Rhythm Ma¬ 
chine ài PhiI Woods; é diretto¬ 
re artistico del prestigioso Fe¬ 
stival Jazz di Berlino a partire 


dal ‘74. e de l'Opera di Zurigo 
fra il '70 e l'f-r.; nel '73 l'Opera 
di Parigi gliciinmissiona una 
•World Jazz Oyiera», alla quale 
collabora LeF cii Jones, c nello 
slesso anno dà vita al piano 
conclave, eoe Joachim Kuhn, 
Gordon Bedu Mattial Solai, 
ecc.: nel '74 .t uno del pochi 
rcontinental • ad ottenere un 
ricoroscimenlo dal British 
CounciI, per un lavoro ispiralo 
a lesti shake-periani: un ora¬ 
torio intitola si -The Hbly Grail 
of Jazz & J.cy> data 1985, e 
comprende Sheila Jordan e 
Bobby McFerrlfl: due anni or- 
sono, su lesti di Alien Cin- 
sberg, compone -Cosmopoli- 
tan Greetlngs*. cui partecipa¬ 
no Bab Wiùori. Carolyn (Ìrl- 


son. Don Cheny, Dee Dee 
Bridgcwaler, Non sole un mu¬ 
sicista. quindi, ma un rigoroso 
e infaticabile orgarizzalore 
culturale, che ha mo'irimenla- 
to la scena con grande intelli¬ 
genza e passione, cercando 
costantemente di stimolare 
incontri<onlronli Ira forme, 
discipline e retaggi dii ersi. 

Gruntz é dunque un musici¬ 
sta fortemente attrai lo dalla 
molteplicità dei linguafcgi, e 
dalle loro possIbitJià ili intera¬ 
zione, mosso da iiiui conce¬ 
zione dinamica e in divirnire. 
Nella sua musica ron si trova 
certo l'intensità drammatica 
dei maestri del free - c uropei o 
americani che siano -, ma una 
raffinata perizia tecnica e un 


sincero impegno intellettuale 
per fare emergere quell'indole 
mutti-einii:a dalla quale il jazz 
é stato generato. 

Al Big Marna, questo che gli 
svizzeri definiscono -il Gii 
Evans nostrano», guiderà un 
line-up di prìm'oidine, in cui 
spiccano, non a caso, molli 
ex-evansiiini, > quali John 
Clark, Chris Hunier, Howard 
Johnson. Oave Bargeron, Da¬ 
vo Taylor, Adam Nussbaum. 
Ma ci sarsnno anche valenti 
«veterani» di altn» esperienze 
orchestrali, e talenti emergen¬ 
ti, quali M.infred Schoof, Herb 
Robertson, Django Bates, 
Emsl-Ludwig Petrowsky, TIm 
Berne, Jerty Bergonzi e Mike 
Richmond. 


Un tuffo 
a volo d’angelo 
sul tatami 


ROSSILLA BATTISTI 


■B Se pensale che la danza 
sia un'arte gentile e delicala, 
dovreste andare a vedere la 
post-modem dance dcU'ame- 
ncana Elizabeth Sireb. che .sta¬ 
sera replica per l'ultima volta 
al Teatro Vascello. Erede di un 
passato sportivo, la Sireb si é 
appropriata del linguaggio gin¬ 
nico usando per il suo lavoro 
. le -frasi» più lottL Ne risulta un 
gergo coreografico robusto é 
vigoroso, soprattutto quando a 
esprimersi sono quattro giova- 
nolloni cone in Spocehokt, che 
si tuffano a pesce sul candido 
tatami capriolando fra loro 
con incroci mozzafiato. 

Anche Paul Taylor era stalo 
ispirato a suo tempo da sugge¬ 
stioni sportive, ma con tratto 
leggero, appena riconoscibile 
nella simmetria linda di certe 
sequenze o nell'ironia pre-fto- 
dy-building. Elizabeth Sireb va 
oltre, getta il gesto ai limiti del¬ 
l'acrobatico. sfida con noncu¬ 
ranza le leggi della gravità: non 
vedono I suoi danzatori la dif- 
tcrenza fra una parete e un pa¬ 
vimento. Capila, dunque, che 
un tulio in alto II porti ad ap¬ 
pollaiarsi amabilmente sulla 
trave del soffitto, o che a cop¬ 
pia SI -spalleggino» per cammi¬ 
nare In orizzontale sulle pareli. 


Eppure, in questo universo vor¬ 
ticoso di equilibrismi e salti 
mortali, la danza non viene 
soffocala. Traspare dall'onda 
dei corpi che si allineano nelle 
direzioni più stravaganti. Si 
combina al ritmo dell'ansima- 
re dei danzatori o al tonfo delle 
cadute, che appositi sensori 
dietro le pareti riportano in 
prolungati echi. Alflora, infine, 
in brevi immagini quando il vo¬ 
lo d'angelo di un danzatore 
plana dondolando dolcemen¬ 
te sorretto dal compagno, o 
quando gli interpreti si sfiora¬ 
no in slanci aerei. Grazia di 
danzatori anni 90, che un De- 
gas dei nostri tempi potrebbe 
ritrarre affannali e stanchi ac¬ 
canto alla struttura scenografi¬ 
ca. In attesa di deporre l'asciu¬ 
gamano c rientrare nello spa¬ 
zio scenico di un secondo set 
di danza. 

E non manca un pizzico di 
sapore esistenzialista come in 
Little ease, un assolo della 
Streb che misura le sue possi¬ 
bilità di movimento nello spa¬ 
zio esiguo di uno scatolone il¬ 
luminato. Quasi una metafora 
della sua ricerca coreografica 
che ha dato alla società del 
culturismo un tocco della di¬ 
gnità del rischio. 








Ballerini della ì u npagnia di Elizabeth SttBb'. ' ... 

«Feticd» in bianco e nero 


■i Cercate'! sciogliere le dualità del pensiero 
positivista, cerilo cioè le divisioni mcnie/cor- 
po, cultura/fi a tura, tcneno/ullralcrrcno. Cciyl 
Sourkes, fotografa canadese, ha un obicttivo 
preciso che guida la sua creatività nella costru¬ 
zione delle immagini. E lo comunica molto 
chiaramente, 'tome ci dimostra •Linguaggio- 
Strumento. fohxtollages/fotomonlaggl», esposi¬ 
zione fotogrslica ospitata dal Centro culturale 
canadese a (uozza Cardelli. 

L'artista cl i llustra il suo discorso attraverso un 
vocabolario mollo personale, un vocabolario vi¬ 
suale fatto Ci stampe rovesciale, di montaggio 
dei negativi, :li tecniche di Irammentazione. I 
suoi (olomoiraggi sono carichi di immagini, so¬ 
no collage l'Jii: trasgrediscono volutamente le 
leggi della prospettiva, presentano una simbo¬ 
logia conlenporanea latta dai simulacri della 


nostri sccietà. La società occidentale opulenta, 
coasirulla su una solida divisione cartesiana fra 
razioiiakr e irrazionale. Ma Ceryl Sourkes, attiva¬ 
mente critica nel confronti di questa visione del 
m'Oililo, costruisce immagini che cercano di at- 
liv are ncll’osscpvatere un'altenzioDe che vada al 
di I k di questa dualità. É ur.'atlcnzione soprat- 
' tulio emozionale quella che suscitano I fot> 
montaggi della mostra Innanzitutto perché par- 
I.U 1 I I il linguaggio universale delle i mmaginl. 

■I,(i scopo del mio lavoro é di tentare di ral- 
, leni me lo spettatore», dice l'-jutricc. E lo la lem- 
pcsi'andr> l'osservatore di Immagini. I collage 
della Sourkes parlano con il linguaggio dell'ln- 
con'litio, per il quale non esiste sequenzialità 
temporale né spaziale. CosUuiscono nuovi ar- 
chc:i]5i. in bianco e nero. O lorse sono solo i fe¬ 
lice ilella civiltà alle soglie diri due mila. DStS. 


In maniche di camida 

in compagnia di Malmsteen Jq <(ChOUt» (fi ProkofieV 


MASSIMO DB LUCA 


BM Gli appasionali dei fumet¬ 
ti della MarveI Comic ricorde¬ 
ranno sicuramente il mitico 
Thor, Dio del tono, che con il 
suo magico martello faceva 
piazza pulita di lutti i malvagi. 
Per certi versi Yngwie J. Malm- 
stecn, chitarrista heavy metal 
tra I più acclamati, ricorda l'in¬ 
vincibile Thor. pur provenen¬ 
do dalla Svezia e non dai fiordi 
norvegesi. Ed un supererete, 
per le numerose schiene di fan 
che restano estasiate di fronte 
ai SUOI torrenziali assoli, lo é di 
sicuro. 

Dopo anni di gavetta nella 
terra natale, Malmsteen si é 
trasferito in America dove ha 
conosciuto lisuccesso grazie al 
plunprcmiato I -Rising Force» e 
ad una sfilza di concerti che lo 
hanno portato in giro per il- 
mondo. Per l'esibizione roma¬ 
na del solista scandinavo, la 
prima del tour italiano, si é 
mosso tulio il popolo -metalla¬ 
ro» della città, e non solo, riem¬ 
piendo fino all'Inverosimile il- 
Tenda a Strisce. 

La serata é stala aperta da 
un discreto gruppo di suppor¬ 
to. i China, ma le attese erano 
tutte per lo svedese che non ha 
tardalo a scaricare sul pubbli¬ 
co colate di metallo rovente 
spaccaorecchie. Sonorità 
hard-rock delle più selvagge, 
contaminale da Inusuali n- 
chiami alla musica colta. Infat¬ 


ti, Malmsteen è solilocilare tra 
le sue influenze compositori 
del livello di Bach, Bcclhovem, 
Paganini. 

Cosi, oltre alla bella cover di 
•Spanish Castle Magic» di Jimi 
Hendrix. abbiamo potuto 
ascoltare un rifacimento del 
lutto personale dell'Adagio di 
Albinoni che avrebbe latto 
inomdirc i cultori della musica 
classica che invece ha letteral¬ 
mente infiammalo gli -aiicio- 
nados». 

Le canzoni di questo guitar- 
hero non brillano certo per ori¬ 
ginalità ma non si possono 
mettere in discussione le ec¬ 
cellenti doli chilamstiche: la 
sua mano sinistra scivola sulla 
tastiera ad una velocità super¬ 
sonica, inarrivabile. 

In questa tournée Malm- 
stecn é accompagnato da una 
band di tutto rispetto che se¬ 
gue alla perfezione il leader 
anche nelle improvvisazioni 
blues e nei passaggi più rilas¬ 
sati. molli pochi per la verità. 
Alla line, per il gran caldo, il 
Tenda a Strisce assomigliava 
più ad una gigantesca camera 
di tortura che ad uno spazio 
dove SI tengono dei concerti, 
ma 1 ragazzi presenti non han¬ 
no smesso di saltare neanche 
per un attimo, applaudendo li¬ 
no all'ultima svisala il loro in¬ 
contrastato eroe. 


MB Prokofiev non (u fortuna¬ 
to con Dia(Mlev, il grande 
animatore dei Ballets Russes. 
Più anziano di circa venfanni, 
Diaghilev no'r capi l'irrequie¬ 
ta. turbolenta giovinezza di 
Prokofiev. Non gli piacque la 
music.) composla per il ballet¬ 
to «Ala e Lolli- (diventerà poi 
quella della "fluite Stila», for¬ 
midabile), ira nel I$>I5,entu¬ 
siasmato dal v-condo Concer¬ 
to per piano’C'rte e orchestra, 
suonato a Roma dallo slesso 
Prokofiev, commissionò al 
composiiort! un nuovo ballet¬ 
to che tosi»! più profonda- 
mente vicino allo spirilo rus¬ 
so. Insieme si misero d'accor¬ 
do nel trarre la vicenda da due 
racconti di Alanasiev, irrcen- 
Irali sulla diinvvenlura di un 
buffone che u prende gioco di 
altri sette bui oni. Questi lo ce¬ 
dono alle vi)(ilie di un mer¬ 
cante, tacer dolo wslire da 
donna, ni) il Bullone 
(«Chout» in Tìncese. -Sul- in 
russo) sa Ir: mutare a suo van¬ 
taggio la disiv’venlura. 

Prokofiev fece sprizzare 
dalla lanlasin una musxta 
•speciale», con il -torlo», però, 
di prelendeii! che foise la co¬ 
reografia al sitrvizio del suo¬ 
no. e non vK.eversa. Perdip- 
più, era una musica diflicilissi- 
I ma ad csseic riversala in dan- 


ERASMOVAILtiNTB 

za. articolata coni'e in brevi 
scene raccordata d i «Inierlu- 
di» (in tutto dodx i pezzi), 
speranzose di una coreografia 
lampeggiante, aloti.lca, alu- 
siva. Il canto pOFxil.iie agisce 
in lui, dice lo sieste autore, 
come "un contatici con l'eter¬ 
nità», ma tutto é furiaiamente 
satirico, beffardo, .icrtt, grotte- 


Storia di Indiani 
in teatro al Diaz 


H Lo spettacolo teatrale-La 
ciotola di Manilù» un [ rogram- 
ma da Ieri (e fino al 26 mag¬ 
gio) presso la scucia media 
statale -Diaz» di via lie Magi- 
stris 15 (Prcncstino) vuote es¬ 
sere una sintesi de ila stona de¬ 
gli Indiani delle piailc-ia morda- 
mericane, vista d.illa pane dei 
nativi. Il lavoro si prepone di 
educare i ragazr i a li accetta¬ 
zione delle divers là culturali. 
In copione, frutto ih ina ricer¬ 
ca durala tutto l'anno scolasti¬ 
co, é stalo scotto dagli alunni 
della 3* E sotto la guida della 
professoressa Adriar ii Trapa¬ 
nese. Dopo la ra|)|>r(i.cntazio- 
nc sarà (lossibile viiiiare la 
mostra di cartelloni nurall sul¬ 
la civiltà degli InJ ani. Per in¬ 
formazioni suH'oraino telefona¬ 
re aM241423. 



SCO, improntato ad un gesto 
anche lirico, sempre però 
spielalamciUe ironico. La mu¬ 
sica arrivò.) Diaghilev soltan¬ 
to nel 192CI. a Parigi, dove il 
balletto fu rappresentato l'an¬ 
no dopo. 

Prokofiev aveva avulo con¬ 
sigli anclie da Stravinski (e 
qui la prew-nza stravinskiana 
traspare in un richiamo di so¬ 
norità provirnienti da «Peirus- 
ka» e dal «Sacre du Prin- 
temps») che, peraltro, non 
aveva In simpatia i giovane 
musicista. Successo e scanda¬ 
lo si dettero la mano alla •pri¬ 
ma», con il tisult.ito che anche 
la musica rimase poi ad aspet¬ 
tare momenti più propizi. E 
toccato a G.>brlele Ferro ripro¬ 
porre la genialità dei giovane 
Prokofiev. Speciale la musica, 
speciale l'intenirefe. ma le 
due special.tà sono incappate 
in una serata cosi <alda», che 
l'orchestra tia suonato al Foro 
Italico (concerli niella Rai), 
sabato, in mantehe di cami¬ 
cia, jeans e vìa di seguilo, in 
un abbigliamento rcasual». È 
una (orma di protesta. La 
prossima volta si suonerà in 
mutande, pai si vedrà. Doves¬ 
se protestare anche il pubbli¬ 
co, potremmo avere nel Foro 
Italico un be I luogo d'incontro 
per nudisti di tutta Roma uni¬ 
tevi. 


n APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

«Salviamo la Raimondi». Nuove Iniziative del genitori della 
scuola di Tormaranclo per Impedire che l'elementare di 
via OdescalchI cad.i In un degrado irreparabile. Dopo lo 
assemblee di sensibilizzazione e di protesta contro la 
sordità degli orgar IsmI scolastici, I genitori hanno or¬ 
ganizzato un conorto per pianoforte o violino che si 
terrà oggi, ore 11, nel teatro della scuola. Al violino Pao¬ 
lo Coluzzl. in programma musiche di Bach e Lecrera. La 
manifestazione è a|)eria a tutti I cittadini. 

I brillanti mercoledì.... «Frammenti, strofe e distici», a pro¬ 
posito di alcune pcetesse arabo-andaluse dal IX al XII 
secolo: domani, ore 17, al salone delle conferenze della 
palazzina Corsini (villa Pamphili. ingresso S. Pancra¬ 
zio). Presenta Toni "daralnl, recita Prudencia Molerò. 

ilcquarelll eineel. Ogg , ore 21, al ristorante cinese -Marco 
Polo» (Via del Boschetto 91), presentazione della Mo¬ 
stra di acquarelli d artisti cinesi contemporanei (espo¬ 
sizione al pubblico dal 30 maggio). 

■'CloHele... cloppele...clocchete...chhh....... E la fontana 

malata torna a vlviro: è questo II senso della perfor¬ 
mance Ispirata a P-ilazzeschi che Giorgio GIgllotli pre¬ 
senterà domani (oro 21.30) al «Mano Mieli» di viale 
Ostiense n. 202. 

tJiertera al mondo II mondo. Oggetto e oggettività alla luce | 
della differenza set.suale. Il libro della Comunità filoso- ' 
‘la -Diotima» deirUnIversllà di Verona (Ed. La Tartartu- 
'ja) viene presentato oggi, ora 19.30. al Circolo della Ro¬ 
sa, via dell'Orso 3li. Parlerà Ida Oominlianni, saranno 
presenti Luisa Muraro, Angela Putlno e Laura Lepetil. 

Anziani cronici non aulosutflclenti. quale futuro? Convegno 
unitario Cgll, CIsI, IJII oggi (ore 9) e domani all'Audito- 
rlum del Lavoro, vii RIati 11 (piazza Fiume). Relazioni, 
comunicazioni e numerosi Interventi. 

•'La Maddalana"-. Il (estro organizza un seminarlo di «Pre¬ 
parazione doH'attoro» tenuto da Lucia Poli (durata: dal 
30 maggio al 15 giugno). Incontro tutti i giorni (escluso 
sabato e domenica), ore 17-19.30, presso II Teatro del¬ 
l'Orologio (via da' Filippini 17a). Il corso costa 300 mila 
lira. Informaz. al lei 65.48.735, ore 18-19.30. 

Li bancaralfe. Oggi, are 12, alla libreria «Paesi nuovi» 
(piazza Montecitorio 59) Il gruppo Pel e Verdi della la 
Circoscrizione presentano «Una proposta di delibera 
par regolamentare una presenza qualificante delle ban¬ 
carelle del libri del centro storico. 

•Vivi runhrenlia anehii la sera». Scienze politiche e >On>» 
(Orientamento di ricerca sulle omosessualità) presen¬ 
tano •Raccontando Pier Paolo Pasolini» (proiezioni, ora 
21.30. nell'aula >16 gennaio». Oggi «A futura memoria» 
di Bernabò Micheli. 

P'iiirme d’eoa. Poesie di Anna CarluecI (Edi'. Press Roma). Il¬ 
lustrazioni di Angelo Maneuso, postfazione di Franco 
Greco: Presentazione oggi, ore 20.30, presso l'aula 
convegni di -Sereno Symposls» via Ravenna 8. Il p. 
Presenta Nieandro Capaldi, recita alcune poesie Patri¬ 
zia Parisi. 

in PER IL FOLKSTUDio 

1.0 storico locale di Tiastevere, prossimo allo sfratto, ha 
trovato una nuova sede in via di Frangipane, a due 
passi dal Fori Imperlali, t locali vanno perù ristrutturati 
e per raccogliere l.i somma necessaria a stata aperta 
una sottoscrizione pubblica. I versamenti si possono 
lare sul Conto corrente bancario N° 5611 intestato a 
Folkstudio presso 'agenzia n. 25 del Banco di Roma, 
oppure deppnendo la cifra In contanti su -salvadanai- 
sistemati in questi luoghi: -Folkstudio-, via Gaetano 
Bacchi n. 3, tei. 59.92.374, -Classico-, via Libertà 7 
(Ostiense), tei. 57.44.955, Pub -Four Green Field's-, 
via Costantino Moiln, Libreria -Rinascita- (spazio di¬ 
schi), via delle Botteghe Oscure. 1. Gli orari del -Folk- 
studio» sono i seguenti: tutti i giorni, escluso domeni¬ 
ca. dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezza¬ 
notte: quando non c'é spettacolo l'apertura serale é li¬ 
mitata alle 18-20. 

IH IL PARTITO ■■■■BBaMHMaHHMM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione della Ctg sugli incarichi di lavoro: in Federazio¬ 
ne alle ore 18.(X). 

Avviso alle aezioni: Tijtte le sezioni che hanno program¬ 
mato iniziative per la raccolta delle firme sui referen¬ 
dum elettorali debtiono mettersi urgentemento In con¬ 
tano In Federazione con i compagni Agostino Ottavi e 
Marilena Irla. Tavoli per la raccolta firme sui referen¬ 
dum elettorali: P.zza Venezia ore 17/20. Saz. Latino 
Metronioore 19.30 analisi voto (Fioriello): Sez. S. Gio¬ 
vanni: ore 19. analisi voto (M. Brutti): Sez Casal Berto¬ 
ne/Cellula Atac Portonaccio: ore 18 30, analisi voto 
(Civita): Sez. Borgo Prati: ore 19 30, analisi voto (S. 
Natoli): Sez. Acilia'S. Giorgio Dragona: ore 18 c/o sez. 
Acilla, analisi voto (Speranza): Sez. Laurentina ore 
18.00 analisi voto (Degni): Sez. Mazzini: ore 20 analisi 
voto (Leoni): Sz. Laurentina ore 18.00 analisi voto (De¬ 
gni); Sez. Mazzini: ore 20 analisi voto (Leoni); Sez. S. 
Lorenzo: ore 18.30 analisi voto (Crucianelli); Sez. 
Esquilino; ore 18.30 analisi voto (Mondani); Sez. Fra- 
chelluccl ore 18.30 analisi voto (Labbucci); Sez. Mon¬ 
teverde Nuovo: orti 18.30 analisi voto (Vichi); Soz. All¬ 
eata: ore 17.30 analisi voto (Cervellini); Sez. Casilino 
23/Tor De Schiavi, c/o sez. Tor de Schiavi ore 18.30 
Analisi voto (Ardito): Sez. Inps; ore 16.30 analisi voto 
(Cosentino): Sez. Trionfale: ore 18 analisi volo (Del 
Fattore): Sez. Appio Nuovo: ore 17 30 analisi voto (Ga¬ 
briele): Sez. Poligiafico: ore 14.30 analisi voto (Rosa¬ 
ti); Sez. Casalbern occhi: ore 18 30 Direttivo analisi vo¬ 
to (Mazzocchi); Se Usi Rm 2- c/o Fasman ore 15 ana¬ 
lisi volo (Schina); Sez. Ponte Milvio; ore 20.30 Direttivo 
analisi del voto (Tarsitano) 

COMITATO REGIONALE 

Giovedì 24/5 alle ore 16.30 presso la sala stampa della Di¬ 
rezione pci (via dei Polacchi) è convocata la riunione 
del Cr e della Crg su: -Analisi del voto o iniziativa del 
Partilo- Relazione di MarioQuattrucci, segretario re¬ 
gionale del Lazio. 

Fiikdarazione Caitafll: Nettuno alle 17.30 Cd su referen¬ 
dum (Castellani-Cocrenzi); Colleferro alle 17 30 osa. 
su analisi voto (Marroni); Genazzano alle 20.00 Cd per 
cooptazioni (Carena). 

Fiidtrazlone Civitavacchla: anguillara alle 20.30 cd cd 
(ranalli-ceccarini). 

Federazione Latina; aprilia alle 19.30 attivo su analisi vo¬ 
to (vitelli). 

Federazione Tivoli: villalba alle 18 30 riunione del cl e 
della ctg su: -analisi del voto-: relazione di angelo 
fredda. 

Federazione Viterbo; in fed.ne alle 17.00 continuano i la¬ 
vori del Cf. della Og e del segretari di Sezione su ana¬ 
lisi del volo (Capaldi). 




















TCLEROMASe 


OBR 


TVA 


TELETEVERE 


Or* 14 Tg; 14.45 -Piume e 
pailleltss», novela. 15.30 Zec¬ 
chino d'oro. 15.45 World sport 
special: 15.50 -Piume e pail- 
lettes». novela. 19.30 -I 
Ryan>. telefilm: 20.30 -Pani¬ 
co nell.i citte», film. 32.30 Te- 
ledomeini. 23 Tg filo diretto. 
0.10 -Matti in del ino», film 


Ore 9.30 Buongiorno donna. 
12.45 "Crislal". telenovela 
14.30 Videogiornale. 16.45 
Cartoni animati. 17.45 -Pas¬ 
sioni». telefilm. 18.20 "Cri- 
stan». telenovela. 19.30 Vi- 
deogiornale. 20.30 Icaro, a 
cura di Rita Cerri. 21.30 Sport 
e sport 22 -Morte sul Tami¬ 
gi». film. 0.45 Videogiornale 


I PRIMBVISIONI I 


ACAOEMYHAU L 7 000 

Vm Sumtra, 5 (Piuza Bologna} 

Tel 426778 


Sfduiloflt perkoloia di Haroid 
Becker conAlPacmo.EiienBarkm-G 
116*22 30) 


ADMtRAL 

Piazza Varbano. 5 

l 8000 
Tel 851195 

Sono seduto tul ramo e mi sento bene 
di Jura) Jakubisko con Boiesiav Poiiv- 
ka-OR (17*22 30) 

ADRIANO 

Pi&zaCivouf.22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg * BR 
(16 30*22 30) 

alcazar 

ViaMerrydaiVal.14 

L 6 000 
Tel 5880099 

■ Nemici, una etoria d'amore di Paul 
Mazursky con Ron Silver * OR 

(16-22 40) 

alcioni: 

ViaL di Lesina. 39 

L 6000 
Tel 8360930 

Sasso, bugie e videotape di Sieven 
Soderbergh con James Spader ■ OR 

(16 30*22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello. 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10*11 30*16*22 30) 

AM8AS&A0C L 7 000 

Aatdemia degli Agiali. 57 

Tel 5408901 

■ Affari sporchi di Mike Figgts con 
Richard Cere. Andy Carcia • G 

117*22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande. 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 8 000 
Tel 875567 

Ahrays di Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Oreyfuss. HoMy Hunter • FA 

<16*22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 8000 
Tei 353230 

Lettere d'amore di Martin Riti Jane 
Fonda. Roben De Niro * OR 

<16 20*22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

2 metri di allergia di Mei Smith conjelt 
(3oidblum. Emma Thompson • BR 

(17*22 30) 

ASTRA 

Viale Jor IO. 22$ 

L 6000 
Tel 8176256 

SuparmanIVdiSidneyG Furie*FA 

(16*22 30} 

ATLANTIC 

V Tuscoiana.745 

L 7000 
Tel 7610656 

SenticMparladi Amy Heckerlmg-BR 
(16 30*22 30) 

AUOUSTUS 

CsoV (manuele203 

L 6000 
Tel 6875455 

Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17*22 30) 

AZZURRO SCIPfOW 

V degli.'Seiprani84 

L 5 000 
Tel 3561094 

Selene •Lu-niere» Tibet, elle Ironllere 
detclelo|l7 3a) Ooeum 4 nte,l tul TIbel 
133) Vin«eloie<ondoMillte(32 151 
Selene -Cheplin» Ka-mnlKvelel (-51 
Ouihlere (30 30). Gnu di Montreel 
(33 30) 

BARBERINI 

PiazzaBarberint. 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Non clamo angoli di Neii jordan con 
Roberl De Niro, Sean Penn - 6 R 

(16*22 30) 

CAPITOL 

ViaG &iccon>.39 

L 7000 
Tel 393280 

Nuovo clnama Paradlao di Ciusep* 
pe Tornatore. con Philippe Noiret * Or 
(17 30*22 30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capramea. 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Tre dorme, Il sesso e Piatone di Rudotf 
Thome. con Johannes Herschmann. 
Adriana Altaras- 6 R (17*22 30) 

CAPRAHICHETTA 

Pia Montecitorio. 125 

L 6000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Enc Rohmer - 
BR (16 30*22 30) 

CASSW 

Vie 013114.692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Le enenfwe di Blenci i Btrnle • OA 

(I 6 30-2I) 

COUOIRKNZO L 6 000 

PuitziColediRien40.66Tel 6676303 

Mutic boi di Coste-Gavres. con dessi- 
caLanje-OR (I5 30-23 30) 

OMMAMTE 

Vii Pf 1(1136-16.230 

1. 5 000 
Tel 295606 

Tento 6 Celli di Andrei Konchalovsiiy. 
con Sylvestei Suilone. Kuri Russell • A 
(16-33 30) 

EOCN 

PatCi>iediR)KU0.74 

l. 6 000 
Tel 6676652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti • 
OR (16 45-22 30) 


IMAtSY 

VtiStofparii,? 


laooo 
Tel 870245 


itt di Joseph Au&en con 
James Woods. Robert Oowney • OR 
_(1630*22 30) 


cimRi leooo 

V.ia Retitna Margherita. 29 

Tel 8417719 


Il sole anefie 81 none di Paolo e Vittorio 
Taviani. con Juiian Sands. Charlotte 
Gainsbourg.QH_(16-22 30) 


CMPIftt2 

Vie del Esercito. 44 


L 7000 
Tel 9010652) 


Senti cM parta di Amy Heckerlmg • 6 R 
(16 30-22 30) 


ESPCRM 

PiauaSonmno.37 


t. 5 000 
Tei 562664 


Herry tl presento Selly di RoO Rei- 
rwr-BR (16 30-2230) 


CTOfLE L 6 000 M Alteri sporchi di Mike figg«s. con 

Piazza loLueina. 41 Tel 6876125 Richard Cere, Andy Garcia-G 

(16-22 30) 


EURCINE 

VtaLiszf.32 

L 6 000 
Te) 5910966 

Altesyt di Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Oreyfuss. Holly Hunter * FA 

<15 30*22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L 6000 
Te) 665736 

Una vHa Kdlarata di Giacomo Battia* 
to con Wadeck Stanczack Sophie 
Ward-OR (16 15-22 30) 


UCCISIOR 1 6 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5962296 


Alle ricerca deH'asiassIno di Karei 
Reisz con Cetra Winger.Nick Nolte-G 
(16 30-22 30) 


PAfWCSE L 7 000 Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 

Campo de Pioti Tel 6864395 peTornatore. con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30] 


FUMMA1 

V»a 6 iss>oiati. 47 

L60CO 
Te) 4637)00 

Alla ricerca deirassaiiino di Karei 
Reisz. con Debra Winger, Nick Nolte • G 
(16*22 30) 

FIAMMA 2 

ViaBissoiati.47 

L 8000 
Tel 4827100 

A spasso con Oaity di Bruce Bere- 
sford con Morgan Freeman. Jessica 
Tondy-BR (16*22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 70X 
Tel 582848 

Volevo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossà Lucia Bosb* OR 

(16 45*22 30) 

GfOfcao 

V.tNon<enuna.43 

L 7 000 
Te( 664149 

Tumé di Gabriele Satvatores con Fa* 
bnzio BenlivogiiO. Oiego Abaianiuono • 
BR (16 30-22 30) 


6OL0EN 

Via Taranto. 36 


l 7000 
Tel 7596602 


Un uomo innecente di Peter Yatcs con 
TomSeileck-G (1730-2230) 


GREQORY L 8 000 ■ La guerra del Rosei di Oanny De Vi- 

VjaGre^orioVII.ISO Tel 6380600 lo. con Michael Douglas Kathieen Tur- 
ner-OR (17 30-22 30) 


HOilOAY L 8 000 'Mio caro Dottor Grailtr di Roberto 

Largo 6 Marcello. 1 Tel 856326 Faenza con KeithCarradme-OR 

(16-22 30} 


MOUNO 
ViaG iffduno 


L 7000 
Tel 582495 


I Crimini e mislaltl di e con Woody 
Allen-DR (16 30*22 30) 


KING L 8000 Non slamo angeli di NeiiJordan con 

Via Fogliano. 37 Tei 8319541 RobenOeNiro SeanPenn-BR 

(16 30-22 30) 


MADISON 1 L € 000 La avventure di Oiance e Bernie • DA 

ViaChtabrera. t2t Tel 5126926 (16-19) Mery per sempre di Marco 

Risi con Michele Placido • OR (20 20- 
22 30) 


MAOISON2 

ViaChisbrera.12lTEL 


L 6000 
5126926 


MIlou a Maggio di L Malie con M Pic¬ 
coli e MiouMiou-BR (1620*2230) 


MAESTOSO 

ViaApp<a.418 


L 6 000 
Tel 766066 


Nightmart 6 di Stephen Hopkms con 
LisaWilC 0 x*H (1630*2230) 


MAJE$T1€ 

Via SS Apostoli. 20 


L 7000 
Tel 6794906 


Porte aperte di Gianm Ameiio con 
Gian Maria Volontà * OR ( t6*22 30) 


METRO»OUTAN 

Via del Corso. 6 


L 8 000 
Tel 3600933 


Nightmare 5 di Stephen Hookms con 
LisaWilcox-H (1630*2230) 


MIGNON 

ViaVituibo.tl 


L 8000 
Te) 869493 


Il decalogo (9 e 10} di Krzyszioi 
slowski*0R (16*22 30) 


MODERNEHA 
Piazza Repubblica. 44 


L 6000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(10*11 30*16*22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 6000 
Tel 460285 


Film per aduli» 


(16*22 30) 


NEWYORK 1 7 000 ■ Affari sporchi di Mike Figgis con 

Via dello Cave, 44 Tel 7810271 RichardGere AndyGarcia*G 

_ (17 30*22 30» 


PARIS L 6 000 

VlaMagnaGrecia.112 Tel 7596566 


Il sole anche di notte di Paolo e Vittorio 
Taviam con Julian Sands Charlotte 
Gamsbourg-OR_(1^22 30) 


Ore 14 Iva 40 16.30 Redazio¬ 
nale 17.30 Documentano 19 
••GLi inaflerrabili», telefilm. 
20 «Marta» novela. 21.30 Re¬ 
dazionale, 22.30 «Si é giovani 
solo due volte», telefilm, 23 
Iva40 24«Marta», novela 



CINEMA 


C OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEfIN-ZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante O.A : Disegni animati 
DO* >>cumentario DR; Drammatico E Erotico FA Fantiscienza 
G. Giallo H* horror M: Musicale SA. Satirico SE Seniimeniaic 
SM àtbfiCO-Mitologico ST: Storico W* Western 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


l 5000 
Tei 5803622 


Drlving miss Oeliy (versione inglese) 
(16 30*22 30} 


PRESIDENT 

Via Appid Nuova 427 

L 5 000 
Tei 7810146 

Animai (esfivai Katarina e il porno stai- 
lone-EtVMl 6 ) (11-2230) 

PU5SICAT 

ViaCa-roii 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno ragazza super particolari per vi¬ 
zi biseitusll* E (VM18) (11*2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8 000 
Tol 462653 

Giu le mani da mia figlia di Stan Drago- 
ti. con Tony Danza Catherme Hicks «BR 
(16 30-22 30) 

QUIRINEnA 

V-aM Mmghetti S 

L 8 000 
Tel 6790012 

J SognIdiAkiraKurosawa-OR 

(1545-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8 000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli- 6 R (17-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

J VaJmoftldiMilosForman cortCoim 
Firth, Annette Benmg-OR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

Le 000 
Tel 637481 

Senti chi parta di Amy Heckerlmg-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 8 000 
Tel 460883 

Mutlc boi qi CoitaCavr» conJes$.ca 
L 4 nce- 0 f( (15 45-33 30) 

ROUGEETNOIR 

Vta Salaria 31 

L 8 000 
Tel 864305 

Nuovo clnama Paradlao di Giusep¬ 
pe Tornatore. con Philippe Noiret • OR 
(17 30-22 30) 

ROTAL 

Via E Filiberto. 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Superman IV di Sidney G Fune-FA 

(17-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tei 485496 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robm Williams* OR (17*22 30) 

VIP-SOA 

ViaCaiiaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Chiuso per restauro 








AZZURRO MELIES 
(Via Paà di Bruno 6 

Tel 3581094) 

Edwin Stanlon Portar (21.15), La vedo¬ 
va allegra ( 22 ) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieilo 24/8 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincia 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5 000 
Tel 568116 

J Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
Oanny Aieilo, Ossia Oavis - OR 

(1615-22 30) 

Il POLITECNICO 

Via GB Tiopoio. 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TI 8 UR 

Via dogli Etruschi, 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rdni.2 

Tel 392777 

Riposo 




DEI PICCOLI L 4 000 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 
Tel 863485 

Rassegna mterrmzionale di cinema di 
animazione(17) Ingresso gratuito 

GRAUCO LSOOO 

ViaPerugia.34 Tel 7001785-7622311 

Cinema olandese In oisarvtzlofM di 
Enkvan Zuyien (21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Mjgno. 37 

L 5 000 
Tel 3316363 

1 1 

Sala A II Oeealoao (3-4) di Krolol Kie- 
slcwjliilta 30-33 30) 

Sala B CM q'4 c '6 di Piero Natoli (19- 
33301 

U SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburlinaAnliea. 15719 Tel 493405 

Voltati Eugenio di t CdmerKini (15.30- 
17 30) IngreMoguluilO 






ANtENE 

Piazza Sempione, 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

ViaL Aquila. 74 

L2 000 
Tel 7594951 

S6nieli>lonl-E(VM10) 

AVORIO EROTIC MOVIE LSOOO 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Film per aduli» 

MOUIIN ROUGE 

VtaM Corbmo 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Litll Carati moglie Insaziabile • E 
(VM18) (16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16*22) 

SPLENDID 

Vta Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pome .lenone luperdolilo ■ EIVM16) 
(11-3330) 

ULISSE 

ViaTiburfma. 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Vollurno. 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Carnei Inltrioe-E (VM10) (15-33) 






ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

L'avaro di Tonino Cervi, con A Sordi • 
8 R (15 30*22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9430479 

SALA A L'avaro di Tonino Cervi, con A 
Sordi- 6 R(l 6 30-22 30) 

SALA B Lettere d'imort di Martin Rrtt. 
con Jane Fonda e Robert De Ntro • OR 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9430193 

■ Affari sporchi di Mike Figgis. con 
Richard Cere. Andy Garcia • G 

(16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

tl sole anchf a mazzanoffa di Paolo e 
Vittorio Taviani con Julian Sands. 
Charlotte Gamsbourg * OR (16 30-22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Il male oecuro di Mano Moniceiti. con 
Giancarlo Giannini-OR (16-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Senti ehi parta di Amy Herierimg - BR 
(15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiofimt 

L 5000 
Tel 5603186 

Giu la mani da mia figlia di Stan Orato- 
Qi con Tony Danza Catherme Hicks • 
8 R (17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

Ghe>tbuilerll-EA|l6-3330) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Music boi di Cosla-Gavras con Jesst- 
caLange-OR * (16*22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tei 0774/28270 

A spasso con Oaliy di Bruce Bere- 
sforò con Morgan Freeman. Jessica 
Tondy*0R 

TREVICNANO 

CINEMAPALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Ghotlbutlert M • FA (16-22) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9590083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(16-22 15) 


■ PROSA I 

ABACO (Li ngotevere Melimi 33/A > 
Tel 3604'J‘) 

Alte 20 4 ‘> la moglie Ingenua e 11 
marito msiiito dt Achille Campa¬ 
nile cor» a Compagnia delle In¬ 
die Regnd RiccarcoCavallo 
AGORA ‘60 (/la della Penitenza - 
Tel 68681 ») 

Alle 21 UAiinunzIaea lettere d a- 
mor« e scruti di 0 Annunzio Re¬ 
gia di Clara Colosimo 
AL 60RGC ('« la dei Penitenziari 11 
• Tel 68613:6) 

Alle 21 f'-saaslba scritto e diretto 
daM Ru Ite 

AL PARCO V a Ramnzzini 31 • Tal 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIOME ‘Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Alle 20 4*1 Uomo e galantuomo di 
Eduardo 0< Filippo con la Com¬ 
pagnia « Froiioccsno» Regia di 
Giovanni 'rinchi 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tei i>544!0*) 

Riposo 

ARGOT TUATRO (Via Natale del 
Grande->1 Tel 5638111) 

Al n 21 Alle 21 I musici di G 
Skpurtis con S Grandicelli, D 
Petruccioli RegiaciT Fano 
Al n 27 Atte 21 30 CreaUvi di E 
Bernard con Gasriella Arena, 
Rallaelic Mitti Regia di G Rossi 
Borpnesino 

ATENGO (.'lale delle Scienze 3 • 
Tel 4991 urO) 

Riposo 

AVAN TEA m 3 (Via c i Porta Labica- 
na 32-TM 4451843) 

Aiie2l A ricordoperenne... di Pa¬ 
squale C.iir niello con Franco De 
Luca CI luciaPandolli. regia del- 
I Autore 

BEAT 72 (Vis G Belli. 72 • Tel 
317715) 

Aile2l 1* ItpetllcanodiA Strind¬ 
berg coi Li Compagnia Teatroi- 
nana re pia di Alessandro Berdini 
BELLI (PiiiZZi S Apollonia 11/A - 
Tei 5894 87h) 

Alle 21 is Ouetio Urano animale 
di Gabriiii Arout da Anton Cechov 
BRANCACaO (Via Merulana. 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACONBE 2000 (Via Labkana. 
42-Tel '00M95) 

Venerdì aILt 21 Otelto di Franco 
Venturini c sn F Venturini e Fede- 
ncaOo\ ta 

COLOSSfi D (Via Capo d‘Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa VA-Tel '*004632) 

Riposo 

DEI COCCI f/ia Galvani, 69 - Tel 
5763502 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tel 578('180) 

Vedi sp 4 *lo Danza 
DELLE Afiri (Via Sicilia, SO - Tel 
4818598 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 - Tel 67595648) 
f Afte 21 m voleva Strehier di M 
, Micheli ■* U Simonena, con Mau¬ 
rizio Mii hall e Giovanni Del Giu¬ 
dice Re ]ia di Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (\ ia di Grotta Pinu. 19 - 
Tei 686 311) 

Riposo 

DELLE MtiSC (Via Fori). 43 • Tel 
8831300 84*10749) 

Alle 21 .elentanella Scritto e in¬ 
terpreta oca Fernsndo Balmas 
DEUEVOCl ViaBombelll 24-Tei 
6810116 

Alle 21 0 Questo mondo a nes¬ 
sun allr'> con la Compagnia Tea¬ 
tro OelM Voci Regia di N De Tol* 
iis 

DE* SERV (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130 
Riposo 

DON BOS:0 (Via Pjblio Valerio. 63 
-Tel 7417612-7464844) 

Riposo 

DUE (Vice lo Duo Macelli. 37 • Tel. 
6788259 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 -Tel 7013522) 
Alle 21 Provaci ancora Sam di 
WoodyAites Regia di Claudio Pe> 
truce» 

ELETTRA (Via Capo d'Alrtca. 32 • 
Tel 731! 89*) 

Riposo 

ELISEO (^"la Nazionale, 183 - Tei 
462114) 

Riposo 

EUCUOE • Pia zza Euclide. 34/a - Tel. 
602511) 

Riposo 

FURIO C4MIÌLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 768 721) 

Riposo 

GHIONE ( /la delle -ornaci. 37 - Tel 
6372294 
Riposo 

GIULIO a S4 RE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229- rei 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 48l'»7H)) 

Alle 21 II rnetone e le vocali di 
Guido A munsi, con Gianluigi Piz- 
zeiti 

IL PUFF (Via Siggi Zanazzo. 4 • Tei 
5810721 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamber d> Amendola & Corbucci. 
conLan tol lorini Giusy Valeri 
IN TRAST :Vt’RE (Vicolo Moroni. 3 - 
Tel 589 7BI} 

SALATE ATRO Riposo 
SALARE R^ORMSNCE Riposo 
SALAC'lFfE Riposo 
LABIRINTO (Via Pempeo Magno 27 
-Tel 32*5'») 

Allo 22 10 La notte deiruomo in 
polvere cor Walhar Fontana 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A) 

Alle 21 IO Dillo n parole tue di P 
Montes e P C( echini con Pier 
Maria C eci.hini Chi le he viale? 
con le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Vis Oiggi Zanazzo 
l-Tel J81J413) 

Riposo 

LAPIRAN}Of:(Vtaeenzoni Si-Tol 
57461621 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
msno 1 -T-il 6797205-6783148) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZebio 14/C- 
Tel 312577) 

Riposo 

META*TEA7I(0 (Via G Mameli 5 • 
Tel 50958C7) 

Riposo 

OLIMPICO ( >iazza Gemile da Fa¬ 
briano 31-Tei 3962635) 

Domani allo 21 El Triciclo con la 
Compagnin di Barcellona 
ORIONE (V a Tortora 8 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Ftlippim 17/a - 
Tel 6549735) 

SALA grande Alle 21 Italia- 
Germania *1 a 3 di Umberto Man¬ 
no Reg adì Massimo Navone 


sala grande due Alle 21 30 
La stanza diFadsrlco di Leo Ma- 
sle con la Conioagria '"eatro In¬ 
stabile regia di Gian » Leonetti 
SALA CAFFÈ Tl.kTfi 3 alle 20 45 
Sigmund Tannili Story di Paolo 
Ricchi da Sarei i'iy onta Compa¬ 
gnia Didue Alle 2? »>0 La gerar¬ 
chia delle corra di Charles Fou- 
ner conlaCorrcagn aC'idue 
SALA ORFEO el <>546330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Giosjò B^rsi 20-Tel 
803523) 

Alle 21 30 Preterisco ridere di e 
con Ciufoli Or.igheilt. Foschi In¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (Vui Nazionale 
183-Tel 465093) 

Alle 18 Dlsturtl di memoria di M 
Santanelli con F tetro Biondi Ore¬ 
ste Rizzini ragia di Msr<o Parodi 
POLITECNICO (/a GB Tiepolo 
13/A.Tel 36l9)'n) 

Riposo 

QUIRINO (Via M(noheni 1 - Tel 
6794585*67906'(>) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794/53) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Te 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di 
Mario Casleilacci e Piefrancesco 
Pingitore con Oreste Lionello, 
Martulello reOKii di P erfrancesco 
Pingttore 

SAN CENESIO (V la Podge ra. 1 - Tel 
310632) 

Riposo 

8 AN RAFFAELE p/iiile Vfintimlglia. 
6 -Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Siritina. 129 • Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un (o-itto a tavo¬ 
la di Gartnei e C>iO>ainint con 
Johnny Doreih. Alida Chelii. 
Adriano Pappah'irtìo 
SPAZIO UNO (Vicolo de 1 1'anieri, 3 • 
Tel 5696974) 

Alle 21 Guldogourans: un autori¬ 
tratto da Guid^ Goz/ano diretto 
od interpretato ca Fra neo Ricordi 
$PAZIOVISIVO(V>a A c)rjnet1i,43- 
Tel 3612055) 

Alle 21 Legge Caproiai di Ugo De 
Vita, con T Di Martini I. >> Grasso. 
A OeAngelis \ Sodfirini 
SPAZIOZERO (V Ih Calva» i. 65- Tet 
5743089) 

Alle 21 A 8 erg«r) Eaenin con Lisa 
Ferlazzo. Gisetli Già roerardino, 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Vta luigi Speroni. 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GALLO V'S Cassia. 
871-Tel 3669800) 

Alle 2130 Osiiessiofil r>erleoloie 
diN J Crfapi (onE'ooCoitorti. 
Massimo Lesolo Re(,iad)E (Ri¬ 
torti 

STUDIO M.T.M. [Via G.i ribaldi, 30 - 
Tel 589t444-5bT»1637) 

Riposo 

^ TEATRO IN (Vicolo cleg i Amatricla- 
ni.2-Tel 6867610) 

Alle 2115 La ehanteuna a* vlngl 
■nsdlWar(fal con V viana Polle. 
Regia di CamilU'i Migliori 
TORDtNONA (Via degii Acquaspar- 
ta.16-Tei 65451 ) 90 ) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio S(.evola. 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 Naihalle In CHsa Cuplello 
di e con Naihaiie Gua ta Emilio 
Massa 

VALLE (Via del Teatro Ville 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 li purgiitorlo d i Dante di 
Mano Luzi. con la Compagnia I 
Magazzini, regi a ei Fcdorico Tioz- 
zi 

VASCELLO (Via Q Danni, 72-Tel 
5898031) 

Vedi spazio Da r^zi) 

VITTORIA (Piazru E Maria Libera¬ 
trice 8 -Tel 5740598 -‘i 740170) 
Alle 21 MumiT>tritc''anz spetta¬ 
colo di mimo con la Compagnia 
Mummenschanc. 


VIDEOUNO 

Or# 8.30 =^utiriche del rnatti- 
po 9.30 Buongiorno Roma, 

13.30 »Ficre selvaggio» lele- 
novela, 14.30 Tg nolizie o 
commenti, 15 Rubricne del 
pomeriggio, 17 30 »l Ryan». 
telefilm, S'O »Mash» telefilm, 

20.30 “L uomo che non vole¬ 
va uccidere-, lilm 22.30 «1 
Ryan» telefilm, 23.30 «Ma¬ 
ch». telefilm 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81- 
Tel 6568711} 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicena 42 • 

Tel 7003495) 

Sabato al e 17 Un cuore grande 
cosi con FrancoVentunni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tc t 7C89026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a do tuciIio per bambini 
COLOSSEO (ViaCapod Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGOND (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomhelti 24- 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612*7484644) 

Riposo 

ENGLISH P JPPET THEATRE CLUB 

(Via di Groltapinta 2 - Tet 
5896201 • i>893098) 

Alle tO Hamlet princt o( Dane- 
marfc-diW Shakespeare (spetta¬ 
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
70C1’/e5-7a2231li 
Sabato al e 10 II mercante di Ve¬ 
nezia di Roberto Calve Aiie 17 
Mlckey Mouse Topolino 
IL TORCHIO (Via £ Morosinl. 16 - 
Tel 582049) 

Alle 10 La stella tul comò di Aldo 
Giovannetii 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel 99491 ^6 • Ladi- 
spoh) 

Tutti i giorni al^e 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf- 
Ione con ilctown Ta'adiOvada 
TEATRO MONCiOVINO (Vta Q Ge- 
nocchi t5-T<il6<i01733) 

Alle 10 Plnocchno a teatro con le 
Marionette degli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense lO-Tel 5892034) 
Riposo 

■ DANZA 

DEI DOCUMENTI ( Via Zabaglia, 42 - 
Tel 5780840) 

Alle 21 II duello di Amedeo Amo- 
dio con Elisabetta Tarabusi e 
Alessand’o Molto 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 46364!) 

Giovedì allego 30 II lago del cigni 
di PI Ciajko'/ski) interpreti prin¬ 
cipali Rattaele Paganini, Anohis 
Liepa 

VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tel 
5898031) 

Alle 21 i^obound con Ehaabeth 
Sireb 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigh-Te) 460641) 

Venerdì «Ile 20 30 Luisa Miller di 
G Verdi Direttore d orchestra 
Roberto Abbado M* del coro 
Gianni Lazzari Regia di Boris 
Stetka Interpreti Aprile Mino Al¬ 
berto Cupido. Lucianp 0 Intmp. 
Paolo (3cni, Carlo Coiombara e 
Danilo Sarraiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Concihaz one - Tel 
6780742) 

Venerdì «Ite 21 Concetio di musi¬ 
ca da Camera Direttore Enoch Zu 
Guttenberg In programma Bach, 
Passione secondo San Giovanni 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Mortono, 3) 

Riposo 

A.M.O.R.(Tel 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via dei Confatone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSeraf co 1 ) 

Giovedì «Ile20 45 Concertodirot- 


“La Palma” 


Forno a legna 


— Specialità tipiche regionali 

MERCOLEDÌ RIPOSO 


Viale Nuova Florida AlfDEA (Roma) 


SEZIONE PCI FERROVIERI 

Vie Principe Amedeo 188 

Mercoledì 23 maggio 
ore 16,30 

ATTIVO DEGLI ISCRIHI 
SULL'ANALISI DEL VOTO 

Partecipo LIONELLO COSENTINO 

della segrel€.ita della Federazione Romana 


T.R.E. 

Om 11.30 Tutto per voi, 13 
»' 2 ugar». cartoni animati. 
I'5i5 «Rosa selvaggia», no- 
vila, 17.15 '«Sonora», novela, 
13 30 Documentano. 20 Usa 
T.:<jay. 20 30 -Truck envers». 
(«un 22.30 Excahtur. 23 
‘"5 000 km di paura». I Im. 0.45 
Film 


t da Will Humburg Musiche di 
S Tawmsky 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz- 
z IA Moro) 

File 21 Ottertores di Cesar Frank 
n?l centenario della rrorte per 
S3licoroestrumentt 
CH ESA S PAOLO ENTR 3 LE MU- 
PAfVia Nazionale) 

C emani alle 21 Conceno dell Or- 
cnesira da Camera C Carissimi 
d retlOfO R Tigani Musiche di 
Mozart 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

C lovodi alle 21 Conce 10 di Cn- 
5 lana Pegoraro (pianoisne) Mu- 
s che di Mozart Beethoven 
Brahms 

ni«RI 76 (Via dCi Pian 78 - Tel 
6379177) 

Giovedì alle 2i 15 Concerio del- 
I Ensemble vocale Sesquiaiiera 
ir- programma Maronzo Nonna 
K ontoverdi e Stnggio 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

AU:XANDERPLATZ (Via Osifa 9 - 
Tel 3599398) 

A ile 21 30 Swing con Ri :cardo Bi- 
seooGianm SanjusI 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto diti George 


Ore 9.15 Torna a casa mam¬ 
ma». (iim 11.30 «Occhi di 
Giada» film, 16 i fatti dei gior¬ 
no 20 Redazionale. 20 30 Li¬ 
bri oggi 21 Casa città am¬ 
biente 22 Salute e bellezza. 
22.30 Viaggiamo insieme 23 
Carpe noctem 0.05 I latti dei 
giorno 1 «Sotto le stello della 
California -. film 


Gruntz JazzOrches»'p 
CAFFÈ LATINO (/la Monte Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Cc'.cer'^odel Woody sahw 
memonal Band 

CARUSO CAFFÈ iVia Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Musica latino-america¬ 
na con t Vernava 
CLASSICO (Via Liberia 7) 

Oggi 0 oomani alle 22 Francesco 

BrunO'Fusion 

EL CHARANGO (Via Sant Onolno 
281 

Alle 22 30 Mus-ca dalla Colombia 
conChfinmia 

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur» 
fi 43-Euriel 5^15600) 

Giovedì alle 21 Concerto di Joran 
Baez iScalinaiA) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tei 5892374) 

Alle 21 Concerto di Cinzia Zanna 
e Giovanni Palombo 
FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE Via dei Fienaroli. 
30/b*Tol 5813249) 

Alle 21 30 Concerto de duo Salis- 
Statta 

SAINT LOUIS (Via del Cardclto 13/a 
■ Tel 4745076) 

Domani alle 22 Concerto di Joy 
Garrisoncon i -Fujala» 



Abbonatevi a 

n 

0 

inità, 


L’iniziativa di opposizione dei Pei 
per i’aìternativa di governo 
dopo a voto del 6 maggio 


Mercoledì 23 maggio - Ore 16 
alla sezione S. Saba (via Maratta 3/A) 


Presiede: Dino FIORIELLO 
Introdurrà: Olivio MANCINI 



«Per una democrazia socialista in Europa» 


Sezione PCI MAZZINI 

Viale Mazzini, 85 - Tel. 35P9521 


OGGI 22 MAGGIO 
ore 20.00 

Attivo della 
Sezione Mazzini 
sui risultati elettorali. 

Interviene: 

CARLO LEONI 


04^ l'Unità 

^ A Martedì 

22 maggio 1990 









IL Documento 




ti 


Gli interventi consegnati alla presidenza del Cc 


VANNINO 

CHITI 

Non è d Iticile neppure in Toscana leggere 
l’andamerto del nostro voto si ha una fles¬ 
sione sena ca non sottovalutare in linea con 
gli andamenti nazionali È certamente il non 
volo - astersione schede nulle e bianche 
che SI aggirino sul 19,5«. il terzo schiera¬ 
mento politK o nella Regione - a determinare 
in modo prevalente il nostro indebolimento 
e poi vi sono i voti dati alle liste della Caccia e 
della Pesca alle liste civiche ai Pensionati 
Più complesso è capirne le motivazioni per 
poter dart te risposte adeguate correggere 
ovunque la nostra iniziativa Serve per questo 
una discu'sione nel partito ma non per chiu¬ 
derci in noi stessi per costruire rapporti con 
chi non ci ha votato per decidere iniziative 
Da un pnmo esame appare che non sono an¬ 
date a votare principalmente le classi piu gio¬ 
vani di età e gli anziani Ancora in termini di 
voli assoluti circa 2/3 (133 000) vengono 
perduti dal Pci tra 185 e 188 In questo senso 
è emblematco il risultato di Siena siamo al 
di sopra del volo amministrativo conseguito 
nel 1988 D.i tutto ciò a me pare si possano 
trarre alcune valutazioni politiehe II Pci ha 
subito un airetramento dovuto ad una crisi 
ormai prolonda presente nelle stesse regioni 
rosse, inlr-rvenuta nel rapporto tra cittadini, 
sistema dei aartili. Stato siamo stati penaliz¬ 
zati inoltre da un rinnovamento che era stato 
deciso a ’ongresso ma non è stato possibile 
arKora ccistuire Tutto ciò ha provocato al¬ 
cune incertezze, alcuni dubbi sugli esiti affet¬ 
tivi della rio' tra rilondazione sul suo caratte¬ 
re Infine non può essere sottovalutata la por¬ 
tata. in Italia e nel mondo del crollo dei regi¬ 
mi dell'Est <|ueslo crollo rischia di provocare 
un'ondata moderata di attenuare nel cuore 
della gente la speranza, la fiducia in un opera 
di trasformazione della società La nsposta 
che dobbiamo dare alla sconfitta elettorale è 
allora in primo luogo quella di costruire la 
<ostitucnte’. coinvogendo I insieme del par¬ 
tito. I elettorato, quanti sono interessati a 
questo processo di rifondazione della sini¬ 
stra E importante dare alla costituente uno 
sbcxco dee stonale, con un nuovo congres¬ 
so in tempi certi e ben prima delle elezioni 
ma soprattutto e importante darci un metodo 
di lavoro anzi assumere assieme alla scelta 
di elaborare il programma fondamentale e gli 
onentamemi per costruire la nuova forma- 
partito. con un confronto reale e aperto sen¬ 
za npetere meccanicamente gli schieramenti 
del Congresso di Bologna Sono per un parti¬ 
to in SUI I diversi orientamenti politici le di¬ 
verse posizioni possono esistere, aggregarsi, 
essere sostenute sono contro comenti rigide 
e ritengo un grave errore attribuire alle mo¬ 
zioni del ài (• del No una validità permanente 
In secondo luogo, come ha indicato Occhet- 
to, occorre sviluppare una forte Iniziativa nel 
la società - mondo del lavoro Mezzogiorno 
legge SUI tempi, scuola - e per una riforma 
delle istituzioni ed elettorale in grado di rilan¬ 
ciare il regionalismo c fare decidere al cittadl- 
iti, con il roto, anche te coalizioni df governo 
In terzo luogo dobbiamo lavorare per costrui¬ 
re ovunrjue possibile, governi stabili rifor- 
maton, di sinistra alla guida delle città, delle 
rovince dt Ile regioni In Toscana dove il Pel 
a ancori un consenso intorno al 40IV voglia¬ 
mo costruire alleanze con Psi, forze laiche 
dell amb entalismo Soprattutto il Psi è messo 
alla prova d alla nostra iniziativa ed ha un ruo¬ 
lo importante da svolgere Per noi è un refe¬ 
rente primario II Pci si propone in Toscana, 
attraverso il rinnovarsi e I estendersi di allean¬ 
ze di gowmo di portare un contnbuto ad un 
awKinanento politico e programmatico del¬ 
la sinistra cosi da costruire in tempi non re¬ 
moti l'alternativa nel nostro paese 


CARLA 

NESPOLO 

Inizio la mia proposta di riflessione sul vo¬ 
to. dalla provincia di Alessandria Rilevando 
che con un calo sul voto regionale del 5,9 in 
rispetto all 85, siamo scesi per la prima volta 
a secondo partito dopo il Psi nel capoluogo e 
siamo rimasti per un soffio i primo partito, 
pnma della De. in provincia Abbiamo preso 
voti sia dove governiamo sia dove siamo al¬ 
l'opposizione Sia dove siamo alleati con il 
Psi, che dove lo siamo stati con la De 
Non è certo una situazione solo locale e ci 
nmanda ad un riflessione sena su noi stessi e 
sul rapporto con la società E un risultato al¬ 
larmante che non abbiamo minimizzato 
Senza distinzione di mozione o di questa o 
quella parte del partito Come del resto, non 
lo è stato in questo Cc 
Nei pnmi attivi a cui ho partecipato i senti¬ 
menti diffusi tra i compagni mi paiono il diso- 
nentamentoe I amarezza 
La campagna elettorale è stata condotta 
con attivsmo da un numero ridotto di com 
pagne e compagni Tuttavia le sezioni erano 
aperte e !a propaganda ò stata distribuita So¬ 
no mancati però, e in modo evidente i conte¬ 
nuti politici della nostra proposta e non à cer¬ 
to una constatazione solo locale In ombra è 
nmasto. id esempio, il tema dei diritti dei cit¬ 
tadini Coni eccezione delle donne che han¬ 
no raccolto le firme sulla legge sui tempi, 
spesso con la presenza attiva delle candida¬ 
te, pochissime delle quali, poi sono state 
elette Tornerò su questo problema Credo, 
comunque che dobbiamo lare una riflessio¬ 
ne più compiuta sulla legge sui tempi poiché 
non abbiamo indagato a fondo sulla carica di 
antagonismo all attuale organizzazione so¬ 
ciale e del I jvoro che essa com porta 
Lavorzre sui contenuti del programma, 
può sign ficare davvero che la maggioranza e 
la minoranza uscita dal congresso di Bolo¬ 
gna, SI potranno scomporre e ricomporre sul¬ 
la base dell iniziativa politica, di un program¬ 
ma che non sia libro dei sogni o enciclope- 
‘ dia, ma opzioni fondamentali Se ci riuscire- 
' mo. compagni, potremo dare un grande con¬ 
tnbuto a la vita del partito ed alla sua ripresa 
I oggi gravemente compromessa Ma non si fa¬ 
rà niente di piu utile, se avremo fretta di can¬ 
cellare le nostre differenze se I unità nel par- 
I tito non >1 realizzerà con un forte nuovo rap¬ 
porto con I militanti, la società, la sinistra se 
voglio dirlo chiaramente la correzione di li¬ 
nea politica, non partirà dal problema del- 


I opposizione Poiché dal congresso di Bolo 
gna in poi I assillo è stato il -governo- e la sor¬ 
dina -all opposizione- è stata nei latti 

Concludo compagne e compagni ritor¬ 
nando ad una riflessione sulla mia provincia 
tra gli eletti ci sono pochissime donne (una 
su otto candidate ad esempio nel Comune 
di Alessandria) mentre la scorsa legislatura 
erano due) 

Sono stati pochissimi gli esterni eletti (no¬ 
nostante la loro numerosa presenza nelle li 
ste) e anche devo dirlo pochissimi compa¬ 
gni che SI erano nienti nel congresso alle mo¬ 
zioni 2 e 3 E SI tratta di compagne e compa¬ 
gni seri e stimali 

Non è un problema solo locale e non solo 
di questa o quella mozione il latto è che ha 
funzionato meno il partito ma soprattutto 
che non rinnoveremo davvero il nostro parti¬ 
to e la politica non faremo un partito piu lai¬ 
co e pluralista se considereremo sempre ag¬ 
giuntivi o -ingombranti- tulli coloro che por 
lano opinioni o esperienze o sensibilità diver¬ 
se da quelle della maggioranza 


MARISA 

NICCHI 

Ciò che é accaduto è inquietante la piu 
pesante sconfitta della nostra stona c della si¬ 
nistra in Italia Lfn dato da analizzare in pro¬ 
fondità Credo però che ciò che ora conta è 
come reagire Non assecondare una smobili¬ 
tazione non solo organizzativa i cui segnali 
sono evidenti da tempo ma quella più insi¬ 
diosa che chiamerei delle coscienze Al di là 
delle intenzioni negli ultimi mesi ha prevalso 
una politica di trascinamento rispetto alle 
tendenze emergenti (pes sulle questioni 
istituzionali) Una navigazione a vista Non 
voglio disconoscere né abbuiare alcune ini¬ 
ziative intraprese (Cava I iniziativa di legge 
popolare sul tempo delle donne promossa 
da noi comuniste) Del resto sarebbero fuor¬ 
viami le accuse incrociate puniate o sul pre¬ 
sunto valore taumaturgico della svolta o sugli 
effetti disgreganti della stessa Tuttavia nella 
sconfitta elettorale ha inciso il prezzo di una 
identità destituita, lo sradicamento dell ap¬ 
partenenza al partito avvenuto Vengono al 
pettine i nodi della sconfitta degli anni 80 
del crollo delle società comuniste, ma è in¬ 
dubbio che la svolta e la proposta della fase 
costituente non sono stati all altezza degli 
obiettivi prefissi mutare il trend elettorale La 
cnsi del Pci e della sinistra sta nell omologa¬ 
zione polente e pervasiva che si manifesta 
con il diffuso e disperante oscuramento di 
un idea semplice che la realtà si può cam¬ 
biare Non a caso sono sotto accusa e con¬ 
dannati gli anni in cui questa convinzione era 
vitale come dimostra la sentenza di Sofn Og¬ 
gi la nostra esistenza è legata alla capacità 
non magica, ma concreta di andare contro¬ 
corrente SI devono smascherare le nuove 
forme di dominio che dettano gerarchie di 
valori (fascinazioni autontarie e repressive, 
idee antisolidaristiche assorbite p e$ dal fe¬ 
nomeno delle leghe localistiche) c sociali 
(divisioni sempre più profonde fra poveri e 
ricchi, fra potenti e subalterni) La mancanza 
di alterità é la motivazione deH'assenteismo 
di sinistra un eletioratoche percepisce la po¬ 
litica come sfera lontana ed insignificante per 
la propria vita Inoltre non ha giovato I enfasi 
sullo sblocco del sistema politico affidato alla 
modifica delle regole istituzionali Esso, men¬ 
tre evoca una malintesa aspirazione di gover¬ 
no svilisce il ruolo di opposizione, appanna 
il problema centrale del radicamento sociale 
Non è un caso che le perdite più consistenti 
sono nei cosiddetti quartieri popolari La bat¬ 
taglia sulla droga è stata emblematica, vi é 
stata una opposizione dura, certo, ma rituale, 
imbrigliata da pregiudizi (penso alla questio¬ 
ne delle droghe leggere) Appare quasi che 
la radicalità e lo scambio con altre culture sla 
ammesso solo a parole D altro canto le no¬ 
stre espenenze di governo hanno sofferto di 
routine e di inefficacia La fase costituente é 
comunque aperta Non affido né identifico in 
essa una questione che le donne, perlomeno 
alcune avevano già posto quella di inventa¬ 
re pratiche politiche eccentriche e superare 
regole e forme usurale 
Questo è il punto che divide le donne co¬ 
muniste nel modo di intendere la Carta E su 
CUI discuteremo nei prossimi giorni 


ENRICO 

MORANDO 

-Il Pci perde perché - tradendo il XVIII 
Congresso e una parte stessa delle indicazio¬ 
ni programmatiche del XIX - si sposta a de¬ 
stra al fine di costruire artatamente sulla ba¬ 
se di un avvicinamento al Psi di Craxi un al- 
lernaliva di governo di cui non esistono le 
condizioni e che la nostra svolta - come di¬ 
mostra il risultato elettorale - ha addirittura 
allontanato- Questo - per I essenziale - è il 
giudizio sul voto che CI viene proposto da set¬ 
tori del partito (non solo da chi si é opposto 
alla -svolta») come presupposto di correzio¬ 
ni di linea che dovrebbero quindi riguardare 
non tanto la scelta congressuale quanto il suo 
senso politico profondo (la ricompiosizione 
unitaria delle forze di ispirazione socialista) e 
1 suoi contenuti concreti 

Occhetto ha presentato qui una relazione 
che respinge sia questa analisi sia la linea 
politica che da essa deriva Per questo con¬ 
cordo con la relazione Vomei tuttavia mette 
re in maggiore evidenza che proprio questo 
schema interpretativo è il segno del perma¬ 
nere di un deficit di autonomia politico cultu 
rale del nostro partito nei confronti del Psi di 
Craxi assunto a permanente metro di misura 
della nostra stessa politica II fatto è che in 
questi due mesi si sono determinate rilevanti 
novità a sinistra In questo contesto abbiamo 
concepito I alternativa come grande riforma 
del sistema politico capace di ricucire la Irai 
tura determinatasi tra politica e popolo e di 
offrire una cornice positiva alla ripresa dell i- 
nizialiva del movimento operaio e progressi¬ 
sta 

Sappiamo però che per un verso noi siamo 
arrivati a queste conclusioni con molto trop¬ 
po ritardo (e il ritardo in politica è tanto grave 
quanto I erroneità di una scelta su di un pro¬ 
blema collo e affrontato tempestivamente) 


per I altro il Psi ha compreso prima lo stato 
delle cose ma vi ha corrisposto con una «sug¬ 
ge >tionc» (la Grande Riforma) e una pratica 
di pieno utilizzo a proprio vantaggio della cri¬ 
si del sistema politico 

Ora il fatto nuovo é che il Psi - seguendo 
evidentemente propri scopi ma anche sulla 
base della nostra iniziativa - ha in questa ulti¬ 
ma fase modificato il suo atteggiamento in 
mrxlo tale da abbandonare quc.la che sem- 
br.iva una pregiudiziale (I elezione diretta 
del presidente della Repubblica a equilibrio 
dei poteri isliluzionali immulato ) per accetta 
re il terreno da noi proposto (quali contrap¬ 
pesi) Cosi sembra maturo un dialogo a sini¬ 
stra su a) riforma regionalista dello stato b) 
elezione diretta e contestuale a quella della 
sua maggioranza parlamentare del presiden 
te del Consiglio c) nforma del sistema eletto¬ 
rale in modo di consentire ai cittadini di sce¬ 
gliere con il voto maggioranze e governi 
Sarebbe adesso davvero incomprensibile- 
e comunque esiziale per noi e I intera sinistra 
- se non usassimo la grande forza che ancora 
abbiamo ()er ottenere su queste riforme una 
convergenza a sinistra e qualche primo si¬ 
gnificativo risultato Conosco I obiezione si 
tratta di riforme che provano il permanere di 
un VIZIO di politicismo 
lo penso francamente che questa obiezio¬ 
ne non abbia alcun fondamento sia perché 
non dobbiamo scoprire adesso quale ruolo 
lo Stalo svolga nell economia e nell organiz 
zazione della moderna società capitalistica 
sia perché le riforme di cui parlo riguardano 
dlreftainente le condizioni materiali di vita e 
di lavoro di milioni di uomini e di donne 
Infine un ultima considerazione sul partito 
Condividendo appieno la scansione lem 
potale proposta da Occhetto per la coslituen 
le e la sua conclusione (dovrà essere per pri 
ma delle elezioni politiche) io credo che 
dobbiamo proporci di non trasportare ne 
nuovo partito difetti che cl trasciniamo dietre 
da tempo In primo luogo 1 incapacità di cor 
rispondere con la decisione politica - rapida 
e puntuale - all emergere di problemi nuov 
o non colti per tempo 


SILVANA 

DAMERI 

Poiché condivido I esigenza (questa volu 
davvero) di una analisi scientifica del date 
elettorale che ci indichi, non più a spanne 
ma con elementi seriamente fondati sia gl 
aspetti di una maggiore difficoltà, e sia utiliz 
zata ai fini della nostra stessa iniziativa politi 
ca futura, mi limito circa il voto in Piemonte t 
sottolineare pochi punti II primo è quelk 
della sostanziale omogeneità col dato nazio 
naie sui fenomeni piu macroscopici la no 
stra perdila verso Taslcnsionismo in vane for 
me espresso, verso I verdi soprattutto di quel 
I elettorato giovane di cui manchino la con 
qiiista (esemplari i dati dei quartien popolari 
di Torinoì il proseguire proprio In questi 
quartieri della nostra crisi a raggera,che Inve 
ce é rallentatala nel quartien di ceto medio, 
la perdita più contenuta verso le leghe La Di 
che In Piemonte e in particolare a Torino h.i 
un dato più negativo probabilmente ha cedu 
to piu consensi a queste-formazioni e ha pa 
gaio qualche prezzo ad una maggiore tenut-i 
dei laici e del PsI II Psi. in particolare nelca 
pialuoghi di provincia ha un nsultato che sa¬ 
rebbe erralo ignorare o leggere unilatcral 
mente un risuTtato positivo, ad Alessandri i 
diventa il primo partito, all interno alla are k 
sinistra ma ha buone affermazioni anch- 
con la De Sarebbe a mio awisosbagllato, 
non cogliere che In quel voto c è, oltre all us>3 
spregiudicato del voto di scambio, una capa¬ 
cità di iniziativa politica e di rapporto con 1 1 
s<x:ietà. che noi non abbiamo da lungo teir- 
po, saputo controbilanciare L'esito del voto 
comunque porta ad essenziali fenomeni prc~ 
fondi, di lungo periodo per 1 Intero sistem.i 
politico Italiano sulla base degli stessi mute- 
menti della società Ritengo un errore di mie - 
pia politica vedere II nostro dato, preocci - 
panie grave al di fuori del quadro generale 
di critica al sistema dei partiti in cui si inseri- 
s< e. come la Asor Rosa su Rinascita e lo dica 
non certo per attenuare addolcire il nsultatc 

Il segretario ha usalo parole pesanti cziu 
strutturale del Pa. di questo si tratta, da tem¬ 
po. e con questa consapevolezza dobbiamo 
misurarci e agire La svolta che abbiamo de¬ 
ciso CI mette in grado oggi di attuare questa 
reazione può ridarcliato ad un forte slancio 
della nostra iniziativa verso la società attuale 
la costituente cominciare concretamente 1 1 
ricostruzione di una nuova forza di massa 
della sinistra é la carta che oggi abbiamo da 
spendere di fronte all'emergere della nostia 
crisi 

Penso che sia necessano dire che deve Cs- 
s<»re consapevolezza dei gruppi dirigenti che 
questo - un forte deciso segno d iniziativa 
verso la società. I avvio concreto della costi¬ 
tuente - è quanto il partito che é rimasto nel- 
k sezioni e quanti all esterno ci guardano 
con speranza aspettano da noi i segni di un 
ripiegamento in interminabili discussioni in¬ 
terne, in laceranti polemiche sarebbe dawi-- 
ro autodistruttivo 

Questo non vuol dire evitare la discussK>- 
ne ma finalizzarla e situarla su terreni che 
siano davvero produttivi in termini di chiarez¬ 
za dei contenuti e di obiettivi 

In primo luogo dobbiamo portare ad es n 
più ricchi la nostra indagine della società 
questo voto evidenzia prima di una crisi d.l 
sistema politico una crisi sociale di una s<k- 
cielà che oggi non ha per le trasformazion 
avvenute adeguate forme di rappresentan, a 
sociale democratica con arce e zone die 
hanno perso qualunque contatto soddisfi- 
cente con la dimensione sociale prima anco¬ 
ra che politica 

L azione dei governi che hanno attua o 
una politica di redistribuzioni di reddito e dei 
diritti sperequata, incapace di trasformare la 
maggiore ricchezza prodotta in un rinnova¬ 
mento dello Stato sociale per rendere piu ef'i 
ciente moderno equo ha operalo come un 
moltiplicatore della crisi sociale A piu reddi¬ 
to prodotto ha corrisposto piu insicurez. a 
pubblica dal sistema sanitario a quello ed j- 
cativo alla pubblica amministrazione aib‘- 
ni primari ambiente, garanzie contro la c i- 
minalitàecc 

Attuare una analisi più attenta un adegu-i- 
t.i costante critica della realtà sociale, una 


nnrovata cultura della realtà mi fare a po¬ 
ma -ondizione 

In secondo luogo in termini di inizia \\ a ci 
lev essere un nesso chiaro tra iniziali so- 
tial ed iniziativa statuale un moderno tadi- 
canienlo sociale se non vuole esser»- s< mpli- 
ceniente evocato deve trovare delle pia l dor¬ 
me di azione trasformalrice credibili convin- 
lenii in grado di agire sugli snodi decisivi del 
rap lorto cittadini politica società partii fa¬ 
cendo saltare un sistema politico e di potere 
senza ncambio 

Le attuali forme e contenuti in cui si espri¬ 
me il governo accentuano il distacco t it adi- 
ni-potilica II configurano come cittadini 

L alternativa alla cultura c alla soc let.l i Ielle 
corporazioni che dobbiamo lucidarrieiit ; ve¬ 
dere come un pencolo vero per Liclenocra- 
zia in questi anni prossimi può essere rap¬ 
presentala da una moderna politica del diritti 
attorno alla quale al Congresso e in parte, e 
comunque insufficientemente in camp igna 
eie -orale abbiamo operaio 

l’uò questo diventare il tardine atte n io al 
u.ile far ruotare nuovo radicamento so iole 
efinizione di uno Stato sociale che <.i all irghi 
ad ambiti (ambiente organizz-izione dei 
tempi di vita cultura) tali da mod futa e pro¬ 
fondamente I attuale natura olir»- che a ri¬ 
spondere con qualità e personahreaz one ai 
tradizionali settori ma anche cardine ■ Homo 
al quale innestare la proposta di un oriina- 
mtnto istituzionale che garantisca i dirit i po- 
litin moderni nel nostro paese ron iclo al 
voto ma per scegliere governi e f rogiammi 
per decentrare poteri, rendere rea i iconlrolli 
e la responsabilità Trovare quind fonne per 
rappresentare ma anche per rende re i: oi ito ai 
cittadini 

Terzo punto necessano è che se In tosti- 
tuente deve essere processo di mava non 
può non vedere un fortissimo dee» nirs mento 
della nostra iniziativa Non possiamo a mio 
av/iso, attendere per iniziare la converi -ione 
prikgrammatica che arrivi 1 autunno ir j dan¬ 
doci quell appuntamento è necess.irio solle¬ 
citare tutte le realtà diffuse, sia delle nostre 
organizzazioni sia di forze csteme nt i quar¬ 
tieri nei luoghi di lavoro nei centri di zggre- 
gazionc culturale sociale a dart vit.i a nu¬ 
clei associazioni promotori della co-tit jente 
attorno alle fondamentali questioni program¬ 
matiche 

Questa indicazione contenuta nel <i rela¬ 
zione, va molto rafforzata, venfic.ind<;iie ra¬ 
pidamente f avvio Voglio solo aggiungere 
ch<- questo diventa tra l’iillro deci uvo per da¬ 
re base concreta d iniziativa politiiii e c i veri¬ 
fica ad un'elaborazione teonca che sl .iktuni 
terreni abbiamo prodotto molto ricca |)cnso 
in particolare alle donne, e che '«aretiioe in¬ 
sensato non mettere in campo i on grande 
forza 

Un processo di concreto avvio della costi¬ 
tuente che rifletta e sperimenti am hi- forme 
nuove del lare politica, più flessibil, i«t pro¬ 
getti. ecc avendo un inevitabile fragilità n- 
chiede una precisa capacità di ind n- io e di 
direzione che andrà puntualmente «'iificata 
per dare senetà, solidità via via cies; mte a 
questo percorso 

Infine, ma é in realtà forse la prrcondizio- 
ne è necessano che la nostra vita inteina sia 
regolata In modo da non risultare d >)uesta 
forte proiezione verso la società di cu lentia- 
mo il bisogno Le diflerenze devonc essere 
feconde per l'iniziativa, e lo sono !« à possi- 
b le uno scambio reale (2G/27 maggio), un 
continuo lavoriod'inierdizione da C|uiilunque 
piite sia proposto diventa autoda-tni tivo è 
responsabilità dei gnippi dingenti : aerare 
perché, con le correzioni necessarie, 11 man¬ 
dalo che il congresso ci ha affidalo sit attua¬ 
to 


CHESCO 

CHINELLO 

La debacle del volo Pci è il segno (Iella ca¬ 
tastrofe sociale/politica, è la rottura con la 
società e in primis con il lavoro Scoiilltia in- 
troiettata a livello di massa per il cui e saltato 
senso comune di una prospettiva di trasfor¬ 
mazione E un passaggio storico, nisi ,i svolta 
I ha accelerato a destra, come é dinostralo 
dal latto che non ha prxxlotto alcun -egno di 
riversione, neanche nelle situazirjni che ap- 
panvano più -aperte-, da Venezia <t F, ilermo 
F non potrà darlo se-come mi pareiiconfer- 
nii la relazione - continua ad essere xilitici- 
sia e fumosa 

E ntomata una parola-chiave «c o-. Ituente 
di massa- Sarebbe la via giusta ma dobbia¬ 
mo sapere che dar corpo ad un pr 0 ':esso di 
socializzazione della costituente rigmlica in 
questo partito una nvoluzione culturr le di cui 
non ho avvertito nella relazione alce n segno 
e per cui la nostra struttura organizzativa e 
upparaiizia non è minimamente attrezzata 

Rivoluzione culturale che compera in pri¬ 
mo luogo una nuova capacità analiti :a a co¬ 
minciare dai nuovi processi che it vestono 
quello che dovrebbe costituire il no-Irò radi¬ 
camento sociale, il lavoro 

Che IO sappia non c'è nessuna ricerca nel 
sindacato, e neanche nel partito che stia stu¬ 
diando le nuove forme di organizzazione del 
lavoro nella catena informatizzala mentre 
prevalgono posizioni e spinte di ptoduttivi- 
smo tecnologico Sappiamo delle nuova fase 
organizzativa e fondativa della piu grande 
impresa italiana non perché la scopr amo noi 
alla Fiat, ma perché ce lo dice R srn ti e solo 
perscoopgiornalistico 

Ma è in questi nuovi processi d di' locazio¬ 
ne del lavoro che maturano cul'ur» e com- 
Ikortamenti, potenzialità di procev)i di auto- 
[ovemo ma anche forme di dtsfx-ri zione E 
d sordità della sinistra su questi teir i che mi 
impressiona ogni giorno Ancora una volta è 
vera solitudine sociale e politica dell operaio 
e del lavoratore 

I contratti - nei contenuti della piattaforma 
e nel verticismo delle loro definizioni e nella 
condotta della vertenza - sono sfa .ali nspetlo 
a questi processi reali non aprono ma n- 
schiano di chiudere quella vera e a questo 
punto fondamentale contrattazione del lavo¬ 
ro alienato nei nuovi processi produ livi capi- 
I distici che deve avvenire nel 1uoj.ò di lavoro 
per azione diretta dei soggetti interessati La 
stessa Cgil nonostante Trenlin sembra smar- 
nrst sempre piu sembra essere (iroprio «itn- 
formabile» 

Questo non é che uno scen.ino sia pure 


importante ve ne sono molli alto come ha 
indicato Ingrao Ma su tutto questo sappiamo 
poco Non vedo - salvo eccezioni - i nc sfor¬ 
zo reale e di massa per questa cultiir i c ilica 
di sapere nuovo 

In tale ottica vedo un lavoro immen <o da 
fare la<necessità di tempo bisogno di forze 
esterne molte farrne di sperimentazione po¬ 
litica sul campo 

Tutto questo - e molto altro - è da i ivr rsare 
nella costituente Che poiè lacritic i praticata 
a' politicismi ai metodi leaderistici all i teo¬ 
ria delle parole-chiave cioè la erti a a chi 
non vuol entrare nel mi'nto perché non ce 
I ha 

E limitative e contraddittono il ncliiamo al 
18 Congresso perché la ncostruzion- di una 
cultura politila comunista non può pn-scin- 
dere da una rianalisi critica non deci ultimi, 
ma dai decisivi anni 60 

In un certo senso vedo con impazienza 
I avvio della fase costituente perché final¬ 
mente saremo < ostretti ad entrare ut 1 rt erito, 
a misurarci con problemi di questa 'ipo ob¬ 
bligando tutti a confron'arsi su nodi strutturali 
non risolvibi i ton parole<hiavo o altri ap¬ 
procci Dare zarat.-re di massa alla cosi luen- 
te richiede tempi di fase non scoi» sito e ver 
ball 

Con un avvio di tale pratica emerge nel- 
I immediato il conflitto destra/sinisira Sono 
ansioso, fra I altro di vedere a questa luce la 
collocazione dei club 

Se è cosi, se facciamo cosi, la i cslHuente 
non può durare che il tempo nece-sino e 
non è certo piedeterminabile S. 3 I 0 < osi - 
non con dis.:orsi metodologici - obblighia¬ 
mo tutto il pirlito e la sinistra a geardere nel 
profondo - e in controluce a sceglier.' con¬ 
sapevolmente tra -nuova formazione politi¬ 
ca» come fine del Pci e la propiosta di «rifon 
dazione» del Pci, che quello vecchio non lo 
vuole propno nessuno 

NORBERTO 

LOMB,ARDI 

Il voto molisano - a'ferma il compagno 
Norberto Lombardi, segretario rcgioii.ile del 
Molise - è negativo anche se la [lerJita di 
meno di due punti è al di sotto de la media 
nazionale e di quella mendionale < il nostro 
resta il secondo partito unica eccczicne nel 
Mezzogiorno Preoccupanti, infatti .01101 se¬ 
gnali che da esso provengono la ix-idita di 
un consigliere regionale, il marife‘.larsi di 
una sofferenza più acuta nei cento maggiori 
(eccezioni di rilievo Montenero di E e il voto 
comunale eli Isemia), il forte diftenmziale 
amministrai ve/politiche, una bnicianie 
espenenza di deregolamentazione dei modi 
di condurre la campagna elettorale e soprat¬ 
tutto. la pes.inte nconlerma della • upn-mazia 
della De eh.-sfiora livelli di regime 

Va accollo I invilo di Occhetto ad andare 
oltre le prime approssimazioni e .k ?i-netrare 
la complessità e la contraddittonctk del voto 
al Sud DattoL ad esempio, nella ctrzoscnzio- 
ne di Isemia gli stessi eletton che ci hanno 
puniti duranerite alla regione por andò la Oc 
al 60%, CI hanno ndato alla provincia intatta 
la nostra forza |X> itica, hanno leve to alla De il 
2 'F% e premiato In modo consister te lu.te civi¬ 
che di ncambio di quelle democnsuane uffi¬ 
ciali Bastano il clientelismo e il ve to di scam¬ 
bio a spiegare questa estrema motilità que¬ 
sta apparente schizofrenia’ 

La mia impressione è che le i-l -zioni nel 
Mezzogiorno da tempo non siano [ lù il fatto¬ 
re determinante del rapporto tra cmadini e 
Stato, al massimo sono una occasic ne di pro¬ 
mozione e di ricambio del celo politico In 
base al medo come le istituziori danno n- 
sposta attraverso la spesa pubblic.a e il siste¬ 
ma di sostegno ai bisogni matenali della gen¬ 
te, SI è svili ppata una castituzione materiale 
che affida la mediazione tra cittaifini e Stato 
non tanto ai partiti quan'o a seggi tti portaton 
di concreti e corposi interessi, come 1 1 Coldi- 
retti, le organizzazioni professionali dei ceti 
medi, I sindacati del pubblico impiego, le 
centrali opi-ralive, gli enti di forma.’ione pro¬ 
fessionali ecc Come rispondiamo'’ Informe 
istituzionali più lotte scxtiali nuovo radica¬ 
mento ril.incio del meridionalisrnc Tutto 
giusto ma forse troppo rituale ed jvscativo 
Per esempio, sul piano delle rifonn ; istituzio¬ 
nali mettere mano alle k-ggi elettorali e al vo- 
todi preferenza è certamente un algente atto 
di bonifica della vita civile e politi a del sud 
ma se, contestualmentf, non afirjnliamo il 
nodo delle, rottura del centralisno delle re¬ 
gioni meridionali e quello del ntupero dei 
dintti dei cittadini nei co’ifronti della Pubblica 
amministrazione non d.iremo re-.pito alla vi¬ 
ta democratica mendionale L'altro corno del 
problema è 1 autonomia della società civile 
Noi non possiamo reggere quardo non ab¬ 
biamo una sponda diTotte sociali quindi è 
urgente m:tteie in campio il peso degli inte¬ 
ressi mateiiali della gen'e (lavoro se Illudine 
anziani, salute ecc ) e di sviluppo dei ceti at¬ 
tivi Ma senza una rlcollocazione d tutto il 
movimento democratico (sindacali organiz¬ 
zazioni professionali, cooperazlcn.;) saremo 
destinati ad un ruolo di testimonianza 

La costi uente è I unica proposta .ilTallez- 
za di questi problemi I unica cap ici* di ndi- 
segnare una prospettiva per la sinistra politi¬ 
ca e sociale e p<‘rtanto va portata avanti te¬ 
nendo conto della dura lezione del voto di 
maggio 

UGO 

MAZZA 

Le accentuazioni ideologiche sulla nostra 
scelta corgressuale, sentite in piu interventi 
indeboliscono oggettivamente il tentativo del 
compagnia Occhetto di propone almeno sul 
piano metodologico un teneno di confronto, 
una sfida dentna la costituente sfid.j che ri¬ 
guardi tulli noi al di là delle diver.ità che pur 
permangono sul futuro del Pci Ma non ca¬ 
sualmente abbiamo sentito anc it interventi 
diversi 

Sarà in grado la maggioranza d g-stire un 
confronto aperto senza steccati | recoslituiti 
e di assic.jrare una iniziativa paoliticu che af¬ 
fronti da subito la questione del nostro inse¬ 
diamento social»' e del rilancio dell.i nostra 
funzione decisiva per noi e pei il paese di 


opposi 'ione sociale e politica’’ 

Creda sia lecito porre questa domanda e 
anche .iubitame ma credo s a del lutto sba 
gliato rifiutare la sfida proprio per 1 destini di 
questo partito e di quanti vi si sono ncono- 
sciuti o attendono esili futuri 
Que ta campagna elettorale si è ( arattenz- 
zala per la evanescenza delle^nostre propo¬ 
ste poi tico programmatiche E troppo facile 
sentire oggi che la risposti al grave esito elet¬ 
torale già in campo è la ■Cos.n- Questa 
astratta concezione della politica é il pencolo 
più seno e grave per il nostro futuro immedia 
to e lontano 

Senza una chiara esplicita e coerente im¬ 
postazione critica non si possono interpreta¬ 
re I falli politici ed elettorali ma neppure af 
frontar.» un reale dibattito sulla nos'ra idenii 
tà polli co-programmatica 
Dopa questo volo rischiamo di non essere 
piu itientilicali come Partito di opposizione 
mentre 1 ipotesi di «andare al governo- che 
ha assillato tanti compagni si è drammatica 
mente allontanata 

Se vagliamo evitare di essere travolti dalle 
derive di destra bisogna proporci una batta¬ 
glia di lunga lena che possa romper.» 1 attuale 
schema polilico-istiluzionale attuale conte¬ 
stando senza tatticismi il molo del Psi pro¬ 
pno le proposte di presidenzialismo avanzale 
da Crasi evidenziano la strettoia drammatica 
entro CUI può infilarsi la sinistra italiana 
La possibile uscita dalla nostra crisi sta nel 
la definizione della nostra identità <», su que 
sta baie, nel confronto serrato nella sinistra 
italian.i ed europea 

La si'orciatoia che si profila come possibile 
ipotesi politica quella di un programma mini 
mo di intesa con il Psi fuori da questa nostra 
autonoma elaborazione ed iniziativa politica 
di opposizione sarebbe un ulteriore colp>o al 
futuro di una sinistra di alternativa al nostro 
paese 

Questa è anche la condizione p>er una pas¬ 
sibile credibile ed autonoma proposta di inte¬ 
sa tra e forze della sinistra per candidarsi al 
goverro del nostro paese 


GIUSEPPE 

BOVA 

Il voto, questa volta parla chiaro e in ma¬ 
niera jnivcxta in tutto il paese Noi abbiamo 
avuto - ha detto Giuseppe Bova - una sconfit¬ 
ta secca e senza precedenti La piolitica fa 
sempre più da sgabello agli interessi modera¬ 
ti e per oligarchie ristrette E ormai del tutto 
evidente la forza, vorrei dire quasi il dominio, 
di que I poten extra istituzionali e illegali che 
hanne» dato avvio oltre un decennio fa. al più 
colossale nmescolamento delle carte e dei 
rapprorii mai conosciuto in Italia 

Cèdi p'ù Al Nord come al Sud, malgrado 
contraddizioni palesi che pur sussistono e 
addinnura si aggravano, parte notevole dei 
ceti subalterni ricercano nicchie e scambi 
sempe più dentro gli attuali meccanismi del 
potei»- Allora le decisioni che abbiamo as¬ 
sunte tutte le decisioni, le posizioni che 
prend lamo vanno venficate dentro questa si¬ 
tuazione 

In .;uesto senso ho avvertito nell intitxlu- 
zione del compagno segretano uno sforzo di 
confr.ànto e di stimolo sulle correzioni da ap»- 
porta e, a partire dalla scelta di fondo da per¬ 
seguile La parola chiave é innovazione 

Si aggiunge innovazione che abbia nerva¬ 
ture iijeali, progettuali e programmatiche as¬ 
sai lo li e visibili Non è lecito limitarsi a enun¬ 
ciare pnncipi orge, urge davvero, praticare 
fatti Imrtroppo non è cosi molto spiesso il 
messiggio nostro non è visibile o si limita, 
quanto c è, all immagine Cosi non apparia¬ 
mo ré siamo portaton di un nuovo ordine 
simbolico né (ji una identità alta che coniu¬ 
ghi d iwero gli ideali di libertà e di uguaglian¬ 
za, d demcxrazia e di s(x:ialismo all altezza 
delle sfide del terzo millennio 

Tu lo CIÒ ha pesato in relazione al forlissi 
mo indebolimento stnjtturale della nostra 
forza e influenza nel Mezzogiorno Non è ve¬ 
ro che abbiamo ingaggiato una battaglia a 
fondo e siamo stati battuti Mai c'era stato al 
Sud a mia memoria, un ciclo come questo 
delliltimo autunno-pnmavera (dalla finan¬ 
ziaria in poi) pnvo di un'azione sociale di 
un'iniziativa di massa degna di questo nome 

Cosa è allora il neu> deal per il Mezzogior¬ 
no se non una bella parola La pratica con¬ 
creta è nmasla quella di un consoziativismo 
pervoslvo che lottizza la spiesa pubblica sen¬ 
za laoiare fuon nemmeno la salute dei citta¬ 
dini in CUI I comitati d afian del pentapartito 
c I paten cnminaii la fanno da padroni Noi 
spesio CI stiamo in chiave marginale e pier le 
briciole 

Il rapporto con il Psi ne esce distorto Né si 
sollepitano conflitti capaci di incalzare, di 
mettere in moto tutta la sinistra né si lavora a 
sottrarre il Psi da una compenetrazione sem¬ 
pre piu forte con il sistema di potere meridio¬ 
nale Cosi la De avanza e il complesso della 
sinisira si indebolisce e perde Se non operia¬ 
mo una correzione vera, forte e immediata 
non significa nulla mettere al pnmo posto le 
questioni giovanile e meridionale 

Anche in questa campagna elettorale si è 
avvertita tra la gente una esigenza .issai larga 
di sapere, una disponibilità vera a scendere e 
a stare in campo 

Ri nettiamo per un momento su quale som- 
mov mento democratico si sprigionerebbe 
nel Sud da un azione contestuale c he avesse 
al centro la disubbidienza dal pagamento dei 
canoni per I informazione distorta o per ser¬ 
vizi 'cadenti o non prestati da una battaglia 
per la presenza diffusa di difensori civici, per¬ 
ché: referendum su alcune questioni cruciali 
(eni'igia ambiente traffico ecc ) da consul¬ 
tivi c iventino deliberativi Se tale impegno ci¬ 
vile e democratico si intrecciasse ad una 
azione sindacale per il rispetto del diritto nel¬ 
le pccole aziende per percorsi formativi, e 
un assistenza demcxratica ai giovani e alle 
don ie senza lavoro Se lutto ciò si intreccias¬ 
se a un azione per il disarmo e contro le basi 
militari utilizzando le risorse disponibili per 
citta vivibili sicure umane Essere di sinistra 
ndiventerebbe di nuovo un idea giovane 

Penso in definitiva che il Mezzogiorno ab¬ 
bia bisogno come il pane di una nuova forza 
del ':omunismo democratico e autonomista 
che open, viva e cresca nel fuoco di un azio¬ 
ne unitaria demcxrratica e di massa di tutta la 
smi-tra 
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LE Pagine con... 


_Contengono metaffi tossici come mercurio e cadmio 

Se vengono abbandonate nell’ambiente creano gravi danni 
Un progetto per il trattamento degli agenti inquinanti 


Ne e batterie d’auto 
una bomba ambientale 


Uno dei punti strategici della Nuova Samin (gruppo 
Eni) è il potenziamento della metallurgia da riciclo 
di residui e rottami che nel 1989 ha inciso sulla pro¬ 
duzione per il 59% e sul fatturato per il 51% Rottami 
e residui sono in gran parte tossici e nocivi e quindi 
il loro riciclo oltre a rappresentare un valido busi¬ 
ness è un valido contributo alla tutela ecologica. In 
questo ambito nasce il «progetto pile» 


■■ La pila, compagna di ian- 
Il giochi dei bambini, cd utile 
all uomo piT le numerose ap¬ 
plicazioni che richiedono 
energia elellrica. e il piu comu¬ 
ne generatore utilizzato per 
far funzionare le radioline a 
transistor i mangianastri por¬ 
tatili I giocattoli elettrici le tor¬ 
ce elettric he c molti altri appa¬ 
recchi Le pile piu comuni so¬ 
no quelk a secco -Lcclancht- 
e quelle-a aottone- queste ul¬ 
time usale ,3er orologi piccole 
calcolatrici e mini apparecchi 
Una volta utilizzata non si deve 
gcllare nzlla spazzatura e me¬ 


no che mai per strada, nei prati 
o altrove Inlalli essa può pro¬ 
vocare 1 inquinamento dell ac¬ 
qua del terreno dose sa a de¬ 
comporsi e di conseguenza 
danni agli ammali e alle perso¬ 
ne Se invece viene raccolta in 
appositi contenitori può esse¬ 
re riciclala e se ne possono ri¬ 
cavare alcuni metalli utili co¬ 
me zinco, manganese cad¬ 
mio mercurio 

La pila ò un piccolo involu¬ 
cro dolalo di due terminali me¬ 
tallici diversi che costituiscono 
il polo positivo indicalo con 
( -I- ). e II polo ncgalisio indica¬ 


lo con ( ) separati tra loro da 
una terza sostanza conduttrice 
di cleltriciia, chiamata clellro- 
lito 

Lelcltrolilo ò una sostanza 
concentrala di cloruro di am¬ 
monio reso semisolido con so¬ 
stanze colloidali Cerchiamodi 
capire come à falla una pila a 
secco Proviamo a togliere l’in¬ 
volucro esterno e a separare gli 
clemcnii che la costituiscono, 
osservando la struttura interna 
Nel centro vi é un cilindretto di 
carbone immerso in biossido 
di manganese che costituisce 
I elettrodo o polo posilivo 
(■*■), un cilindretto di zinco 
che costituisce I elettrodo o 
polo negativo (-) dentro il ci¬ 
lindretto di zinco à stala intro¬ 
dotta una soluzione di sale 
ammoniacale II lutto è sigilla¬ 
to con pece fusa II biossido di 
manganese, nel quale ù im¬ 
merso I eleltrodo positivo, im¬ 
pedisce alla pila di scaricarsi 
troppo rapidamenlc Quando 
SI utilizza un apparecchio nel 
quale ò inserita la pila, gli elet- 


inxii reagiscono chimicamen- 
le con I elettrolito produccndo 
energia elettrica Durante I uso 
le sostanze chimiche attive 
presenti inizialmente nella pila 
SI consumano progressiva¬ 
mente quando esse si sono 
completamente consumale 
trasformandosi in sostanze 
chimicamenlc diverse, la pila è 
scarica 

Le pile esauste, se non ven¬ 
gono adottali opportuni accor¬ 
gimenti per lo smaltimento, 
possono rappresentare, per le 
sostanze di cui sono composte 

- anche se in piccole quantità 

- una sena minaccia per il 
mondo animale, vegetale e per 
I uomo 

Cosa succede se una pila 
viene gettata nella spazzatura^ 
Quando si getta una pila nella 
spazzatura essa si mescola ad 
altri rifiuti organici cd inorgani¬ 
ci che finiscono nei conlenilori 
di raccolta che si trovano lun¬ 
go le strade t conlenitori ven¬ 
gono svuotali dagli autocam 
della nettezza urbana nelle di¬ 


scariche cit ad i le e nei tomi d i 
Incenerimeno 

Nel primo < iso 1 involucro 
esterno della p la esposto al- 
I aria e alla pioggia si ossida si 
corrode si perfora e I acqua 
piovana ne sci aglio il contenu¬ 
to La pila ora ron c ò piu, ma 
le sostanze los iche e nocive 
che contenevi non sono 
scomparso ma sono nell ac¬ 
qua che le h<i disciolte. pas- 
sandocoslnellerreno Una so¬ 
la pila abbandi naia é in gra¬ 
do di inquinare almeno I me¬ 
tro cubodileneno 

Se invece !<■ pile finiscono 
negli incenenltiri durante la 
combustione li aerano sostan¬ 
ze tossiche che inquinano I a- 
ria 

Le pile esauste possono es¬ 
sere smaltile curreltamenic e 
le sostanze nocive possono es¬ 
sere rese inoffcrisivc e possono 
essere reciipcre li zinco, man¬ 
ganese, mercurio, cadmio ed 
alln metalli 

La Nuovi Sanim, grazie alla 


sua esperienza nel settore del¬ 
la metallurgia non lenosa e in 
particolare nel trattamento e 
riutilizzo dei rottami e dei resi¬ 
dui metallici anche tossici c 
ncxtivi. ha messo a aunto una 
tecnologia avanzai in grado 
di rendere innocue le sostanze 
ncxtive contenute nelle pile e 
di recuperare i me alli di cui 
sonocomposle 
Il trattamento de II « pile dalle 
quali SI recupera, tra l'altro, 
zinco mercuno, caiJmIo e altri 
metalli avviene ni I nuovo im¬ 
pianto di Marciali ii-e (Caser¬ 
ta) Questo impianto della 
Nuova Samim è il pomo in Eu¬ 
ropa per tecnologie impiegale 
c capacità di smaltimento e n- 
sponde agli slancl.i d più ele¬ 
vati per tulli I vincoli e le nor¬ 
mative ambientali 

L'intero volume eli pile con¬ 
sumate annualmen e in Italia, 
circa 20000 tonni-llate, potrà 
cosi essere smaltite con note¬ 
vole giovamento | ler l’ambien- 
ic c con un utile nxupero di 
metalli base 



La nuova Samim (gruppo Eni) lancia un progetto per il recupero di pile 
e batterie usate. Contributo alPambiente ma anche ai bilanci 


Materiali pericolosi: un affare? 


Accordi in (krmania, investimenti al Sud 

La metallurgia punta 
ad intese: anche all’estero 


Le pile esauste costituiscono una minaccia per 
l’ambiente perché contengono cadmio, mercurio 
ed altri metalli tossici La loro raccolta selezionata, 
fondamentale per le lavorazioni successive di recu¬ 
pero dei metalli, è possibile tramite gli appositi con¬ 
tenitori che hanno fatto la loro comparsa in molte 
(anche se ancora troppo poche) città italiane. Un 
progetto della Samin (gruppo Eni) per il recupero 


■■ La nuova Samlm è im¬ 
pegnata in un'iniziativa per 
lo smaiimento delle pile 
esauste, proponendosi come 
soggetto altamente affidabile 
per un --etsizio che la legge 
441/87 per lo smaltimento 
dei rifiuti urbani impone alle 
autonomie locali. Questo 
progeltc prevede lo stoccag¬ 
gio e il riciclo di tutta la gam¬ 
ma di pile esauste reperibili 
sul lemlorio nazionale II rici¬ 
claggio delle pile, dalle quali 
SI recuperano mercuno. zin¬ 
co. cadmio e altri metalli, 
mentre i residui, ormai resi 
inerti vergono messi a di¬ 
scarica. sarà realizzato nel 
nuovo impianto di Marciani- 
$e (Casera), che sarà ope¬ 
rante dal prossimo anno 
Questo impianto il pnmo in 
Europa per tecnologia impie¬ 
gata e c apacità d i smaltimen¬ 
to, nsponde agli standard più 
elevali pei il rispetto di luih i 
vincoli e le normative am¬ 
bientali L'intero volume di 
pile consumale in un anno in 


llalia (circa 20 000 tonnella¬ 
te) potrà cosi essere trattato, 
con notevole giovamento per 
l’ambiente e con un utile re¬ 
cupero di metalli di base II 
progetto ha suscitato interes¬ 
se anche all estero, in parti¬ 
colare in Unione Sovietica, 
dove la Nuova Samim ha fir¬ 
mato nel corso del 1989 un 
accordo che prevede la co¬ 
stituzione di pile e batterie 
esauste 

Il nuovo impianto per il 
trallamenlo delle pile sorge¬ 
rà a Marcianise in provincia 
di Casetta si tratta del primo 
impianto in Europa per tec¬ 
nologia impiegala e capacità 
di smaltimento (20 000 ton- 
n/anno), che risponde an¬ 
che agli standard più elevati 
per il rispetto di tutu i vincoli 
e le normative ambientali 
L'attività di stoccaggio delle 
pile é effettuata nello slabili- 
menlo di Pademo Dugnano 
dove confluiscono le pile 
raccolte delle Aziende muni¬ 
cipalizzate. nel rispetto de'la 
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legge 441/87 che prevede la 
raccolta in via differenziata e 
l'idoneo smaltimento delle 
pile esauste Questo progetto 
conferma la vocazione della 
Nuova Samim che è impe¬ 
gnata da anni in una metal¬ 
lurgia razionale lesa a far 
convivere le esigenze della 
produzione con le ragioni 
dell ambiente Una strategia 
industriale, sostenuta da 
esperienze e tecnologie d a¬ 


vanguardia, che ha permes¬ 
so lo sviluppo di conoscenze 
specifiche nell'ambito della 
metallurgia del recupero, 
che permette già oggi alla 
Nuova Samim di ncavare 
320 000 tonnellate di metalli 
base dalla raccolta, selezio¬ 
ne e lavorazione di 420 000 
tonnellate di rottami e nfiuli 
industriali dei quali circa 2/3 
tossici e nocivi In pratica, il 
75% di questi nfiuti diventa 


metallo da ndestinare all'in- 
dustna, mentre i residui ven¬ 
gono ineitizzdii Nel 1989 la 
lotaiilà drila produzione di 
rame e ii alluminio della 
Nuova Samim cosi come ol¬ 
tre il 50% della produzione di 
piombo ed una quota signifi¬ 
cativa dello zinco, sono stale 
prodotte dal rischio di rotta¬ 
mi e residui ndustriali 
Altre iniziative portate 
avanti nel corso del 1989 dal¬ 


la Società nel campo del rici¬ 
clo dei residui e nfmti indu- 
stnali nguardano l'avvio del¬ 
la produzione di un concen¬ 
trato ossidato di ; ineo per in¬ 
tegrare l'alimentazione di 
concentrati della metallurgia 
primaria di Porovesme; le 
valutazioni di prelattibililà 
dell iniziativa ri'cupero del 
vanadio e del nK hel dellece- 
nen dalle centrali lermoelet- 
Inche ad oliocombustibile 


Il 1989 ha segnato il consolidamento della leader¬ 
ship della Nuova Samim rella metallurgia italiana 
In particolare, la società deU'Eni ha puntato su una 
strategia di sviluppo delle proprie produzioni anche 
mettendo in campo sinergie con gli alto produttori 
del settore. Inoltre, l’appro/azione del piano nazio¬ 
nale di riassetto del settore zinco ha fornito un pun¬ 
to di riferimento particolarmente significativo 


■I L» posizione di leader 
cxe^ia Nuova Sanilm««vaiita 
ormai ncU'industria metallur¬ 
gica italiana é stata consoli¬ 
data nel corso del 1989 attra- 
vereso una strategia di tivilup- 
po delle propne produzioni e 
di sinergie con alln operaton 
del settore 

Pumi centrali della strate¬ 
gia della Nuova Samim n- 
mangono' 

- un ulienore 'sviluppio del¬ 
la pre'enza nel campo del n- 
ciclo dei rollami e residui in- 
dusmali, con significativo ap¬ 
porto alla bilancia commer¬ 
ciale |>er le materie prime di 
base izd energia, alla tutela 
dell'ainbiente e fornendo un 
servizio all'induslna naziona¬ 
le 

Particolarmenle importan¬ 
ti in questo settore sono le se¬ 
guenti iniziative avviate que- 
st'annb 

1 ) il raddoppio della linea 
Waelz a Ponte Nossa (Bg) 
per adeguare la capacità di 
inertizzazione dei lumi di ac- 


ciuene (con recupero di zin- 
cd'iì piombo) alti produzio¬ 
ne nazionale di questo resi¬ 
duo tossico e nocivo genera¬ 
lo dalle acciaierie che ricicla¬ 
no rottami di letto al forno 
elfitnco, 

2 ) l'aumento della capaci¬ 
tà (da 45000 a 50 000 t/a) 
di raffinazione del rame a 
Porto Marghera (Ve), realiz¬ 
zato partendo da rottami 
low-grade e residui di lavora¬ 
zioni industriali, 

3) 1 iniziativa, avviata con 
AlzaneTeksid per la costru¬ 
zione di un impif nto consor¬ 
tile per il trattamento dei resi¬ 
dui di lavorazicni generati 
dall industria dell alluminio 
secondano, che jiotrà fornire 
<inche ad altri operaton del 
settore 

- Lo sviluppo dei servizi 
per l'ecologia come nel caso 
del riciclo delle pile, in sinto¬ 
nia con un più ampio pro¬ 
gramma di attiva tutela eco¬ 
logica del temtoiio messo in 
alto dal Gruppo E,ni 


- Un altra attività pnvile- 
giata della Nuova Samim è 
quella degli accordi sul pia¬ 
no intemazionale che si so¬ 
no sviluppali e consolidati 
con partner quali Metallge- 
scllschaft e Treibacher 

- Tra le altre strategie vi è 
lo sviluppo della presenza 
Nuova Samim nei ceramici 
avanzati, attraverso l'attività 
della Consociata Samaiec, 
oltre ad un vasto progetto di 
ncerca e spenmentazione di 
nuovi materiali 

L approvazione da pane 
del Cipi il 2 maggio 1989, del 
Piano Nazionale di riassetto 
del Settore Zinco, ribadisce il 
ruolo della Nuova Samim, 
quale operatore pubblico nei 
metalli non ferrosi assegnan¬ 
do il compito di ristrutturare 
e rinnovare, in stretta colla¬ 
borazione con Gepi che assi¬ 
curerà sostegni linanzian ed 
occupazionali, il polo metal¬ 
lurgico di Crotone sviluppan¬ 
do la inelallurgia del germa¬ 
nio dell indio e delle leghe 
dello zinco in un’ottica di si¬ 
nergia ed integrazione con 
tutta la metallurgia della 
Nuova Samim che opera in 
oltre 20 metalli 

L integrazione con Croto¬ 
ne che porla la produzione 
dello zinco della Nuova Sa- 
mim a 270 000 t/a, consente 
di far assumere alla Società il 
secondo posto nella metal¬ 
lurgia europea 


Un progetto per lo zinco 

Investimenti: 350 miliardi 
Dovranno assicurare 
il fabbisogno nazionale 


■i Gli sviluppi verificatisi 
nel corso del 1989, per I at¬ 
tuazione del Piano naziona¬ 
le dello zinco hanno assunto 
grande rilevanza per il futuro 
dell Nuova Samim che. at¬ 
traverso 1.1 creazione di una 
struttur.) ndustriale integra¬ 
ta, potrà ciumentare la capa¬ 
cità produttiva di zinco a 
270 000 tonnellate annue 
collocandosi al secondo po¬ 
sto nella metallurgia euro¬ 
pea 

L'Eni e la Nuova Samim 
hanno infatti predisposto su 
richiesta del ministero delle 
Partecipazioni statali e in 
collaborazione con il mini¬ 
stero dell Industria un Piano 
nazionale per lo zinco ap¬ 
provato dal Cipi nel maggio 
1988 che prevede investi¬ 
menti per 350 miliardi di cui 
130 per 1 ambiente Verrà 
creato ur polo integrato sul 
piano industriale con 1 am¬ 
modernamento dell impian¬ 
to di Crotone della Pertusola 
Sud, in un'ottica di sinergie 
ed integrazione con la me¬ 
tallurgia della Nuova Sa- 


mim Questo al fine di assi¬ 
curare la copertura del fab¬ 
bisogno nazionale di zinco, 
attraverso una struttura in¬ 
dustriale competitiva in gra¬ 
do inoltre di stabilizzare i li¬ 
velli occupazionali A Croto¬ 
ne é previsto il potenziale 
mantenimento degli attuali 
livelli produttivi In questo 
stabilimento si producono, 
oltre allo zinco alcuni me¬ 
talli pregiati i cui sviluppi in¬ 
teressano la metallurgia più 
sofisticala ed i prodotti per 
1 elettronica 

Il piano prevede inoltre la 
stabilizzazione delle attuali 
produzioni sarde della Nuo¬ 
va Samim dopo I amplia¬ 
mento m corso dell impian¬ 
to Kivcct, con un ammoder¬ 
namento delle strutture di 
raffinazione >tìel piombo 
Dopo mesi ai trattative nei 
prossimi giorni verranno de¬ 
finite le linee di concreta at¬ 
tuazione del Piano sulle 
quali Gepi e Nuova Samim 
stanno lavorando in stretta 
collaborazione 


Il piano di razionalizzazione comincia a dare i suoi frutti 

D^nti positivi per Nuova Samim 
21 miliardi di utile operativo 


La nuova Samim, società caposettore dell'Em per la 
metallurgia non ferrosa ha chiuso il bilancio 1989 
con un fatturato consolidato di 1.930 miliardi, 396 in 
più rispetto all’anno precedente (26%). L’utile ope¬ 
rativo è stato di 21 miliardi di lire (91% in più rispet¬ 
to al 1988) nonostante alcuni eventi inatteszi come 
la crisi idrica in Sardegna abbiano comportato 
esborsi straordinari per 22 miliardi. 


■■ La Nuova Samim, socie¬ 
tà caposeltore dell Em per la 
metallurgia non ferrosa, ha 
chiuso il bilancio 1989 con 
un lalturato consolidalo di 
I 930 miliardi 396 in piu ri¬ 
spetto all anno precedente 
(-1-26%) 

L utile operativo è stalo di 
21 miliardi di lire (91% in più 
rispetto al 1988), nonostante 
gli eventi straordinari ed im¬ 
prevedibili che hanno inciso 
negalivamenle sui risultati di 
bilancio II solo problema 
della crisi idrica in Sardegna 
ha comportalo un esborso 
straordinario di 22 miliardi 
Anche il fermo dall agosto 
scorso dell impianto Kivcet 
di Porto Vesme. dove sono in 


sia di ultimazione i lavori di 
ripristino e di ampliamento 
della produzione di piombo 
da 84 000 a 100 000 tonnella- 
le I anno, nonché gli aumenti 
delle tariffe elettriche decisi 
dal governo nell ultima parte 
dell anno, hanno pesalo sul 
conto economico 
Tuttavia il consolidamento 
degli effetti degli interventi di 
razionalizzazione produttiva 
e commerciale realizzati, e il 
[icrdunre del favorevole an¬ 
damento congiunturale han¬ 
no consentilo alla Nuova Sa- 
mim di migliorare nell 89 il 
bilancio dell 88 anno in cui 
la società aveva realizzato il 
primo risultato positivo Un 
successo che ha valso alla 


società il prim<ito fra le indu¬ 
strie melaflurgiche italiane, e 
il ventunesimo posto tra le in¬ 
dustrie Italiane per fatturalo 

Il margine di contribuzio¬ 
ne è slato di <21 miliardi n- 
spetto ai 171 d ;ir88, il margi¬ 
ne operativa lordo è passato 
da 71 mil aidi nell 88 a 92 mi¬ 
liardi, con un aumento del 
30% 

Per qu mio riguarda gli in¬ 
dici finanziar il migliora¬ 
mento de I risultati economici 
ha consentilo l'aumento del 
42% dell'aulofinanziamenlo 
- da 45 a 387 Tiiliardi per ef¬ 
fetto dei nuovi investimenti e 
dell aumento del capitale cir¬ 
colante (o oli ano inevitabile 
all aumento del fatturato 

Nel 1939 sono siati realiz¬ 
zati invesimcnti tecnici per 
oltre 90 miliardi Nel qua¬ 
driennio 90-93 la Nuova Sa- 
mim prei'eiJe li investire cir¬ 
ca 700 mili-ird per ottimizza¬ 
re il proprio jiotenziale tec¬ 
nologico [ler nuove iniziati¬ 
ve e la r< alizz izione del Pia¬ 
no nazionale dello zinco Di 
questi, p<xò meno di 500 mi¬ 


liardi saranno destinati al 
Sud e fanno p irte del con¬ 
tralto di programma che l'E- 
ni nell ambito della legge 64. 
sta discutendo c zn il ministe¬ 
ro per gli Intervi-nti straordi¬ 
nari nel Mezzogi zmo 
La posizione di leader che 
la Nuova Samiir vanta ormai 
nell industria metallurgica 
Italiana è staUi consolidata 
nell 89 atlraven,.} una strate¬ 
gia di sviluppo Ielle proprie 
produzioni e di sinergie con 
altri operaton di I settore 
Uno dei pu in strategici 
della società é il potenzia¬ 
mento della metallurgia da 
riciclo di residui e rollami, 
che nel 1989 h i inciso sulla 
produzione per il 59% e sul 
fatturato per il 51% Questa 
strategia si inser sce nella più 
ampia politica li gruppo di 
attiva tutela amtnentale I rot¬ 
tami e 1 residui mdustnali so¬ 
no in gran parti tossici e no¬ 
civi quindi il loro ncxlo, oltre 
a rappresentare un valido 
business, contribuisce in mo¬ 
do delerminan’e alla tutela 
ecologica del temiono 
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Siccità 


I MCAGLIARI Domenica 11 febbraio, nel 
. piazzale della Elasilica di Bonaria, il rito si 6 ri- 
- petuto per la terza volta in oltre tre secoli di 
storia: il popolo dei fedeli (oltre 20mila per- 
, sone) in procrssionc dietro la statua «mira- 
' colosa» della Madonna venula dal mare. Era 
' successo nel 1658, nel mezzo di una delle più 
' tragiche epidemie di peste in Sardegna, ^i, 

' nel 1943, dop>o i bombardamenti americani 
: su Cagliari. Adesso il male da combattere, in- 
' vocando la protettrice della città, è la sete. E il 
; vescovo, monsignor Ottorino Alberti, non esi- 
' ta ad autonzzare la processione, con tutti i 
. crismi dell'ufficialiià e a celebrare lui stesso la 
messa ‘ad pluviam petendam». 

J Nessuno naturalmente, anche all'Interno 
della Chiesa, mette la siccità sullo stesso pia- 
' no della peste e della guerra, ma non c'è 
ì dubbio che questa coincidenza religiosa ri- 
suiti alla fine più efficace di tanti dati e di tanti 
t discorsi. Al quarto anno consecutivo la siccità 
I' ha davvero messo in ginocchio la Sardegna, 

^ il suo territorio, la sua economia, città e cam- 
, pagne indistintamente. Un'emergenza am- 
r ritentale davanti alla quale non bastano affat- 
to le pur abtxindanti (e attese) piogge pri¬ 
maverile. E che porta alla luce una lunga se- 
r rie di errori, ritardi, inadempienze nella ge- 
^ stione del territorio sardo negli ultimi decen- 
ni. 

h La attuazione. Alla line di aprile gli invasi 
^ del Rumendosa - vale a dire la fonte di ap- 
|), prowigionamento idrico di mezza Sardegna 
- contenevano circa 60 milioni di metri cubi 
r d'acqua, vale a dire appena il 15 per cento 
" della capacità complessiva. Per gestire al me¬ 
glio le risorse le autorità locali hanno chiuso 
completamente i rubinetti per l'agricoltura e 
per l'Industria e hanno drasticamente ridotto 
I consumi civili: a Cagliari e neH'hinlertand 
(oltre 400mila abitanti in lutto) l'erogazione 
dell'acqua viene sospesa ogni giorno alle 13, 
almeno fino alla fine dell'estate (dopo le ne- 
sinzioni potrebbero essere ancora più rigoro¬ 
se). Le piogge di primavera hanno invece ri¬ 
portato quasi alla normalità il livello del baci¬ 
ni del centro-nord Sardegna, ma non sono 
state sufficienti a salvare i raccolti, «bruciati» 

' ' da mesi di siccità ininterrotta. Del resto, la ca- 
lena siccità-incendi-siccità ha ormai portato 
a livelli allarmanti quel processo di desertifl- 
' cazione del territorio che, a detta di studiosi e 
^ naturalisti, è diventala la grande emergenza 
ambientale nella Sardegna di questo fine mil- 
lennio, 

i Naturalmente alla base della grande sete 
. non ci sono itolo le bizze della natura «Se è 
t vero che la siccità di questi anni è ecceziona¬ 
le - spiegano gli esperti - è anche vero che 
‘ ' 4'attuale situazione non potrebbe essere spie- 
‘ gata senza nchiamare i numerosi errori di 
programmazione e l'insufficienza organizza- 
- liva ed imprenditoriale». Qualche esempio? 
' «A causa dei ritardi nell'attuazione dei piani 
. operativi - dice ring. Alberto Frongia, del¬ 
l'Ente autonomo del Rumendosa - si è pas- 
. sali da una fase (gli anni 60) in cui erano più 
. dighe che acquedotti, ad un'altra (quella at- 
. tuale) in cui il sistema è squilibrato in senso 
opposto, con serbatoi di accumulo insuffi¬ 
cienti rispettc alle reti di distribuzione». Anco- 
‘ ra più clamorosa la vicenda degli enti gestori 
' ed erogatori d'acqua: in tutta l'isola sono al- 
' meno una cinquantina (non se ne conosce 
' neppure il numero esalto), spesso in concor- 
; renza e in contrapposizione fra di loro e gesti- 
,, ti più a fini privatistici che nell'interesse pub- 
, blico. Nel Sulcis Igleslente (la zona più asse- 
: tata della Sardegna) si è verificato qualche 
tempo fa II c.rso di un consorzio di bonifica 
. che «regalava» l'acqua alle vicine industrie, 
. lasciando a secco paesi e campagne: tutto 
• per una coincidenza delle cariche di presi- 
' dente dell'ente erogatore e di direttore del 
' consorzio industriale... «Ma questi scandali - 
''osserva Antonio Dessi, responsabile ambien¬ 
te del Pei sardo - non cesseranno lino a 
quando l'acqua non sarà davvero considera¬ 
la, anche sul piano normativo, un bene pub¬ 
blico, e gestita, come ad esempio l’energia 
elettrica, da u n'unica autorità». 

Le soluzlonL Per una singolare coinci¬ 
denza la fase più critica della siccità è coinci¬ 
sa in Sardegn.! con la elaborazione di un pro¬ 
getto fra i più avanzati (e faraonici) del setto¬ 
re: il piano delle acque, In breve, si prevede il 
raddoppio degli invasi (da 37 a 75) e la rea¬ 
lizzazione di una lunga serie di infrastrutture 
(dissalatori etc.) che dovrebbero risolvere il 
problema della sete fino alla metà del prossi¬ 
mo secolo. Costo previsto, circa 13mila mi¬ 
liardi di lire, vile a dire quasi quanto tre interi 
bilanci annuali della Regione Sarda. Attorno 
ali'operoziont! si sono ovviamente scatenati 
grossi appetiti: dall’lri alla Rat, passando at¬ 
traverso cordate di imprenditori locali e no. 

; Il piano, basalo su uno studio durato oltre 
' dieci anni, è da due anni ancora in attesa del¬ 
l’approvazione definitiva del Consiglio regio¬ 
nale. C’è ovviamente il problema di come re¬ 
perire I finanziamenti e soprattutto di chi do¬ 
vrà gestire l'intera operazione. E nel frattem- 
F>o. lutto rimane fermo. Inutilmente l'opposi¬ 
zione comunista ha sollecitato lo «stralcio» 
delle parti più urgenti (e realizzabili) del pro¬ 
getto: troppi interessi, troppi soldi in gioco 
per nnunciare a speculare sulla sete. E allora, 
non resta che affidarsi alle processioni. 


Spazio Impresa 


In Sardegna il vescovo 
per la grande siccità 
della regione non esita 
ad autorizzare la processione 
Il faraonico Piano acque 

Ma fine? 
Speriamo 
nel Cielo 


Oltre ai centosessantéimila 
disoccupati a >fapoli 
ci si mette anche Temergenza 
deiracqua. Nel cai^luogo 
partenopeo a ruba la «mimn-ale» 

Si può bere, 
è solo un po’ 
marrone 


PAOLO BRANCA 


MARIO RICCIO 


Unipol. Una forza amica. 
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UNIPOL 


Un grande albero che 
affonda le sue radici 
neiritalia che lavora: 
questo è Unipol, la 
Compagnia di assicu¬ 
razione espressione 
delle Cooperative e del 
mondo del lavoro. Una 
forza amica che nella 
sua attività ha saputo 
interpretare le attese 
di chiarezza e serietà 
degli assicurati. 

Così Unipol ha allarga¬ 
to i suoi rami, ha raf¬ 
forzato le sue radici 
per assicurare agli 
utenti la professionali¬ 
tà e rimpionditorialità 
necessarie a garantire 
la tutela dei loro dirit¬ 
ti e dei loro interessi. 

UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

AMICA PER TRADIZIONE 


■H NAPOLI. Proprio un brutto momento per 
Napoli; al dramma dei 160mila disoccupati, 
delle montagne dei nfiutì agli angoli delle 
strade, del triste primato dell'Inquinamento 
atmosferico e delle migliaia di [Krso.’ie che 
vivono praticamente senza un alloggio, si è 
aggiunto quello dell'acqua non potabile per 
l'eccesso di nitrati e di manganese. Secorido 
recenti studi la disponibilità idrica nell'intera 
Regione Campania è diminuita del 40%, e se 
anche dovesse piovere in abbondanza - di¬ 
cono gli esperti - non si tornerebbe comun¬ 
que alla normalità. Una situazione pesante 
che, con l'arrivo dell'estate, rischia di aggra¬ 
varsi ultenormente. Sin dai prossimi giorni, in 
attesa dei pochi provvedimenti adottati dal 
governo, il prezioso liquido dovrebbe essere 
razic>nato, con turnazioni quartiere per quar¬ 
tiere Quasi certamente, infatti, verranno 
chiusi numerosi pozzi inquinati della falda 
del Izjfrano, da dove l'acquedotto napoleta¬ 
no ahinge circa il 70% dell'acqua. 

È passato circa un mese da quando il re¬ 
sponsabile della sezione ecologia della Usi 
44, il professor Gaetano Ortolani lanciò l'al¬ 
larme. «L'acqua che sgorga deli rubinetti na¬ 
poletani è inquinata per la presenza di alti 
tassi di nitrati di manganese». Da allora nes¬ 
suno ha fatto mente di concreto per garanhre 
la salute dei cittadini. Lo stesso sindaco di 
Nap<7li. il socialista Pietro Lezzi, si è nfiutato, 
«per motivi di ordine pubblico», di firmare il 
decreto di chiusura dell’acquedotto. L'unico 
provvedimento lo hanno preso autonoma¬ 
mente i napoletani, che stanno facendo in¬ 
cetta di bottiglie di acqua minerale. 

Solo dojjo le proteste dei cittadini, i re¬ 
sponsabili della grande sete finalmente si so¬ 
no mossi. Mentre da Roma il ministro della 
Sanità, il liberale Francesco De Lorenzo, fa¬ 
ceva sapere che la responsabilità di vietate 
l'uso dell'acqua spettava solo ed csclusiva- 
menle al sindaco di Napoli, dieci giorni fa 
spediva in città alcuni supertecnici per far ef¬ 
fettuare più approfondite indagini sul prezio¬ 
so ii(|uido. Due giorni dopo, il rassicurante re¬ 
sponso: «Anche se sgradevole, l'acqu.! di Na¬ 
poli non è nociva alla salute». 

Se l'acqua manca o è cattiva, ciò dipende 
principalmente dal disinteresse degli ammi¬ 
nistratori regionali che per anni hanno bloc¬ 
cato l'unica soluzione per risolvere il proble¬ 
ma: il completamento del nuovo acquedotto 
delizi Campania occidentale, che da solo for¬ 
nirebbe un terzo delle risorse idriche neces¬ 
sarie all'intera regione. Ci sono precise re¬ 
sponsabilità, insomma, da parte di quanti 
hanno preferito rìconrere a interventi d'emer¬ 
genza, spendendo centinaia di miliardi che 
non sono serviti a nulla. 

Il 18 apnie scorso il governo Andreotti ha 
concesso 420 miliardi per risolvere l'emer¬ 
genza idrica nazionale. Sessanta di essi an¬ 
dranno alla Campania e serviranno per com- 
pletzire l'acquedotto occidentale. A spendete 
questi soldi non sarà, però, la Regione; «1 fon¬ 
di sziranno gestiti dall'agenzia per il Mezzo¬ 
giorno», ha detto il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Cnstofori, che ha a^iun- 
to: «Si tratta di realizzare un primo provvedi¬ 
mento a carattere d'urgenza, in attesa che il 
Partrimento approvi la legge per tutto il siste¬ 
ma degli acquedoni italiani». 

Alla Regione Campania manca un piano 
organico per lo sfruttamento delle acque: at¬ 
tualmente sul territorio oprerano oltre 300 ac¬ 
quedotti, gestiti da organismi privi di alcun 
collegamento. La quasi totalità di tali acque¬ 
dotti ha reti di distribuzione inadeguate o uti¬ 
lizzate male, nelle quali perdile e sprechi 
creano una sperequazione tra acqua immes¬ 
sa ni.-gli impianti e acqua realmente distribui¬ 
ta. 

Della drammatica situazione del riforni¬ 
mento idrico in Campania e nel Mezzogiorno 
si è occupato il governo ombra del Pei, che 
nei [irossìmi giorni presenterà un suo proget¬ 
to. «iUla base della drammatica situazione at¬ 
tuale - ha detto l’onorevole Chicco Testa, re- 
sporisabile per l'ambiente - sono la cattiva 
organizzazione e gestione dell'acqua: una 
percentuale variante tra il 30% e il 50% del 
prezioso liquido immesso negli acquedotti va 
perduta prima di arrivare ai rubinetti. Come 
se non bastasse il resto è inquinato». Testa ha 
aggiunto che le proposte del Pei puntano ad 
una nuova e diversa organizzazione del servi¬ 
zio: applicazione della legge (già approvata) 
per la difesa dei suoli; la pubblicizzazione 
della gestione delle acque potabili e l'aumen¬ 
to delle tariffe che attualmente, «sono troppo 
basse». 
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Sport 


La burnisca Azzurri isolati e sottochiave 
in casa II et Vicini duro; nessuno 
Italia si muoverà da Firenze 

«Non è una sfida alla città» 

I giornali hanno fatto solo 
pubblicità ai teppisti 
«Perchè riportare la cronaca 
insulto per insulto ?» 

Vicini sembra dire ai disturbatori 
"Fuori, qui non c'è posto», 
A sinistra: Roberto Saggio 




1 giorni dell’im di Azeglio 


Interrogati 
gli ultrà 
Giovedì 
il processo 


H FtRE.NZE. Quindici arresta¬ 
li. trenlasei denunciati a piede 
libero. I giorni di lollia fiorenti¬ 
na seguiti alla cessione del gio¬ 
catore Roberto Saggio arriva¬ 
no in tribunale. 

Ieri, nel carcere liorentino di 
Sollicclano, sono comparsi da¬ 
vanti al pubblico ministero 
Paolo Canossa, che conduco 
l'inchiesta insieme al collega 
Alessandro Crini, i sci giovani 
arrestati per i danneggiamenti 
al centro stampa dello stadio, 
per la gazzarra al centro tecni¬ 
co federale di Covcrciano, do¬ 
ve SI allena la nazionale, e per i 
disordini nel viale Matteotti. 

Questa mattina, invece, i 
magistrati a.scolteranno i nove 
ragazzi arrestati in piazza Sa¬ 
vonarola, nel corso degli scon¬ 
tri avvenuti sotto il portone dei 
Pontetlo, Se tutti gli arresti sa¬ 
ranno convalidati dal giudice 
delle Indagini 'ptetlmiharl An- ' 
tonto'-Banei. già giovedl-e ve¬ 
nerdì potrebbero celebrarsi,' 
per direttissima, due distinti 
processi al due gnippi. 

Tra i nove ragazzi arrestati in 
piazza Savonarola c'è anche 
David Barbierl.dl 19 anni, stu¬ 
dente. figlio dcll'a.sses.sore co¬ 
munista al Comune di Firenze. 
Ezio Barbieri. Ieri manina l'as¬ 
sessore. dopo aver incontrato 
il sindaco Giorgio Morales ed 
averlo messo al coircnie del¬ 
l'accaduto. ha confermalo il 
periodo di ferie che aveva già 
chiesto, cosi da potersi occu¬ 
pare della sua vicenda perso¬ 
nale. 

‘ La sensibilità dcn'assessore. 
che ha preterito gestire il suo 
problema fuori dai riflettori c 
dalla carica di pubblico ammi¬ 
nistratore, non è stata suffi¬ 
ciente ad evitare conlusione c 
pettegolezzi. Come quello che 
vuole l'assessore dimissiona¬ 
rio. 'Nessuna dimissione - ha 
dello Barbieri -, Ho semplice¬ 
mente preso le ferie che avevo 
già chiesto'. 


Paolo Di Cank) 
ha già preparato 
fargia. 
DalQuarticciolo 
aVillarPerosa: 
ne ha latta 
di strada 


Un breve, violento temporale ha investito ieri pome¬ 
riggio Firenze, ma la tempesta, quella vera, sembra 
passata. Il giorno dopo la livida contestazione, la 
nazionale di Vicini ha ripreso a macinare la sua pre¬ 
parazione. Il et azzurro toma sulla protesta di dome¬ 
nica per puntualizzare, precisare e per ribadire che 
l’Italia non si muoverà da Coverciano. Intanto il ma¬ 
gistrato ha iniziato gli interrogatori degli arrestati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERQOLINI 


M FIRENZE. È un emotivo e 
la poco o nulla per nasconde¬ 
re il suo temperamento. Ha 
reazioni immediate. Istintive, 
vere; e che tipo sia Vicini lo si è 
visto domenica sotto l'inluriare 
della tempesta che ha rischia¬ 
lo di travolgere la nave azzur¬ 
ra. indignato, rabbioso per 
quella incivile c incomprensi- 
bilc protesta che partendo da 
Boggio è arrivata ad investire 
tutta la nazionale. Il giorno do¬ 
po oltre il solito volto segnalo 


da pudica astuzia. Su un tavolo 
del giardino dove si svolge la 
quotidiana conferenza stampa 
c'è in bella mostra un bouquet 
di rose gialle c fiori bluette 
stretto da un nastro tricolore. 
Sul biglietto turchese c’è scrit¬ 
to: 'Un piccolo segno di amici¬ 
zia... Forza azzuRl'. 'È l'omag¬ 
gio di una signora..,' - fa, con 
studiata nonchalonce il vice 
addetto stampa della Feder- 
calcio, Antonio Cannizzaro. Si 
fa di lutto per ingentilire, per 


svelenire il clima incarognito 
di queste giornale fiorentine. 

É il primo giorno che segue 
la decisione di vietare la visio¬ 
ne degli allenamenti al pubbli¬ 
co. Dal '3 porte chiuse si la 
presto a passare al 'bunker», 
ma l'espressione obbliga Vici¬ 
ni ad una prima cauta, ma de 
elsa, sortita: -Bunker? Non mi 
sembra una dclinizionc felice. 
In tondo che cosa c'è di diver¬ 
so oggi dalle altre mattine? No, 
l'espressione bunker non mi 
piace'. Dopo aver letto anche i 
giornali ha preparato una sua 
personale messa a punto: 'Ma 
che senso ha riportare per filo 
e per segno, insulto per insulto 
quello che è successo domeni¬ 
ca? O paura che raccontare 
tutto serva solo a lare pubblici¬ 
tà a quegli irresponsabili, lo ri¬ 
cevo telefonate dagli Stati Uni¬ 
ti, dal Canada di gente che mi 
chiede preoccupata che cosa 
sta succedendo. Il lilmato sul¬ 


l'arrivo di Schillaci ftel primo 
giorno del ritiro ha latto H giro 
del mondo e ha provocalo 
grande allarme. Ma perchè 
un'aggressione che cosa deve 
provocare? Il diritto di cronaca 
è anche un dovirrc e Vicini, in¬ 
fatti. fa solo finta di non saper¬ 
lo e la sua critica è venata da 
una richiesta di. liul o. 

Diventa, perC. oanvinto po¬ 
lemista quando riporta la do¬ 
manda lattagli domenica da 
un collega: 'Mi sono sentilo di¬ 
re che restare aiKora qui a Co¬ 
verciano significava voler sfi¬ 
dare la città. Ma è inaudito - fa 
il et azzurro -. Noi non abbia¬ 
mo sfidato e non vogliamo sfi¬ 
dare nessuno. Se la protesta, la 
contestazione fosrw arrivala 
dopo una brulla prestazione 
della nazionait potrei anche 
capite, ma in lima questa sto¬ 
ria noi che c'entriamo? Nulla, 
ed è per questo che continue- 
retTKt ad allenarci qui e partire¬ 


mo per Marino il 4 giugno, co¬ 
me da programma-. 

Vicini non si pente c non ha 
alcuna intenzione di tarsi met¬ 
tere in croce; -Forse questa 
sorta di -battesimo», al quale 
slamo stati sottoposti, potreb¬ 
be alla line rivelarsi anche utile 
per accrescere l'unità c la 
compattezza del gruppo. Pro¬ 
blemi non ce ne sono. Tutta la 
squadra è decisa a restare». 
Anche Zenga che l'altro -iveva 
«onsigllato- di fare le valigc e 
di partire subito per Marino? 
'Le parole di Zenga sono stale 
mal riportate-. Questi giomali- 
sll che non ne imbroccano mai 
una... 

Ma a proposito di Zenga il et 
azzurro ha qualche cosa da di¬ 
re, dopo i nuovi appre:uamen- 
ti del brasiliano ed ex romani¬ 
sta Renalo sulle capacità ama¬ 
torie degli italiani e sulle vicen¬ 
de private del portiere az:turro; 


•La stup dità e la maleducazio¬ 
ne non conoscono limiti e cre¬ 
do che tgualcuno dovrebbe in- 
tervcnirei per ricordare a Rena¬ 
lo come ci si deve comporta¬ 
re'. 

Gli sleghi polemici sono ter¬ 
minali. si passa ad argomenti 
meno rognosi. Domani matti¬ 
na la nazionale disputerà una 
partitella contro la squadra Pri¬ 
mavera del Pisa. Subito do[>o il 
rompete le righe e gli azzurri 
potranno godersi il secondo 
break di questo lungo ritiro. 
Pare certo che lo squalificalo 
Donadoni, inizialmente, lo 
spenderà votando a Vienna 
per 'giocare- in tribuna la fina¬ 
le di Coppa Campioni tra Mi- 
lan e Bentica. Vicini, invece, al 
lascino del Prater ha preferito 
l'intimità della sua Cesenatico; 
•Il mìo menù per mercoledì 
prevede partita in televisione e 
mangiala di pesce con gli ami¬ 
ci». 


Diplomazìa. Il portiere getta acqua sul fuoco: «Sono pronto ad incontrare i ragazzi che 
protestano». Saggio invece vuole metterci una pietra sopra:« Ho parlato anche troppo» 


E Tacconi ofifre ìl.ramosQBllo d’tdivQ 



Forse un po’ scossi, forse un po’ sorprjsi. Il giorno 
dopo la contestazione della domenica, il clan az¬ 
zurro cerca di distendersi, di dimenticare. Nascono 
anche alcune proposte, tese ad addolcire l’atmosfe¬ 
ra. Tacconi, messaggero di pace propone un incon¬ 
tro con gli ultrà per discutere e ragionare sulla loro 
protesta violenta. Intanto Baggio sì difende e sfugge 
al gioco della torre con i Pontello. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 FIRENZE. Tacconi è un 
portiere d'attacco e le questio¬ 
ni gli piace prenderle di petto. 
In più, da tempo. Inleiprcla 
anche il ruolo ambasciatore 
del Centro per la pace di Assisi 
e su come allrontarc i proble¬ 
mi sollevati dalla contestazio¬ 
ne di domenica scorsa ha una 
sua idea: 'lo sono pronto ad 
incontrarmi con quei ragazzi 
che protestano. Vonei poter 
discutere, confrontarmi con lo¬ 
ro. Geco si potrebbe organizza¬ 
re un incontro qui, nell'aula 
magna del Centro tecnico di 
CovercianO'. £ una proposta, 
un suggerimento che affiora 


nel mare magnum della sotto¬ 
valutazione e della cocciuta 
volontà di minimizzare ad ogni 
costo. 

Baggio, invece, il pomo del¬ 
la discordia, è star co, sfiducia¬ 
to e dopo che li ojntestazione 
non ha più voglia di esporsi: 
•Ho parlato troppo - dice - ora 
credo che l'unica cosa da fare 
sia chiudere questa questione 
una volta per tutte». 

E a qneUi ebe domenica U 
, hanno dato del venduto bai 
niente da dire? 

Posso capire che tra i filosi ci 
possa essere chi è rimasto de¬ 


luso. lo stesso se (ossi stato al 
loto posto avrei contestato il 
«Baggio» di turno. 

' Ma questa storia, condotta 
gU male, non d pan; che sia 
stata coDCiusa andie peg¬ 
gio? C'è la tua veidii, c’è 
quella dei Puntello. Non ai 
.. potrebbe, una volta per tut¬ 
te, mettere le cose in chiaro? 
Ad esempio, la storia della 
pausa di riflcsslooe prima 
della firma: è vero o do ebe 
avevi già (innato ii Roma 
nello studio di Moutezemo- 
lo? 

È tutto spiegato nel comunica¬ 
lo diffuso venerdì scorso dalla 
società, dice Baggio con la 
chiara intenzione di soler ta¬ 
gliar corto. . 

Ma hai (Innato o no nello 
studio di Mootezemoio? 

«No conunent» è la risposta 
di uno che si sente stretto In 
un angolo. 

I Pontello continuano a ;»ste- 
ncre di averti olferto un miliar¬ 
do all’anno per larti nrslare a 


Firenze.. 

, Non è vero. Coo I Pontello 
non bo mal avuto la poaaibl- 
lltà di dlacntere la qnesdo- 
ne. 

Ma se te lo avessero ollerto 
quel miliardo all'anno, saresti 
rimasto? 

SI, lo nvrd accettato. 

Il centralino di Coverciano 
continua ad essere tempestato 
di lelelonate di gente che vuo¬ 
le parlare con «Robenino». «So¬ 
no tifosi che mi incoraggiano - 
racconta Baggio - che voglio¬ 
no dimostrarmi la loro com¬ 
prensione'. E fra tante chiama¬ 
le nemmeno una cattiva, mi¬ 
nacciosa? Baggio ci pensa un 
attimo e poi fa; -No. nessuna». 
Per lui è arrivato anche il pac¬ 
chetto regalo di una bambina, 
accompagnato da redimenta¬ 
le sonel o -Sono stata sempre 
fiorentina - dicono alcuni versi 
della "poetessa" Claudia - era 
mi toccterà diventare un quar¬ 
tino "golzbina" (l'epiteto con il 
quale vengono offesi a Firenze 
gli juven;ini)'. GRP. 


Acquisti a rafiSca. Il laziale pagato otto miliardi 

Di Canio in offerta speciale 
La Juventus va al supermercato 


TACCUINO MONDIALE 


VALOANO ESCLUSO. L'infortunio alla gamba 
destra, riportato qualche giorno la in allcna- 
mcnlo, ha dclinilivamenle compromesso le 
possibilità di Jorge Valdano di partecipare ai 
Mondiali. Lo ha comunicato ufficialmente 
ieri il tecnico della nazionale argentina Car¬ 
los Bilardo in un'intervista rilasciata a -Radio 
Conlinenlal'. un'emittcnie di Buenos Aires. 
•E una decisione che slavo meditando da 
tempo- hadichiarato l'allenatore. 

INCHILTERRA-URUCUAY. Il et Bobby Rob- 
son ha comunicato ieri a Londra l'elenco dei 
22 giocatori che andranno al Mondiale di 
calcio. Portieri; Shiiton. Woods, Seaman: di¬ 
fensori: Stevens. Parker. Walker. Bulchcr, 
Wright, Peatee. Dorigo; centrocampisti: 
Hodge, Steven, Webb. Robson. Gascoigne, 
McMahon, Waddle: attaccanti: Barnes, 
Beardsley, Uneker, Bull. Piati. I principali 
esclusi dalla compagine Inglese sono il por¬ 
tiere del Chelsea, Beasant, ed il trio dell’Ar- 
. senal. Adams, Rocaslle e Smith. I prescelti si 
esibiranno stasera nello stadio di Wembicy 
dove l'Inghilterra allrontcrà l'Uruguay. La 
5quadr.a partirà venerdì per Cagliari. 


RFA CONTRO VIOLENZA. La Federcalcio in- 
temazlonalc ha lanciato ieri un appello a 
tutti coloro che, a diverso titolo, partecipe¬ 
ranno alla prossima Coppa del Mondo per¬ 
chè aiutino gli organizzatori nella loro lotta 
contro la violenza. Il comunicato è rivolto in 
particolare agli organi d'inloimazione, pre¬ 
gati di non dare eccessivo risalto agli even¬ 
tuali alti violenti «al line di non incoraggiare 
lo spirilo di imitazione». La Fifa ha Intanto ri¬ 
cevuto ampie garanzie sul problema della si¬ 
curezza negli stadi dal ministero degli Interni 
italiano in un incontro svoltosi questo line 
settimana. 'È stata presa - ha assicuralo il 
ministero - ogni precauzione per allrontare 
in modo adeguato qualsiasi minaccia di tur¬ 
bolenza». 

AUSTRIA. La squadra rivale degli azzurri nei 
Mondiali continua la preparazione nel ritiro 
di Bressanone. Per il et Hickersberger si pro¬ 
filano due problemi, il primo relativo all at¬ 
taccante Rodax coinvolto In un caso di mer¬ 
cato che potrebbe causarne la squalifica. Il 
secondo punto interrogativo riguarda il cen¬ 
travanti Polsler in evidente ritardo di (orma. 


Paolo Di Canio, ventidue anni, punto di forza della 
Lazio, è da ieri delia Juventus. L’acquisto 0 stato uffi¬ 
cializzato dal presidente della Juventus Chìusano, 
dopo le voci rimbalzate con maggiore forwi nei gior¬ 
ni scorso. Dopo Hassler, Julio Cesar e Baggio. un al¬ 
tro colpo grosso è andato a segno. Alla società bian¬ 
conera, Di Canio costerà otto miliardi e un contratto 
miliardario di quattro anni per il calciatore. 


ENRICO coirri 


■R TORINO. Dopo Roberto 
Baggio. un altro colpo. Paolo 
Dì Canio, 'enfant prodigo» del¬ 
la Lazio. Alla Juve non si perde 
tempo. Dopo le campagne ac¬ 
quisti aticndislichc degli altri 
anni, ora si marcia con deci¬ 
sione verso gli obiettivi pro¬ 
grammati. sborsando lior di 
miliardi. Quasi cinquanta. 
Un'enormità. Tutto questo per 
puntare verso traguardi ancora 
più prestigiosi di quelli conqui¬ 
stati nella stagione appena 
conclu.sa, primo Ira tutti lo scu¬ 
detto. da anni grande assente. 


Paolo Di Canto costerà alia so¬ 
cietà bianconera otto miliardi 
più l'assicurazione da parte 
della dirigenza juvirnlina di un 
probabile aiuto rasila risoluzio¬ 
ne delle varie trattative messe 
In cantiere dalla .ozio. La po¬ 
tenza degli agganci bianconeri 
puO lare miracoli e la Lazio ha 
ancora bisogno di questi mira¬ 
coli. 

Con l'arrivo dì Di Canio, gli ac¬ 
quisti importanti -Iella Juve so¬ 
no diventali quattro (Baggio, 
Julio Cesar e Hassler gli altri) 
più quelli di secondo plano co¬ 


me i bolognesi De Marchi e 
Luppi. portali nella -valigia» 
dal neo allenatore Maiiredi. 
Una campagna acqui.sti rapi¬ 
da, falla di colpi sensazionali, 
che hanno latto la gioia dei ti¬ 
fosi. Sulla vecchia Juve cala II 
sipario. Al suo posto è fatta 
una praticamente nuo^a. Una 
trasformazione Inevitabile co¬ 
me hanno commentalo nume¬ 
rosi opinion leader, per rivita¬ 
lizzare un ambiente imborghe¬ 
sitosi nel tempo, anche a livel¬ 
lo societario. In questo conte¬ 
sto rientra anche il p<:nsiona- 
mento di Boniperti e la 
trasformazione socicla-ia della 
S.P.A. juventina, con l’ingresso 
diretto della Fiat sotto forma 
del 25?6 delle azioni Sisport. 
Quest’ultimo è stalo il segnale 
più tangibile che l'azienda cal¬ 
cio in casa Fiat conta quanto 
quella dell'automobile. 
Tornando all'altare Di Canio, 
anche questo come quello di 
Baggio, covava da temilo nella 
cenere. Sulla mezza punta la¬ 
ziale la Juventus aveva d;i tem¬ 


po messo gli occhi sopra. Do¬ 
veva soltanto vincere la con¬ 
correnza di altri grossi club, 
che a dire il vero non hanno 
premuto con tanto accani¬ 
mento. Forse avevano intuito 
che, giocando d'anticipo, il 
club bianconero aveva messo 
una seria iiboteca sul ragazzo 
laziale. Di Canio nella Juve do¬ 
vrebbe uovar posto sulla (ascia 
destra, la sua zona prelcrita, 
probabilmente alternandosi 
con Baggio nel ruolo di soste¬ 
gno offensivo a Schillaci. Il co¬ 
sto di otto miliardi non è (x:- 
cessivo, considerando la gio¬ 
vane età e i prezzi di mercato. 
Intanto la Juve ha fallo sentire 
attraverso il suo presidente, 
l'avvocato Chiusane, la sua vo¬ 
ce sull''Z ffaire» Baggio, -Occor¬ 
re che il giocatore adesso sia 
lasciato (ranquillo-ha sottoli¬ 
nealo il presidente-Baggio ora 
è un patrimonio delia Juve, ma 
anche uno dei punti di forza 
della najionale e deve potersi 
preparare con serenità per i 
mondiali-. 


Il Brasile nel ritiro di Gubbio i 
Tifo alle stelle e subito un caso 

Interviste vietate 
Lazaronì contro 
i cronisti d’assalto 

Primo giorno di rifilo, e subito caos nel clan brasilia¬ 
no. L;i seduta è slittata di due ore rispetto all’orario 
fissato, mentre all'ingresso in campo i giocatori so¬ 
no stati assaliti dalla stampa brasiliana. Il più getto¬ 
nalo Riccardo Roclia, che ha confermato i contatti 
con la Roma. Lazcironi ha preteso un chiarimento 
con i mass media. In allenamento si è fatto notare il 
portiere Taffarel. 


STEFANO BOLORINI 


■1 GUBBIO. Alicnamento po¬ 
sticipalo di due ore. gli assalti 
della stampa brasiliana, allar¬ 
mala dalle voci di mercato ita¬ 
liane, problemi e disguiti orga¬ 
nizzativi è successo un po’ dì 
tutto nel primo giorno <li ritiro 
della Se egao. Lazaronì. a fine 
scdjl.i, ha preteso un chiari¬ 
mento con i mass media: una 
rotaziona dì giocatori ogni 
giorno, che alla conlerenza 
stampa mezz'ora dopo l'allc- 
namenlo, dovranno presentar¬ 
si tutti. L'ìctate tassativamente, 
invece, le interviste in albergo 
e prima di scendere in campo. 

Brasili; caotico, dunque, ma 
anche Eitaslle dell'cniur.iasmo. 
Cera parecchia gente, nelle 
tribune dello stadio S. Biagio, 
per seguire dal vivo i lavori di 
una. de le candidate al titolo 
mondiale. Applausi e cori per 
tuli, Ci;<verciano. da queste 
parti, è davvero un’isola sco¬ 
nosciuti;. L'allenamento di ieri, 
comune ue, è stato soprattutto 
un assaggio. Lazaronì aveva 
promesito domenica che in Ita¬ 
lia avrebbe messo a punto 
schemi e; limalo la preparazio¬ 
ne alletea, curando in modo 
particola re la velocità, ina ieri, 
anche per far tirare il fiato, ha 
costrette I suoi uomini ad un'o¬ 
ra di esercizi ginnici, ■:onclu- 
derido c on una lunga -azione 
di tiri in porta. Inleress-inte se¬ 
guire metodi di lavoro di Laza- 
roni, dcitinato Ira un paio di 
mesi ad occupare la ptinchina 
della Fitrrentìna; per i fanatici 
della coisa, va detto, sa -à dura. 
È un Braille europeo nel gioco, 
ma nei tincamcnti la rr usicà è 
quella di sempre: per muovere 
le gambi:, ci vuole il pallone fra 
i piedi. 

E proprio quest’ulti-no, da 
diverso tempo sponsorizzato 
in Italia da Falcao, ha latto ca¬ 
pir: che da questo mondiale si 
aspetta la chance della sua 
catriera: un traslerìmenlo nel 
nO!:lro paese, soprattutto ora 
che si viaggia sull'ondti emoti¬ 
va delle dire deH'aHare Bag¬ 
gio, sarebbe il colpo della sua 
vita. Passarci, comunque, e ieri 
lo ha ribadito m allenamento 
ha davvero i numeri per essere 
consideralo l'erede di Cilmar, 


che in Brasile aspettano ormai 
da quasi trcni'anni. Fsico non 
imponente ma grande senso 
deila posizione e un'elasticità 
acquisita da anni di sport «al 
collegio giocavo a pallavolo c 
basket, e, a fine settimana cal¬ 
cio. Avevo i numeri per sfonda¬ 
re nel volley ma gli oiiscrvalori 
deirintemacional di Porto Aie¬ 
gre mi convinsero a lare il por¬ 
tiere». Taltaiel è un brasiliano 
che viaria contro corrente. In 
una terra dove stare fra i pali è 
considerato un affronto, lui, in¬ 
vece, ha scelto di lare il prortie- 
re, come dice lui, pter vocazio¬ 
ne. Là, tra il bianco dei legni, 
Claudio André Taffarel, nato a 
Santa Rosa 24 anni la ha volu¬ 
to costruire la sua storia di cal¬ 
ciatore: 'Ho sempre praticato 
spx>rt di mano. Nel calcio non 
avrei ptolulo quindi scegliere 
un ruolo diverso. Quando a 19 
anni mi convinsi che .avevo lat¬ 
to la scelta giusta. Da noi. è ve¬ 
ro, pare un’offesa giocare in 
pzorta. ma qualcuno, dico, do¬ 
vrà pure andarci. La mia è sta¬ 
ta una decisione spontanea. 
Una vocazione, forse. No, non. 
ho avuto nessun modello. In 
Brasile, del resto, tranne Cil¬ 
mar c'era davvero poco da 
scegliere. Dicono che sono il 
suo erede, io non l'ho mai gio¬ 
care, ma essere paraigonalo a 
uno come lui non può lasciar¬ 
mi iiKliflerente. ma lasciamo 
stare il passato, adesso conta 
più che mai il presente, e per 
me, lo ammetto, il Mondiale è 
la grande occasione. Voglio 
vìncerto. e voglio infilarci an¬ 
che le mie pwrate nella coppa, 
due anni la, alle Olimpiadi di 
Seul, quell’espehenza fu pier 
meli trampolino di lancio. Qui 
in Italia potrei avere la consa¬ 
crazione definitiva. Non mi 
pziace parlare degli altri, ma 
gente come Zenga, Shiiton e 
Zubizarreta merita un cenno; 
sono i migliori: ecco, non sfi¬ 
gurare accanto a loro, sarebbe 
un bel risultato. E il Mondiale, 
chissà. p>otrebbe forse dire chi 
è il più forte. L'Italia? Ci verrei 
di corsa. Ci sono i soldi è vero, 
ma c'è anche il calcio più pro- 
lessionisla del mondo. E per 
un perfezionista come me, sa¬ 
rebbe la soluzione ideale». 
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La finale 
di Coppa 
Campioni 


Il Milan consuma le ultime ore 
prima del match con il Benfica 
sapendo che in 90 minuti domani 
a Vienna si gioca un anno intero 


I dubbi annebbiano le certezze 
Bacchi ammette un po' di tensione 
E Gullit, ago della bilancia, firma 
il contratto per altri tre anni 


SulPorlo dì una crisi dì ansia 


Da Hocco a Baresi 
Appunti sul notes 
di un supertestimone 

' _ ' OAL NOSTRO INVIATO _ ' 

DARIO CICCARELLI 


Milan alle soglie della finale di Coppa campioni. Nel 
ritiro di Milanello ci sono tensioni e paure per i 90' 
che decidono l’intera stagione. Sacchi ha molti dub¬ 
bi sulla formazione, tuttavia Gullit dovrebbe giocare. 
Ieri l'olandese ha anche rinnovato il contratto. Resta 
fino al '93. Due miliardi netti a stagione. Berlusconi 
ha salutato la squadra: a Vienna sarà in compagnia 
del presidente del Reai Madrid. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■BCARNACO. Non 6 mollo 
cambialo: magro e allilato co¬ 
me un raiiolo. il doltor Ciovam- 
ballista Monti, dello •Cinko* 
medico della squadra, si porla 
a spasso con disinvoltura il suo 
metro e novantalrC di altezza. 
Rispetto .11 tempi in cui sedeva 
in panchina a fianco di Nereo 
Rocco, gli anni gli hanno ag¬ 
giunto una spruzzata di grigio 
su una testa di capelli cortissi¬ 
mi. Il dotior Monti 6 un trauma¬ 
tologo. ma questo ò uno dei 
suoi aspiriti meno interessanti. 
L'autentico doltor Monti é 
quello che vi stiamo per rac¬ 
contare. anzi quello che vi rac¬ 
conterà lui stesso: ventisci anni 
di Milan. l'amicizia con Rocco 
e alcuni tra i piu signilìcativi 
giocator. del Milan. il suo pas¬ 
salo e il suo presente come 
medico rostionena. É l'unico, 
anche se non vi oarlecipò di¬ 
rettamente (inziò nel 1964 con 
la 'De Martino*), che può fare 
un confronto tra questo Milan 
e quello del 1963 che superò il 
Benl'ica. «Mah, era tutto diver¬ 
so. Guardiamo, ad esemplo, 
Rocco e Sacchi; hanno un mo* 
do di comportarsi completa¬ 
mente dlllerenie. Rocco non 
era un peitezionisia, tutti i pro¬ 
blemi tendeva a risolverli con 
un bicchiere di vino, una pac¬ 
ca sulle spalle e. quando s'ar¬ 
rabbiava, anche una bella pe¬ 
data. Ma era furtio: le pedate 
non le dava ai Sani o ai Maldi- 
ni; no, le affibbiava ai ragazzi 
come Trapattoni che si erano 
api^na aggregati. Ve lo vedete 
Arrigo Sacchi che prende a pe¬ 
date Costacurta o Simone? 
Niente. Rocco rion credeva 
molto agli accorgimenti tattici, 
pelò allora si poteva, perche il 
calcio era meno veirxte e un 
errore facilmente rimediabile. 
Sacchi non pu<i permettersi 
tanti errori: cerca di calcolare 
tutto, poi ò più riistaccato nel 
rapporto con i giocatori. Guar¬ 
diamo il Milan attuale; non ci 
sono veri leader. E' il gioco il 

Altafini: 


vero leader. Negli anni di Roc¬ 
co. invece, tutti gli anziani 
s''lmponevano per gerarchia. 
Adesso no: anche Gullit e Ba¬ 
resi. pur essendo importantis¬ 
simi, non sono dei veri leader. 
Sacchi deve mediare di più, 
magari sforzandosi, però non 
può lare altrimenti*. Facciamo 
qualche paragone: i due Mal- 
dini, qual ò il migliore? 'Mah, il 
padre era più grintoso, ma il fi¬ 
glio assai più dinamico. Ma é 
logico, e il prodotto di un cal¬ 
cio diverso, più veloce. Direi 
che sono entrambi dei grandi 
atleti. Van Basten e Altalini? 
Sono differenti, almeno come 
caratteristiche tecniche. Il bra- 
silaliano partiva da lontano, 
aveva una maggiore progres¬ 
sione. Van Basten, invece. 6 
eccezionale al limile dell'area. 
Hanno, mi sembra, delle ana¬ 
logie dal punto di vista caratte¬ 
riale; sono entrambi ombrosi, 
scostanti. Altalini a volle si sca¬ 
tenava facendo degli strani 
scherzi; quello che preferiva 
era di nascondersi in un arma¬ 
dietto e saltare fuori all'im- 
prowlso. L'unico che non lece 
mai una piega ò Liedholm che 
richiudeva l'armadielto come 
se nulla fosse. Van Basica é 
più freddo, almeno all'appa¬ 
renza. Meglio adesso o allora? 
In quegli anni ci si divertiva di 
più. tutto era più anigianale. 
Almeno mi sembra, forse per¬ 
ché ero giovane. Dal punto di 
vista tecnico non saprei; sono 
troppo preso a guardare il sln- 
gpio . giocatone che ha ptc>o. 
una botta per giudicare una 
panila nel suo complesso. Per¬ 
ché mi chiamano «Gimko*? 
Semplice; una sera a Milanello 
sentii dei rumori che venivano 
dalla cucina. M'insospettii e 
andai a vedere; giù c'era Bai- 
zarini, Il poniere che assomi¬ 
gliava a DIabollk. intento ad af¬ 
fettami un prosciutto. Gimko 
era il nome delll'ispettore che 
lo braccava in tutte le storie: da 
quella volta mi hanno sempre 
chiamalo cosi*. 


M CARNACO. Una specie di 
demonio si aggira nel bosco di 
betulle, risale i prati, si infila 
nei sentieri e entra a Mifanelfo, 
dove sta certamente preparan¬ 
dosi a dilfonderc nuova ango¬ 
scia. Sacchi c i suoi cercano di 
essere somdenti. di dimostrar¬ 
si tranquilli, eppure lo sentono 
vagare intorno, nelle ore del 
pomeriggio, e strisciare lungo 1 
muri. Di chi é la colpa se é ve¬ 
nuto? Da qualche settimana si 
direbbe egli si sia insediato da 
padrone. Si siede accanto ad 
Ancelotti e lo costringe a toc¬ 


carsi perplesso la lieve pretu- 
berarizadcl quadriclpide della 
coscia destra. Toglie certezze 
e ironia a uno sicuro e spaval¬ 
do come Raiikard. Va da Gullit 
e gli strappa via l'allegria per il 
nuovo contralto, facendolo 
parlare del suo penoso infortu¬ 
nio, del prodigioso recupero, 
delle responsabilità che già av¬ 
volgono i suoi dribbling. E si 
può escludere che sia proprio 
lui a tenere compagnia a Ber¬ 
lusconi negli ultimi tempi cosi 
poco vincente? Non si può giu¬ 


rare. Questa specie di demo¬ 
nio si aggira invisibile, covan¬ 
do il male de l'ansia, dell'an¬ 
goscia. I milanisti devono to¬ 
gliergli l'aria, respingerlo. So¬ 
prattutto devono impedirgli di 
salire con loro sull'aereo che li 
porterà a Vienna. Devono tro¬ 
varsi senza d. lui quando si 
metteranno a correre sull'erba 
del •prater» per andare incon¬ 
tro al Benfica. 

L'esorcismo dialettico di 
Sacchi è questo: «Un po' di 
tensione c'é. c'é sempre prima 
di una finale di Coppa dei 
campioni. L'unica cosa da lare 
é appropriarsi di questa tensio¬ 
ne e di usarla per essere me¬ 
glio concentrati*. Parla cercan¬ 
do di essere il più rassicurante 
possibile; Invece é preoccupa¬ 
to. La sua angoscia per una 
stagione che in novanta minuti 
può salire in c elo o sprofonda¬ 
re in un pozzo buio, é anche 
stretta da mol i dubbi. Scieglie- 
rc uno tra Filippo Galli e Costa¬ 


curta. Convincersi che rischia¬ 
re Ancelotti e Gullit. due che 
non giocano da terniic, in una 
partila cosi importan e sia una 
cosa giusta. Sacchi. pai, deve 
capire quanto davvero gli con¬ 
venga mandare in panchina 
Massaro, cosi agiie. v-rloce. co¬ 
si centrocampista travestito da 
attaccante. Dubbi, incertezze, 
interrogativi che gli ù tremen¬ 
damente difficile scic g liete. Al¬ 
lora è teso. Un cromst s amico 
gli la: «ehi, Arrigo, Gullit po¬ 
trebbe ripagarvi can un 
goal...*. E Sacchi, con uno 
scatto: • Guarda che Gullit non 
deve ripagarci di niente, smet¬ 
tetela di caricario di responsa- 
bilità...è lui che la un piacere a 
noi giocando*. Sarà un piacere 
che a Berlusconi catterà sci 
miliardi fino al '93 cue miliar¬ 
di netti l'anno, il niicvo con¬ 
tratto firmato da Gullit. Resta li¬ 
no al '93 come Van Lasten, e 
forse come Raiika.trd, che po¬ 
trebbe firmare dopo la finale. 


Gullit, intanto; *11 Milan mi ha 
sempre aiutalo. Sono contento 
di rcstc.re anche perché Milano 
é come Amsterdam, c'é spazio 
per la vita privata di un gioca¬ 
tore* 

Si chiacchiera di miliardi 
non polendo certo chiacchie¬ 
rare troppo di Benfica. in que¬ 
sto lurcdl di caldo che appic¬ 
cica e di nuvole grige e gonfie. 
Sole bianco a intermittenza: 
quattro e mezza di pomerig¬ 
gio. Raccolta di dichiarazioni. 
L'unico ad aver affrontato l'a¬ 
spetto tecnico deila faccenda 
è stato Giovanni Calli; *Sc é ve¬ 
ro che Eriksson deciderà di 
giocare con una punta invece 
che con due, vuol dire che è 
propno bravo: solo cosi può 
metteici in difficoltà*. Vari Ba- 
slen: *Dovremmo giocare con 
la lesta ma anche con il cuo¬ 
re». Uno a insistito: *Ma voi. 
Marco, voi del Milan, tattica¬ 
mente come giocherete?-. •£ 
che ai benlichesi glielo faccio 
leggere su un giornale?*. 



un'immagine che vuote essere una speranza: Gullit esulta dopo una gol nella finale di 8aiceliona'89: a destra, 
Josè Altafini «eroe» nel '63 contro II Bentlca autore della doppetta 


«Io pioniere contro Eusebio...» 



Al Prater 
in ventimila 
invitato anche 
l'Avvocato 


Nor. sarà un esodo 'biblico* paragonabile alla marcia su 
Banti-llona dell'anno scorso, ma anche questa volta i tifosi 
del Vlilan (nella foto) si appre.sfano a seguire in massaia lo¬ 
ro squadra del cuore impegnata domani sera contro il Benti- 
ca nella finale della Coppa dei Campioni. Dovrebbero esse¬ 
re circa ventimila 1 sostenitori rossoneri che occu|jeranno le 
tribune dello stadio Prater di Vienna teatro della sfida conti- 
nent.ile. i tifosi raggiungeranno l'Austria con tutti i mezzi, 
l'asstxiazione italiana Milan club ha predisposto quattro vo¬ 
li speciali che partiranno mercoledì mattina rispettivamente 
d;i ciitania, Bari, Cagliari e Milano. Molti -vip* partiranno per 
Vi-mna su tre aerei del gruppo Fininvest. Tra gli "Ospiti* del 
piesidente Bcrlu.sconi, nella tribuna d'onore del Prater, sono 
pii»/isli l'avvocato Agnelli e il presidente del Reai Madrid. 
R.inon Mendoza. Sembra intanto essersi risolto il caso dei 
sc-slenitori rossoneri che hanno acquistato tagliandi destina¬ 
li ai tifosi piortoghesi. Dovranno presentarsi cnUo le ore 

I '.'.(II) di domani davanti allo stadio di fronte al scllorc C. Da 

II ve rranno inslradati nei posti a loro riservati. 

Il presidente del consiglio ha 
definito II suo nutrito taccui¬ 
no di impegni in occasione 
dei campionari mondiali di 
calcio. Il primo appunta¬ 
mento è per il 31 maggio 
quando Andreotti inaugure¬ 
rà a Roma insieme con il pa¬ 
pa il rinnovato Stadio Olimpico. Successivamente, il 5 giu¬ 
gno, il capo del governo riceverà a Palazzo Chigi la naziona¬ 
le azzurra. Andreolli si trasferirà poi a Milano dove assisterà 
l'B g.ugno alla partita di inaugurazione dei Mondiali fra Ar- 
gerit ila e Camerun. Il giorno dopo ntomerà nella capitale 
per osservare l'incontro d'esordio dell'Italia contro l'Austria. 
E anche sicura la presenza all'Olimpico del presidente del 
consiglio rs luglio data della finalissima della manifestazio- 
n-;. 


Andreotti 
giocherà 
a tutto campo 
per Italia 90 



È arrivalo ieri a Cagliari il pri¬ 
mo contigente (1600 agen¬ 
ti) delle forze dell'ordine, 
polizia, carabinieri e finan¬ 
zieri, che dovranno presidia¬ 
re k) stadio ed 1 punti nevral¬ 
gici della città durante la pri¬ 
ma fase dei mondiali di cal- 
c o. Il piano speciale anti-violenza, studiato per prevenire gli 
scc-titri Ira le tifoserie delflnghilterra. Olanda ed Eiie, preve¬ 
de l'amivo di circa 3200 uomini. Intanto si è concluso ieri a 
Laniera un processo ad alcuni teppisti del calcio britannico. 
La giustizia inglese ha condannato otto hooligans con pene 
lino ai tre anni di reclusione. E l'ultimo atto della cosiddetta 
MitMtrazione gamma*, una delie più grosse indaginiorganiz- 
z ale da Scotland Yard contro la violenza negli stadi. 


I primi rinforzi 
anti-hooligan 
sbarcano 
in Sardegna 


Gigi Riva, uomo notona- 
mente di poche parole, que¬ 
sta volta si è voluto unire al 
coro di festeggiamenti per la 
promozione del Cagliari in 
serie A. Il popolare «rombo 
di tuono», al cui nome é le¬ 
gato l'unico scudetto con- 
quii.talo dalla formazione isolana, ha manifestato la sua feli¬ 
cità da Coverciano, nel ritiro della nazionale, ibva non ha 
avu-.o dubbi, il merito della risalita nella massima serie é del- 
l'a'lenatore Claudio Ranieri. ■£ un tecnico giov.ine - ha di- 
charato-con ideechiaritsime e tanto entusiasmo. £ un per¬ 
sonaggio straordinario. Il (atto incredibile é che ha ottenuto 
due promozioni in due anni valorizzando un gruppo di gio¬ 
vani e contribuendo a risanare completamente il bilando 
che aveva un passivo di quattro miliardi*. 


Cagliari in A 
Riva felice: 
«Merito 
di Ranieri» 


E stata un'autentica batta¬ 
glia campale quella scop¬ 
piala fra le opposte tifoserie 
durante l'incontro del cam¬ 
pionato argentino fra il Ro¬ 
sario Centrale ed il Newell's 
Old Boys. I violentissimi 
xontri sugli spalli sono ini- 
Liciti poco dopo la mezz'ora di gioco e hanno costretto l'ar- 
biiro a sospendete la partita. Tenriiicante II bilancio degli in- 
cidenli: un morto, venti feriti ed un centinaio di persone fer- 
m.iie dalla polizia. La vittima è il ventiseienne Btas Lescano, 
ur sostenitore di.-l Newell’s Old Boys. Il giovane é rimasto 
gr.ivamenle ferito da una pallottola di gomma che lo ha rag¬ 
giunto al torace. Ricoverato aU'ospedale di Rosario, é spira¬ 
lo dopo poche ore. 


Tifo folle 
ini Argentina 
Un morto 
e venti feriti 


ALBERTO CORTRSR 


M II 22 maggio del '63 U cal¬ 
cio italiano saliva llnalmenie 
sul trono d'Europa. Per il Milan 
era il quarto lenialivo dopo 
quelli del '56. del '58 e del '60.1 
pronostici, compresi quelli dei 
bookmakers. non erano dei 
più favorevoli. Ma nel sanlua- 
no di Wembley, contro ì titola¬ 
tissimi portoghesi del Benfica. i 
rossoneri ebbero dalla loro an¬ 
che un pizzico di fortuna. Fu 
una «prima volle * emozionan¬ 
te e. per molli versi, decisiva. 
Da allora le squadre italiane 
divennero delle protagonisle 
attese e rispettati! del calcio in¬ 
temazionale. Ma sul successo 
milanista pesarono anche non 
poche polemiche, t portoghesi 
si sentirono derjbali. Coluna. 
il ceivello della squadra lusita¬ 


na, fu bloccato da un pesantis¬ 
simo takle di Pivatelli. 

Ahaflni, quella prima vino- 
ria del '63 (n una vittoria 
UmpIdaT 

Limpidissima. E bella. Ho re¬ 
centemente rivisto in tv la par¬ 
tita. Mi sono entusiasmato. Fu 
una gara tesa, anche dura, ma 
pulita e spettacolare. L'inci¬ 
dente a Coluna fu del lutto ca¬ 
suale. Pivatelli entrò duro, ma 
non scorretto. Tant'é vero che 
l’arbitro non ('ammoni nean¬ 
che. Loro erano i lavorili. Ma. 
come spesso accade, i lavorili 
hanno un nemico in più da te¬ 
mere; la presunzione. 

E voi, come vi eravate prepa¬ 
rati rill'lncontro? (}uale era 
Il clima tra I rossoneri? 


In Inghilterra andammo con 
cinque giorni di anticipo. Noi 
giocatori eravamo tranquilli. O 
forse incosclenli. Mi ricordo 
quel ritiro come molto piace¬ 
vole. Andai anche a vedere un 
incontro di Lega inglese. In 
fondo avevamo già vinto. La fi¬ 
nale di Wembley era già un bel 
traguardo. Il Benfica si era ag¬ 
giudicalo la Coppa dèi Cam¬ 
pioni nei due anni precedenti. 
Che potevamo temere? Se 
uscivamo sconfitti sarebbe sta¬ 
lo del tutto normale. Loro ave¬ 
vano una squadra favolosa 
con tantissimi nazionali. E un 
allacco da far paura: José Au¬ 
gusto. Santana, Torres, Euse¬ 
bio. Simoes. 

Eppure, alla vigilia dell’In¬ 
contro, sulla stampa Italiana 
al sviluppò un vivace dibaiU- 


tci tra •oneoshisti* e «dlfen- 
rinisti». Anche nello stafl tec¬ 
nico, tra Rocco e Vionl, non 
mancavano tensioni... 

E vero. Rocco aveva già deciso 
in cuor suo di lasciare il Milan. 
La lormazione ci lu comunica¬ 
ta il giorno stesso dell'incon- 
Irò. Viani voleva uno schiera¬ 
mento più pwdente, con Piva- 
lelli falsa ala. Rocco puntava 
tutto sulla grinta e sulla veloci¬ 
tà e avrebbe preferito in cam¬ 
po Barison. La spuntò Viani 
con il risultato di spedire Mora 
all'ala sinistra, lui che giocava 
bene solo a destra. E poi studia 
che li ristudia, la verità é che i 
due tecnici sbagliarono tutte le 
marcature. I primi venti minuti 
furono un inferno. Ballammo il 
ballo di San Vito. Eusebio con 
Benilez faceva quello che vole¬ 


va. E infatti segnò quasi subito. 
Anche Trapattoni con l’altissi¬ 
mo Torres era in difficoltà. Per 
fortuna che la panchina a 
Wembley é lontanissima, cosi 
senza consultare né Rocco né 
Viani decisero i «vecchi*. Chez- 
zi e Maldini spedirono il Trap 
su Eusebio. E cominciammo a 
respirare, anzi a dominare. 

A dominare? Non U sembra 
dieragerarc? 

I miei due gol non furono due 
lampi nel buO. Già nel primo 
tempo avevo avuto due occa¬ 
sioni d’oro. Nel l 'Intervallo, an¬ 
cora sull'uno a zero per loro, ci 
guardammo negli occhi e ca¬ 
pimmo che pensavamo tutti la 
stessa cosa; che davvero pote¬ 
vamo larcel.i. 

n priDXà gol iirrivb lu nn tuo 
tiiia da (Bori area, U accoDdo 


Invece dopo bob liuga «b- 
apenae». 

AI riconto tremo ancora. Ave¬ 
vo Ire metri di vantaggio sui di¬ 
fensori e in fuga ero Imprendi¬ 
bile. Sapevo che .sarei arrivato 
da solo davanti a Costa Perei¬ 
ra. Ma quel diavolo di portiere 
non si moveva di pvzza. Tentai 
una Unta a destra, una a sini¬ 
stra. Niente. Alla l.ne tirai di 
esterno destro e Cesia Pereira 
puntualmente si trovò sulla 
traiettoria. Ma sulla sua respin¬ 
ta fui lesto e fortunalo. Se non 
avessi messo dentro quella 
palla non mi sarei mai p^o- 
nato. 

Che ricordi della feata, del 
dopo-portita? 

i pianti di Rizzoli e di Carraio. 
Allora i piesidenli non viveva¬ 
no a contatto con i giocatori, lo 


Andrea Rizzoli quasi non lo 
conoscevo. Quando alzai lo 
sgutirdo in tribuna vidi che 
piarigcva. Per la prima volta lo 
sentii vicino. E poi ricordo un 
gran mai di gambe. Wembley 
sarà pure un tempio, ma ha un 
carripo di burro, troppo morbi¬ 
do per i miei gusti. Pass.ai la 
notte in bianco, nel mio letto, 
con dei crampi lembili. Ma in 
fondo mi sentivo un pionere. 
Avevano raggiunto per primi 
una meta che sembrava im- 
posiibile. Avevamo sfatato un 
tabu e aperto una strada L’an¬ 
no successivo toccò all'Inter 
vincere il trofeo. 

E domani? 

Domani il Milan parte lavorilo. 
Anzi, da dominatore annun¬ 
ciato. Ma non credo farà la fine 
del Bcnlica di allora. 


MARCO VENTIMIQLIA 


LO SPORT IN TV 


Risluno. 18.05 Pallacanestro. Partita play off: Scavollni-Ran- 
ger(l inale). 

RaJdoe. 18.20 Sportscra: 20.15 Lo sport. 

RaJtre. 15.30-17.30 Videosport. Football americano. Legnano; 
S< berma. Trofeo Carroccio Comacchio: Cara podistica; 18 II 
pallone nella rete; I8.45Derby. 

Tme. 13 Sport News-Alé, oh-oh-Oggi; 22.20 Chrono-Tempo di 
motori; 23.15 Stasera sport Ciclismo, 73 Oiro d'Italia (5 appa, 
sintesi). 

Capodiitria. 13.45 Pallavolo-Worid League, Italia-Usa (2 artita, 
r:plica); 15,45 Boxe. Mondiale leggeri Wbc: Whilaker-Nel- 
son; 16.45 Basket Nba: 18.15 Wreslling SpotlighI; 19 Play od; 
19.30 Sportime: 20 Viva il Mondiale: 20.30 La grande boxe; 
21.45 Supetvolley; 22.45 Tennis. Speciale Inlemazion. d'ila- 
li.i: 23.30 Eurogol: 24.30 Juke box. 


Primo Sprint tra Vaipese e Pesaro 
per lo scudetto del canestri 


■i ROMA. Dodici anni dopo. 
Varese ha un nuovo miraggio 
tricolore. L'ullima volta era sta¬ 
to nel 1978, la finale con Bolo¬ 
gna, la conquista del nono 
scudetto di una squadra stori¬ 
ca che presentava ancora nel 
<ast- Meneghin, Morse, Yel- 
verton. Bisson. Fòi, come nella 
tradizione delle grandi dina¬ 
stie, il declino ir arrcstabile ne¬ 
gli anni della depressione. CI 
sono volute dorlkri lunghi sta¬ 
gioni per riassaporare nella 
<illà giardino* il gusto della fi¬ 
nalissima che prevede oggi 
pomeriggio il primo round. Si 
gioca a Pesaro questo primo 
assalto tricolore della Ranger e 
la sfida rispecchia pienamente 
i valori tecnici emersi durante 


la stagione regolare con la 
Scavoitnl (prima) opposta al¬ 
la Ranger (seconda). Al suo 
interno, questa sfida al meglio 
delle Ire partite su cinque, in¬ 
treccia Ira loro molle storie co¬ 
si simili c cosi diverse tra loro. 
E'il braccio di ferro sotto cane¬ 
stro Ira le due *101x1* storiche 
della nazionale, Magnifico e 
Costa, e il nuovo Rusconi: il 
duello di centrocampo tra 
Frank Johrison, più regista, e 
Darwin Cook. più coniropicdi. 
sta. E', infine, la lunga partita a 
scacchi Ira i due cervelli della 
panchina, Sergio Scariolo e 
Giancarlo Sacco, che hanno 
Irascorso le ultime ore della vi. 
gilia davanti al video-tape per 
studiarsi a vicenda e cercare di 
individuare alcuni punti deboli 


nello schieramento avversano. 
Tra Varese e Pesaro, due squa¬ 
dre molto simili sotto il profilo 
lattico, c’é anche aria di rivin¬ 
cita dal momento che negli ul¬ 
timi due play-olf lu proprio la 
Scavollni ad interrompere la 
rincorsa lombarda alla finaie. 
nelle semifinali (1988) e nei 
quarti (1989). Si giocherà alle 
18, con diretta dell'intero in¬ 
contro su Ramno. Arbitrano 
Fiorito e D'Esle; a bordo cam¬ 
po. in caso d'incidenti o di so¬ 
spensione della partiota. una 
commissione di Ire giudici fe¬ 
derali emellerà seduta stante 
gli eventuali provvedimenti 
che diventeranno esecutivi sin 
dalla partila successiva. E'il 
primo esempio di giustizia 
sportiva-lampo, Ci./. 


n giro del mondo in dieci mesi sugli Oceani 
Oggi «temi» nella capitale della vela 


■I SOUTHAMPTON. Gli occhi 
al ciclo a (lutare i venti e l'orec¬ 
chio alle previsioni atmoslen- 
che non servono più. Da qual¬ 
che ora, inialli, a decidere la 
soluzione finale dell’ultima 
lappa del giro del mondo a ve¬ 
la dei maxiyacht non saranno 
esclusivamente gli skipper e gli 
equipaggi con le loro sceliei 
ma le casualità delle capriccio¬ 
se correnti marine che spazza¬ 
no la Manica e la costa inglese 
lungo la quale le Ire imbarca¬ 
zioni in lesta alla regata batto¬ 
no rotta verso l’isola di Wight e 
gli sirctti che portano a Sou¬ 
thampton, per l’occasione ad¬ 
dobbala a capitale mondiale 
della vela, l ketch neozelande¬ 
si, Sicinià, per vincitore di tulle 
c cinque le precedenti tappe, e 


Fisher & Paykel. inattaccabile 
secondo dt Ila classifica gene¬ 
rale. sono appaiati da ore, 
mentre Meni ha recuperalo 
molle migla ed è ameno di 
venti dai due 'kiwi*, in corsa 
quindi perilsuccessodilappa. 
l’ultimo e anche il più glorioso. 
Ci si aspetta quindi una volata 
rabbiosa davanti al Mayllower 
Park dove é tracciala la linea 
d’arrivo, nelle .acque del River 
Test, il braccio occidentale di 
mare che del.mita questa città 
dicanlierie CI silos. 

Una volal.i che nella notte 
può rivcili zionarc l'assoluta 
supremazia di Steinlager c pre¬ 
miare la maneggevolezza di Fi¬ 
sher & Paykel o addirittura di 
Meri! frenalo nel suo insegui¬ 


mento anche da una sartia 
strappala e riparatit con mezzi 
di fortuna. Oltre tiuesto trio, 
impegnato in una !Commessa 
con le intuizioni dei suoi skip¬ 
per, il buco è di quali 100 mi¬ 
glia. di dieci ore di rilardo. In¬ 
dietro di 400 miglia, ben prima 
dell'estrema punta della Cor- 
novaglia. la Lands End, veleg¬ 
gia Gatorade. lnlan:o, il portic¬ 
elo lo turistico di -Sol ithampton, 
l'Ocean Village, el< Ito a quar- 
lier generale della l/'hiibread. 
SI movimenta in acqua c sui 
moli. L'arrivo m.itii,lino sarà 
accolto da ogni genere di im¬ 
barcazione. sirene spiegale e 
bandiere sui pennc ri. L'occa¬ 
sione non offre soli.nilo birra e 
bandierine al creo volante di 


musica e di stand lievitali di 
fronte alla banchina dove ver¬ 
ranno allineali gli yacht della 
regata. La festa, pur rimandata 
di giorni, é all'erta. L'andirivie¬ 
ni sui moli è frenetico e gli ag- 
gio'namenti sulla situazione in 
lesta alla gara, trasmessi ormai 
via radio oltre checon il satelli¬ 
te /Vrgos, si infittiscono via via 
che le miglia da percorrere si 
riducono. La banda locale, in 
moto da domenica, ripete al- 
l’inlinito la sua marcelta e con 
ottoni e tamburi accompagna 
l'at'.esa dei primi in un’atmo- 
sleia (ormale come si usa da 
queste parti, ma pronta a 
esplodere quando la fine della 
regala giustificherà ogni ecces¬ 
so di gioia e di birra, □ C.C. 


BREVISSIME 


Mondiale nei peao. L'americano Randy Barnes ha stabilito 
domenica a Los Angeles il nuovo primato nel lancio del peso 
con la misuradi23melrietrediclcentimetri. 

Ariiis subito fuori. Sorpresa agli Intemazionali di tennis di Bo- 
I tigna; nel primo turno lo statunitense (testa di serie numero 6 
del torneo) è stalo battuto per 7-5 7-6 dal irancese Potier, Pi- 
siolesi ha battuto Devidè per 6-3 6-4 

Pente la Lapi. La tennista azzurra, sconfitta da Manuela Malee- 
V a per 6-1 6-3 é titata eliminata dal torneo di Ginevra. 

Protesta Uste Verdi. La Federazione italiana di sci ha ricevuto 
un invilo dagli ecologisti a non assegnare I mondiali dell995 
cilla Val Gardena perché <ostituirebbe un grave pencolo per 
il paesaggio del a valle*. 

Basket. Uallenalo-e della Panapesca Montecatini ha lascialo ie¬ 
ri la guida tecnica della squadra dopo sei anni: la Viola ha in¬ 
vece presentalo il suo nuovo allenatore, Carlello Recalcati. 

Mondiali Wlnd-siirf. *113110 2*. composta dal palermitani Alfre¬ 
do Barbera. Riccardo Giordano e Giada Zatapl si è aggiudica- 
1.1 a Palermo la 18* edizione dei campionati intercontinentali 
I. attendo Singa|x>re. 

Velili, classe lor. A Porto santo Stefano (Grosseto), Amuenina 
iiail. sesia classi; dello Yacht Club Adriatico di Trieste, limona¬ 
lo da Roberto Elertocchi, ha vinto la seconda prova del cam- 
I lonato Italiane'. 
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Sport 


n Ghfo Due inutili frazioni, piatta giornata di trasferimento 
d’Italia con inevitabili sprint collettivi: a Nola in mattinata 

una caduta e vittoria di Allocchio, nel pomeriggio primo 
. Taustraliano Anderson. Bugno in rosa controlla il tutto 


L’agenzia dì vìa^ Tonrìani 


QINOSALA 


A Maddaloni vince il caos 


• Velocissimo trasfenmento da Ercolano a No¬ 
la una trcnlina di chilometri sul filo dei cin¬ 
quanta orari e invano cercano di prendere il lar¬ 
go Pagnin, Anderson Sorensen, Skibby Bnisco- 
Ii Ballerini ed altri Fallisce anche il icniativo di 
Giuliani in vista del traguardo ed ò un volatone 
che Allocchio si aggiudica nettamente davanti 
al tedesco Schur Nel volatone piu di un corrido¬ 
re C bloccalo da uno sbandamento dovuto ad 
un ruzzolone del sovietico Abduiaparov a 500 
metri dal traguardo 

• Dopo un ora di sosta si passa alla seconda 
scmitappa con conclusione a Sora, inizia nel 


caos di Maddaloni e Caserta caos provocalo 
dalla mancanza di >egnalazioni 

• Dopo 55 chilometri di corsa s mette m mo¬ 
stra il neoprof Rigamonti. che nescc a toccare il 
tetto dei 38 di vantaggio 

• Altri tentativi prima del faticoso finale in sali¬ 

ta Una pattuglia guidata da Lietll guadagna 
I 07“ e viene raggiunta al piedi della salita di Ar- 
pino Qui si distinguono Bombiiii, Chirotto. Rez¬ 
zi, belli, Chiappucci c Giuliani ed è quest ultimo 
a tagliare la corda in discesa Anderson Lavarne 
e Vitali A 800 metri dal traguardo Anderson al- 
lungaevincc DCS 


■i SOR,\ Tutto come previ¬ 
sto nella quarta giornata del 
Giro che annunciava due sc- 
mitappe Giornata transitona, 
voglio di-e e nessuna novità in 
classifica La prima prova 
• (lunga appena 31 chilometri) 
faceva ridere tecnicamente 
parlando, e se un pochino ha 
latto discutere è stato per gli 
ondegguimenti del sovietico 
Abduiaparov che nella foga à 
finito a terra rovin indo i piani 
di Fidanza e di altri sprinter 
che cercavano un \ arco sul ret¬ 
tilineo di Nola Si à poi impo¬ 
sto Stelano Allocchio che non 
è piu il velocista di un paio 
danni f,i, ma che ogni tanto 
I azzecc,! Nel pomeriggio una 
corsa che aveva il suo punto 
cruciale nella collina di Arpi- 
ne, una breve sali a con qual¬ 
che tornante cattivello e qui 
qualcosa sC visto Qualcosa 
d interessante ad opera di uo¬ 
mini di secondo p ano gregari 
robusti ( ome Bombini e Gin- 


rotto un giovane di belle spe 
ranze come belli un attivista 
come Giuliani e un tipo svelto, 
un contropiedisla come An¬ 
derson che accodandosi a 
Giuliani, Lavarne e Vitali nella 
discesa su Sora aveva il suc¬ 
cesso in lasca nonostante il 
gruppo comandalo dall atten¬ 
tissimo Bugno fosse poco lon¬ 
tano Phil Anderson è un atleta 
strano, poco socievole e piut¬ 
tosto ribelle ma quando scatta 
le sue leve producono azioni 
consistenti Fallo sta che I au¬ 
straliano se l'è squagliala 
quando mancava meno di un 
chilometro alla conclusione c 
invano il francese Lavaine ha 
tentato la rimonta 
L ho già dello e lo ripeto che 
bisogna impedire a Torriani 
gare insignificanti come quella 
di ieri mattina Possibile che la 
commissione tecnica debba 
sempre accettare tutto ciò che 
propone il padrone del vapo¬ 
re’ Possibile che il Giro venga 


approvalo a scatola chiusa o 
quasi’ E perché non si cono¬ 
scono ancora le tappe di riser¬ 
va che sostituirebbero le caval¬ 
cate dolomitiche in caso di 
maltempo di nevicate che 
renderebbero intransitabili le 
grandi montagne’ Tutto tace 
tutto va bene madama la mar¬ 
chesa ma sarebbe bene che i 


corridon facessero sentire la 
loro voce per ottenere il rispet¬ 
to dei loro diritti Ci siamo di¬ 
menticati che lo scorso anno il 
Giro, mutilalo del Gavia, si é 
fermato a Trento sollevando 
un m.ire di polemiche’ Perché 
I onorevole Scotti non intervie¬ 
ne in qualità di presidente del¬ 
la Lega’ Perché Agostino Omi¬ 


ni massimo cnpxcia della Fe- 
deiciclo, non si <- ancora de¬ 
gnalo di lare una capatina nel¬ 
la carovana’ 

I dingcnti dimenticano s(>es- 
so I loro down P< r fortuna ab¬ 
biamo un Bu;no chiamato a 
gran voce dall-> folle e stretto in 
un abbraccio <li se nlimcnti e di 
passioni fon il ragazzo in ma¬ 


glia rosa ha pedalati i con I eco 
dei trionli di Bari e d I Vi suvno 
con una faccia gioiosa e sere¬ 
na ‘Basta vederlo in bicicletta 
per capire che sta bi-ni- mi ha 
confidalo Alfredo Mariini Ver¬ 
ranno presto altri giorni di bat¬ 
taglia e sapremo tutto su Bu¬ 
gno, su Fignon e sugli iilln can¬ 
didati alla passerella di Milano 
Per intanto uniamoi i aleorodi 
evviva per il capii irò della 
Chaieau d Ax, godiamoci que¬ 
sto momento di glnna per il 
nostro ciclismo che v,i nprcn- 
dendo linfa dopo un paio di 
stagioni disastrose . 

Oggi la quinta prova per rag¬ 
giungere Teramo con un itine¬ 
rario modificato its|>ello al 
programma iniziale Diminui¬ 
sce la distanza (233 cfiilometn 
Invece di 247) e diminuiscono 
le salite, ma con l,k punta di 
Ovindoli, il Passo delle Capan- 
nelle e un finale in lieve altura, 
I odierno tracciato ■ sutficien- 
temente impegnativo abba¬ 
stanza nervoso per dividere i 
deboli dai forti 


ARRIVI 


A Nola 

1) Allocchio (Italbonifica) km 31 in 
39 26 , media 47,168 

2) Schur (Chateau d'Ax), 3) G oia (Gis), 
4) Freuler (Panasonic), 5) Borlolami 
(Diana Colnago), 6) Fidanza, 7) More- 
da, 8) Citterio, 9) Vermote, 10) Ander¬ 
son 

A Sora 

1) Anderson (T V M ) km 164 in 
3054 16 , media 42,003 

2) La/aine (Castorama), 3) Balfi (Ano- 
stea) a 1", 4) Cipollini Mano (Del Ton- 
go), 5) Vitali (Frank), 6) Bontempi, 7) Fi¬ 
danza, 8) Cipollini Cesare, 9) Mar tinel¬ 
lo, 101 Wust 


LA TAPPA DI OGGI 


CLASSIFICA 


1) Eiugno 

2) Chozas a43" 

3) Jiteigera57 ' 

4) F ignon a 1 08" 

5) Halupezokal 09’ 
11) Giovannetti a 1 23" 
15 Monetai 36 

171 Giupponi a I'4l" 
25) Visentini a2’12” 

27 Saronnia2'15 
36 F!ooksa2'32 ' 

97)1 emenda 14'05" 


liOOK 

LOOK 

LOOK 


il 

pedale 

vincente 



Il profilo altrlmetrlco 
della quinta taopa 
Sora-Teramo lallazione 
ha subito alcune 
modifiche Annullato 
Ik passaggio sul valico 
di Capo di Serre 


lì 
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Ma S, QiMe» MSr. ■ Oawv* rTaCbi6/7 t«aSS 

Ne) ciclismo per un amore ecologico 



Theunisse positivo in Belgio resta 
in corsa per ritardi burocratici 

«Assurdo, ci vuole 
rEuropa unita 
dell’antidoping» 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■ SORA L ol indcse Gort 
Jan Thcumssc é stato squalifi¬ 
cato pei Ire mesi dalla federa¬ 
zione ciclistica del suo paese 
che gli ha inllillo anche una 
multa di due milioni e mezzodì 
lire per essere stalo trovalo po¬ 
sitivo al controllo antidoping 
alla recente Freccia Vallone 
Theunisse, tutlav a potrà conti¬ 
nuare il Giro d Italia Non é in¬ 
fatti scanala la sciualilica di sci 
mesi con decorrenza imme¬ 
diata, come prevede il regola¬ 
mento che puni'ce i corridon 
recidivi nell arco di due anni 
Infatti, I atleta della Panasonic 
già pizzicalo al Tour de France 
del 1983 Iha lana franca In 
quella occasione fu infatti pe¬ 
nalizzato con dicci minuti in 
classifica e costretto a pagare 
l'ammenda di I 000 franchi 
svizzen A quanto pare però al¬ 
la ledcrciclismo olandese fe¬ 
derazione di appartenenza del 
comdore, non i mai arrivata 
dalla Francia comunicazione 
di quel referto medico e di 
conseguenza il caso di doping 
belga s.irebbc il primo c non il 
secondo e Theunisse se l'é ca¬ 
vala con tre me<i di squalifica 
con la condizionale Storie di 
ordinane .pozicni» Nel cicli¬ 
smo SI parlò di doping per la 
prima sqlta nienlemeno che 
nel 1891) Arthur Linlon ingle¬ 
se, trionfò alla Bordeaux Parigi 
emortqualchegiornodopo Si 
parlò di lui come della prima 
vittima della -droga» in campo 
ciclislico Ieri al via da Ercola¬ 
no, I corridori in particolare 
Italiani- parlavano del oso» 
Theunisse con ividente disap¬ 
punto Guido Bontempi non 
usa mezzi termni -Noi italiani 
siamo I soliti scemi La Federa¬ 


zione inicrnazionalc prevedo 
Ire mesi di squalifica per colo¬ 
ro che vengono colpiti per la 
prima volta c sei mesi per i re¬ 
cidivi, mentre per noi si usano 
altri Irallamcnii Cosi faccndo- 
ha spiegato ilvclocisia brescia¬ 
no- chi rischia veramente qual¬ 
cosa sono solo I corridori ita¬ 
liani- -Rispetto a quello che 
succede in Belgio e in Francia i 
nosin ciclisti vanno a pane ed 
acqua- dice deciso Bruno Lea¬ 
li I atleta bresciano partilo per 
questo Giro a soli cinque giorn i 
da un mlervcnlo chirurgico al¬ 
la spalla-io ad esempio ades¬ 
so come adesso soffro di un 
dolore alla spalla c non posso 
prederò alcun farmaco perché 
altrimenti rischierei di risultare 
positivo Va anche dello che é 
ora di finirla di lare lutto que¬ 
sto scadalismo solo attorno al 
ciclismo lo sono amico inumo 
di Aliobelli e Beccalossi, bre¬ 
sciani come me, e basta perla- 
rc con loro per scoprire cosa 
succede nel mondo del calcio 
Maradona ad esempio ha an¬ 
che ammesso innocentemen¬ 
te in televisione, di aver latto 
uso di Novocain, un antidolori¬ 
fico per li quale un ciclista ri- 
sullercbbc positivo» E Bugno 
la maglia rosa del Giro che di 
ce -E una stona incredibile 
quella di Theunisse Se siamo 
vicini all Europa del 92 allora 
vediamo di unificare realmen¬ 
te anche i regolamenti - Inlan 
to il presidente di Giuria del Gi 
ro 1 olandese Wim Jeremias- 
se ha parlato con I UCI che tia 
confermato che la federazione 
francese non ha mai inviato al¬ 
cuna comunicazione a quella 
di appartenenza del comdore 
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KadettSlV^s^ 
Distaccate tutto 
£ molte lunghezze. 

Per scoprire cosa c’c dietro il successo di Kadett 
Station Wagon basta guardare avanti. Non c’è 
nessuno. Siete usciti dal "gruppo’, e il nuovo 
propulsore 1.4 accompagna ogni vostro deside¬ 
rio. Potete arrampicarvi sulle salite più ardite e 
continuare a percorrere più di 1000 chilometri 
con solo 50 litri di carburante a 90 km/h. Potete 
soffermarvi sul paesaggio e poi passare da 0 a 
100 in 14 secondi lasciandovi tutto alle spalle. 

14.66L0b(j 

IVA INC LUSA 

Nessuno vi insegue, tranquilli, con la vostra 
Kadett Station Wagon Club avete la situazio¬ 
ne sotto controllo; retrovisori esterni regola¬ 
bili daU’interno, tergilunotto, struttura porta¬ 
pacchi integrata. Ma per andai e così lontano è 
necessaria una buona partenz i; recatevi da un 
Concessionario Opel, siete sulla buona strada. 
Kadett Station Wagon 1.2,1.4,1.8i, 1.7D, 1.5TD. 
FINANZIAMENTO TASSO ZERO 
TRENTA MESI SENZA INTERESSI 

f SERVATO A VERSIONI DIESEL E TURBODIESEL INTERCOOLER 

ESEMPIO 


PREZZO 

16 220 ODO’* 

QUOTA CONTANTI 

5 680 000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

10 540 000 

RATA MENSILE x 30 

351 JOO 
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